
n ballerino tartaro aveva 54 anni 
È stato stroncato dall’Aids “ 


Morto Ntareyev 
il prìncipe 
della dmiza 



Addio Rudy 


CAfUAFRACCI 


L a sua-voce flebile al telefono, rultlma volta che ho par* 
latocon tui.'.-.U rimorso per non essere corsa in ospeda¬ 
le quando fu ricoverato a Pangi...ll divieto di vederlo negl: 
ultimissimi giorni della sua afonia, perchè ormai non rico- 
nosceva^iù nessuno... Molti fantasmi si affollano adesso 
nella mia mentei.ho vissuto da lontano eppure da molto vi¬ 
cino la morte di Nuieyev. Ma mi è davvero difficile pensare 
che non ci sia più. Ai di lù della sua grande statura d'arusia, 
di ciò che ha rappresentato per l'arte del Novecento, credo 
sia comunque impossibile immaginare la morte di un uo¬ 
mo ancora giovane, dì 54 anni: un uomo forte, instancabi¬ 
le, battagliero.Nureyev è stato per me molto più di un part¬ 
ner. Per anni abbiamo viaggiato insieme, abbiamo vissuto 
momenti esaltanti, abbiamo litigato e ci siamo riappacifi¬ 
cati. Proprio come accade alla gente comune che lavora in¬ 
sieme. che nel lavoro si trova a condividere l'amicizia e i di¬ 
verbi, la comprensione e il'suo contrario. C'è un lato mollo 
concreto nella .danza, credo nell'arte in generale, che si 
tendea 'mfnlrriizzare; II rapporto tra uomini che tra loro si . 
compoitanò'da uomini anche se la collettivìtù li considera ' 
dei mhi.'^Nuieyey aveva una disperata sete di novità. Sem¬ 
brava fagliare, la vita più che vivete. Ma non mi sono mai i 
domandata perchè fosse cosi irruente, così tumultuoso. ^ ■;. 

Detesto la>psicoiogia spicciola, che invece ha spesso da¬ 
to risposte frettolose al ventaglio di interrogativi proposto 
dalla sua geniale figura d'artista. Nureyev travagliato, ca¬ 
priccioso, ^olentò? E.come no? Era un esule, aveva patito 
la fame in gioventù,'aveva lottato per difendere il suo spa¬ 
zio d'artista: poteva forse essere diverso da com'era? Ebbe¬ 
ne, io dico che forse si, poteva anche essere diverso. Invece 
era Rudi: irrascibile, . impaziente, generoso, perfezioni- 
sta.Ricordo ancora lo sguardo di Margot Fonteyn, la sua 
partner prediletta, che si posava su di lui quando faceva le 
bise in. sala prova. Lei scuoteva la testa e diceva: lascialo j 
fare, è un ragazzo. Nureyev ha sempre mantenuto la fre¬ 
schezza dei Rovani. Come artista l'ho spesso paragonato a 
. Maria Cailas. £ entrato come una folgore nel mondo della 
danza e ha rivoluzionato la figura dell'uomo ballerino. MI 
sorprendo di come.fu facile per me adattarmi al suo metro. 
Prima di diventare sua ptutner, a metà degli anni Sessanta, 
avevo danzatoa lungo con il danzatore danese Eric Bmhn, 
l'epitome della perfezione e della purezza nella danza 
classica.'Quando giunse In Occidente, Nureyev andò subi¬ 
to ascuola da'Bruhn, ma aveva un altro temperamento. A 
luljriàcevacompetere.con la partner. In questa gara riusci¬ 
va a rendereunica ogni recita. Anche perchè ogni sera, e a 
sorpresa, cambiava qualche passo. Mi ripeteva che non po¬ 
teva correre il rischio di annoiarsi: • Caria, la danza non è 
mairoutine». . , 

■ — ..,,, 1 ,., -,.i. . 

BATTISTI : GUATTEBINI . MARSII.LI APA0IMA1» 



Scompare Qllespie 
un gnmde del jazz 
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RIACCENDE IL GOLFO Le squadriglie aeree alleate pronte ad intervenire 
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Z Baghdad ha 48 ore per ritirare le armi puntate a Sud 


Bush, ultima ^da a Saddam 


i mis^ 0 è ^erra» 


È rultimo faccia a faccia fra Bush e Saddam. L'ulti¬ 
matum voluto dal presidente Usa è stato consegna¬ 
to jeri sera all'ambasciatore irakeno all'Onu: entro 
48 ore via i missili terra-aria dal 32° parallelo o la 
coalizione alleata userà le bombe. Il messaggio é 
stato redatto da diplomatici di Usa, Francia e Regno 
Unito. L'Arabia Saudita ha già dato il consenso per 
l'azione. Mosca non si opporrà. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIIQMUND OINZaraO 


H WAStlINCTON. 'Mancano ' casione del giorno delle Forze 
appena due settimane al ter- < Armate, il ministro della Difesa 
mine del suo mandato presi- iracheno è tornato minaccio- 
denziale. Ma Bush non ha al- :./samenie ad affermare che Ba- - 
cuna intenzione di - lasciarsi ghdad ha tutta l'intenzione di 
sfuggire l'ultima occasione per 'liberare le sue regioni del Nord - 
punire il vero, grande nemico ;à ,e del Sud (Kuwait compreso) 


del suo quadriennio alla guida n. colpite dalla risoluzione Onu 
degli Stati Uniti. Dopo l'abbat- che impedisce all'aviazione di i. 

.. . 


timento del caccia irachenoSaddam di sorvolarle, 
che aveva superato la «no fly Cosi nelle ultime ore Bush 
zone» al di sotto del 32 parallc- - ha coasultalo gli alleati (Fran¬ 
to, sulle regioni sciite, ^ddam 'eia e Gran Bretagna) e insieme 
avrebbe mosse alcune batterie ^ ' ieri • sera hanno coasegnaio 
di missili terra-aria preparan- l'ultimatum all'Irak: «Ritirate 
do una vendetta contro gli F-16 >; quelle batterìe missilistiche en- 
americani che pattugliano 11.. . tro 48 ore o le bombardere- 
sud deirirak. Di più; ieri in oc-' mo». • . 


GIAN GIACOMO MIGONE A PAOIMA 8 ■ 







Polizia é caralrìiiieifi: 
involuzione ai vertici 
Minacce ad Amato? 


Anche Giuliano Amato sarebbe nel mirino del- : 
la mafia. La segnalazione di un possibile atten¬ 
tato sarebbe giunta agli inquirenti lo scorso no¬ 
vembre ma se ne è avuta notizia soltanto ieri, i 
Ad averlo rivelato sarebbero stati «Etmbienti del <; 
carcere». Cosa Nostra minaccia e lo Stato tenta • 
di rispondere riorganizzandosi. Una vera e prò- ' 
pria rivoluzione è prevista ai vertici delle strut- * 
ture di pubblica sicurezza. Un solo uomo avrà ' 
alle sue dirette dipendenze poliziotti, carabi- 
nieri e finanzieri. Con lui collaboreranno i capi ; 
dei singoli corpi, che formeranno una sorta di i 
direttorio e, sopra di esso, il «segretario genera-, 
ie» che risponderà direttamente al ministro del- ^ 
rintemo. Dal «segretario generale» dipenderà^ 
anche la direzione investigativa antimafia. 


GIAMPAOLO TUCCI - A PAGINA 12 


La «Braer» non si è spaccata ma il greggio continua a fuoriuscire inquinando le Shetland 
Strage di uccelli e di pesci. Greenpeace: «Orrenda devastazione» 



A PAGINA S 


La petroliera «Braer» schiantatasi contro la scogliera delle Shetland: fuoriescono tonnellate di greggio 


H È stala una storia d'amo- 
re e di vita; c di fiducia nei sen¬ 
timenti - che non sono mal 
quieti e teneri, ma si contrasta- 
no. si inviluppano, alle volte si > 
esaltano. Una storia vera, con ^ 
protagonista un campione? Di- 
rei, con protagonista soprattut- 
lo una donna. Il campione, ’ 
Fausto Coppi, si giocava mol- ' 
lo, per questo amore, ma ave- ' 
va già molto, anche se con 
drammatica fatica accumula- : 
lo. Lei, Giulia Occhini in Loca- 
telli, moglie con due figli di un 
medico, stava ancora cercan- ' 
do il fuoco dentro a una vita y. 
che, solo in apparenza, sem- ) 
brava sul momento quieta, ' 
non rassegnata. E quindi sigio- 
cava tutto quello che possedè- . 
va in briciole, ks. ' - . 

Il primo incontro? Meglio il £ 
primo sfiorarsi? Bastano alcu- 
ne righe di Gianni Brera,con ri- •' 
ferimento al Giro d'Italia del 'i 
1953 e alla lappa di montagna :, 
che impegnava i corridori a sa- ; 
lire fra l'altro al passo dello 
SlcKao, una «montagna grande • 
e ombrie»; «Via via che Coppi . 
sale il freddo punge. Non è più - 
un uomo, è un proiettile sca- 
: girato in allo, verso la cima. Fra - 


ROBERTO ROVERSI 


le alle pareti di neve sale la 
strada al passo. Un volto ap» - 
passionato di donna fra i tanti. ; 
Un grido Ira i tanti, ma diverso; i 
Fausto... ■ sista compiendo » 
qualche cosa nel destino del 
corridore». Chi ha avuto sotto 
gli occhi almeno le fotografie : 
di quel giorno, può ricordare la 
muraglia di neve ai lati di una 
strada appena liberala per 
l'occasione e rendersi un poco 
conto della dismisura dei pae- à 
saggi è dei personali prota- ? 
gonisti di questa stona; dentro ^ 
alla quale i sentimenti, i risenti- 
menti, le trame furono subito . 
aggroviglioli, : prepotenti. . Oc- • 
corre intanto ricordare che l’I -1 
talia «nella quale Fausto ha ^ 
osato accogliere e tenere con ? 
sé Giulia Occhini Localelli» ) 
non è mollo mutata né è mollo ; 
progredita nella liberazione di ' 
schemi mentali c moralismi , 
pubblici rispetto al paese usci- j 
to dalla guerra. Che ha una so- 
cìelà. in altre parole, benché in .i 
forte nvolgimento, ancora ap- . 
pesantita da cupezze piene di 
rancore, tipiche della cultura : 

contadina. •. ... . .. 

Tutto questo porta ad esa- 


' sperare l'episodio di Fausto e 
'Giulia; che viene gestito dai 
giornali e raccolto daU'opinìo- 
' ne pubblica in modo forsenna¬ 
to. La coppia deve nasconder- 
. si, rintanarsi; inseguita e perse¬ 
guita da una curiosità avida 
: mai prima esercitata. Inoltre è 
perseguitata da una giustizia 
collegala alle grettezze sciatte 
della società ufficiale. Giulia 
Occhini è perfino arrestala, 
; non per adulterio ma per ab¬ 
bandono del tetto coniugale; 
: buttata in cella ad Alessandria. 
: A Coppi, fuori d'tialla per una 
corsa, appena rientralo ritira¬ 
no il passaporto. . 

• Poi staranno insieme sei an- 
: ni; in un rapporto, dicono, di 
passione armata c disarmala. 
' Anni durante i quali si può as- 
: sistere al : lento declino del 
’ campione, appena percepito 
al principio, poi sempre più 
esplicito. Anche se Coppi lol- 
: lava con silenziosa violenza 
per trattenere la vitalità che lo 
: abbandonava. Si allontanava¬ 
no 1 tempi in cui, nonostante 
decine di gravi incidenti, la for¬ 
za poderosa delle gambe e del 


: fiato gli consentiva ' imprese 
. straordinarie. Fausto Coppi si 
£ arrampica? Si chiedeva Dino 

- Buzzati scrivendo la cronaca di 
una tappa del Giro d'Italia. E ri- 
spendeva: no. che non si ar- 

s : rainpica. Corre, semplìcemen- 

- te, come se la strada fosse pial- 
'■ tacerne un biliardo. 

Invece lavila, parecchi anni i 
dopo, è stata in salita dura. Per > 
Coppi ma anche per Giulia Oc-1 
chini. Che l'opinione pubblica ‘ 
,* ha esorcizzata come la cerca- 
’ trice di due unità familiari sta- 
. bilizzate; due unità che Chiesa ' 
e conservatorismi equivoci e ^ 
troppo spesso vili ma quasi 
predominanti ritenevano in- ' 
£ tangibili; e che ogni persona 
£ dovesse concorrere a tale sco- 
i' po. La lacerazione pubblica di, 
;> questa tela cavillosa rappre -1 
£ seniò un trauma per la gente e 
la possibilità liberatoria di una 
^ danza frenetica per il mondo 
[.■ deirìnformazione. Acuì la se- ■ 
A conda donna di Coppi non fu : 
. mai simpatica. SI, Brera la defi-. 
ni giovane ed estrosa la sua .■ 

- parte; ma la descriveva bellissi- 
ma. alla, ben fatta, i lunghi ca- 

; pelli che le scendono sulle 
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Percantà, siamo tutti pacifisti. Ma se avessi una madrecomc 
quelle che telefonano a Elisabetta Caniini per implorare il ri- 
■ tomo a casa del «mio bambino» spedilo in Somalia, la stroz- ' 
zerei. A parte la tenacissima mancanza di digniià, colpisce . 
' in questi appelli familistici l'inconsapevole mafiosità Italia- • 
na, in virtù della quale ciò che accade al «mio bambino^, (e . 
ciò che accade, In generale, a quanto mi appartiene) è la. 
sola misura del mondo. Cosi che ci si accorge del mondo , 
(che è grande e cattivo) solo quando al mondo capita di at- ’ 
traversare il tinello di casa nostra. Sono convinte, queste pio , 
ranti a ventiquattro pollici, che il fallo di avere loro figlio ir: . 
Somalia renda esemplare la loro protesUi, benedetta dalle 
lacnme di mammà, die in Italia sono sacre come la pipi dei ' 
bambini. Non si rendono conto che è vero il contrario; il so¬ 
spetto che si occupino di pace e guerra solo perché toccale i 
nei propri interessi affettivi è invincibile. E fastidioso. 

Spesso il numero dei dedbel di protesta di molti italiani é 
direttamente proporzionale al silenzioche li precede. . 

MICHELESERRA 


A Roma i 5 inili^ 
La^o e Campania 
Sbancano la Lotteiìa 
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daima te che sapeva amare 


spalle, due occhi stellanti, gn- 
gio-azzuni.lnvece, ad. esem- ' 
pio, Orio Vergani scriveva; . 

: «Non abbiamo ancora capilo . 
; perché la moglie del medico di 
Varano Borghi si sia buttala al- ' . 
;;la ribalta di quello che fatai- - 
' mente sarebbe stalo uno scan¬ 
dalo con atle^iamenti cosi 
clamorosi, bruciando le.lappc /. 
con una specie di delirante im- 
; pmdenza. Purtroppo quattro 

■ bambini - non dimenbehiamo 
che, travolta nel suo romanzo, . . 

. ne ha abbandonati due. né or- 

y mai poteva altrimenti, nel la ca- 
sa del marito medico - sono • : 

; mescolati alla faccenda». - 
: La faccenda. Cosi era giudi- ■- 
; cala questa storia forte di un , 

: rapporto di coppia. Sia lecito > 

; pensare con convinzione, nel 
momento in cui si conclude 
; del tutto, che non ci fosse un > 

■ calcolo mondano nella scelta ' : 
difficile di questa donna, ma -y 
solo la forza di un sentimento; ' ' 

' o dei sentimenti. E che Giulia 
. Occhini in Coppi sia stata so- i 
' prattuHo una donna che. in 
* tempi duri e indiscreti, ha avu- ■ 
lo li coraggio di sceglierli, di 
esprimerli, esercitarli, e difen- 
derii. .. . . 




Hack: 
«La fine 
del cosmo» 
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Chag^: 

«Lamia 

vita» 
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LUCIANO ANCESCHI 


Storico della letteratura 


Giovedì 
7 gennaio 1993 
-- 
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«Ho vissuto con una ventà sola: il dubbio» sono 


I guai delia lira 
non sono economici 


H BOLOGNA. Sul tavolo da 
lavoro di Luciano Aiiceschi 
c'è Leopardi. Non il Leopardi 
dei Canti o dei Pensten o delle 
. OperetteAforo/r,maliLeopar- : 
di dello Zibaldone, il "labora- o 
tono segreto di poesia" che 
. Qacomo, giovanissimo, ala- 
Clemente allestiva "nel mo- ^ 
mento capitale della sua for- 
mazione e del nconoscimen- >; 
to di sé".E sulle pome cento 
pagine di quel testo mirabile e ' 
inquieto, percorse ed esplora- ' 
te in ogni parola, ogni emo¬ 
zione, ogni promessa, ecco - ' 
ancor fresco di stampa - il sag- 
gio più recente di Ariceschi, di 
questo infaticabile "scienziato. ^ 
della poesia" che ha consu- v 
mato fa vita scalando le cime ; 
e scendendo nelle viscere del ‘ù 
massiccio poetico. Arte, filo- -v 
sofia, storia, letteratura, esteti- - 
ca, critica militante, poesia.. 
Poesia antica e nuova, baioc- < 
ca ed ermetica, colta e popo¬ 
lare, nostra e altrui, i^rché la 
poesia "è un modo di salvar- ; 
si". Perché "non esiste testi¬ 
monianza più significativa di ' 
quella della poesia, che è te- - 
stimonianza verbaie della cn- 
si, della chiusura, del males- - 
sere che l'uomo sub'isce e dei 
dogmi violenti che lo oppn- 'v 
mono". Seduto su una ^1- ‘ 
troncina di paglia di Vienna 
nel soggiorno della sua casa : 
bolognese, il bastone tra le - 
manieunacoppoleltaascac- ' 
chi, Anceschi non ha nulla ' 
. della gravitù del vecchio pa- ' 
Inarca. Il ruolo non lo affascH 
na. Nessun ruolo, mai. : Lo r 
sguardo mobilissimo, l'orec- : 
dhio teso, un somso ironico ^ 
che attende le parole e le in- , 

. segue nell'ana, sta "solo in : : 
mezzo a tutti" lungo la linea • 
che dhnde, ma anche unisce, . 
il prima e il dopo. "Nei punto . ' 
di trapasso tra il vecchio e il : 
nuovo, mentre un’epoca 
muore e un'altra nasce, per 
' qualche tempo si vive come in ; 
una sorta di stato di fusione, ' - 
avvertiamo il sentimento di re- v 
ispiraneistB'nel'veechioiche nel 
nuavD.,." E r/nerp/r ieopardfa- - 
no delsuo ultimo lavoro. . .. 

'■ Qmna iibrI Imi acrMo Ance- 
■cUT Ovanti da quei primo : < 
AnUmonda.: ed' eteronomia " 
dell’arie dd 1830, che an¬ 
cor qui al oootlnna a alam- 
parerE quanti saggi, qnan- 
le antok^, quante miste l 
letterarie, quante tradnzlo- 
.nl, quante conferenze, ' 
: quante lezioni nniversltaiie 
. nel anni preziosi ottantadue 
anni? 

•Vede, mi hanno chiesto co- . 
me passo il tempo libero. Ma ' 
IO non ho tempo liberol lo la- - 
VOTO sempre, pur se oggi que¬ 
sto può esser giudicato una 
specie di colpa. Lavoro ogni 
giorno, per quanto-si capisce 
- la salute me lo consenta. . 
‘Quest'ultimo lavoro su Leo- ‘ 
pardi dovevo farlo. Mi sembra . 
utile per correggere deviazio- v: 

ni e stravolgimenti». !.' ■ìh ì.-'-;; 

‘ E' un buon inizio della no- ' 

: atra conveisazioiie, proles- : 
sore, questo tenui del lavo- . 
ro. In passalo, ncD’ltalla 
contadina e in qncBa che : 
abbiamo conosdnto rino a 
tutti gli anni Sessanta, Il la- "■ 
voro era considerato il vel-' : 
colo principale della oro- 
: mozkiae sociale e deu’an- 
toaBètmazIone. Negli anni - 
successivi, una cufinra di ^ 
"rampanti’* e di "vincenti” : 
lo ha però dedassato quasi 
al rango di un disvalore. 
Come èjpolota avvenire una '' 

' tale svalutazione? i.vr": '/.v 


DAL NOSTRO INVIATO 

BUQKNIO MANCA 



•Temo... temo che questo sia ‘ 
uno dei tanti aspetti della de- 
Mnerazione che ha investito ' 
la società. Rispetto alla "cuttu- - 
ra" che lei desenve, » sto cer- . 
to tra I "perdenti". Ma non me 
ne lagno. Noto perù che qual- , ' 
cosa va cambiando; da parte ‘ 
vedq 

che si fanno studi molto sen e 
ngorosi.''Pbtrebbe es-sere un ■ 
segno'di ripresa-non crede/- “ 
,'la'sconfitta dr quella nefasta 1 
negazione del senso di re- 
sponsabllità che sembra per- ' 
mearelgiominostri». ' 
Vogliamo provare a rlilette- 
' resulgloiiilnostrialtraver- ' 
so quel gesto semplice e ; 
consueto che è la lettura del v 
.. ^male? Apriamo un quo- - 
ndiano e vediamo quad rl- 
tlessionl d suggerisce. Ma 
un tale approccio merita es- ' 
so pure una domanda prell-r '. 

., minare! 1 glomall sono un { 

‘ buon punto d’osservszio- 
nc7 Lei, da lettore partico¬ 
larmente dotato al etra- : 

‘ menu crilld, con quale spi- ' 
rito sfoglia 11 gtomale? . 
•Sempre con qualche delusio- 
ne. MI aspetto che i giornali ’ 
mi chiariscano con limpidez- '' 
za una situazione che sentia- " 
mo aggrovigliata e confusa, >' 
ma non lo fanno. Sembra 
piuttosto che anche i giornali 
vivano di questa confusione. ; ' 
E'una desolante lettura quoU- 
diana, che ci dà l'immagine di . 
una umanità che ha perso ói 
molto il senso della propna 
ventà, del proprio valore. No, i 
giornali non nascono davvero . 
a illuminarmi. Dovrebbero es- ' 
sere un chiaro e ordinato "ser- < 
VIZIO di notizie", non privo di. 
onentamento, certo; e invece 
il loro linguaggio si è fatto ; 
oscuro, sotisbco, difficile; i ti- 
toli sono spesso insmcen c la - 
dovizia di pagine non aiuta. ’ 


a I 


Nella foto grande un Immagine recente di Luciano Anceschi. La loto piccola è di 21 anni fa. e Anceschi è con 
Renalo Zangherle Pier Luigi Cervellati 




Mi piacerebbe vedere giornali 
di sei pagine, chiare. Un altro - 
aspetto negativo è la scarsa 
attenzione ai fatti della cultu¬ 
ra, confinati nei supplementi, - 
nelle appendici, relegati m 
spazi sussidian». 

. ' SoHermiamod sulla prima 
■ pagina. Campeggiano 1 dto- 
. Il della missione m Somalia, 

. della guerra iugoslava, de- 
^ assalti agH stranieri in 
.Germania e hriltalla. Che 
cosa sta succedendo? n-, 

•lo non sono né uno storico 
né un sociologo, e non di¬ 
spongo di un pensiero scienti- . 
ficamente garantito. Credo 
però che questo secolo, che 
ha visto conquiste cosi avan¬ 
zate, sia anche un secolo di 
indicibili atrocità. Come tutti, 
avevo anch'io molte speran¬ 
ze. Sono andate deluse. Ogni ' 
passo avanti sembra portare 
con sé anche del male. Penso 


al muro di Berlino: abbiamo 
salutato tutu la sua caduta co¬ 
me Uba graqde vittoria, ma . 
quel crollo si è portato dietro 
una quantità di mah che tur- - 
bano l'Europa nuova, quel- ' 
l'Europa cherspeiiamo nuovi 'r 
il senso di sé e della propna 
vicenda stonca». ■ . 

Ricorda Miriakovim? «Clt- 
• tarlliil, oggi sprofonda il 
mineuarlo prioia/ oggi dei. 

. mondivleue rivisto il fonda- ' 
mento/ ogid in vita rifare- 
mo lino aD’altlmo botto- . 
/nel». Era l'ottobre del '17. 

Poi? , ,, , 

•Poi c'è stata la caduta di una 
grande speranza, che era di / 
Majakovsldi e di molti aitn. Sul >. 
socialismo ci sarebbe da fare /: 
una lunga indagine, ricercare - 
I motivi del disastro, disceme- ' 
re. capire. In realtà ogni prò- 
grosso porta con sé, ambigua- ' 
mente, strani malessen, e / 


I Europa che si profila se ne 
porta dentro non pochi». 

' A chi si batte per qualcosa 
che genericamenle potrem¬ 
mo defliilre ”im mondo mi- 
' gUore", rmesso 1 "realisti”, 
gli "uomuil concreti" rim- 

F roverano la debolezza dei- 
utopia. Davvero l’atopia è 
ima debolezza per la quale 
. : nei mondo moderno non 
' deveesserci più posto? ... 
•No. no, no. L'utopia è qual¬ 
cosa di CUI non SI può fare a 
meno. Dobbiamo avere delle 
aspirazioni alle, dei fini ambi¬ 
ziosi. Forse non li raggiunge¬ 
remo mai, ma questo non può 
indurci ad abolirli dall oriz¬ 
zonte della nostra vita. L'uto¬ 
pia deve essere il progetto ver¬ 
so il quale l'uomo guarda». 
Sfogliamo ancora il giorna¬ 
le, andiamo alle cronache 
Italiane. TltoU inquietanti, 
" Che segnalano la commi¬ 


stione funesta Ira cronaca 
politica e cronaca giudizia¬ 
ria. Qnall sono, a suo giudi¬ 
zio, 1 peccali più gravi di 
questopaesc? .. 

•Sono molti, l'Italia non è dav¬ 
vero un paese esente da mali 
pubblici, fino al limite della 
-cnminalilàHi-male più grave-' 
^e IO segnalerei è fa perdila 
od senso della re.spons,abilit'i. 
JS,‘ un fatto che nguarda lutti, i 
singoli e i gruppi organizzati: 
più nessuno sembra respion- 
sabile, più nessuno si nticne 
responsabile. . Nelle piccole 
come nelle grandi cose. E la : 
mancanza di responsabilità 
genera anche mancanza di 
reazione. Talvolta, di fronte a 
situazioni cosi palesemente 
maiale, il paese non reagisce, 
rimane freddo, inerte. E que¬ 
sto lo reputo un perKolo assai 
grave» • . ,, 

Spesso si dice: c’è una "cri¬ 
si di valorifì..! Ma che cosa 
sono, che cosa debbono es- 
' . sere l'valori in una sodelà ' 
■ rooderaa? • 

«Ho l'impiressione ■ che stia, 
mancando la capacità di sta¬ 
bilire dei punti fermi dentro 
CUI la società possa vivere. 

’ Nulla può essere considerato 
/. immutàbile, lutto depensce e 
"> cambia. Può soccorrerci an- 
. cora Leopardi: "Il vero consi- 
; ste essenzialmente nel dub-; 
. bio. e^chi dubita sa. e sa il piu 
• che SI possa sapere". Dunque 
.' I uomo SI salva da solo, attra- 
/ verso li dubbio. Ma delle coor¬ 
dinate solide, positive, dentro 
:-cui condurre la vita comune 
/ debbono esserci. Mi auguro 
. " che sociologi, moralisti, teori- 
: CI trovino i nuovi modi di al- 
' frontale una realtà che l'e- 
spressione "cnsi di valon". per 
V quanto generica, indica abba¬ 
stanza nettamente. Qualcosa 
, è effettivamente cambiato, e 


forse aspettiamo tutti una pa¬ 
rola nuova». . . 

Adam Smith, due secoli fa, 
sosteoevB che il potere poli¬ 
tico, guidando la ragione, 

. ha il dovere di farsi costrut¬ 
tore di sentimenti morali 
positivi. Deve essere cosi? E 
quando il potere politico si ' 
mostra esso stesso privo di 
tali senttmenti mondi? . 
•Certo si è un |X)' persa la mo¬ 
rale dei tempi di Adam Smith. 
Alla nostra società ' manca ' 
l'organizzazione di principi 
che le diano un senso e vinco¬ 
lino senza violenza l'azione 
degli uomini. Ma forse biso- /. 
gna costruire nuove strutture, 
nspondenti alla nuova realtà ' 
tecnologica e storica in cui ci : 
troviamo a vivere. Faccio un . 
esempio; la nascita di - un i/ 
bambino da una madre di 
.sessantadue anni - mette in 
campo principi morali diversi •" 
dal passato. Ora, anche il più ' 
convinto sostenitore dell'au¬ 
tonomia della scienza ne de- 
duce che di fronte a queste : 
inedite possibilità la scienza /. 
deve sapersi dare nuoverego- 
le. in assenza, il rischio è di la- / 
sciare senza punti di riferì- 'ì! 
mento la vita umana, in un - 
orizzonte desolato». . . 

Lei reputa l’onerià un ralo- 
' re, oppure una giusta nor- 
. ma di comportamento, con 
possibili ricadute sul codi- 
cepenale? 

•Ritengo che l'onestà sia una ‘ 
di quelle cose di cui non si 
debba neppure discutere. De- ' 
ve essere qualcosa di sconta- 
lo. un comportamento che 
impegna ciascuno di noi ver- ■ 
so gli altri e verso se stesso. E ' 
invece vedo con semento .' 
che è una delle parole su cui 
dobbiamo riflettere ancora. '/ 
Ma vorrei anche aggiungere 
che per me onestà non vuol 
dire soltanto "non rubare" ma /; 
fare il proprio dovere in modo j: 

: responsabile verso gli altri. In 
: questo senso implica anche 
^ncerto-gradodiidedizione». 
Professore, lei guarda con 
qualche ottimismo al futuro 
di questo paese?I:/i.".'." ,. 

, Anceschi non ‘risponde. ' Mi , 

- mette tra le mani, con pudore, ' 
.un volume dalla copertina 

; - bianca intitolato "Che impor- • 

> la chi parla?’. Sono i dialoghi 
che ha svolto alla radio nel ‘ 

■i; marzo del '90, vigilia dei suoi 
, • ottant'anni; un prezioso testo v 
' - orale dipanatosi davanti ai mi- ' 
crofoni in più "sedute” e per , 

. - molle ore, e puntualmente cu- - 
rato da Michele Culinucci.ini- 
i zia cosi: "Ogni giorno commi- ; 

niamocomedentroun’ombra 
' che SI fa sempre più oscura, e 
-bisogna essere preparali al ? 
male che cresce, al peggio 
’ senza accettare di essere dalla 
parte della distruzione e della./ 
", insignificanza, 6 cadere nel 
sopore. Dire "tutto è nulla, an- : 

'/ che la coscienza del nulla" e 
' trame conseguenze apocalit- f 
; ; tiehe nella visione di un deser- ;■ 

• to silenzioso, poroso e sterile, ;;; 
•' è oggi troppo facile. Bisogna 
i averfatloresperienzaprofon- ' 
-/ da del nulla |^r sapere quan- :} 
lo il nulla possa essere attivo, 
produttivo e ricco di stimoli, 

■ |X>ssa sorprendentemente ? 

- aiutarci a ritrovare il senso 
V della continuità e della mobi- 

> lità, a ritrovare il senso della ;■ 
intensità e della lentezza sen¬ 
za timori e remore. Un urna- ;■ 

. nesimo disilluso avverte che, • 
dopo tante decapitazioni, do¬ 
po tante distruzioni, la "lesta", . - 
come è stato detto, "cre.sce di ' 


VINCENZO VISCO 

E state giù osservato che la nuova crisi che ha in¬ 
vestilo il sustema monetario euroixK), e la lira in 
particolare, non è facilmente inlepretablle da 
. un punto di vista strettamente economico. E in 
effetti non vi è alcun motivo logico perché la ‘ 
moneta di un paese industriale importante, qua¬ 
le è pur sempre l'Italia, sia ancora sotto il tiro della specula- 
zionepur dopo una svalutazione di ben 1125% che dovrebbe 
far temere e ritenere probabile un «rimbalzo» in direzione ; 
opposta. Non vi è ragione perché 1 tassi di interesse non 
scendano in modo da riflettere sia la riduzione deH'inflazio- 
■ ne interna, sia il venir meno del rìschio di cambio. Non vi è ’ 
. motivo per ignorare il fatto che il Parlamento italiano ha ap- 
'pena approvato una poderosa manovra di bilancio che ha 
ndolto il disavanzo tendenziale di circa sei punti di Pii, e che, 

' nono.stante l'evidente iniquità e scarsa ponderazione di al¬ 
cune parti della manovra, i cittadini italiani abbiano nei 
complesso accettato con sorprendente senso di responsabi¬ 
lità un salasso non indifferente.- ' - - 

Eppure i «mercati» (vale a dire i tesorieri delle banche in¬ 
temazionali) non sembrano ragionare in termini di pura ra¬ 
zionalità economica e continuano a considerare particolar¬ 
mente inaffidabile la nostra economia, e del tutto aleatorie 
le sue prospettive. E i motivi di tale sfiducia sono essenzial¬ 
mente politici, nel seruso profondo che è la politica che in ul- “ 
lima analisi, nel lungo periodo, determina le variabili e le 
prospehiive economiche di un paese, e quindi influenza le 
, aspettative degli operatori. Non basta quindi il decisionismo i 
’ del governo, né la buona stampa di cui gode il presidente •• 
del Oansiglio; i «mercati» oggi si basano su altri elementi, più , 
di fondo. Si prende atto innanzitutto del fano che una mano- . 
via di SOmila miliardi non è stata in grado di ridurre in modo ■ 
apprezzabile il disavanzo pubblico; che, al contrario, la crisi. 
economica è destinata a ridurre le entrate e ad aumentare le ir 
spese c quindi ad aggravare la situazione dei conti pubblici; ; 
che in tale situazione sono improbabili ulteriori inierventi ■, 
correttivi; che la vulnerabilità del bilancio pubbl'ico italiano l’ 
alle decisioni-di politica monetaria degli altri paesi della Co- 
munitàètotale;cheilministrodelTesoroècostjettoagirare ; 
il mondo per offrire in vendita pezzi di apparati industriali 
italiano, come un qualsiasi piazzista di tappeti; che la crisi i 
politica del paese è ben lontana da una soluzione accettabi- : 
le; che la classe dirigente tradizionale non mostra una parti- ■ 
colare sensibilità e disponibilità a farsi da parte: die 1 gruppi ; 
dirigenti dei tradizionali partiti di governo sono delegittimati. ' 
inquisiti, e invisi alla maggioranza della popolazione; che le 
stesse prospctti've unitarie del paese sono in discussione: : 
che le inchieste di .mafia fanno emergere risvolti sempre più : 
inquietanti su quelli che erano gli effettivi equilibri tradizio- , 
naiidel paese... ; ...-r , 

I n tale situazione è comprensibile che i «mercaO» 
non si fidino, che la finanza intemazionale con- ' 
sidcri e tratti sempre più esplicitamente l'Italia / 
come un paese sudamericano piuttosto che co- i: 
me una importante nazione europea, e che sot- i 

. . - .to;/alulino le j»^ibi|ita di_rigr^ che.pure esi-' 

■ stono, il ìawró'dcl Fmlaménto e sazione del governò', com- 
. portandosi con la stessa Irrazionaliià con cui, solo ,ooco tem- , 
pu la, si alltelUivanu ad investire In titoli imbbllql Italiani, pur . 
. essendo da tempo evidente lo stato di insolvènza della no- ' 
stra finanza pubblica. Il rinnovarsi della crisi finanziaria ren- j 
de quindi esplicita la precarietà degli equilibri politici del 
paese, e l'illusione da molti coltivata, nella maggioranza co- 
me ncH'opposizione, di poter affronUue la crisi senza porre ; 
' sul tappeto la questione fondamentale di un radicale cam- ; 
biamento della classe dirigente del paese nel suo comples- ' 
' so. e quindi di un nuovo governo. In particolare comincia ad 
■ essere chiara rillusorietà dell'ipotesi che voleva distinti i 
«due tavoli»; quello delle riforme istituzionali e quello del go- - 
verno e del risanamento economico. E non appare più ere- 
dibile la distinzione da molti operata tra un gotemo Amato 
virtuoso e da incoraggiare, e un sistema «dei partiti» da rìdi- / 
mensionare o distruggere, e l'illusione che fosse possibile i 
governare un paese complesso come l'Italia senza la media- ' 
/ zione della «politica» intesa nel suo significato più alto. .. 

' È urgente quindi cercare e realizzare nuovi equilibri.e non ; 
si tratta certo di un'impresa facile'perché i compiti da affron-, 
lare sono estremamente complessi e ripropongono interessi , 
, e punti di vLsta divergenti: la riforma eleltoralecome premes- - 
sa e strumento per la riforma e la rilegittimazione della politi- 
ca; il risanamento finanziario che ormai tende sempre più a i 
coincidere con la riduzione degli oneri del debito pubblico: ’ 
la ricostruzione di una pubblica amministrazione compe- : 
teme, autonoma, onesta e affidabile; una nuova collocazio- 
ne dell'Italia nel contesto intemazionale e nella stessa Euro- [ì 
pa; la ridefinizione del ruolo dello Stato neH'economia: gli 
equilibri tra nord e sud del paese e tra centro e periferia... In ? 
sintesi si tratta di elaborare un progettocredibile per il futuro 
del paese su linee nuove, in parte inedite, taivolta non anco -1 
ra elaborate in modo esplicito, e comunque rischiose, ' 

; uscendo dal tracciato abituale delle prospettive tradizionali 
che ancora ispirano l'azione del governo attuale, chiaman- ; 
dovi a concorrere, anche in modi e forme diverse, tutte le " 
forze disponibili: la parte sana dei vecchi partiti, r.ia anche le 
forze nuove che vogliano veramente concorrere in modo ; 
consapevole e determinalo alla rina.scita e alla ripresa dell'l- ■ 
falla. Ed è bene non ignorare che su questa prospettiva tutte 
le forze politiche sono oggiin grave ntardo. . ■. •■//-' 
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■■ L allevamento dei suini 
' inquina e rappresenta la pra- : 
tica più a nscnio in agncoltu- ' 
ra. Lo sanno in molti oltre / 
agli spettaton assidui della ' 
specialistica Linea verde di 
Fazzuoli. I liquami prodotti 
dai maiali, se dispersi nel ter- 
mono senza cnteno, provo- : ; 
cano dei danni irreparabili. : 
Qualcuno di voi leggendo : 
queste nghe comincerà a do- - 
mandarsi dove io abbia in- . 
tcnzionc d'andare a parare. - 
Sempre 11. amici, alla Tv an¬ 
che se partendo da basi in¬ 
consuete e praticando itine- . 
rari eccentnci. 

Dicevo: i suini inquinano. - 
Eppure il loro allevamento ' 
spesso incontrollato prose¬ 
gue frenetico e sfocia nella . 
produzione di insaccati d'o- . 

§ ni tipo e marca che, diffon- 
endosi prepotentemente '- 
soprattutto in televisione sot¬ 
to forma di spiot pubblicitari < . 
c sponsorizzazioni, in qual- - 
che modo modificano (non 


uso il termine «inquinano» . 
che potrebbe suonare ecces¬ 
sivo) anche questo ambien- 
te, quello del teleschermo. 
Siamo da tempo circondati 
da salumi, viviamo in . un ; ' 
mondo di insaccati, ve ne . 
siete accorti, no? Ricorderete 
I bocconi di prosciutto porta- 
ti verso le sue personali bian- - 
che scogliere di Dover da / 
Gianfranco Funan, tenuti fra 
indice e pollice bilanciati da' 
un mignolo dntto c puntato 
verso il cielo. Non avrete cer- ,. 
IO dimenticato i sermoni di 
nonno Mike su un analogo h 
salume che finanziava un 
suo programma: ci spiegò ■ - 
che per lui era come l'ossige- f ; 
no. , paragone / spericolalo t 
non c'è dubbio. E la nostra 
storia di utenti Tv è prosegui- 
ta fra gli insaccali con alti e 
bassi com'è di tutte le cose di 
questo mondo in cui i trigli- 


ENRICO VAINE 

condì c li colesterolo vengo- :■ 
no considerati pettegolezzi. , 
«Le stelle sono tante, milioni 
di milioni» diceva una can¬ 
zoncina della glonosa Ne- " 
groni di Cremona. Ma solo v 
una'vuoi due qualità: I salami ; 
guardano in alto, più su del- 
1 afta epizootica, malattia dei 
maiali capace di provocare " 
stragi anche fra noi. • ^ . 

. 1 salumi sono gentili c la - 
loro immagine televisiva cosi > 
martellante è sempre abbi- ,• 
nata a personaggi prestigiosi, --h 
Sofia Loren, ambasciatnce in 
Somalia, in Emilia fa la ma- : 
drina al prosciutto cotto e lo 
reclamizza simpaticamente (i. 
con un napoletanissimo «ac- 
cattateviilo» che ha preso'> 
mollo piede alia faccia delle > 
leghe. —. . . . . .. ,< 

. I salumi, dicevamo, sono /; 

t entili; ma anche eleganti. ; 
ccoci, noi fruitori di lelevi- ' 


sione c di insaccati, traspor- . 
tati grazie ad uno spot ineon- ' 
sudo, in un salotto scttecen- 
tosco fra damine c cicisbei '' 
tutti smorfiosi più del con-, 
sentito. Ciacolano in un'at- ’! 
mosfera goldoniana per un - 
po finché una ragazza in cn- - 
nolina non nvcla il vero .sco- 
po di quella nunione; la de- 
gustazione -i del / prosciutto 
dell'ospite, certo Brcndolan ;• 
dall'aria un po' ambigua as- - 
sai lontana da quella dei nor- 
cini tradizionali. «Perché lo 
vuole lutto per sé?» chiedono >■:. 
quei fannulloni incipnaii. £ 
Brcndolan lancia uno sguar- 
do indecifrabile alla leleca- 1, 
mera, poi annuisce: si, lo 
venderà quel prosciutto per ^ 
la gioia dei suoi compagni e ì, 
di noi discendenti che se ci 
levate gli insaccati sembra 
non sappiamo dove sbattere / 
la testa. E cosi via fino all'O/r 


d prezzo è giusto dove Iva, su 
suggerimento dello sponsor, : 
il mortadellaro Unibon, spin¬ 
ge delle concorrenti a confe¬ 
zionare decine di panini im¬ 
bottiti in non so più quanto ' 
tempo. •• 

E CI sono almeno altre die¬ 
ci proposte legate alla salu- 
mena tanto che a qualcuno ; 
può venire il dubbio che il ' 
nostro sia si un paese di .san¬ 
ti, poeti, eroi, navigaton. Con 
un altissima percentuale pe- / 
rò di salsamentari, norcini, ' 
cervelè chiamateli come vi 
pare. Gente che ama la pa- : 
tna, la mamma, la bandiera, 
la musica liricti. E il maiale ; 
del quale, si sa, è solito dire 
che è come la Bohème (di : 
Puccini): non si butta via 
niente. E quando qualcuno, 
seguendo questa Tv che 
odora di salsiccia, si lascia 
andare a un porco... ctc., stia 
attento. Sta offendendo uno 
.spoasor. ■■• ■■■■ . , 



So’ Caio Gregorio, er guardiano del Pretorio, 
fa' la guardia nun me piace, 
c’ho du’ metri de torace. ■ 

. Pubblicità Rhodiatoce su Carose//o 

















Dopo lo spiegamento dei missili anti-aerei lungo il 
32mo parallelo. Saddam elogia l’armata nazionale in 
cui ripone «grandi speranze». 11 suo ministro delia Di¬ 
fesa ^ afferma che = le forze armate irachene sono 
«pronte a liberare le zone a nord e aH’esttemo sud ; 
del territorio iracheno conosciuto». Cioè il Kurdistan, : 
le aree abitate dagli sciiti, e forse anche il Kuwait che 
Baghdad continua a considerare una sua provincia, ri 


BAGHDAD.' Questo volto 
3 state le parole a seguire i :: 
, ma sono parole pesanti, . ' 
tolgono ogni dubbio al si- 
Icato dei latti-medesimi. 
o avere dispiegato la con¬ 
rea lungo la linea del tren- : 
lesimo parallelo, i dirigenti 
aghdad sono scesi in cam- \ 
:on una raffica di discorsi c 
liarazioni di tono estrema- 
itebellicoso. ■ . . 

iddam ha tessuto l’elogio ; 
e sue fonte armate nelle , 


quali ■nutriamo grandi speran¬ 
ze, per la difesa del diritto c 
della patria». Il suo ministro 
della Difesa ( andato più in lù: 
•L'armata irachena -ha detto- ( 
pronto a liberare le zone set¬ 
tentrionali e l’estremo sud del : 
territorio iracheno conosciu¬ 
to». Un chiaro riferimento alle 
due aree, popolate rispettiva- ; 
mente dai curdi c dagli sciti, - 
che rOnu ha affidato alla pro¬ 
tezione armata degli Usa e dei. 
loro alleati. Secondo alcune ' 


interpretazioni il nferìmento - 
all’estremo sud riguarderebbe ' 

- anche il Kuwait, che Baghdad . 

continua a considerare la di- . 
ciannoveslma provincia ; ira- 
chena: . . 

La tensione tra il ^regime di ' 
Saddam e la coalizione inter- ; - 
nazionale . capeggiata dagli 
Usa, che sulla base delle riso- j 
lezioni Gnu dell’aprile 1991 e ’ 
delll’agosto 1992 ha ritagliato ; 
nel territorio iracheno le due i , 

, zone «protette» a nord e a sud, V: 
6 improvvisamente salita al 
massimo quando il 27 dicem- K- 
bre scorso l’aviazione ameri- S: 
cana ha abbattuto un Mig di 
' Baghdad che volava a sud del 
trentaduesimo parallelo, vio- . - 
landò il divieto delle Nazioni : 
unite. ' ■ 

- Lo schieramento dei missili - 
terra-aria .subito a nord dello ■ 
stesso parallelo, l’altro ieri, C :■ 
stato la risposta a qucH’episo- . 
dio. Un modo per tare capire 


ai propri awereari che «l’Irak ; 
non capitolerù mai», afferma¬ 
no .: fonti - diplomatiche. Un 
mc-ssaggio rivolto non solo a . 
Bush, ma anche al suo succes- , 
sore Clinton, per mettere subi- ; 
to in chiaro che Baghdad non 
intendecederè. «v,- v/ ;; 
: < Il ministro della Difesa, ge¬ 
nerale Ali Hassan Al Majid, ci- i 
tato dal quotidiano Ai-Saura, 
'organo del partito al potere ^ 
JBaas, ha latto riferimento an- . 
che alla guerra del Golfo, di-, 
cervio che ora le forze armate ■ 
irachene hanno ritrovato il loro 
, potenziale grazie «ad un pro¬ 
gramma di formazione e di ri¬ 
costruzione». 

. All Hassan ha ammesso che 
a causa dell’embargo imposto 
da ventinove mesi sulle impor¬ 
tazioni di van beni, tra cui le 
'armi, oggi Baghdad ò priva di 
molti equipaggiamenti bellici ' 
che poteva acquistare prima 


della guerra del gennaio c feb¬ 
braio 1991. Tuttavia, ha conti¬ 
nuato, l’armala conta sulle ca- 
' pacito dei SUOI combattenti e 
suirindustrìa militare naziona- 
: le». Il generale ha fatto queste 
' dichiarazioni in occasione del 
settantaduesimo anniversario 
della r creazione * deH’armató 
nazionale, sw.t''-;; y- 
,V La stessa ricorrenza è stata 
utilizzata da Saddam Hussein 
per tenere un discorso, tra- 
’ smesso dalla teleirisione, nel 
quale ha reso omaggio alle sue 
truppe, che non hanno mai 
fatto il gioco degli stranieri», e 
non hanno dato retta « a colo¬ 
ro che le incitavano ad abban¬ 
donare il popolo ed andavano 
, alla ricerca di traditori», -.. v■ 
• Evidentemente il dittatore sì 
riferiva agli appelli alla ribellio- 
; ne lanciati da Washington alla 
' Ime della guerra del Golfo. «Ri¬ 
poniamo grande speranza nel 


livello di preparazione delle 
nostre forze armate, nella ca- 
' pacito di combattere e di essc- 
■j. re all’altezza della missione af- 
. fidata, per difendere il diritto c 

• la patria ed essere al servizio 
della nazione», ha detto anco- 

y, tali rais. «w»;» ’ 

7 ' Tra tutti i leader iracheni 
& quello che si è riferito in ma- 
niera più scopetta agli aweni- 
menti in corso, è stato il co- 
J mandante dell’aviazione, gè- 
' ; nerale Muzahem Sa’ab Ai Has- 
san. «La nostra difesa anti-ae- 
(•' rea -ha affermato in un’intervi- 
' sta rilasciata al quotidiano 
r deH’armata Al-QadLssiya- ò ca- 

• pace di fare fronte al nemico in 
qualunque futuro confronto». 

■ «La difesa anti-aeica -ha ag¬ 
giunto- e uscito dalla guerra 
del Golfo più sprenmentata e 

più determinata». . .i 

L’alto ufficiale ha definito 
«una violazione flagrante della 


' sovranità nazionale» il sorvolo 
. dei cieli iracheni da porte del¬ 
l’aviazione americana ed al- 
. leato. Ed ha aggiunto che «la 
-c nostra aviazione . ha inflitto ' 
enormi perdile al nemico» du- :. 
■V rame la guerra del Golfo. Mu- ■/ 
> zahem Sa’ab Al Hassan ha 
quantificato tali perdite in ot- - 
i tanta apparecchi abbattuti e • 

; oltre duecento obicttivi colpiti, 
in particolare missili Cruise e 
velivoli teleguidati. , ■ 
y Secondo stime pubblicate • 
dalla rivisto americana specia- 
% lizzato in questioni militari, Ja- 
ne’s Defence Weekly, l’Irak di- . 
sponebbe attualmente di un 
e.sercìto di quattrocentomila - 
; uomini, vale a dire i due quinti 
~ degli effettivi a disposizione al- 
^ la vigilia della guena del Golfo. ' 

- I soldati sarebbero inquadrati 
' in una trentina di divisioni, »' 
concentrate per ' la maggior 
parte nel nord del paese, il 
Kurdistan. : ' 


Un F-14 americano sorvola II Mar Rosso 
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Precipita la crisi 
al 32®.parallelo 
Stati Uniti, Francia 
e Gran Bretagna: 
«Ritirate le batterie 
di missili terra-aria 
puntati su càccia Usa 
0 scatterà subito 
la ritorsione» 

L’Arabia Saudita 
concede le basi 
pronti i bombardieri 
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L’ultimo duello è con Saddam 

A due settimane dall'addio Bush scrive rultimatum 


Ultimatum all'Irak: ritirate i missili anti-aerei dalla 
«zona proibita» o bombardiamo entro 48 ore. Prima 
ancora il Pentagno aveva ammonito gli iracheni che ' 
avrebbero considerato un atto di guerra anche solo 
l’attivazione dei'radau' delle batterie. Bush appare 
deciso a chiudere i conti rimasti in sospeso con Sad¬ 
dam Hussein nei pochi giorni che gli restano alla 
CasaBianca. EClinton è d’accordo. , , 

I , 

sparare, non dove possono li- ; 
nirc. Fonti diplomatiche al Pa¬ 
lazzo di vetro fanno sapere : 
che l'ultimatum potrebbe és-sc- 
re consegnato aU’ambasciato- ■ 
're' iracheno all’Onu Nlzar ' 
’Hamdoon nel giro di ore, al 
massimo stamane. L’unica i 
questione ancora in discussio- 
. ne riguardava la scadenza del- 
rultimatum. . .. ' 

; Bush sembra fermamente 
intenzionato a chiudere i conti 
; ancora in. sospeso con Sad- ; 
dam Hussein nelle due setti- ' 
; mane appena che mancano i 
alla sua uscito dalla scena poli- : 
, tica. Anche «per latto persona- ’ 
■ le», si potrebbe dire. Adiffercn- ' 
za del 1991 non deve aspettare . 
risoluzioni delI’Onu, era stato 
decisione non Onu ma degli ' 
alleati anche l'imposizione ^ 
della zona proibito al Sud. E ha ; 
evidentemente il nulla-osta di ' 
' Bill Clinton. «Il presidente elei-, 
to si unisce al presidente Bush . 
; nel dite che non tollereremo : 
' alcuna violazione delle risola- i 
zioni da patte di'saddam Hus- ' 
sein», si è affrettato a dichiara- - 
. re il portavoce di Clinton Geor- 
;ge Stephemopoulos, precisan- 
' do che la Casa Bianca li tiene 
costantemente infondati sugli. 

: sviluppi e le alternative. Il gior-, 
' no prima era stato ancora più '; 
esplicito: «Penso che ^ddam 
' non possa trovare alcuna con- ; 
solazione nel fatto che Clinton - 
si avvia ad assumere la presi- ' 
denza. Deve ottemperare a tut¬ 
te le risoluzioni dell’Onu, deve ' 
: ottemperare alla zona proibi- ' 
ta. Bill Clinton sostiene il presi- - 


cadcmia di West Pomi, per. 
enunciare, a pochci giorni dal- . 
la fine del suo mandato, una ' 
vera c propna «dottnna» degli .. 
intervcenti . militan Usa nel . 
mondo. Tanto più che il perno . V. 
della dottrina è che spetta, ca- 
so per caso, al presidente Usa . : 
decidere. «So che molti vorreb- ;■ 
bero trovare una specie di for- 
mula, una formula semplice 
che ci dica con precisione ; ' 


quando e come intervenne 
con la forza. Ma nel mondo 
complesso in cui stiamo en¬ 
trando non ci possono essere 
regole semplici e fisse». ' " ■ 

- DeH’imminente ultimatum, i 
Bush ieri aveva parlato nel cor¬ 
so di un incontro alla Casa 
Bianca con i leaders del Con¬ 
gresso, cui erano significativa¬ 
mente presenti anche i suoi 
principali consiglieri mibtari, a 


■i NEW YORK. L’ultima volto 
phe Bush aveva dato un ulti- ‘ 
matum' a Saddam Hussein, 
Totdine di attacco era venuto" 
pochi minuti dopo la scaden- - 
za. La'st^ura di un nuovo' 
drammatico ultimatum è stato ' 
ieri concordata in frenetiche : 
discussioni'alle Nazioni unite i 
tra i rappresentanti degli Stati ' 
uniti e.quelli della Gran Breta- < 
gna, della Francia e della Rus- . 
sia. Gli alleati nella guerra nel > 
.Golfo del 1991, più il successo- ; 
re di Gorbaciov che allora ave¬ 
va invece cercato di evitare si¬ 
no all’ultimo momento lo 
scontro armato, gli ingiungono 
di ritirare immediatamente, ; 
entro 48 ore. ! missili anti-aerei. 
dispiegati a sud'del 32° parai-, 
iaelo, nella «no fly zone» patto- : 
gliata dagli aerei americani, o : 
«subirne le conseguenze». Non 
viene 'preclsato'"quali «conse- ' 
guenze», ma il linguaggio non , 
lascia ombra di-dubbio che si . 
tratto di una minaccia di attac¬ 
co militare. L’obiettivo «natura- < 
le» sono le batterie in questio- ' 
ne e le istallazioni militari da : 
cui si levano in volo i Mig ira- ' 
cheni che hanno nei giorni ’ 
scorsi ripetutamente violato la ^ 
«zona proibito». «Colpiremo gli 
aeroporti, le piste, i depositi di | 
carburante, la contraerea, tot- !• 
to quello che consente a Bagh-. 
dad di violare il divieto di sor¬ 
volo nel Sud», fanno sapere uf- ' 
foiosamente dal Pentagono. : 
Ma non si esclude come obiet- ' 
tivo Baghdad o.la stessa perso- ; 
na del dittatore iracheno. Si sa ' 
da dove possono cominciare a ' 


' dente Bush negli sfoizi per farii 
. rispettare e continuerò a soste¬ 
nerli da presidente». 

: - in fin dei conti, se ad assu¬ 
mersi la responsabilità dell’i¬ 
nevitabile «redde rationem» ù 
Bush, fa un favore a Clinton. 
Come aveva promesso nella 
sua prima dichiarazione dopo 
la elezioni, non mette bocca 


' nelle scelte di politica estera 
del suo predecessore, nemme- 
no in quelle «storiche» nel sum- 
> : mit a Mosca con Eltsin. E non ' 

. ha trovato nulla da ridire sul k 
- Tatto che Bush abbia scelto ' - 
;■ quello che poteva essere l’ulti- >•'< 
' mo dei suoi interventi pubblici v 
' : da presidente, il discorso mar- 
' tedi agli allievi ufficiali dell’ac- -; 


il presidente Bush, a sinistra Saddam Hussein 


cominciare dal generale Scow- 
- croft. «Ci ha detto che si stava . 
consultando gli alleati. Ma non 
' ha preso arrcora alcuna deci- . 
sione, sto soppesando tutte le ’ 
opzioni che ha a disposizio- 
t ne», ha dichiarato il capogrup- 
po della maggioranza demo- ' 
:- cratica al Senato George Mit- ; 
V cheli. «Penso che il presidente i- 
sia preoccupato della situazio- » 
. “ ne in cui (con la presenza di 
. quelle batcrie ' anti-missile) !» 
vengono a trovarsi i nostri pilo- ' 
ti incaricati di far rispettare il » 
di sorvolo», gli ha-fatto » 
eco il pr^idente democratico ’ 
della Càmera, Tom Foley. 

La nuova esplosiva crisi con :' 
rirak era stato preannunciata ' 

10 scorso 27 dicembre dall’ab- ! 
battimento di un Mig iracheno : 
da parte degli F-16 Usa che - 
pattugliano la «zo.na proibito» ^ 
sotto il 32mo parallelo. Bagh¬ 
dad aveva reagito dichiarando 
che si riservava la rappresaglia t 
,al momento opportuno». Gli 
sconfinamenti erano prosegui- ■ 

11 nei giorni successivi. Che si .i 
andava ad uno show-down era i 
poi diventalo evidente con la . 
fuga certo non casuale di noli-1 
zie con cui il Pentagono aveva '■ 
fatto sapere al Afeur Toni; TVmes ; 
che gli iracheni avevano spo- ; 
stato un numero impiecisalo ' 
di batterie missilistiche anti-ae- 
lee Sam-2 e Sam-3 nella zona '! 
pattuagliato dai caccia Usa. 
«Le batterie le spostano di con- ^ 
liniio, ma questo potrebbe es-1; 
sere un tentativo di attirate in 
un trappola i- nostri caccia», { 

, avevano spiegato. 1 portavoce 
militari americani avevano ri- ■; 
velato che. gli iracheni erano 
stati esplicitamente ammoniti - 
che aiKhe la sola attivazione 
dei radar di queste batterie. 
avrebbe suscitoto-una risposta.. 
immediato. «Glie li bombardia- * 
mo non appena si azzardano a $ 
farlo», avevano detto. L’ultima. ; 
tum ora consente a Bush di da- ì; 
re il via alla resa dei conti an- '• 
che senza a.spettaie che gli ira- ' 
cheni gli abbattono un aereo., 


n ministro della Difesa irakeno lancia proclami bellicosi, riferendosi alle zone curda,' sciita e forse al Kuwait 

<<Libei^inemo i nostri territori a nord e su^ 




n nodo irrisolto 
è la sovranità 
di curdi e sditi 

aiANQIACOMOMIGONE 


Pare proprio che Sad¬ 
dam Hussein intenda mette¬ 
re aita prova la determina¬ 
zione degli Stati Uniti, nel 
delicato momento in cui si 
avvicina il trapasso dei potc- 
n tra Bush e Clinton, mentre 
truppe americane sono già 
impegnate in Somalia e rag- 
gravamento della «tuazione 
nell’ex Jugoslavia potrebbe 
sollecitare - altre presenze 
militari. Altrimenti il dittato¬ 
re non avrebbe risposto al¬ 
l’abbattimento del suo Mig 
in una delle due zone sotto¬ 
poste ad embargo aereo 
(quella meridionale, popo¬ 
lato dagli sciiti, mentre quel¬ 
la settentrionale £ popolata 
dalla » minoranza curda) 
puntando i suoi missili dal 
' territorio confinante e di¬ 
chiarando (attraverso le pa¬ 
role del suo ministro della 
: Difesa) la sua intenzione di 
rioccupare tutte le zone sot¬ 
tratte al suo controllo, ' -i 
Nel momento in cui scri¬ 
vi amo'rtoh Sdhonoti 1 termi¬ 
ni esatti deU’ultimatum con 
, cui gli Siali Uniti, .Fraircia.c 
Gran Bretagna risponderan¬ 
no alle nuove iniziative di 
Saddam Hussein. Il fatto che 
! Bill Clinton abbia giù dichia¬ 
rato la sua solidarietà con il 
presidente Bush lascia pen¬ 
sare che al dittatore irachc- 
no non sarà consentito il 
I benché minimo mutamento 
: dello stana quo determina¬ 
tosi a seguito della guerra 
delGolfo. 

• Anche se la crisi attuale si 
: dovesse risolvere con il ritiro 
dei missili iracheni e l’accet¬ 
tazione di fatto dell’embar¬ 
go aereo imposto dagli al¬ 
leati, la situazione irachena 
resterebbe precaria. Malgra¬ 
do alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di morti, soprattutto 
; nell’ambito della popolazio¬ 
ne civile, l’irak resto' uno dei 
principali centri di tensione 
difficili da governare, dopo 
. la fine della guena fredda. 
Fino ad oggi non è possibile 
parlare di un successo del¬ 
l’Occidente né, tantomeno, 
delle Nazioni Unite. Dopo 
avere alimentato di armi e di 
ogni sorta di appoggio il re¬ 
gime di Saddam Hussein, gli 
Stati Uniti e i loro alleati so¬ 
no riusciti a restaurare la so¬ 
vranità del Kuwait, ma non 
ad eliminare e nemmeno a 
mettere alle strette colui che 


ha compiuto una delle più 
flagranti violazioni del diritto ' 
intemazionale degli ultimi , 
decenni. Le sanzioni hanno •, 
inflitto gravissime sofferenze 5 
alla popolazione irachena' ; 
già colpita dalla guerra, ma ; 
Saddam . Hussein ; sembra {! 
avere ancora saldamente in ; 
mano le redini del potere se 1 
può permettersi di mettere , 

, in discussione le uniche li- ' 
mitazioni che gli sono finora , 
state imptoste, sottraendo al ; 
suo controllo quelle mino- ; 
ranze sciile e curde già debi-. 
tornente da lui massacrale. 
Naturalmente il dilemma di - 
fronte a cui si sono trovati gli 
Stati Uniti c i loro alleati non - 
è di facile soluzione. Le mo- 
zioni finora approvate dal y 
Consiglio di sicurezza non ■; 
consentono la distruzione fi- ’ 
sica del regime di Saddam . 
Hussein. •: Occorre, pjcrù, 
chiedersi per quale motivo . 
non sia nemmeno stato p>er. t 
corsa una strada che con- : 
'Senta, setnorolarspartiziiMiee» 
del territorio iracheno alme-. 
no il consolidamento della . 
sovranità'limltato.a.favoie.di t 
, sciiti c curdi. Qui purtroppo 
si fanno sentire lecontraddi- ■ 
zioni interne aH’eterogehea » 

: alleanza che si è costituito in 
occasione della guerra del : 
Golfo. La Turchia, che ap>- : 
paitienc alla Nato, non lolle- ; 
rerebbe la costituzione di 
un’entità che assomigliasse I 
ad un pnmo embrione di '• 
Stato curdo (i curdi sono ; 
minoranze più o meno per- t 
seguitole sia in T'u.u.''ùa die I 
nell’Iran) e sono pure in ■ 
molti a temere l’estensione ’ 
deH’influcnza iraniana attra¬ 
verso un tenitorio sciita. In ' 
altre parole. Tino ad oggi le ; 
Nazioni Unite, o chi agisce 
per loro conto, sono in gra- . 
do di risprondere giorno p>er 
giorno die provocazioni di ì 
Saddam Hussein. Tuttavia, ; 
per garantire un assetto sta- 
bile e in qualche m'isura pa- ' 
dfico di quella parte del 
mondo, occone un forte ac- ': 
cordo sui principi di assetti ' 
territoriali che le Nazioni . 
Unito devono garantire non ! 
solo in Irak, ma anche in ter- i 
ritori che non dipendono da ' 
Saddam Hussein. La capaci- . 
tà di salvaguardare c. .se ò 
neccs.sario improrre il rispjcl- 
to del diritto intemazionale 
ha pure un suo prezzo. 
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Parigi 

Cade aereo ., 
quattro morà 
18 feriti 


■1 PARICI. Sciagura aerea in 
pyaiKia. Un bimotore «Oash 
8». della compagnia aerea te¬ 
desca Lufthansa, con una 
ventina di persone a bordo, è 
precipitato, ieri sera verso le 
20, nelle vicinanze dello scalo 
parigino di «Roissy». Nella tar¬ 
da serata, i soccorritori aveva¬ 
no estratto i corpi- di quattro 
vittime. Diciotto persone sa¬ 
rebbero rimaste ferite, sei in 
modo grave, e quattro, quasi 
certamente i membri dell'e¬ 
quipaggio, sarebbero incolu¬ 
mi. 

Secondo fonti dell'aeropor¬ 
to, sul velivolo si trovavano 
poco più di venti passeggeri, 
oltre ai quattro membri dell'e¬ 
quipaggio. 

La prefettura di Boigny, che 
coordina il lavoro dei soccor¬ 
ritori, soUolinea però che si 
tratta di un bilancio provviso¬ 
rio, in considerazione, in par¬ 
ticolare, della gravità delle 
condizioni di alcuni dei feriti. -- 

L'aereo, un bireattore, ap¬ 
parteneva alla compagnia te¬ 
desca iContact-Air», che ha 
sede a Stoccarda e che effet¬ 
tuava il volo da Brema (Ger¬ 
mania) a Parigi per conto del¬ 
la Lufthansa. Non sono anco¬ 
ra note le cause dell'inciden¬ 
te. Sulla capitale francese vi 
era, ieri sera, nebbia ma non 
tale da creare serie difficoltà 
al momento dell'atterraggio. 
Nondimeno sembra che il 
<Oash 8» abbia tentato di atter¬ 
rare su una strada non lonta¬ 
na da Rois^, hanno detto fon¬ 
ti dell'aeroporto, specificando 
però che subito dopo l'inci¬ 
dente ben cinque aerei sono 
regolarmente atterrati. 

- L'ufficio della Lufthansa a 
Parigi, ha confermato, in se¬ 
guito, che il velivolo ha tenta¬ 
to un atterraggio di fortuna 
per una ragione che però era 
sconosciuta anche agli esperti 
'della compagnia aerea tede¬ 
sca. ■ r- ■ 

In consegitenza dell'inci- 

paedwnàtite' '’dltoitaio ..vetaOs 

l'altro grajadi- —■bm.h-- 

dap.itate-'f 


nel Mondo 


Giovedì 
7 gennaio 






Il presidente serbo-montenegrino 
paventa attacchi missilistici -. 
dello schieramento occidentale 
se fallisse la trattativa di Ginevra 


Cosic propone il varo di un governo , 
di salvezza nazionale 
Vance e Owen spargono pessimismo 
A Sarajevo ripresi i combattimenti 


«Capitolate o la Bosnia bmcerà» 


«I serbi devono scegliere tra ia capitolazione e l'in¬ 
tervento armato». Parlando alla nazione in occasio¬ 
ne del Natale ortodosso, il presidente serbo-monte¬ 
negrino Cosic ha tracciato gli scenari nel caso di un 
fallimento delle trattative di Ginevra. «Siamo ostag¬ 
gio dei serbi bosniaci», ha detto. Vance e Owen si 
sono detti pessimisti sull’esito del negoziato, intan¬ 
to, a Sarajevo, sono ripresi! combattimenti. 1 


H I serbi devono scegliere 
•tra una capitolazione politica 
e militare o un attacco da parte 
dei più potenti paesi del mon¬ 
do». £ un discorso duro quello 
del presidente serbo montcne- > 
grino, che ieri si è rivolto alla, 
nazione in occasione del Nata- ^ 
le ortodosso. Oobrica Coste, - 

t arlando alla televisione di 
tato, ha paventato il rischio di 
attacchi missilistici, nel caso in 
cui 1 serbi bosniaci nfiutino il 
piano di pace proposto a Glne- > 
vra da Cyrus Vance e David . 
Ovren. «Certe cose mi sono sta¬ 
te dette chiaramente in faccia», 
ha detto, affermando che la 
Jugoslavia si trova in «ostaggio 
dei serbi di Bosnia». - 
Non una parola per invitare 
alla resa. FVasi dure, anzi, nei 
confronti degli Stati Uniti, del¬ 
l'Europa e della Russia, per la 
loro «politica negativa» nel 


ed Owen erano giunti a Bclgra- 
' do con l'intento di convincere . 
Milosevic ad esercitare pres¬ 
sioni sul leader serbo bosniaco > 
Karadzic, perché dia il suo as- 
senso al piano di pace, rinun¬ 
ciando all'idea di uno stato . 
serbo. «Ho avuto garanzie - ha ( 
detto Milosevic al termine degli 
incontri - che i serbi non sa- - 
ranno più discriminati in Bo¬ 
snia... questa è la strada per 
raggiungere l'accordo». Ed ha ' 
aggiunto: «Ho discusso con lui 
(Karadzic. ndr) tutti gli aspetti 
della crisi in Bosnia e sono 
‘ convinto che il presidente del- - 
la Repubblica serba avrà un 
costnjttivo approccio ai sugge¬ 
rimenti dei copresidenti della 
conferenza di pace». 

Non sembra però che le di- 
' chiarazioni del presidente ser¬ 
bo - e forse neanche quelle di 



Zagabria: «I serbi 
(fevorio restituirci 
un terzo della Croazia» 


Un uomo taglia legna in un cimitero del Kosovo 


loro «poiiuca neoauva» nei >7” 
confronti di quella che Coste si ^ ■ nSftMsT a*®hÌ 

ostina a chiamare Jugoslavia. Patate come un segnale di 

E accenti severi versoi piano ’ 

• - • teremo nulla di meno di uno 

Stato nostro», ha ripetuto infatti 
Karadzic, mentre il suo capo 


di pace, che «sfavorisce soprat 
lutto i serbi». Ma di fronte alla 
prospettiva spaventosa di un 
attacco militare, Cosic ha fatto 
trasparire la certezza di un ac¬ 
cordo possibile a Ginevra, do¬ 
sato con «un po' di pazienza e 
qualche compromesso». Ed ha 
chiesto per il suo paese un go¬ 
verno di salvezza nazionale, 


delle foize armate ha escluso II 
nliro delle armi pesanti da Sa¬ 
rajevo, prima della conclusio¬ 
ne di un accordo generale. Il 
numero due serbo-bosniaco 
ha anche reclamalo un refe¬ 
rendum sulle proposte di Gine¬ 
vra, non rxionoscendo alla de¬ 
legazione inviata al negoziato 
il diritto di decidere. ■ ■ 

Arrivando a Zagabria, dopo 


cnticando coloro <he ci pro¬ 
curano nemici nel mondo». 

Poco prima di comparire 

davanti alle telecamere, il pie- . „ . 

, , sldente della.mlnUederazlone . il giro di consultazioni a Bel- 
■pMlllIwilava'aveva'TiKontratoan-’''*,^ Sla'varice che Owen 

còia'Ungvvolla(due mediatori '"non hanno perciò nascosto il 
" ,GoirifcrBnza.viniem<uio-, loro .pessimismo, chiudendosi 
. 'lavia. Van«!±idlletroatn';disarmantc «nessun 



pa.sso avanti». E mentre conti¬ 
nua il conto alla rovescia - do¬ 
menica é fissata la nprcsa del 
negoziato - anche i musulma¬ 
ni hanno criticato il piano di 
pace, parlando di un «ricatto 
politico» e lanciando un appel¬ 
lo in favore della sospensione 
. deU'embatgo militare, che 
ostacola la difesa bosniaca. 

Ieri il presidente francese ha - 
detto di giudicare improbabile 
una decisione in tal senso, ' 
escludendo comunque un in¬ 
tervento militare isolato del ■ 
suo paese. Mitterrand ha rilan- 
ctàtólnvece l‘mizI8ma*afcloi’ 
matica: il suo ministrò .degli 
. Esteri dnnunciavji.Jcii,irt,con- 
clusior^di un toordò'peril m 


tiro delle truppe da Sarajevo, a 
CUI manca però l'imprescindi¬ 
bile sostegno dei serbo-bo- 
sniaci. E si profila, con la nu- 
nione lunedi prossimo di sette 
paesi deli'Oiganizzazionc per 
la Conferenza islamica a Da¬ 
kar, un «ultimatum» all'Occi¬ 
dente. Dalla Turchia, il mini¬ 
stro degli Esten Hikmet Cetin 
ha invitato i paesi islamici ad 
usare l'arma del petrolio per 
forzare un mtcrvenio Intema¬ 
zionale. 

Intanto, a Sarajevo, dopo 
due giorni di calma, sono n- 
presl f'cdfrfbà’ttlntcntl.'I quàri’ 
tierì di Novi Crad, di Stari Grad 
c di 1 Irasiio, sono stau pesan¬ 
temente bombardati. > 


WM ZAGABRIA. La fragile pace 
che regna da circa un anno in 
Croazia rischia all’Inizio del ' 
1993 di frantumarsi e riattizza¬ 
re il fuoco di una guerra finora 
non guerreggiata, perché si fa ■ 
sempre più viva a Zagabna la - 
volontà di riprendere 11 terzo 
del territorio attuaimente oc- : 
cupato da milizie irregolari ser- - 
be. L’ultima spiaggia della 
conferenza di pace sull'ex Ju¬ 
goslavia, conclusasi tempora¬ 
neamente a Ginevra, ha visto, 
per quanto concerne la Croa- j 
zia, un completo nballamento 
delle parti con il presidente 
Franjo Tudjman ormai schie¬ 
rato completamente per la pa-, 
ce e le oppiosizioni anche mo- ' 
derate, come quella dell’ex ' 
pnmo ministro Firanjo Grego- 
rie, passate ad una militanza 
attiva. Dall'inizio del nuovo an- ' 
no, raffiche di accuse sono ' 
partite contro le foize di pace * 
delle Nazioni Unite che con- * 
frollano quattro zone a rischio j' 
(Slavonia, Baranja e Kraijn,i ’ 
serba di Cnin neH’entroterra > 
dalmata). Secondo la Croazia. ; 
i caschi blu non hanno com -1 
piclato il piano del mediatore 
deirOnu Cyrus Vance che pte- ^ 
sagiva un graduale ritorno di ’ 
questi territori sotto la sovrani¬ 
tà croata, nonché quello dei 
profughi nelle loro case. Circa ^ 
mezzo milione di profughi, di- ' 
venuti un grave problema eco¬ 
nomico perii governo, siitrova- 
no ancora nel resto della Crea- - 
/.la c premono per poter non-, 
■rare nei loro territori. Il' presi¬ 


dente Tudjman, rientrando la 
notte scorsa a Z^abria dopo 
tre giorni di diificili colloqui a 
Ginevra, ha detto che la pace 
•é molto importante per la 
Croazia, pierché il paese potrà 
cosi risolvere i suoi problemi 
soprattutto economici». Osser- 
vaton indipendenti hanno fat¬ 
to intendere che la Croazia co¬ 
si com'è oggi non può soprav¬ 
vivere. 

I danni appartati dalla guer¬ 
ra uniti a quelli del maltempo 
che ha duramente colpito la 
pane costiera del paese hanno 
drammaticamente evidenziato 
la spaccatura in due della Dal¬ 
mazia, che, comunque, non 
può essere raggiunta per via 
terra a causa del!' esistenza 
della Krajna serba di Cnin. Nel- 
l'cntroteira di Zara, l'unico 
ponte che collegava la peniso¬ 
la dove si trova la città all'inter¬ 
no (quello di Maslenica) è an¬ 
cora semidistnjtto e combatti¬ 
menti sono all'ordine del gior¬ 
no nelle immediate vicinanze 
dell'ex caposaldo veneziano 
della Dalmazia. «Questo é il 
nostro tallone d'Achille e non 
esisterà pace fino a che l’en- 
troterra dalmata non sarà libe¬ 
ro» , hanno affermato fonti mi- 
lltan di Zagabria. In un' intervi¬ 
sta al più diffuso giornale croa¬ 
to Novi VJesnih (Nuovo Mes¬ 
saggero), l’ex-pnmo ministro 
Grcguric ha ammonito che la 
pace «non sembra vicina. La 
comunità'^ iintcniazionale'' e 
l'Europa mon sono finora nu- 
scilo a Icim.iro lo pretese do 
serbi». ■ ' ', - - 


Imbarazzo e polemichjg dopo tanti proclami a favore dell'istruzione pubblica 

Ointon » smentisce e ìscnve ta fi^ ia 
alla scuola pirìvata dell’élite di Washington 


I Clinton provocano delusione e polemiche deci¬ 
dendo di mandare la figlia dodicenne Chelsea ad 
una delle più elitarie scuole private della capitale 
anziché alla scuoia pubblica vicino alla Casa Bian¬ 
ca. «Decisione da genitori, lion presidenziale», spie¬ 
gano. Ma viene vista come amara confessione di sfi¬ 
ducia in un sistema di istruzione pubblica a pezzi, 
che pure si era impegnato a far rifiorire. , /, .> 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMIMUND aiNZBEIIQ 


La figlia di Clinton, Chelsea 


H NEW YORK. Dalla fine del 
mese Chelsea, terza media, 
smetterà di andare alla scuola 
pubblica che frequentava a 
Little Rock.c passerà ad una 
delle migliori scuole privale di 
Washington. Papà Bill e mam¬ 
ma Hillaiy Clinton hanno an¬ 
nunciato che anziché alla 
Francis Junior High School, la 
scuola pubblica sotto casa nel¬ 
la loro nuova residenza a 
Pennsylvania Avenue, la Iscn- 
veranno alla Sidewell Friends 
School, che tra gli alunni an¬ 
novera Il fior fiore deirintclli- 
ghenzia politica, giornalistica 
e professionale della capitale. 
Tra 1 compagni di scuola dell'i¬ 
stituto privato, gestito dai 
Quaccheri, avrà i figli dei sena- 


ton democratici Bill Bradley e 
, Max Baucus, del padrone del 
•Washington Post» Donald 
Graham, dei pnnclpi del foro e 
dei divi dei telegiornali. Ha 
probabilmente pesato il consi¬ 
glio dì una delle più intime 
. amiche di Hillaiy, la fondatrice 
• del Childrcn Defense Fund Ma- 
-1 nan Edeleman, che aveva 
mandato i propn figli a quella 
scuola. ' L'ultimo presidente 
che aveva iscritto la figlia ad 
una scuola pubblica era stato 
Carter, - 

La retta costa 10.700 dollari 
(15 milioni di di lire) l’anno, 
chiaramenic non tutti possono 
permetteisela. Anche se, come 
tutte le scuole pnvate che aspi¬ 
rano a contributi pubblici e vo¬ 


gliono scrollarsi di dosso l'ac¬ 
cusa di essere eccessivamente 
. elitarie, anche ia Friend vanta, 
' come fiore all’occhiello, tra i 
' suoi 1.030 alunni una percen¬ 
tuale di non privilegiati sussi- 
: diati, il suo bravo 17 per cento 
‘ di alunni neri, 7 per cento di 
asiauci e 3 per cento di ispani¬ 
ci. La «divei^tà deH’Amcnca» é 
‘ salva. Ma il vero problema è 
che le scuole pubiichc gratui¬ 
te, cui per foiza mandano i 
propn figli la stragarande mag¬ 
gioranza degli abitanti della 
capitale, sono a pezzi, sfoma- 
'niò asini quando non delin¬ 
quenti, mentre quelle pnvate 
' funzionano aiKora. . . - 

«Dopo molte discussioni in 
famiglia c attenta rillessione, 
abbiamo deciso da genitori 
per questa scuola perché rite¬ 
niamo che sia la scelta miglio- 
" re per nostra figlia inquesto 
' momento, tenendo conto an¬ 
che dei cambiamenti che do- 
; vrà subire», suona la dichiara¬ 
zione della Prima famiglia 
I americana. E il portavoce di 
Clinton. George Slephanopou- 
, los, SI 6 affrettalo a ribadire che 
' si è trattato di una decisione 
«da geniton e non presidenzia¬ 
le». «Non é un nfiuto delle 


scuole pubbliche. Le scuole 
del distretto di Columbia e nel 
' resto del paese sono buone 
. scuole c il governatore Clinton ’ 
sostiene il sistema della scuola • 
pubblica», ha messo avanti le 
' mani. 

I figli sono figli. Ma la deci¬ 
sione crea qualche imbarazzo 
> al nuovo presidente che aveva 
latto sinora il possibile per pie- : 
sentarsì come «membro della 
classe media», era arrivato do- ^ 
po l'elezione a Washington * 
cercando il primo McDonald’s : 
per prendere il caffè con gii . 
spazzInL Specie per chi, come ' 
lui, aveva fatto durante la cam¬ 
pagna elettorale della scuola ' 
pubblica una delle sue bandie- ’ 
re, contro Bush accusato di vo- : 
lerla svendere ai privati e agli • 
istituti religiosi. «È cosa da paz- ' 
zi che in alcune grandi città le „ 
scuole (pubbliche) non fun- ' 
zionino c la gente non voglia 
andarci. E poi vengo in unacit- ; 
i tà come Chicago, in un'are,à - 
. che ha il più alto tasso di orni- ' 
cidi di tutto l'Illinois, e mi ac- ' 
corgo che c'è una scuola ire- 
dia pubblica che ha un codice. 
di abbigliamento per gli alun- 
■ ni, 75 padri e 150 madri che vi ■ 
' prestano assistenza volontaria < 


ogni settimana, mente violen¬ 
za, niente bocciati, niente pro¬ 
blemi e risultati ^li esami che 
SI collocano in cima alle classi¬ 
fiche nazionali. Se lo sì può fa¬ 
re qui, perché mai non dovreb¬ 
be csserepossibile farlo altro¬ 
ve?». aveva detto in un memo¬ 
rabile comizio. ' •' '• 

Gioiscono ovviamente ■ gli 
avversari repubblicani. Il se¬ 
gretario all'Istnjzionc di Rea- 
gan e poi di Bush, Bill Bennelt, 
ha parlato di «ipocrisìa». «£ tri¬ 
ste che un sostenitore della 
'scuola pubblica com Clinton 
non abbia trovalo in tutta Wa¬ 
shington una scuola pubblica 
degna di sua figlia», rincara 
Clini Bolide, delT'lnstitutc ter 
Justicc, legato al partito repub¬ 
blicano. «Un'occasione perdu¬ 
ta», la definiscono anche molti 
democratici. «Un malaugurato 
volo di sfiducia ala scuola pub¬ 
blica». «Peccato, sarebbe stata 
una grande cose per la nostra 
scuola», dice la tredicenne 
, Jenny Reycs, un alunna della 
scuoia pubblica scartata. «For¬ 
se è meglio cosi. Le cose da 
noi sarebbero cambiate, con ì 
comdoi pieni di agenti del Se- 
^ crei Service. Certo sarebbe sta¬ 
to più difficile bigiaie», si con¬ 
sola il direttore, - ■ -- 


A Londra troppi attentati. Le assicurazioni noti pagano 


L’Ira ha rotto la tregua natalizia. Con l’anno nuovo è 
scattata un'altra offensiva nel cuore di Londra. Ieri 
l’esercito repubblicano irlandese ha rivendicato gli 
attentati incendiari in alcuni negozi della capitale: 
Nessun ferito ma nei centri di Oxford Street, Charing 
Cross e Westminster è scattato rallarme rosso. In¬ 
genti i danni nei negozi. Le assicurazioni; «Non pos¬ 
siamo più pagare». - ' 


ALFIO BniNABn 


■B LONDRA. I blitz dell’Ira 
che si sono abbattutti sulla ca¬ 
pitale a comindare dal peno- 
do natalizio hanno provocato 
uno sconvolgimento pressoc- 
ché quotidiano creando un’at¬ 
mosfera di tensione che oltre¬ 
passa ciò che si può immagi¬ 
nare dai dati filuati dalle agen¬ 
zie di stampa: sedtei attentati 
daU'l 1 ottobre e una ventina dì 
feriti. . .. V ■ 


Le centinaia di evacuazioni, 
di stazioni ferroviarie e del me- 
uò. le strade bloccate e il caos 
nel traffico, le aree urbane si¬ 
gillate, il ronzio di elicotteri e le 
,, sirene delle auto della polizia 
hanno portato a Londra un po' 
dcir«oidinaria> situazione che 
I vige a Belfast. I poliziotti armati 
ai posti di blocco .sono un 
aspetto del tutto nuovo, come 
lo sono le perquisizioni di auto 


e del controllo sistematico del- 
l'identilà dei passeggeri. Uno 
degli obiettivi dell'Ira, quello 
appunto di duplicare a Londra 
alcune delle condizioni della 
cosiddetta «guerra non dichia¬ 
rata» nell'lrlanda del Nord co¬ 
mincia a farsi sentire. Un altro 
obiettivo, di ordine economi¬ 
co, ha creato un nuovo dilem¬ 
ma per il governo. Chi paga i 
danni? Da una parte ci sono gli 
esercenti di negozi. Si calcola 
che nella sola giornata del 16 
dicembre quando é .stata eva¬ 
cuala Oxford Street dopo lo 
scoppio di due bombe, le per¬ 
dite subite in quella zona per 
mancale vendite prenatalizic 
abbiano raggiunto cinque mi¬ 
lioni di sterline (dieci miliardi 
di lire). Dall'altra CI sono i dan¬ 
ni causati dagli attentati veri c 
propri. Le società d'assicura¬ 
zione hanno detto che non 
possono più continuare a pa¬ 


gare indennizzi dovuti ad atti 
di lenonsmo contro «bersagli 
commerciali» perché rischiano' 
troppo. Il motivo dietro questo 
ragionamento é dovuto al fatto ' 
che le nchieste di indennizzi 
presentate alle società di assi¬ 
curazione per i danni causati 
' dalla bomba dell'Ira che lo 
scorso aprile devastò un'arca 
delia City sono salite a 750 mi- 
’ Moni di sterline (1.500 miliardi 
di lire) una cifra astronomica , 
che ha colto tutti di sorpresa e 
provocato considerevole pani¬ 
co. Basti pensare che su|>era il 
totale degli indennizzi pagati 
. nell'lrlanda del Nord nel corso 
, dell'intero pcnodo di 25 anni 
di attentati. Infatti, a comincia¬ 
re dal 1969 e contando oltre 
diecimila esplosioni, i danni 
indennizzati nell’lrlanda del 
_ Nord ammontano a 657 milio¬ 
ni di sterline, pagati, m questo 
caso, non dalle società d'assi- 


curazionc, ma dal governo in¬ 
glese. , 

- Nelle ultime settimane le so¬ 
cietà d’assicurazionc c il go¬ 
verno sono pervenute ad un 
compromesso ' semisegreto. 
Nei caso di danni provocati da 
attentati terronstici sul lemio- ' 
no inglese le società d'assicu¬ 
razione pagheranno indenniz- 
zi fino ad un certo limite, dopo 
di che dovrà essere il governo ' 
a sborsare i soldi, quindi, m ul¬ 
tima analisi, i contribuenti bn- 
tannici. Non é dunque per ca¬ 
so clic m co'iKidcnza con - 
questa decisione il segrelario 
di Stalo inglese per TIrlanda 
del Nord, Sir Patrick Mayhew 
ha alluso alla |X>s^ihiiità di - 
apnre negoziali di pace con il 
Smn Fcin, il partilo che rappre¬ 
senta l'ala polìtica dell’Ira. • 
Mayhew ha nbadìlo che il go¬ 
verno bnlannico «non ha alcu¬ 


na obiezione alla nunificazio- 
ne dcirirlanda», uno degli ' 
obicttivi storici dell'Ira fin dalla 
guerra d'mdipendenza contro 
l’occupazione bntannica. Alte 
stesso tempo però Mayhew ha „ 
pure reiteralo la posizione del '' 
governo di Londra che attuai- ' 
mente controlla le sei contee 
deiruister e mantiene sul luo¬ 
go sedicimila soldati: «Nessun . 
negoziato finché gli attentali 
continuano: la precondizionc ' 
indispensabile é il cessale il 
fuoco». . ^ • ; 

La po.sìzione del governo in- - 
gicse SI è fatta mollo delicata 
nei nguardi del conflitto del- 
l'Ulstcr la recessione è tale > 
che ci si domanda fino a che 
punte sarà possibile continua- 
re a spendere somme ingenti ' 
per sovvenzionare una «pro¬ 
vincia» del vecchio impero di- i 
laniata dalla guerriglia dove . 
pochi desiderano investire per " 


paura di vedere andare tutto in 
fumo. Gli esperti militari inglesi 
hanno più volte dichiarato che 
l'Ira è imbattibile. Il terrorismo 
ha piantato le radici sullo .stes¬ 
so suolo bntannico causando 
danni ingentissimi e intralcian¬ 
do ogni attività, specie i tra¬ 
sporti, con la perdita di milioni 
di ore di lavoro. 

Già i sondaggi hanno dimo¬ 
stralo che la maggioranza de¬ 
gli inglesi è a favore del ritiro 
delle truppe dairirlanda del 
Nord. Nel momento in cui, a 
cominaaredal 1993, gli inglesi 
SI renderanno conto che in ul¬ 
tima analisi sono propno loro, 
come contnbuenti, a p^are 
per questa guerra non dichia¬ 
rala che nessuno vuole è pro¬ 
babile che la pressione, anche 
sul governo di John Maior, per 
un urgente ricerca di soluzione 
negoziata de! secolare conflit¬ 
to SI farà sempre più pressante. 


Sì sposa l’erede dì Akìhìto 

Naruhito sce^e Masako 
è fì^a di un viceministro 
borghese, laurea a Harvard 



Masako 
Owada, 
fidanzata del 
pnnape 
giapponese 


H Tre anni dopo il tempo 
che si era concesso il pnneipe 
ereditano del Giapixine si è in¬ 
namoralo e ha deciso di spo^ 
salsi. Evidentemente anche ai ' 
cuon pnncìpesclìi non si co¬ 
manda c, anche se la ragion di 
Stalo avrebbe voluto che l'ere¬ 
de di trono del Crisantemo 
convolasse a giuste nozze en¬ 
tro il trentesimo anno di età, il v 
principe Naruhito ha dovuto ' 
aspettare di compierne trenta- ■ 
tré per trovare Tanima gemel¬ 
la. Colei che dividerà con lui il ‘ 
difficile mestiere di imperatore 
del Giappone in pieno duemi¬ 
la. 1^ prescelta da Naruhito, 
detto Hiro, è Masako Owada. 
figlia del vice ministro degli 
esteri. Ventinove anni, berne¬ 
se purosangue, colta e raffina¬ 
ta, Masako é funzionaria del j 
dipartimento nordamericano v 
del dicastero degli esten. Di¬ 
plomata a Boston e laureata 
ad Harvard la futura imp^ln- 
cc parla conentementc l'ingle¬ 
se, il francese e il tedesco e al ■' 
ministero si occupa pnndpal- 
mcnte delle relazioni commer- ' 
cidi) fra gli Stati Uniti e il Giap¬ 
pone. 

I sudditi del Sol Levante alla 
notizia del fidanzamento del¬ 
l’erede al trono (che sarà uffi- - 
ciale solo il 19 gennaio dopo 
che il consiglio della Casa Im- ‘ 
penale si sarà nunito pervalu-. 
tare la scelta) hanno dunque ' 
potuto uraie un bel sospiro di 
sollievo: Hiro presto sposo e. 
quindi, anche padre non mette 
in i9ericolo1a successione. La : 
curiosità dei 'sudditi da oggi in 
poi sarà luna puntata sulla da¬ 
ta delle mazze che (secondo 


Francia 

Sagan ancora 
nei guai 
per cocaina. 


■B PARiCI. Ancora noie con 
la giustizia per Francoise Sa¬ 
gan. La celebre senttnee fran¬ 
cese é stata incriminata alia fi¬ 
ne di dicembre, per aver in 
franto la legge sugli stupefa¬ 
centi, dal giudice istmnore del ' 
Tnbunale di Parigi Sabine Fou- - 
lon. Immediatamente rilascia- ' 
ta Francoise Sagan si è rifugia¬ 
ta nel suo appartamento del- ' 
relegante JPÀ arrondissanent 
di Parigi, rifiutando ogni com- , 
mento. Non è la prima volta 
che la scrittrice incorre nei n- 
gori della legge: per sua stessa ^ 
ammissione fa da molto lem- « 
po uso personale e modico di 
stupefacenti, in particolare co-.' 
caina. Non é mai stata accusa¬ 
ta di spaccio o traffico di dro¬ 
ga, nè sottoposta a cure di di- ' 
sintossicazione. II suo avvoca¬ 
to ha voluto minimizzare que¬ 
st'ultimo provvedimento giudi¬ 
ziario: «Questa incriminazione 
- ha detto - è stala senza dub¬ 
bio decisa dal giudice istrutto-. 
re più per ragioni di opportuni- 
tà, leiative aU'insteme della 
sua istruttoria, che per colpire ' 
personalmente Francoise Sa¬ 
gan per 1 fatti veniali che le 
vengono rimproverati». L’in¬ 
chiesta vede sotto accusa altre 


In questo momento, colpito doloro¬ 
samente nel tuoi alleili più con, li 
slamo vicini c li esprìmiamo le no¬ 
stre più sentile condoglianze per la 
scompoisa del tuo amalo 

PAPÀ'. 

Alfonso, Ciro, Duilio, Erasmo. Fran¬ 
co, Nedo, Sonano, Tonino 
Roma. 7 gennaio 1993 

I! Consiglio dei delegati a nome di 
tutti I lavoralon espnme le più senti- ' 
te condoglianze ai collega Dmo per 
la scomparsa del suo caro 

' PAPÀ ' - 

Roma, 7 gennaio 1993 . 

Antonio Zollo parìecipa con prolon- 
do dolore al grave lutto che ha col¬ 
pito Dino Scartoni con la morte del 
suocaro 

PADRE 

Roma, 7 gennaio 1993 

Ld Direzione e rAmministrazione 
de l'Unità pailccipano con profon¬ 
do cordoglio al lutto di Dino Scarto- 
ni per t'impiowisa morte del suo ca¬ 
ro 

. PADRE ; 

Roma, 7 gennaio 1993 


tradizione) saranno tanto fa¬ 
stose quanto prossime. I futun 
imperatori in genere non han¬ 
no tutti I problemi dei giovani 
«normali» che vogliono mette¬ 
re su famiglia. Finirà anche il 
loto-fidanzata che pure in que¬ 
sti anni aveva appassionalo 
molto I giapponesi. Special¬ 
mente quando il giovane pnn¬ 
eipe aveva dichiarato di nutnre 
grande ammirazione per l'at¬ 
trice Brooke Shields della qua¬ 
le continua a tenere in bella 
mostra nella sua stanza un po¬ 
ster che la nirae bella e som- 
dente. > - V. 

Stone del passato. Ormai 
Naruhito ha fatto la sua scelta 
lasciando con l'amaro in boc- ' 
ca non poche fanciulle che vo- 
ientien avrebbero diviso vita e 
trono con il giovane prinaizc. 
Ma Masako ce l'ha fatta sulle 
altre ed ora dovrà «studiare» da 
imperatnce e abituarsi a divi- ' 
dere li consorte con gli imjje- 
gni di Stato ma anche con la 
viola. Hiro, infatti, 6 un virtuoso ' 
dello strumento. Eccelle a tal 
punto da essere stato accettato 
I3cr una esibizione dalla Berli- ' 
ner Philaimonic Orchestra. E li 
la corona imperale conta dav¬ 
vero poco. * . , 

Sul trono dei Crisantemi sali¬ 
rà dunque una borghese. Non 
é una novità. La madre del 
pnncipe ereditano, Michiko, 
moglie dell’imperatore Akiliito 
proviene anche lei da una nc- 
ca famiglia boighesc. II fratello 
minore del pnndpc ha sposa¬ 
to la figlia di un professore uni- 
veiMlano Ma nel Duemila.. 



Franpoise Sagan 


sei jzersone, tra cui il comico 
Pierre Palmade e Gerard Sloitz. 

Francoise Sagan non ha mai 
nascosto il suo debole. Acca¬ 
nita fumatrice, buon bicchiere, 
amante in passato di magnifi¬ 
che automobili, ha sempre da¬ 
to di sé un'immagine di con¬ 
trollato disordine. Amica prer- ' 
sonale di Francois Mittenand . 
la Sagan resta ai venia dei 
mercato editonalc fraiKesc. 
Alla sua attuale disavventura 
non 6 terse estraneo il giro di 
vite deciso recentemente dal 
governo nei confronti del con¬ 
sumo e dello spaccio di stupe¬ 
facenti. in Ftaiicia sono consi¬ 
derati sullo stesso piano e per¬ 
seguiti con la stessa seventà. ., 


Il direttore generate Amato Mattia 
espnme le sue più sentite condo- 
glianze al compagno Dino Scartoni 
per ta morte dei suo caro 

PADRE « 

Roma, 7 gennaio 1993 

Dano, Manna e Mauro Venegoni n- 
cordano con nmpianto il caro zio 
GUIDO' 
a G anni dalla morte 
Milano, 7 gennaio 1993 

Dano, Manna e Mauro Venegoni n* 
cordano con nmpianto il caro zio 

GUIDO ;; 

a 6 anni dalla morie 
Milano, 7 gennaio 1993 

Stroncato prematuramente all’età di 
G2 anni da un male inesorabile à 
morto martedì sera a Ra\^na il 

Don. 1 , -r 

GIANCARLO POGGI ^ 

Fu figura emblematica de) Ciro delle 
Regioni, c di tante altre gar^cidistj- 
che nelle quali esercitò il ruolo di di» 
rettore dei servizi sanitari. La pnm.v 
vera oclisbca lo rimpiante con gran* 
de cordiglio c po^e le condogiian» 
zc ai figlio Guseppe e alia sua ama¬ 
ta compagna Mana. 

Ravenna. 7 gennaio 1992 
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Giovedì 

7 gennaio 1993 


Disastro 
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Sbattuta dalle onde perde greggio la nave incagliatasi martedì 
Lo scafo s’è spezzato? Ridda di notizie e smentite ■ 

«Questi detergenti provocano più danni del petrolio fuoriuscito» 
Volontari al lavoro per salvare gli animali dalla marea nera ^ 


la» 1$ 
«Mil«nd j 


La petroliera in balìa della tempesta 

Impossibile il recupero della nave, polemici gli ambientalisti 

Sbattuta da ondate alte cinque metri, la petroliera ^ 

^raervinc^liatasimart^l scorso nelle Shetland, in ’ / , . ‘ Tre SOIUZÌOF 

prossimità di una nseiva faunistica, continua a nver -1 . ' - ó-'.'. ‘ jj. 

cavo in mAi'o il cnrk^Skrìm TI mallnmrw^ mnHn imnnc. ■ v' v, .V **^ IVl^ il ITl ^ ■ 


\ UthaUkiM 

««mMiay 

'"iaiiiwavì 


Sbattuta da ondate alte cinque metri, la petroliera 
«Braer» incagliatasi martedì scorso nelle Shetland, in 
prossimità di una riserva faunistica, continua a river -1 
sare in mare il suo carico. Il maltempo rende impos-, 
sibìle un tentativo di recupero e si teme che tutte le 
85.000 tonnellate di greggio possano finire in acqua. 
Si cerca di contenere la marea nera con solventi chi¬ 
mici. L'allarme degli ambientalisti. 


■1 ABERDEEN. Le case affac- . 
date sulla scogliera di Quen- 
dale Bay'sono spruzzate di ' 
chiazze -nere. La'mareggiata ; 
ha ricopertole'falesie di'petro- ; 
Ilo, fino ad una trentina di me- : 
tri d'altezza. Il grt^o, sbattuto * 
dalle onde;' ha imbrattato gli : 
scogli ed e'stalo nebulizzato, ! 
disperdendosi nel vento che - 
ancora ieri soffiava fortissimo. ' 
Se ne avverte l'odore perchilo- ; 
metri ' anche nell'entroterra.. 
mentre il vello delle pecore si . 
tinge lentamente di un colore 
brunastro. Il mare sbatte a riva ' 
centinaia di pesci morti. 

' Il pae^ggio descrìtto dalla ; 
nave di Greenpeace, che ha . 
raggiunto il luogo del disastro, 

6 desolante. La petroliera ^ 
i£raer» dalle 11 di martedì 
mattirìa continua a versare in 
acqua il suo carico, scnza chc 1 
mezzi di soccorso allertati pos¬ 
sano far nulla per tentare di ri- '• 
morchiarla lontano dalla costa ; 
delle Shetland meridionali, in ;' 
Scozia. La tempesta che ha 1 
mandato in avaria i motori del¬ 
la nave liberiana, con le sue ' 
85.000. tonnellate di greggio 
noiv^ese dirette-in Canada, ' 
. rton SI e ancora placata. I venti 
si sono un po' attenuati, ma 
ra^un^no pur sempre i 100- 
LIO chiromctrrorarii'-impc^- 
bilc pcnsaiead^opetazionidi • 
contenimento' 'della macchia 
di petrolio, che ieri pomeriggio 


si estendeva su una superficie : 
di circa 7 miglia per quattro. 
Sono comunque entrati in. 
azione sei aerei Dakota, che ' 
scaricano in mare tonnellate di i 
solventi chimici. Ira la preoc- ' 
cupazione degli ambientalisti ì 
che temono più i danni provo¬ 
cati dai detergenti che quelli 
delpetrolio. , 

- Lo scafo della «Braer», se- 
condo il sottosegretario al mi- -i 
n'istero della marina britanni- ; 
co, lord Caitheness, avrebbe ' 
retto all'urto della tempesta, i 
anche se ormai solo la prua ' 
della nave è visibile. Il governo 
inglese cerca di stemperare il 
pessimismo di quanti; compre- ; 
so un portavoce del ministero 
' dei trasporti, in mattinata ave- | 
' vano diffuso la notizia secon- ; 
do la quale la petroliera si era i 
' spaccata in più tronconi, vani- . 
ficando cosi ogni speranza di 
poter frenare il flusso di petro- : 
iio in mare. Ma se anche la na- ; 
' ve ha resistito, le condizioni S 
del tempo non consentono > 
" nessun intervento di recupero. 
r Gli esperti del governo ingle- ! 
se stimano che una volta in ,' 
, mare, il 40 per cento del carico I 
' della «Braerv evaporerà, men- ' 
tre circa II 30 per cento verrà ' 
disperso dalle onde. I danni 
che potrebbero provocare le ! 
oltte<2S.000 tonnellate residue . 
sono comunque incalcolabili, 
anche se i'funzionari del go- - 



Tre soluzioni 
Ma tutte; 
sono parziali 


m 

A i 





Al centro, 
la petroliera 
liberiana 
nelle acque 
della baia 
diOuendale: 
la marea nera 
, stagià 
producendo 
danni ecologici 
enormi 
per la flora 
e la fauna 
> marina 


■i Per l'ennesimo disastro ecologico provo¬ 
cato dalla perdita in mare di greggio come quel¬ 
lo che si sta verificando dalla petroliera Braer 
nelle Shetland occorrerà mettere in atto tutte le 
misure di disinquinamento disponibili. Questi 
metodi consistono esscnzialmenic nel cospar¬ 
gere la macchia galleggiante con solventi chimi¬ 
ci o si>eciali batten «mangia-petrolio», nella rac¬ 
colta del eicggio con speciali imbarcazioni che 
aspirano la miscela acaua-F>etrolio per filtrarla 
successivamente in modo da recuperare anche 
il greggio, nel provocare (ove possibile) l'in¬ 
cendio del pebolio. Ogni metodo ha i suoi van¬ 
taggi e svantaggi che devono essere valutati se- - 
condo le condizioni ambientali e i mezzi a di¬ 
sposizione. L'incendio del petrolio inquesloca- 
so potrebbe essere difficoltoso per la bassa lem- 
peralura, nonostante il greggio «Brent» dì ottima 
qualità estratto dal Mare del Nord sia partìcolar- 
menle «leggero» e quindi facilmente infiamma-. 
bile. Bruciando, il petrolio si dissolverebbe in 
gran parte lasaando però residui catramosi par- ‘ 


bcolarmente inquinanti. In caso di incendio. 

■ inoltre, non sarebbe possibile disperdere (con 
navi o aerei) speciali solventi chimici che dis- ' 
solvono il greggio facendo precipitare sul fondo ■ 
le componenti pesanti provocando problemi 
per i pesci che si nutrono di alghe. Oltre i sol- ' 
venti chimici sono oggi disponibili anche batteri 
«mangia-petrolio». Questi batteri che rendono l*':' 
. biodegradabile il petrolio sono stati impiegati t 
: per la prima volta con buoni risultati nel giugno ': 
1990 nel Golfo del Messico perdissolvete 10 mi- 
. la tonnellate di greggio fuoriuscite dalla petro¬ 
liera norvegese Mega Borg. Perdissolvete il pe- ' 
trolio, la macchia di petrolio dovrebbe essere , 
circoscrìtta con barriere galleggianti e quindi ' 

. cosparsa con alcune decine di chilogrammi di • 
un prodotto in polvere contenenti gli speciali 
batteri. L'operazione potrebbe risultare al mo- 
- mento difficoltosa a causa del mare in tempe- 
' sta, con un forte vento che disperde la chiazza * 

• su ampie superfici. • :i.'v:,. .t;. 


verno tendono ad evitare para¬ 
goni con- l'ondata nera provo¬ 
cata nell'89 dalla petroliera 
' «Exxon Valdez», in Alaska; an¬ 
che se la •Braer» ha un carico 
doppio a quello della «Exxon» 
' il greggio trasportalo ò di una 
. qualità più «leggera» e quindi 
più facilmente degradabile. 
Secondo Greenpeace, però, 
superale le prime dieci ore dal¬ 
l'incidente diventa comunque 
I assai difficile contenere la 
: chiazza di petrolio, che spinta 
alla deriva si trasforma in una 
' fanghiglia oleosa, fino a diven¬ 
tare una mucillagine maleodo- 
Tanle/'Ed'i'piocessi didegrada¬ 
zione, del; petrolio. sostengono 
gli ambientalisti, durano de¬ 
cenni: studi recenti avrebbero 


; dimostrato che un solo litro di l 
petrolio è sufficiente per inqui- 
nare un milione di litri d'ac¬ 
qua. i 

- Lungo le coste di Qucndalc , ; 
Bay, dove si sta concentrando ! 
la macchia di greggio, ò già co- : ' 
minciato il lavoro dei volontari y 
'per salvare gli animali minac- ; 

: ciati dalla marca nera. Sccon- 
.. do la Società reale per la prò- ; 

; lezione degli' uccelli almeno ' 

; 10.000 volatili si trovano in una ?' 
' Situazione di immediato peri- ■ 
colo ed il numero è destinato a ; 

' crescere, con Parrivo nei pros- . 
siml mesi di nuove ondate mi¬ 
gratorie. Nelle'Shetland'ci'si'rr. ‘ 
corda ancora'idella mona, di i 
4000 uccelli,'UCCISI nel '79 dal- , 
Ie'300 tonnellate di petrolio ri- ' 


versate m mare dalla «Esso- 
Bemicia»; una goccia rispetto 
alla minaccia attuale. . 

Gli ' uccelli raccolti finora '. 
con le piume imbrattale ver- ; ' ■ 
ranno spediti in un centro at-. 
trezzato a Invcrkeithing, c in .. .. 
Scozia, c a Tauton, nel .sud 
ovest deU'inghiltcrra. Anche la „ ; 
Cee offre il suo aiuto finanzia- 
rio per contrastare gli effetti -. 
dell'inquinamento. La Com- 
missione europea ha appena 
varato un nuovo regolamento ' : 
sul trasporto di sostanze pcn- r 
colose, ma non 6 ancora en- ' 
trato in vigore. Ed anche se lo 
fosse stato, la «Braer» avrebbe .; 
comunque potuto navigare, 
non essendo diretta in un por- , 
toeuropeo .:-.ìì ...- ■.•.'.h...-'. 


•L'tt» v. -' i ’ . » . '’ ,S ' , » , » . » ,s. t , '! . ! ? l S '' ." *.'S7,':;t» Ìr?’'Tr ' '»»»■»■■< . RTOgt 
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Qnqumtan^ ucxèl , 
a rischio lungo la costa 
e in mare aperto 


.'M Sono circa 50 mila gli ' 
uccelli marini a rischio , «ma¬ 
rea nera»' nelle isole Shet¬ 
land, dopio l’incidente alla 
petroliera liberiana «Braer». 
Questo censimento delle 
specie minacciate è stato : 
compiuto dalla Upu (Lega : 
italiana protezione uccelli). 
Le isole Shetland, come ren¬ 
de noto la Upu, sono uno dei 
più importanti £ «santuari» 
mondiali per uccelli manni 
che in tarda primavera ed in 
estate nidificano con centi- 
: naia di migliaia di coppie. In ' 
inverno la concentrazione è 
minora, ma sempre impo¬ 
nente.. II. 5 gennaio, giorno 
dell’ incidente petrolifero, la 


. Upu Internationale ha conta¬ 
to nelle Shetland circa 400 
strolaghe maggion, 5000 mo- ' 
rette codone, 7000 edredoni, ‘ 
15.000 urie nere,.12 mila ma-, 
rangoni ed un imprecisato ' 
numero di gabbiani di varie 
specie. Molti di questi uccelli, ; 
come mttrangoni, edredoni, > 
strolaghe vivono lungo le co¬ 
ste, mentre Pulcinella di ma¬ 
re, urie, gabbiani tridattili sta- 
zionanao in mare aperto. So¬ 
lo nelle baie sud occidentali 
dove si-sta riversando IL pe -1 
trolio -sottolinea la Lipu- so-. 
no stati contati quasi 5000 
uccelli. Il direttore della Upu : 
Marco Lambertini ha sottoli- ; 
neatoanche come sia neces- 





EffetU Miliari 

La sabbia sporca di greggio 
affonda sul fono marino dfolruggerxfo 
la fauna come vsmni, pesci, e granchi. 

Gocce di greggio si dbiaccono dal fondo marino 
gaUegglamfo oome palline di catrame. I pescatori 
temono danni ai mertuzzi delle Shetand alle 
aringhe e al salmone - 
^?>si -''f'Xs,.' P*' I* imtostrie. ,» ^ 



llooeM marini 


TuftoH, Urie nere. 
Edredone (anatra dal piumino). 
Anatra piumata. 





sarìo dismettere al più presto 
navi obsolete come la «Braer» 
sostituendole con quelle do¬ 
tate di meccanisml-«fail-safe» 

. per evitare cosi imponenti, 
guasti meccanici. Le compa¬ 
gnie - ha detto il direttore del¬ 
ia Upu- devono entrare nell’ ' 
idea di spendere di più per 
garantire traffici sicuri. «Ripu¬ 


lire centinaia di chilometri di 
costa o chilomefri quadrati di 
mare dal petrolio - ha detto 
Lambertini- è a posteriori im¬ 
presa.ben più costosa; e di 
. scarsa efficacia». Se dalla 
«Braer» fuoriuscissero tutte le 
' 85 mila tonnellate di greggio 
r incidente -osserva Green- ' 
' peace - nentrerebbe tra i. sei 


più gravi mai avvenuti nei 
mondo. 

La classifica stilata da 
Greenpeace vede al pnmo 
posto quello dell' Amoco- 
Cadiz nel 1978 in Atlantico 
con 206 mila tonnellate di 
petrolio, la collisione tra At¬ 
lantic Empress e Aegean Ca- 
ptain fuori Tobago con 146 


mila tonnellate; 1' incendio 
della Haven nel 1991 a largo . 
: di Arenzano con 144; mila 
tonnellate; I' incidente nel 
1980 alla Irenes Serenade in 
Grecia con 109 mila tonnel¬ 
late e quello alt’ Indepen- ' 
dentza a largo di Istambul 
' nel 1979 con 86 mila tonnel- 
' late di petrolio fuoriuscito. 





L’arcipelago scozzese prima del disastro petrolifero 
Storia e natura qui formano un ambiente irripetibile 


L’oro nero tra le 



impervie 


FABRIZIO ARDITO 


M Remotissime, verso nor¬ 
dest, le Shetland sono sempre ' 
stale delle terre a parte, lonta¬ 
ne anche dalle coste scozzesi, • 
dai feiidi dei clan e-dai castelli . 
popolati di fantasmi. Pochi ed ' 
enormi i panorami naturali: '. 
scogliere altissime abitate da ; 
immense popolazioni di uc- ; 
celli schiammazzanti nel ven- . 
to. strette e funghe-spiagge ge- ; 
fide che accòlgono i grandi : 
mammiferi marini, paesi pie- . 
coli ed antichissimi. Nonostan- ;; 
te la loro latitudine le Shetland, ' 
come anche le non lontane 
ìsole Orcadi, non. sonò freddls- ; 
sime grazie agli influssi delia 
corrente dei Golfo che, innal- - 
zando decisamente la tempe- . 
ratura marina, crea la dllferen- , 
za tra un clima artico ed un . 
ambiente accettabile per uo¬ 
mini ed animali. ' 

' Basta poco per capire che . 
per la loto posizione geografi- ■ 
ca -un vero e proprio ponte te- ' 


so tra la Scozia e la Notvegia- 
queste isole sono state popola¬ 
te da tempi antichissimi. A 
Sumburg, nel sud dell'isola 
principale, i cartelli battuti dal 
vento segnalano i resti di uno 
dei villaggi più longevi d'Euro¬ 
pa, popolato dal neolitico fino 
al secolo scorso senza Interm- 
.Zionì. . .. , ■ '' 

Molte sale del musco di 
. Edimburgo espongono i fanta¬ 
stici tesori celtici trovati sulle 
, dorsali ■ erbose dell'isola di 
Saint Miniari. Tremendi scontri 
durati secoli portarono attorno 
all’anno Mille i vichinghi a do¬ 
minare le isole strappandole ai 
’ pitti, eredi del guerrieri scac¬ 
ciati verso il nord dai romani, 
che erano stali cristianizzati 
nelcoisodeìsecoli. ' . ìi-j 
: Quello che i predoni aveva¬ 
no ottenuto con il sangue ven¬ 
ne ceduto in pace: nel 500 le 
isole del nord furono la dote 
■ portata da Margareth di Dani¬ 


marca al suo promesso sposo, 

' Giacomo Ili di Scozia. . 

A Lerwick, capoluogo dell'i-, ' 
sola principale, si può arrivare 
in tre ore di volo da Glasgow 
oppure stremati dalle 14 ore di 
i traversala che separano la citta 
' dallaUontana Aberdeen. Le in- '; 

■ terminabili serale estive in alte- 
sa della brevissima notte nor- 
; dica trascorrono attendendo il ■: 
’, ritorno nel porto di Lerwick dei 
; battelli piescheieccì. annuncia- ': 
' ti dallo schiammazzare di vere . 
; e proprie nubi di gabbiani e se- ;; 
gulti da qualche foca troppo ì 
pigra per cacciare. Sulle colli: 

' \ ne. a tratti completamente sco^ > 
perle dall’estrazione della tor- 
p ba, le famosissime pecore ^ 
. Shetland ignare di essere le 'y 
produttrici di una delle lane { 
' più costose del mondo, si ripa- >; 
, rano dal vento negli scavi scu- 
ri. 

Altro elemento del pacsag- ” 
. gio dell'economia delle Shet- . 
. land sono i piccoli pony, tozzi . 
c dal pelo lungo, che a causa . 


della loro grande resistenza ai 
climi più duri vennero uulizzati - 
anche in alcune spedizioni an¬ 
tartiche. l ventimila abitanti ‘ - 
delle Isole, colpiti duramente 
dalla crisi della pesca negli ul- 
timi vent'anni, hanno assistilo sì 
con gioia alla scoperta degli 
enormi giacimenti petroliferi :v 
sottomarini che, negli anni 70. 
sembravano poter sollevare 
l'economia della regione ri- 
portandola ai lontani fasti di, 
un ricco stato petrolifero. 

Per il nord depresso della '■ 
Scozia, però, la doccia fredda :. 
è stata immediata. I costi di 
estrazione del greggio in un ;;; 
ambiente difficile si sono rive- 
lati molto più alti del previsto. 
L'occupazione locale necessa- . 
ria alle piattaforme ò stata ben 
; poca cosa rispetto alle aspetta- ■ 
tlve. '." ;r. ■ !;,/> 

. Viaggiando nelle isole, non V 
si può non accorgersi della 
chiara contraddizione tra uno - 
sviluppo legato alle enormi tn- . 
velie calate dalle piattaforme c 


il lento crescere dei visitatori, 
dei naturalisti athatti dalle infi¬ 
nite bellezze deH’ambiente. 

' ' L'ìsololto di Noss, a due pas¬ 
si dalla piccola isola di Bres- 
say, non lontana da Lerwick, 
sembra ondeffilare sotto il pe¬ 
so di centinaia di migliaia di 
uccelli che vi nidificano. All'e¬ 
strèmo nord dell'arcipelago, il 
promontorio più sctientrionale 
della Gran Bretagna, Herma 
Nes sull'isola di Unsi, ò divenu¬ 
to una meta speciale per orni¬ 
tologi, naturalisti c blid wat- 
chers. Ma alcuni fiordi, i voes 
nella lingua locale, sono stati 
completamente occupati dalle 
strutture necessarie al funzio¬ 
namento . delle ' piattaforme, 
delle loro economie isolate e 
dai terminali petroliferi. • " 

Nel Sullom Voe, di cólpo, 
l’orizzonte di laghi deserti c di 
torbiere viene interrotto dai 
massicci impianti che stridono 
in un modo insopportabile m 
un paesaggio cosi totalmente 
pnvo di tracce umane. Non 


.' molti anni fa, il film LocalHero, 
ambientalo in un lontano fior- 
■ do del nord scozzese, narrava : 
la vicenda di un giovane prò- • 
fessionista cittadino giunto nel .- 
nord con il compito di apnre la > 
strada per la realizzazione di . 
una raffineria in riva al mare 
V deserto. La conclusione della •' 
'f favola era lieta ma, nella reai- 
» tà, sulle Shetland negli ulbmi i 
anni ò sempre stala sospesa la ir- 
spada di Damocle della marea .i 
nera che, provenendo da una ;■ 
/ piattaforma in fiamme o da - 
^ una petroliera sballottala da. 

'. uno dei mari più rabbiosi del : 
i mondo, avrebbe potuto colpi- - 
; . re il delicatissimo paradiso na- 
' .turale delle scogliere. 

Le immagini della costa del- 
l'Alaska travolta dalla schiuma 
• ì nera era divenuta, • recente- 
' mente, il punto di partenza di 
} una riflessione sempre ipiù 
' profonda sul valore c sul costo 
del petrolio del Mare del Nord. 

; . Purtroppo sembra che le nfles- 
sionl siano state iniziate trop- . 
. petardi. i.j',. a'». . 



.^ 




. UomIB a riacMapikrla riiHroAudatM primavarii* : 

Fralicsila (Pulcinella di mare). Uria, Sula, Smergo. 

Altra apada a riachio: Foche, Porci manni, Otcfie. : 


Un mercantile gi^o 
va a picco, 17 dispersi 
Affonda il traghetto: f 
20 morti in Bangladesh 


M ATENE. Un mercantile greco carico di 
cemento, salpato dal Pireo e diretto in Italia, è 
affondato questa mattina al largo della costa 
del Peloponneso. I diciassette marittimi che 
erano a bordo del Coty 1, undici greci e sei 
russi, sono dati per dispersi. Lo ha riferito ieri 
il ministero della Marina mercantile ellenica, 
precisando che quattro membri dell’equipag¬ 
gio erano stati avvistati in un gommone da ^ 
una nave in transito, ma che se ne sono perse ‘ 
le tracce a causa delle proibitive condizioni ; 
del mare. La nota parla di forti venti e onde i 
alte oltre 6 metri. Le ricerche compiute sulla : 
zona con velivoli dell'aeronautica militare ^ 
greca non hanno dato ancora alcun esito, è 
T heodores Veniamis, l'armatore greco prò- j 
prietario del mercantile battente bandiera j 
panamense, ha detto che la nave aveva invia- / 
to un SOS quattro ore dopo che le macchine si '■ 
erano fermate a causa di un blackouL L'nter -1 
razione deU'alimentazione avvenuta mentre ? 
il mercantile stava doppiando capo Maleas, 1 
sarebbe stata provocata, stando a quanto ; 
detto dal comandante, da infiltrazioni d'ac-. 
qua nei tubi del carburante per i motori. Si sa- ' 
rebbe trattato dello stesso problema che ha ' 
provocato il naufragio della petroliera braer 
sullecostedeileisoleShetiand. 

Almemo venti cittadini del Bangladesh so- ; 
no annegati dopo che un traghetto, per la fit¬ 
ta nebbia, ha speronato tre battelli sul fiume 
Jamuna. I soccorritori hanno finora recupe- ‘ 
rato soltanto cinque corpi, ma almeno altre 
quindici persone risultano scomparse, premi- ; 
bilmente annegate. 1 sopravvissuti hanno di¬ 
chiarato che i! traghetto, che trasportava va¬ 
goni ferroviari, ha speronati i battelli nei pres¬ 
si del porto fluviale dì Teestamukh. ' 
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nel Mondo 


I signori della guerra raggiungono 
raccordo per la Conferenza nazionale 
Entro aprile summit a Mogadiscio 
Ma la svolta sembra essere lontana 


Le bande hanno imparato a utilizzare 
le contraddizioni di Restor© Hope 
e sanno che dietro la spedizione ^ 
non c'è un piano di pace stabilito 


I capìclan somali ^ promettono pace 


I signori della guerra somali hanno raggiunto un ac¬ 
cordo di massima per la convocazione di una Con¬ 
ferenza di riconciliazione nazionale da tenersi in 
apnle a Mogadiscio Una buona notizia, da prende¬ 
re però con le molle. Nella capitale somala sono n- 
presi 1 duelli di artigliena. Nel quartiere generale 
amencano è scattato l’allarme. O^i la visita del mi¬ 
nistro Salvo Andò , *• 


MARCaUA miUANI 


H Testuale da Addis Abe- 
ba «1 signori della guerra so¬ 
mali, riuniti nella capitale ebo- 
pe, hanno raggiunto un accor¬ 
do di massima per la convoca¬ 
zione di una conferenza di ri¬ 
conciliazione nazionale da te¬ 
nersi in apnle a Mogadiscio a 
quanto pare sotto l’egida del- 
lOnu» Mancano i paiticolan 
in cronaca, tant’è che il lancio 
di agenzia, la FTance Press 
conclude <1614 fazioni soma¬ 
le presenb ai colloqui dovran¬ 
no indicare i membri della 
commissione preparatona del¬ 
la conferenza nonché le mo¬ 
dalità di applicazione del ces¬ 
sate il fuoco in tutto in paese» 
Airosseivatore d'oltremare, 
una notizia del genere non 
può che far piacere, ma l'usua¬ 
le andamento delle cose so¬ 
male induce anche a prender¬ 
la con le molle. Ci auguriamo 
ovviamente di essere smentiti 
dai fatti, ma da che è Iniziala 
l’operarne Restare Hope i 
slicci e inlerrogativf non hanno 
fatto che moldplicaisi In terra t 
di Somalia e zonelimitrofe So¬ 
prattutto - ci sembra - fin dal 9 
dicembre scorso quando I pri¬ 
mi sbigoltib marines sbarcaro¬ 
no sulla battigia di Modagiscio, 
le fazioni somale hanno impa¬ 
rato fin troppo bene a stru-, 
mentalizzare le divisioru e gli 
equivoci che hanno caratteriz¬ 
zato e continuano a caratteriz¬ 
zare 1 operato dell Armala del¬ 
la bontà” QucsSlò’SI^Oilica che‘‘i 
hanno Imparato a strumenta¬ 
lizzare la marreanza di sintonia 


tra I Onu, BoulrosGhali in par¬ 
ticolare, e gli Stab Uniti quindi 
tra gli Stati Uniti e gli altn paesi 
che hanno fornito contingenti 
militan, l’Italia innanzitutto 
Detto in maniera ancora più 
semplice i litigiosissimi somali 
hanno capito al volo che - non 
c’era uno straccio di agenda , 
politica, nessun accordo veto 
a livello intemazionale sulle ' 
modalità per nportare la pace 
in Somalia, unica e sola garan¬ 
zia perché la fame e l'orrore 
vengano finalmente cancellati 
Cosi hanno continuato nel lo¬ 
ro gioco consueto e tragico del 
tutti contro tutti 

Certo una qualche forma di 
pacificazione é stata raggiunta 
a Mogadiscio, ma nessuno 
davvero cl racconta cosa suc¬ 
cede nel resto del paese Si sa 
che enormi quantitativi di armi 
sono stati nascosti •nella bo¬ 
scaglia», si dice che mentre i 
van contingenti militan hanno 
a che fare con sparuti cecchini 
(i <attivi ragazzi» come li chia¬ 
ma il capitano dei marines Ral¬ 
ph Mills), in una città cruciale 
come Chisimaio duecento per¬ 
sonalità locali siano state truci¬ 
date dai bravi del generale 
Jess erano intellettuali, profes¬ 
sionisti, civili insomma, pro¬ 
prio quel genere di persone 
cui in via.per aia.del tutto teon- 
ca dovrebbe essere consegna¬ 
la un domani la Somalia da 
golenMire’, unà"valta usciti dr > 
scena i signori della guerra. 

E arriviamo cosi alla crepa 



Armi in pugno riesce 
a medicare un bimbo 


}ffn: 


■1 Un medico militare del contingente ame¬ 
ricano a Mogadiscio ha dovuto tirare fuon la pi¬ 
stola per farsi consegnare e curare un bambino 
che. investito da un' automobile somala, aveva 
la caviglia spezzata. L'episodio è avvenuto len a 
Mogadiscio, sulla strada che porta ad Afgoi 
Un'automobile somala ha investito un bambino 
di quattro o cinque anni Da un carro armato 
amencano che stazionava nei pressi sono scesi 
dei mìlilan che volevano soccorrere il bambino 
ma alcuni somali lo hanno preso e lo stavano 
pollando via. A quei punto uno dei militan, un 
medico di colore, si è avvicinalo al gruppo di so¬ 
mali e, pistola in pugno, li ha costretti a farsi 
consegnare il piccolo per medicarlo , 


Un saldato Usa gtorda dab fMsba driTedlflcio 1 ^ 
sotrala, a fianco dlstiibuzione di liso al patto di Mogadbdo 


più vistosa che continua a in- 
cnnare il rapporto tra I Onu e 
gli Stati Uniti la smilitarizzazio¬ 
ne delle fazioni somale Per gli 
Usa, ormai lo sappiamo, que¬ 
sta non é una reale precondi- 
zione alla pace o perlomeno 
non intendono farsene carico 
loro Per il povero Boutros- 
Ghali invece senza un radicale 
repulisti degli arsenali, per la 
Somalia non esistono prospet¬ 
tive di sopravvivenza Perso¬ 
nalmente siamo convinti che il 
segretario generale dell'Onu 
abbia ragione e capiamo il suo 
rovello in Icona è lui l'aricfice 
dell'intera operazione Restare 
Afope. ma non riesce a imporre 
li suo punto di vista ai generali 
americani che sul cam;3o din- 
gono UArmala della bontà. So^ 
lo la smilitarizzazione delle la*' • 
zioni tra I altro nuscirébbc,a far 
capire irreale potere di cui go¬ 
dono I tanto conclamati signo- 
n della guerra Ieri sulla Stam¬ 


pa un politico di pnmo piano 
della scena somala negli anni 
passati, Mohamed Aden, defi¬ 
niva gli stessi signon della 
guerra dei ven e propn bluff 
leste di legno insomma cui 
non SI può affidare la condu¬ 
zione del processo di pace 
perché non ne hanno né il po¬ 
tere né la forza reale Già, ma 
dalla sparizione nel '90 di 
Syiad Barre, la scena somala è 
stata mvasa monopolizzata 
propno dai signon della guer¬ 
ra. dove sono i politici? Dove si 
nascondono coloro che po¬ 
trebbero reggere la cosa pub¬ 
blica senza impugnare un mi¬ 
tra? £ vero o no che propno di 
questi tempi vengono massa¬ 
crati’ 

-.AjiAiKbri, ammesso che si nu- 

•àelsse In qualche maniera a far 
tacere le armi.chi si assumerà 
il compito di ti|telare la pace 
nascente, per quale tipo di Sta¬ 
to somalo e con quale autori¬ 


tà’ LOnu dovrebbe essere la 
risposta naturale, ma di nuovo 
l'interogativo è d obbligo La 
stessa convocazione della 
conferenza di Addis Abeba ha 
messo in nlievo due vie alla 
pace completamente diverse 
nella concezione amcncana e 
in quella del segrateno genera¬ 
le delle Nazioni Unite 
Il disegno di Boutros-Ghali 
prevedeva e prevede una solu- • 
zione centrale nazionale ovve¬ 
ro un accordo di vertice tra le 
vane fazioni costrette anche 
loro malgrado a convivere m 
conferenze e comitati di transi¬ 
zione. unitan appunto, che ga¬ 
rantiscano per quanto possibi¬ 
le un controllo sull'intero tem- 
torio somalo fino alla pacifica¬ 
zione definitiva. Dall'altra par-^ 
le gli americani sembrano in- • 
voce convinti che 1 approccio 
più efficace alla pacificazione 
sia quello ragionale, che passa ^ 
per la pacificazione progressi¬ 


va, regione dopo regione, del- 
I intero paese, in modo da por¬ 
tare poi al tavolo dei negoziati 
quattro, anque rappresentanti 
al massimo per concordare 
una formula federale di Stato 
futuro Nella pubblica sceneg¬ 
giata che ha preceduto e ac¬ 
compagnato la conferenza di 
Addis Abeba di questi giorni il 
generale Aidid si è apertamen¬ 
te schierato contro la formula 
Ghali, menile len - a si dice - 
tutte le dodici fazioni presenti 
nella capitale etiope hanno 
manifestato la loro solidarietà 
al segretano generale dell’O- 
nu Di nuovo ci chiediamo 
quanto valgono davvero que¬ 
ste dichiarazlom di ostilità o di 
soUdanctà. 

Di certo Boutros-Chali alte 
latitudini somale più che il se¬ 
gretario dell Onu é stalo visto 
'’confè regiziano, l'uomo che al 
nii'nistéro deglfEsten del Cairo 
fino al ^ ha te^lo di salvare 


il salvabile del regime Barre 
proponendo di ospitare pro¬ 
pno al Cairo la conferenza, di 
riconciliazione nazionale tra il 
dittatore e i suoi già numerosi 
oppositon in armi, conferenza 
peraltro abortita. 

Sul progetto di cui sopra IE- 
gitto viaggiava con sintonia 
con l'Italia a proposito della 
quale, non bastasse l'imbaraz¬ 
zo degli Usa, vogliamo uifuie 
chiederci - affinché qualcuno 
CI risponda - quanto é reale il 
braccio di ferro che sembra es¬ 
sere m corso tra ministero del- 
s la Difesa, e quello degli Esteri 
Chi pagherà alla fine il coipo si 
spedizione militare? La coopc¬ 
razione - come sostiene la Di¬ 
fesa - o la Pamesina che la¬ 
menta casse vuote? ... .. 

Nel |>asticcio di Restare Ra¬ 
pe anche le piccole beghe di 
‘ 'casa nosrià finiscono percom-,. 
plicare 11 già confuso gioco 
delle parti * 


Russia 

Eltsin prega 
per il Natele 
ortodosso 


Parla Juryj Levada, pioniere della sociolpgia ^vietica 


«Già svanita Tillusione .che .tolte le barriere si sarebbe prodótto il miracolo» 


(A Mosca non paga il mito obddentale» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


■1 MOSCA Per il secondo an¬ 
no di seguito, dopo una pausa 
di 74 anni, ^ festeggia In Rus¬ 
sia in grande stile iTNatale or¬ 
todosso len alle dieci di sera il 
tocco delle campane alla cat¬ 
tedrale deU'Apparizione di 
Moscac la messa celebrata dal 
patinarca Alessio II in diretta te¬ 
levisiva - alla quale poco pnma 
di mezzanotte sono arrivati an¬ 
che Bons Eltsin con i suoi fami- 
gliari hanno dato il via alla bai- 
doria natalizia, il secondo 
grande ponte festivo dopo Ca¬ 
podanno (^i nel Palazzo di 
Stato del Cremlino, già dei 
Congressi, sarà offerto un ora¬ 
mai tradizionale ballo di bene- 
ficienza per 1500 bambini e ra¬ 
gazzi orfani alla presenza di 
Eltsin e del patriarca Rappre¬ 
sentazioni teatrali si terranno 
vicino a S Basilio in Piazza 
Rossa dove é stato allestito un 
palco ed eretto un enorme al¬ 
bero di Natale alto quasi trenta 
metn Nel messaggio livollo al 
clero e al credenti ortodossi ed 
annunciato ieri sera m tulli i 
templi il patriarca Alessio ha 
detto che «la grande festa si 
svolge in condcElonl di vita an¬ 
cora assai difficili negli Stati in¬ 
dipendenti che attraversano 
l'inevitabile e complesso pro¬ 
cesso di rifondazione radicale 
dell'essere stesso» i ^ . 


JOLANDA BUFAUNI 


tm LIVORNO aCome II nobile 
provmaale, leggendo I libn di 
importazione, misurava su di 
sé destini estranei e immagina¬ 
ti, cosi la Russia leggeva il 'ro¬ 
manzo' della vita europea La . 
logica interna e il senso del 
'romanzo' staggiva all'atten¬ 
zione perché semplicemente 
non uileressava Nelle trasmis¬ 
sioni delie radio occidentali il ' 
democratico engagé sentiva 
solo ciò lo riguardava» 

L‘immagine delVocadente in 
Russia, tema non frequentato 
dalla sovietologia, è stala l'og¬ 
getto di un convegno della 
Fondazione Antonicelli con la 
collaborazione dell'Istituto 
Gramsci di Roma MaperJuiyi 
Levada, pioniere della sociolo¬ 
gia sovietica negli anni sessan¬ 
ta, nemeiso dal buio dei '70 
per fondare il Centro panrusso 
per lo studio deU'opInione 
pubblica, si deve partire da 
questa funzione di specchio 
che I Occideme ha sempre as- 
sotto per l'autocoscienza della 
società russo-sovietica 


Ora però 1 miao 

aperti, il mondo ocddentale 
non è più qnalcoMi di foni»- 
no e Mio immaglnnlo eppu¬ 


re lei paria di xenofobia, di 
bolazioniamo aggrestivo, di 
idovlniimo nazionaliata. 
Che radid e ebe conaMeoza 
' baqueato fenomeno? 
Quanto alle radici, non si può 
pensare che VHomo souieticus 
esca di scena con il crollo degli 
istituti fondamentali e della mi¬ 
tologia del sistema II tipo so¬ 
ciologico ieWHomo soutelteus 
SI definisce negli anni '30/'50 
secondo le categorie postnvo- 
luzionane, non c'é né lotta di 
classe né rivoluzione nella sua 
ideologia È un Individuo al 
servizio dello Stato, una vite di 
quella potente macchina, iso¬ 
lato e contrapposto al resto del 
mondo non solo a causa della 
cortina di ferro ma per princi¬ 
pio di contrapposizione ; 
Quoto pelò non dgniflca 
ancora s^groalvilà e opan- 
ftoidfmo poUtico. Ld ileMO 
diceva che dalle vontre Inda¬ 
gini risnltn ebe la maggio¬ 
ranza della popolazione ba 
nn orientamento pacifico 
veiao gli atatl ex aovletid. 
Come fi coneOlatto quoti 
duepuntidiviataT 


oscilla fra II 15 e il 20 percento 
Sono i nostalgici del vecchio 
regime, alcuni II definiscono 
camicie «rossobrune» Io non 
amo queste esemplificazioni, 
é una espressione troppo forte 
Ma la xenofobia c'é, esiste un 
atteggiamento aggressivo ver¬ 
so altn popoli, altre razze con¬ 
tro 1 caucasici in particolare, i 
nen, i vietnamiti, gli ebrei, an¬ 
che se ultimamente l'antisemi- 
^ tlsmo é meno forte 

Ritiene ebe questo fenome¬ 
no possa essere pericoloao, 
inflnire in modo algniflcatl- 
vo ne|p avilnppl polltld del 
paese? , . 

Non ne ho propnamente 
paura perché dietro non c'é 
nulla, é un umore e non le- 
spressione di un programma 
politico, un umore che nasce 
propno dall'assenza di idee, 
per il quale «la Russia deve es¬ 
sere grande, impcnale, non si 
devono cedere terre, non si de¬ 
ve essere troppo filo-occiden¬ 
tali» Non credo che questi stati 
d animo avranno un ruolo de¬ 
cisivo ma influiscono sulla po¬ 
litica, tanto più su un potere 
screditato 


gente non lo ama Non lo ama¬ 
va quando c'era Gotbaciov e, 
dopo qualche oscillazione, ha 
smesso di amare quello di Eli- 
sm 11 presidente é sostenuto 
da una minoranza Lo insulta¬ 
no nelle strade, sui giornali, in 
Parlamento, lo insultano con 
le espressioni più pesanti Nes¬ 
suno teme di fare questo Può 
darsi che non succeda nulla, 
può darsi che non per questo 
venga estromesso 
Torniamo alle sue difiiiizio- 
ni delToomo le vieMeo. Negfl 
ultimi decenni noac'òMaio 
Mio qaefto. Cè «tato aDcbe 
U disMDM, 0 lavoro dell'iii- 
telUgentiya non ba ledl- 
mentato qualcon di dlver- 

M? 


L'atteggiamento aggressivo é 
proprio di una minoranza che 


Che coM intende per potere 
■ereditato? 


Il potere é screditato perché la 


Il dissenso é stalo un fenome¬ 
no assolutamenle minonlano 
c inoltre interno al sistema. 
L'iniclligcntsita é una calego- 
na che appartiene alla stona 
russa, legata a condizioni e po¬ 
sizioni politiche tcmbili Lin- 
lellcltualc russo aveva un at¬ 
teggiamento altezzoso verso il 
popolo a marcare la propna 
diversità il vittimismo, l'oppo¬ 
sizione al governo il prevalen¬ 
te onentamenlo filo-occiden- 
tale Ma è finita un'epoca Con 
la libertà l'intelltgentsiia é mor¬ 
ta, perché essa viveva della 


possibilità di combattere il po¬ 
tere dall'intemo del potere lo 
penso che l'ultima sua espres¬ 
sione sia stata quando c'era 
Gotbaciov che interagiva con 
loro In parte li usava, m parte 
Il temeva Vi tu jl tentativo da 
piarte degli intellettuali di ac- 
creditaisi come consiglicn c 
partner Ma SaMiarov é morto 
e non c'é un altro Sakhaiov . 
Non c'é comq persona e non 
c'é come lenomeno sociale ' 
cosi come non potrà essera '' 
un alpD Gorbaciov Che cosa 
nmane? Rimangono trenta mi¬ 
lioni di Fieisone con ismizione 
supcriore, non sempre buona. „ 
D modo di vita occidentale, 
cori mitizzalo, è atalo im¬ 
portato In Rnarin nelle anc 
forme più deteriori. Scon¬ 
certa leggere della vita di 
Moaca o m neirobnrgo co- '' 
me ae si trattasse del Far 
WesL.. 


Guardi, se lei chiede cosa sia 
per me l'Occidente io le dirò 
che per me non é un ideale ma ' 
' la possibilità di lottare per l'in- < 
dnàduo, cosa che m uno stato 
totalitano non è possibile fare ' 
Quanto alla mitizzazione, lei é 
un po' in ntardo Spanta l'illu¬ 
sione pnmiliva che cadendo le ‘ 
' bamere in Russia si sarebbe 
prodotto il miracolo, la gente 


ha capovolto il ragionamento 
•Noi abbiamo aperto i confini 
- pensano - ma nulla di buo¬ 
no è accaduto per noi Abbia¬ 
mo portato via le annate dalla 
Cecoslovacchia o dalla Ger¬ 
mania e non sappiamo come 
alloggiare quei poveretti» È un 
fenomeno significabvo e i poli¬ 
tici che conducon'' una politi¬ 
ca di apertura all'Ocadente 
sono sottoposti a una fortissi¬ 
ma pressione Non credo che 
questo porti a capovolgimenti 
ma VI saranno conseguenze 
negative 

Non resta più Dulia dd Muo¬ 
vo penriero, dda politica di 
Ganwdov, della Casa corna¬ 
ne europea? 

Una politica deve essere an¬ 
che utile e il nucleo fondamen¬ 
tale di quella politica lo ha rea¬ 
lizzato Gorbaaov, con lacadu- 
ladelMurodiBerimo Per que¬ 
sto Gorbaciov è amato m Occi¬ 
dente dai governi e dai popoli 
Da noi invece lo odiano Que¬ 
sto é irrazionale e ingiusto ma 
é cosi Ha compiuto una gran¬ 
de opera ma non ha saputo 
decidersi ad andare lontano e 
la sua impopolantà è supeno- 
re a quella che colpi Khru- 
sciov Eppure ha fatto molte 
cose buone, positive per noi 
Ma la gente dimentica 




Giovedì 
7 gennaio 1993 




Etìvampa la guerra 
in Angola 
Migliaia di morti 


■1 LUANDA L esercito ango¬ 
lano SI prepara a una offensiva 
generalizzata su tutto il temto- 
no nazionale L'otfcnsrva delle 
forze governative si dispiega 
in questi giorni soprattutto nel 
sud del [laese, anche se nel 
nord, attorno alla città di Ca- 
binda governativi e loize dcl- 
rUmta SI preparano allo scon¬ 
tro Gli uomini di Sawimbi resi 
stono nella città di Benguela 
mentre sono stati cacciati, se¬ 
condo fonti militan di Luanda, 
da Lobito Benguela, nfensce 
la radio é teatro di feroci scon¬ 
tri, si combatte casa per casa c 
e le strade sono cosparse di 
cadaven I morti sarebbero più 
di mille L'Unita risponde alla 
offensiva generale delle forze 
governative affermando a l'ol¬ 
iare è il portavoce Jaime Forta- 
do, che <1 guemglien non si ti¬ 
reranno indietro e alla Ime il 
mondo si troverà di Ironie 
un'altra nazione distrutta 
un'altra Somalia» 

Violenti combattimenti si 
sono svolti anche nelle città di 
Caxito (ora occupala dallo 
forze governative, a sessanta 
chilomctn da Luanda e a Liu¬ 
to 570 chllomctn a sud-esL -• 


La guerra è nesplosa anche 
a nord, a Uige al confine con 
lo Zaire controllata dai guem¬ 
glien e a Namibe sul mare 
scelta come sede dei colloqui 
di pace promossi dall onu <Jie 
avrebbero dovuto prendere il 
via venerdì prossimo Dopo gli 
accordi di pace sotloscntti nel 
maggio del 91 dal governo c 
Hall Unita, la situazione si era 
delenorata in seguito alle ele¬ 
zioni che lo scorso settembre 
avevano sancito la vittona del 
movimento popolare per la li¬ 
berazione dell angola (Mpia) 
del presidente Jose Eduardo 
dosSantos L Unita si ora nfiu- 
lata di prendere atto del re¬ 
sponso delle urne e aveva re¬ 
spinto gli mvm a entrare nel 
governo II 31 ottobre la parola 
era tornata alle armi, ma si 
sperava che la mediazione 
dell'Onu evitasse il peggio La 
guerra civile scoppiò nel 7S 
alla vigilia dell'indipendenza 
dal Portogallo quando l'Unita 
con 1 appoggio degli Usa e de. 
Sudafnea tentò di sottrarre il 
poiercall Mpla. che aveva ncl- 
I Un, c m Cuba i suoi protetto 
n Si calcola che nell arco di 16 
anni il conflitto abbia causato 
3S0 OOOvittime , 


Guardie rosse cannibali 

Documenti cinesi dicono: 
nel Guanxi mangiarono 
137 «controrivoluzionari» 


M NEW YORK. Dcfcumenti ul- 
iKUdli c segreti che denuncia¬ 
no lenomeni di cannibalismo 
da parte delle guardie rosse 
durante la rivoluzione cultura¬ 
le La raccapnccianle rivela¬ 
zione, che riguarda la provin¬ 
cia del Guangxi, nel sud della 
Cina, ai conlim con il VieUiam 
viene da Zheng Yi un nolo ’ 
scnttore cinese ncencato dalle 
autontà per li suo sostegno agli ' 
studenti della Tian An Mcn e 
giunto len dopo tre anni e 
mezzodì latitanza a New York. 

Gli atroci documenti, che 
sembrano avere tutti i crismi 
delTautentiatà, desenvono 
particolareggiatamente ma a 
distanza di venti anm gli even¬ 
ti del 1966 In alcune scuole 
supenon gli studenti ucasero 
raccontano i documenti, pro- 
fesson e presidi per poi man¬ 
giarli «Cl furono diverse forme 
di cannibalismo - racconta 
uno dei testi - Ammazzavano 
qualcuno per una cena nottur¬ 
na oppure facevano la carne 
umana a pezzi per un grande 
ricevimento e poi ciascuno se ’ 
ne portava a casa una certa ' 
quantità cruda da cuocere se¬ 
condo il propno gusto bollita 
o arrosto» - 

Secondo i documenti alme¬ 
no 137 persone furono vittime 


de! cannibalismo nella provin¬ 
cia del Guanxi alla fine degli 
anni sessanta mentre migliaia 
potrebbero essere le persone 
che SI maixhiarono deli ombr¬ 
ie delitto 11 Guanxi sembra es¬ 
sere 1 unica parte del paese 
dove SI venticò il fenomeno Si 
tratterebbe se venisse confer¬ 
mato del piu esteso episodio 
di cannibalismo del nostro se¬ 
colo tipologicamente differen¬ 
te dagli altri perché non moti¬ 
vato da fame o da psicopatolo- 
g c La marginalità della regio¬ 
ne fa presumere che i dirigenti 
nazionali Partito comunista 
non fossero a conoscenza di 
quanto accadeva, ma, sempre 
stando a quanto riferiscono i 
documenti gli organi locali del 
partito partecipavano ai maca- 
bn ntuali pubblici a cui il po¬ 
polo prendeva parte •per mo¬ 
strare il propno ardore rivolu¬ 
zionano» Racconta Zheng Yi 
•Ad esempio la pnma a strap¬ 
pare le carni di un preside fu 
I ex ragazza di suo tiglio, per 
mostrare che non era meno 
"rossa" degli a.tn» Nel 1976 
dicono ancora i testi, 91 perso¬ 
ne furono espulse dal partito 
per •aver divorato carne uma¬ 
na» 


LEADER AX. 
INARRESTABILE 


I.;ì cnr-'ii rontiniui 
una nuova 
stagiono. nu{)vi ira- 
.Laiainii. 'onlusia- 
snio ilflla s(}Lia(ir,a. 
l.eaikn’AX. 
iin’in a rre.'iiahiio 
votrlia (li vincere. 
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Scontro 
sulle lirone 


Il leader democristiano che guida la Commissione riforme 
si difende dagli attacchi socialisti e afferma 
che la prossima settim^a stó decisiva^p^^ la legge elettor 
Si parla di accòrdo più vicinò nià la vera incognita è Craxi 


«Bicamerale, il tempo è quasi finito» 

De Mita replica al Psi: non sono un presidente di parte 


«La prossima settimana sarà decisiva. I tempi sono 
sempre più stretti». De Mita non iancia ultimatum, 
ma segnala con preoccupazione che di tempo per 
fare la riforma elettorale ne è rimasto poco. Al Psi, il : 
presidente della Bicamerale replica secco: «Impar¬ 
zialità non significa non avere opinioni. Le. mie, al¬ 
meno, mi sforzo di motivarle». Ed è proprio il Psi i’e- ì 
picentio della crisi che può travolgere le riforme... 


MMIZIO RONDOUNO 
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H ROMA. «Mi sembra che or¬ 
mai i tempi siano stretti. Non 
voglio dare ultimatum, non vo- 
' glio minacciare nulla, per cari¬ 
tà. Ma la settimana pnssima 
sarà decisiva per il lavoro della 
Bicamerale e per la riforma 
elettorale». Ciriaco De Mita va¬ 
luta con ponderazione, ma an¬ 
che con cauto ottimismo, la sl- 
. ' tuazione che dovrà fronteggia¬ 
re martedì prossimo, quando 
la commissione che presiede 
tornerà a riunirsi. «Settimana 
decisiva» significa che se l'ac¬ 
cordo sulla riforma, elettoraie 
non matura nei prossimi gior¬ 
ni, il referendum diventa inevi- 
' tabile. Con tutte le conseguen- 
'■ zedelcaso. '.'.■'■■ '■ .v., « , ■■ ■ . 

In preparazione della ren¬ 
tree di martedì. De Mita ha 
consultato diversi membri del¬ 
la commissione e qualche lea¬ 
der di partito. Per capire quan¬ 
to vicino sia l'accordo pc^ibi- 
le, quali margini di manovra 
siano ancora aperti, che cosa 
sia sostanza e che cosa tattica 
nelle dichiarazioni che s'acca- 
’ vallano sui giornali. Poi. l'altro 


ieri, è venuto il quasi-o/roA9 del ' 

' Psi: uscito da un vertice con 
Craxi, Silvano Labriola ha del- j 
- to no al maggioritario, ha criti- / 
calo pesantemente De Mita . 
per la sua «paizialità», ha lan- / 

‘l ciato un'oscura allusione al . 

' destino futuro del governo. ( ' 
V Che significa? Il Psi manda tut- . 

to all'aria, toma in trincea a di- 
'di fesa della proporzionale, insle- . 
me a Rifondazione e al Msi, 
minaccia addirittura la crisi? 

* ' De Mita evita di entrare nel 
v. merito, ma sult'<impaizialità» i.! 
‘ ?. (la Voce repubblicana scrive vi 
polemicamente che «De Mita e : 
?. stato di' parte sempre, e l'ab- 
-' biamo detto sin dall'Inizio») ' i 
: non manca di replicare: «Pian- k 
camente non capisco. L'Im- 'v 

S srzialltà è nella direzione del ^ ; 
vori della commissione, non ’i;. 
' nelle opinioni che si esprimo- 
. ' no. Cosa dovrei fare, rinuncia- ' ' 
re alle mie opinioni? Tra l'altro, ' 
non si tratta certo di una novi- vi 
; ■ tà. E poi io mi sfòrzo di moti- 
varie, le mie opinioni, non di v. 
censurare quelle altrui. Eun in- ' 
vitochevorrei lare a'.tutti,,.». 



«Nella direzione dei lavori 
della Commissione sono 
sempre stato imparziale i ' 
Cosa dovrei 

Non avere mie opinioni? - 
Io mi sforzo di motivare^ 
le mie proposte e non x C 
di censurare quelle altrui ■ 
Vorrei che anche gli altri 
facessero Io stesso» 


' Il presidente della Bicamerale 
CiilacoOeMita : 


' . Dietro le quinte della Bica¬ 
merale, naturalmente, non è in 
gioco soltanto il galateo. La 
complessa partita politica in 
corso ha come epicentro e 
crocevia il Psi. Un partito, assi¬ 
curano molti osservatori ester¬ 
ni - nella De, nel Pds - che an¬ 
cora non ha deciso I propri as¬ 
setti, e la cui itxtertezza interna 
«oggettivamente» ' finisce col 
condizionare le scelte esterne. 


. La sortita di Labriola contro la 
X Bicamerale ha per esempio r 
‘ sorpreso non poco Mino Marti- ' 
. 'nazzoli, che dal vertice sociali- ( 
: sta aveva ricavato, nel giorni 
: xotsl, un sostanziale «via libe- 
ra» all'impostazione maggioti- 
' tarla. La segreteria de ha scelto ■' 
cosi la via delle buone manie- ' 
' re. spiegando al Psi dalle co- 
lonne del Pbpotodbe «la posta 
n in gioco non riguarda questio- r 


ni di stile, mala sostenza delle ; 
riforme, e qui lo spazio della ri¬ 
cerca resta aperto». In realtà il 
Psi, a quanto fa capire il capo¬ 
gruppo La Gatrga, non ha 
cambiato opinione: ma atten- :■ 
de che l'accordo maturi. In-^: 
somma, non vuole essere il pri- f 
mo a dire sf, col rìschio poi di ' 
trovarsi spiazzato dal no di al- . 
tri. "v. . rt.'- ii? 

Per II Psi, la partita in corso è : 


decisiva. E potrebbe essere fi- ' 
naie. Nessuno sa se e quando > 
si riunirà l'Assemblea naziona¬ 
le. chi sarà il prossimo segreta-, 
no. quali siano le vere mten- 
zioni di Craxi, che destino avrà 
Amato. Troppi punti interroga- : 
tivi, che ricadono sul quadro > 
politico a diffondere nebbia e ' 
incertezze. Cosi, la sortita di. 
martedì va interpretata guar¬ 
dando con un occhio al gover- ; 
no.econun altro a via del Cor-' ' 
so. Sollevando il problema del¬ 
la «coalizione». Labriola fa in -1 
fatti capite che per il Pù sareb- 
be insostenibile continuate a ■ 
presiedere un governo di cui fa : 
parte un partito, la De. che col : 
nuovo sistema elettorale si tro¬ 
verebbe a capeggiare lo schie¬ 
ramento «alternativo» a quello : 
di cui invece farà patte il Psi. . 
La mossa craxiana, tuttavia, i 
non delinea ancora un muta- . 
mento di strategia: piuttosto, ^ 
segnala un'attesa. Potrebbe in- « 
fatti evolvete in una vera e pro¬ 
pria crisi di governo, con con- $ 
seguente trasloco di Giuliano ' 
Amato a vìa del Corso, secon- 
do le intenzioni originarie di 
Craxi. Potrebbe invece aprire : 
. la strada air«Amato-bis>. aliar- ] 
gaio al Pds. con Martelli a gui- '• 
date l'operazione dalla poltro- * 
na di settario dei Psi. Ma po¬ 
trebbe anche, la mossa craxia- : 
na, servire soltanto allo scopo ! 
tattico di rimettere in gioco un : 
Psi ondeggiante - e stordito, ; 
consenlen^gll'di partecipare « 
da protagonista all'ultima fase ' 
di una trattativa che, nell'ap- 'i 
prodo, capovolge il punto di c 
partenza scelto da Craxi, cioè « 


É 
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Il Psi fa ostruzionismo alla Bicamerale con un occhio 
al governo. Precisa Cesare Salvi; «La questione istitu- ' 
zionale deve restar fuori da altre logiche. In o^i caso, 
senza riforma elettorale il Pds non è disponibile a nes¬ 
sun governo». Ma c’è ancora spazio per un accordo? ■ 
Salvi è pessimista, ma non rassegnato: «In questi gior- 
ni il Pds farà un ultimo tentativo, un'iniziativa rivolta 
anzitutto alle forze di sinistra». v: 


RARIOINWIIiKL'.,;-,. ■ 

H ROMA. Riforma elettorale,.' zione con Cesare Salvi, capo- : 
ogni giorno ha la sua pena. I :. gruppo del Pds e relatore sulla ' 
socialisti non hanno atteso '' legge elettorale alla commis- : 
neppure di far passare la festa sione De Mita. ; 
della Befana per attaccate la v : ' Un altro tUuro alla Bkame- 
Bicametale e il suo presidente. ■ \' rale à 11 primo eplao^ del 
preoccupati di Intese che li ta- ' nnovoannond campo deOe 
glino fuori spostando gli equi- tì}-' riforme-CoaaaaccMeT''" ' 
libri di governo. Ormai siamo '^ 'Artzitutto, si chiarisce che l'e- ' 
al conto alla rovescia: merco- M pisodo del 28 dicembre, allor- • 


ledi la Corte costituzionale de¬ 
ciderà sull'ammissibilità dei 
referendum. Affrontiamo II 
quadro complesso della situa- 


chè i socialisti furono determi- 
V.nanti per un rinvio dei lavori 
. del comitato per la leg« elet¬ 
torale, non era un inddente. 


ce un atteggiamento ostru- • 
zlonistico da parte della mag- ■ 
gioranza delPsi (la minoran- , 
za tace ormai da diverso tetri- 
. po, che mi auguro non sia in- 
definito). Un ostruzionismo . 
che si lega a un problema di ; 
scadenze: o nel giro di pochi 
giorni si arriva ad una stretta in :: 
termini di decisioni e si vota in ' 
Bicamerale un testo di massi- :. 
ma per Camera e Senato op- ; 
pure è inevitabile, anzi auspi- ■ 
cabile, il pronunciamento po -1 
; polare. ' , ivi:- ;; , .-w,.. is.Sk 

-. Acoeaminralteggiamento X 
-.'.delPri? 

La chiave della nuòva sortita 
sta nel collegamento con la 
' questione del governo. Due le ^ 
interpretazioni, a mio parere, v 
Si agita contro la Dc'la triiriac- . 
eia di una crisi di governo per ; 
impedire un'intesa sulla rifor- -' 
:ma elettorale. Oppure il Psi 
; pretende una partecipazione 
del Pds al governo, in tempi 
brevi, come ■■ precondlzione t 


per l'intesa. Considero l'una e 
l'altra p<»izione inaccettabili. 
La questione istituzionale de¬ 
ve restar fuori dalle logiche di 
governo. E bisogna coinvolge¬ 
re altre foize, dalla Lega alla 
Rete e ai Verdi, vw'■ 

Ma voi non vi ponete Opro- 
blema ddla partecipazione 
■ algovemo?,n ; -, .■.> 

Ce lo poniamo. Pero l'ipotesi 
di governo non si affronta, da 
parte del Pds, in assenza di 
una nuova le^ elettorale. E 
questa, aggiungo, è una con¬ 
dizione necessaria ma non 
sufficiente. Serve un'inversio¬ 
ne di linea sul terreno delle 
politiche economiche e socia¬ 
li. Più in generale, c'è bisogno 
di un segnale chiaro che un 
governo con il Pds non sia l'ul¬ 
timo del vecchio sistema ma II 
primo del nuovo. 

Tomlamo ai lonncnti ddla 
' ' Bkaaierrie.Ndlertemore 
' ' deB’oNaeca socialista a De 
Mita, dosi La Ganga, capo- 


V, gruppo dd deputati dd ga- 
' roteo, aosteoeva ebe cal- 
'■■‘Zy Stono ancora margini d’Ia- 
tesa ette 11 ano partito al ri- : 

' conosce in alcnnl punti dd- 
. la proposta SoM. Ad eseni- Zi 
. pio. Il doppio tomo. 

Allora spieghino perchè Irap- 
pongono tanti ostacoli ad una v 
; • soluzione. Certo, come sini- v;' 

stra dobbiamo batterci per il '■’> 
-, doppio turno. E a questo mo- 
f. do che si dellnea la scelta di-. 

-j retta degli schieramenti alter- ì;' 
nativi per il governo. Nessuno ,i 
pretende di impiorre il proprio i 
schema agii altri. Ma vògllamo v 
; . sapere cosa propone nel meri- ;•> 
to il Psi dopo che noi abbiamo 
' ottenuto II risultato di spostare 
' Ma De su un baricentio unino- 
minale maggioritario. , 'i|: 

LaDctenàlonetfinnconve- i’ 
geo per definire le aneaed- - 
' te. Verrà una schiarita? . 

Noi abbiamo apprezzato la 
decisione del nuovo gruppo 
: dirigente di avviarsi su un ter- ' 




Il coordinatore pds alla Bicamerale Cesare Salvi 


reno più avanzato. Decisione 
non Indolore. Il collegio uni¬ 
nominale mette in crisi il voto 
di scambio; la logica deU’alter- 
nanza pone in discussione il 
tradizionale interclassismo 
dello Scudocrociato. Questa 
logica va accettata fino in fon-. 


. do: In concreto, fino al doppio 
turno. La democrazia dell'al- 
'. temanza è praticabile, nel tur- 
l'. no unico di volo, solo con la 
tecnica del premio di maggio¬ 
ranza. Era la proposta della 
De, è stata abbandonata. Gava 
ha osservato argutamente, in 


La Rete attacca 
Andreotti-Gicerone: 
d minaccia di morte 


CRECORIO PANE 


la difesa pura e semplice della 
proporzionale. 

, Mettendo nel piatto la «stabi- 
, htà del governo» - osserva la 
! Voce repubblicana - Craxi cer¬ 
ca una sponda in quella parte 
non piccola di Oc che tuttora 
difende la proporzionale. Con 
l'obiettivo di condizionare, se 
non di neutralizzare, il fronte 
maggioritario. ■. • 

- La situazione, insomma, è 
fluida. Anche la De non ha det¬ 
to l'ultima parola: e Martinaz- 
zoli guarda con qualche ap¬ 
prensione ' al seminario dei 
parlamentari ’j.-- scudocrociati 
convocato lunedi e martedì 
prossimi per discutere di rifor- 
; ma elettorale. Tuttavia, secon¬ 
do la valutazione di De Mita, 
, «le distanze ormai non sono in¬ 
finite»: - parole diplomatiche 
per dire che il principio mag- 
: gioritario sembra acquisito, 
: anche in casa socialista, e la 
discussione s'incentra semmai 
, sul Quantum di correzione pro¬ 
porzionale e sulla scelta del 
: meccanismo (ad un turno, co¬ 
me vuole la De, o a due, come 
preferiscono pds e Psi). , 
Martedì scorso, in una Roma 
politica ancora semideserta, si 
sono intrecciati molti colloqui 
riservati.'cui hanno preso par¬ 
te, vìa vìa. La Ganga, O'Alema, 
La Malfa, Salvi, De Mita, Rutelli, 
Martinazzoli e altri ancora. E le 
opinioni, a quanto s'è saputo, 
si sono «avvicinate». Ma la stra¬ 
da da percorrere non sembra 
' né breve né sgombra d'ostaco- 
: li. E il tempo, come ricorda De 
: Mita, è poco. ' 


■i ROMA. «Molti hanno preso 
tra l'ironico ed il divertito que-1 
sto apparentemente innocente ' 
giochino del senatore a vita 'I 
Andreotti. Noi non riusciamo •; 
invece a considerarlo con al- 
trettanta levita». «La Voce re- . 
pubblicana» in un corsivo dif¬ 
fuso dallo stesso quotidiano 
commenta cosi « r«epistola» ; 
scritta sul modello ciceroniano ' 
da Giulio Andreotti nella veste i 
di «Marco Tullio Cicerone iu- , 
nior» e diretta a un «novello Ca- .' 
tilina». «Questa prosa latina k 
sotto pseudonimo - scrive il .'j 
quotidiano del Pri - dipinge 
con disprezzo un avversano ' 
senza nome dietro cui posso- - , 
no riconoscersi più d'uno di 
coloro che tenacemente awer- 
sano l'ombra di mistero degli 
intrecci che dietro il sen. Aji- ; 
dreotti da decenni si intrave- ; 
dono. Ma le terribili condizioni s 
in cui avviene la lotta politica 
nel Paese, la minaccia diretta ■ 
portata da mafia e poteri de- 
vìati spintasi fino olla soppres- i 
sione diretta di alcuni tra i più \ 
coraggiosi servitori dello Stato ■ 
in questi anni, da Dalla Chiesa r 
aU'aw. Ambrosoli, al giudice > 
Falcone, impongono di consi- 
derare con ben diversa gravità ’l 
b torbida prosa di questo fìnto 
arpinate»» > . -srwr 

- «È sopra ogni altra cosa in- 
credibile e inaudito - prosegue 
la Voce - che l'invettiva an- : . 
dreottiana termini con un % 
esplicito augurio a mai ]>iù ri- ' 
vederci, rivolto al suo, o ai suoi ■ 
avversati. Una minaccia aliavi- 
ta? Un perentorio invito al si- ' 
letizio? Quale coltre di indicibi¬ 
li ricatti esprime questa torbida 
e tortuosa maniera ai espri¬ 
mersi? Essa è del tutto indegna i ^ 
di un paese civile, e di chi pie- ''ì 
tenda di svolgere in trasparen¬ 
za azione politica». ■ ««..«Il 

L' on. Diego Novelli, capo- :■ 
giupF>o della toe alla Camera, 
na risposto con parole durissi- ;V 
me alr«epistola> andreottiana 
che contiene riferimenti al lea¬ 
der della Rete Leoluca Orlan- ; 
do. «La lettera che il senatore ' 
Giulio Andreotti, sono lo pseu¬ 



donimo di Marco Tullio Cice¬ 
rone junior, ha scritto a un no- 
: vello Catilina è di una gravità 
senza precedenti. Per le ailer- 
mazioni e le intimidazioni che 
vi sono contenute, per il tono '■ 
usato e per le espressioni lette¬ 
rarie accuratamente scelte ' 
consideriamo questa lettera 
una esplicita intollerabile mi¬ 
naccia di morte contro i propri 
avversari politici», - - ■ 

«11 riferimento alla necessità ' 
di una "forte reazione” e all' 
impossibilità di "sopportare ol- ’ 
tre una nuova ondata di discre¬ 
dito” - ha proseguito .Novelli -si ' 
accompagna infatti all'invito 
ad un irreversibile esilio come 'i 
"solo modo per evitare la con-. 
danna che meritate”, all' au- ' 
spicio di un momento in cui ci 
SI sarà 'liberati dalla vostra in¬ 
quinante presenza" e aH'augu- 
no finale *a non rivederci". An- . 
che per la determinata chia¬ 
mata in causa delle reti e della 
situazione siciliana e comun¬ 
que per la nostra azione di de¬ 
nuncia, ci sentiamo come par- 
lamentari - noi tra altri - diretta- ' 
mente minacciati dalla prosa 
del senatore Andreotti». r, , 
«La riteniamo, inserita co- 
m'é in un contesto di altre 
pressanti minacce di morte, 
fuori da ogni ammissibilità de- 
mocratica e ragione sufficien¬ 
te, oltre al suo discusso itassa -1 
to. per chiedere noi l'esilio po- " 
litico del senatore Andreotti. 
Chiediamo quindi con assolu¬ 
ta urgenza un dibattilo in Par- ' 
lamento e una udienza al Qui- 
, rinaie esseiido stato superato - 
ogni limite di legalità demo- ' 
cratica». ■ 

In serata Giulio Andreotti ha 
. sentito il bisogno, di fronte alle Z' 
accuse, di precisare il senso f' 
oscuro della sua epistola: «La : :: 
lettera è l'inizio di una rubrica - 
scritta alcune settimane fa, che ' 
non ha come obbiettivo una 
persona fisica, ma si riferisce a ‘ - 
un fatto di costume. La reazio¬ 
ne di Novelli mi meraviglia ' 
. molto petìié sa bene, avendo H' 

■ lavorato insieme ai tempi della 
lotta al terrorismo, da che par¬ 
te io mi sia sempre trovato». ..... 

.. tl. 


proposito, che non è tempo di. 
premi per nessuno... Se si son , 
mossi dei passi, non ci si deve ' 
fermare adesso. . 

Pri arroccato, De iocerta. . 
Proviamo a tracciare, ria 
pure iu cono d’opera, im 
bilancio deli'lnizlidlva dd ' 
Pdi in materia di lUonne. ' 

L'attivo prevale di gran lunga ; 
sul passivo. Anche se : mi ’ 
preoccupo che non venga 
meno la sostanziale unità rea- ^ : 
lizzata nel partito, al di là delle . 
diverse valutazioni e sensibili- -- 
là di ciascuno. Ricordo che il 
mio partito si è Impegnato dal- f- 
l'inizio sui referendum eletto- 
rali, quando aiKora nessuno i 
ci credeva. E ha presentato al . 
tempo stesso pregetti di le^ ! 
innovativi, in una fase assai ; 
critica della sua vita, rompen- : 
do con la tradizione del pro- 
porzionalismo. Nella commis¬ 
sione be Mita abbiamo lavora- '' 
to - a cominciare da Occhetto ^ 
- per tenere insieme le forze ^ 
rìfonnatrici più avanzate e f>er i 
spostare i partiti tradizionali ^ 
dalla linea di conservazione X- 
dell'esistente a posizioni di 
' progresso, ■, .v- ^ ws.. jX 

E le polemiche non «odo ? 
, ' mancate... v..-,' 

SI, prima dicevano che slava- 
mo facendo il papocchiocon- , 

' tro il referendum. PoL sulla : 


proposta articolata che ho 
presentato in qualità di relato¬ 
re. son piovute le accuse di 
forzature. Eppure, a tutt'oggi, 
la soluzione praticabile è, nel¬ 
la sostanza, proprio quella. 

Un accordo è ancora poml- 
bUe? . 

GII equilibri .sono fragilissimi. Il 
clima è quello efficacemente 
indicato da Giorgio Napolita¬ 
no: «C'è molto nervosismo in 
giro». Basta poco perchè frani 
tutto, ir pessimismo è dunque 
giustificato, ma non significa 
die debba tradursi in rasse¬ 
gnazione, Anzi, io mi farò pro¬ 
motore di un'iniziativa politica 
del Pds, rivoita anzitutto alle 
altre forze della sinistra, per¬ 
ché si compia un ultimo tenta¬ 
tivo. Se non si sentono ragioni, 
andremo ai referendum, i, » 
Voi non temete la consulta- 
zione popolale? .v; > 

Nient'affatto. '/i i referendum 
non vanno ' drammatizzati, 
possono essere un’occasione 
importante di dibattito. Ma 
non risolvono il problema, tut¬ 
to rimarrà ancora da fare. In 
ogni caso il Psi sbaglia se le 
sue ultime sortite si fondano : 
sull’idea che il Pds, preoccu- ; 
palo dei referendum, potreb- ; 
be aderire a manovre del tipo 
di una leggina da votare in 
fretta e furia per il Senato. . 


L’ipotesi avanzata da Chiarante e Maccanico per battere la manovra di De e Psi 

Finanaamenti, mossa anti-sanatoria: 
cambiai solo i pimtì sottoposti a 


Oggi al Senato inizia* l’esame dei sette progetti di 
legge di modifica del finaziamento pubblico dei’ 
partiti. Ma contrariamente alle attese non si profila- ! 
no grandi passi avanti. Chiarante critica il fronte Dc- 
Psì che punta alla depenalizzazione dei reati: «Se si ; 
vuole legiferare, si modifichino solo gli articoli messi j 
in causa dai referendum». Maccanico; «Non vedo 
automatismi tra nuovo regime e de^nalizzazione». 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA. Sulle modifiche al¬ 
la legge ' sul finanziamento 
pubbiKO dei partiti é polemica . 
tra De e Pds. Giuseppe Ghia- - 
rame, presidente dei senatori 
del Pds, è critico nei confronti 
della posizione del segretario ; 
de. Mino Martinazzoli, e non la ; 
uova cosi intransigente com’é : 
apparsa. Ed è ancora più criti- ' 
co nei confronti deila posizio- ' 
ne di Gerardo Bianco, presi¬ 
dente dei deputati de, che in 
un’intervista al Tempo sposa il 
progetto del de Binetti che pre¬ 


vede l'assoluzione per i lina- . 
ziamenti illeciti e il ridimensio- 
: namento del reato di ricelta- 
^ zione. ■ 

: Martinazzoli, nei giorni scor-1 
si. aveva detto che una nuova 
discfiplina sul finanziamento ' 
f pubblico - avrebbe ' (essendo. 

; retroattiva in base al codice 
' penale) fatto decadere solo i 
reati di finanziamento illecito 
ai partiti, mentre aveva definito 
•intoccabili» i reati di ncetta- 
zione, concussione e corruzio¬ 


ne che toccano la maggior 
parte degli inquisiti di tangen- ' ' 
topoli. E non é un caso che il 
progetto di legge Binetti, più r> 
drastico sulla via della depena- > 
lizzazlone, non è consideralo ■>: 
la posizione ufficiale della De. 
Secondo Chiarantq la posizio- ‘ 

, nediMaitinazzoIi«erainsoddi- X 
facente, perché lasciava spa- 
zio a modificazioni della veC' - 
chia legge che potevano di fai- : ; 
to introdurre una sanatoria, at- ■ 

: traverso l’abrogazione del rea- ; 
to e quindi delle misure '' 
punitive». «Ora - aggiunge - le '' 
posizioni espresse da Bianco i- 
rendono ancora più esplicita . 
questa linea e introducono un 
; elemento che rappiesentereb- 
be un serio ostacolo all'azione ., 
della magistratura». 

Oggi il comitato ristretto del- ì 
la commissione affari cositu- ■ ' 
zionali del Senato inizierà l'e- X 
same delle diverse proposte di - 
legge sul finanziamento dei j; 
partiti. Si trutta di sette progetti ' 
legge (De, Pds, Psi, Pii. Psdì, , 


Lega e da ultimo quello pre¬ 
sentato dal gruppo Verde). In 
comune hanno solo l'obiettivo 
di abolire l'attuale meccani¬ 
smo di finanziamento pubbli- ' 
co ai partiti. Il relatore, il socia¬ 
lista Covatta, ha già preparato 
una proposta di testo unifica- < 
to, dove sarebbe presente un'i¬ 
potesi di trasformazione in 
seti» amministrativo dei reati 
penali. Proprio il punto al cen¬ 
tro delle polemiche e che ri¬ 
guarda la sorte delie inchieste . 
giudiziarie in còrso, una volta i 
approvata la nuova disciplina. . 

- «Se il prezzo della modifica ' 
alla legge sul finanziamento 
pubblico del partiti dovesse es¬ 
sere l'introduzione di una ' 
qualche forma di sanatoria, 
battistrada la depenalizzazio¬ 
ne. meglio lasciar perdere e 
andare .al referendum». Chia- 
ranre, alla vigilia della riunione : 
del comitato ristretto,, non ha ! 
dubbi: •Un'autoassoluzione : 
equivarrebbe alla totale dele- ; 


gittimazione dei partiti». Uno 
stop, quindi a quel fronte De e 
Psi che, facendosi scudo del 
referendum incombente, ten¬ 
derebbe a derubricale in sen¬ 
so amministrativo i reati di fi¬ 
nanziamento illecito dei parti¬ 
ti. E un «no» secco alla posizio¬ 
ne di Gerardo Bianco. Ma non 
uno stop alla legge. «Se si vuo¬ 
le, si può intervenire e legifera¬ 
re molto rapidamente - affer¬ 
ma Chiarante - modificando 
solo i due punti messi in causa 
' dal referendum». In tal caso si 
modilicherebbe il - meccani¬ 
smo di finanziamento pubbli¬ 
co dei p^artiti, mentre restebe- 
rebbero in piedi te sanzioni pe¬ 
nali (arresto da 1 a 4 anni) 
previste dali'artrcolo 7 della 
legge perchi la viola. 

Una posizione che collima 
con quella del segretario re- 
pubblicano. Giorgio La Malfa, 
' che si è dichiarato dispo.sto a 
discutere della nuova legge, 
ma a condizione che «le san¬ 
zioni penali restino inalterate». 



A smistia: Il presidente del senaton pds Giuseppe Chiarante. Sotto: Il prcsidenie 
della Commissione Attan costituzionali del Senato Antonio Maccanico 


■ Anche il pre.sidente della Com-.. 
.[/; missione Affari costituzionali - 
' del Senato, il repubblicano ' 
Antonio Maccanico, nega che ■' 
debbano > esserci «automati¬ 
smi» tra la nuova legge e la de¬ 
penalizzazione dei reati che se 
. passasse sarebbe retroattiva e 
costituirebbe un serio ostacolo 
' per il lavoro dei magistrati im¬ 
pegnati nelle inchieste di tan- 
‘ gentopoli. «La questione preli¬ 
minare da affrontare - afferma 
. Maccanico - é quale deve es¬ 


sere il nuovo regime di finan¬ 
ziamento dei partiti, dopo si 
vedrà e si esamine-'anno i rap- 
porti con il vecchio regime. 
Non vedo nessun aulomati- 
.. smo. comunque si vedrà do- 
mani (oggi per chi legge ndr) 
. quali saranno le posizioni dei 
' partiti, fare supposizioni è an- 
' colà prematuro». E conferma 
? che la strada potrebbe essere 
quella di <ambiare gli articoli 
che prevedono il finanziamen- 
, lo pubblico senza intaccare il 
resto». 
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Le reazioni all’ipotesi affacciata 
dal martelliano Mauro Del Bue 
Mancini: «Quello di oggi più che altro 
mi sembra un’immagine di malaugurio» 


Politica 


Spini prudente: «Possiamo anche farlo 
ma dobbiamo mutare soprattutto la sostanza» 
Pellegrino smentisce, Ghirelli frena: 

«Ma ffnome proprio non si tocca» 


«Sì, quel Garofeno è appasàto...» 

Si prepara un nuovo ambolo per il Fà del dopo Craxi? 


r Al Psi qualcuno sta pensando di mettere il soffitta ii 
Garofano, di cancellare il simbolo più evidente del 
lungo regno craxiano? «È ormai solo un simbolo di 
malagurìo», ironizza Giacomo Mancini. Valdo Spini* 
«Prima però bisogna cambiare la sostanza». E Anto¬ 
nio Ghirelli, qx curettore àeWAixmtit: «Una rosa, un 
carciofo, quello che volete... Ma ci serve soprattutto 
una sveglia: è un partito paralizzato». 


STWAHODiMICMIU 


■1 ROMA. «Vogliono cambia¬ 
re simbolo al Psi? Beh, airivano 
un po' laidi .« C'è una bella 
dose di ironia, nella voce di 
Giacomo Mancini. E non per¬ 
chè non sia d'accordo con la 
tentazione che anima gli av¬ 
versari di Craxi Cioè sbancca- 
re il Carolano, inventarsi un 
nuovo simbolo per i socialisti 
Dopo, ovviamente, aver sba¬ 
raccato Bettino, Ridacchia, 
Mancini, E maliziosamente ag- 
giunM «Allo stato attuale, 
quello del Carolano mi sem¬ 
bra, più che altro, un simbolo 
di malagurfc». Cambiarlo, allo¬ 
ra? Altroché, E per più ragioni, 
a sentire Mancini «intanto pe^ 
chè, con quella storia dell'uni- 
tè socialm, se l'è Inventalo 
l'onorevole Craxi senza chie¬ 
dere il permesso a nessuno* E 
poi? «Poi II Carolano è comple¬ 
tamente appassito, proprio 
non pud essere il ^bolo di 
un partilo che spera di poter ri- 
floiire», - 

Racconta ancora l'anziano 
leader del Psi, «Già qualche 
tempo fa. In una sezione della 
mia provincia, ho sostenuto 
che II simbolo attuale non va. 
AiMUqA8l,CO»«.dlCO?* Prego 
«Chepenonalinenle mi sareb¬ 
be pl^iuto che sul nostro sim- 
jbolO'riinanesaero la. falce, il 
martello e II libra..*. Beh, è un 
po' difficile, adesso, no? «SI, 
certamente sono simboli supe¬ 
rati dal tempo MaseTallema- 
tiva è II Garofano, allora me¬ 
glio quelli» 

E che partito vorrebbe, Gia¬ 
como MaiKini? «Una forma¬ 
zione forte delia sinistra, tolle- 
rante; pluralista, senza un lea¬ 
der autoritario. Una formazio¬ 
ne capace di superare sia il Psi 
che il ras, lo forse non la vedrò 
mai, ma mi piacerebbe che 
qualcuno ci pensasse* 

La notizia che gli oppositori 
di Bettino stanno rimuginando 
sull'ipotesi di sbarazzarsi del¬ 
l'ingombrante Garofano, sim¬ 
bolo ciaxiano come nessun al¬ 


tro, la riportava ieri Ylndlpen- 
dente. «L'Idea e il desiderio ci 
sono*, confermava Mauro Del 
Bue, seguace da tempo di 
Gaudio Martelli, al gioniale di 
Vittorio Feltri «Ml'/ua, tra l'al¬ 
tro, gli nasce il Partilo sociali¬ 
sta europeo, che ha come sim¬ 
bolo il pugno e la rosa mitte- 
randiani, lo stesso marchio 
/ delI'Spd tedesca e del Psoe 
spagnolo*, precisava ancora 
Delwe Rosa al posto del Ga¬ 
rofano, allora? Ma c'è di più 
«Gli anticraxiani si rivolgono 
ad una agenzia per rifare sigla 
e simbolo*, informava l'/ndf- 
pendente «Questa dell'agenzia 
è una bufala, una notizia senza 
fondamento*, s'inalbera Bmno 
Pellegrino, altro deputato vici¬ 
no a Martelli Poi però ammet¬ 
te «Si discute a tutto campo, si 
cerca di trovare soluzioni più 
innovative e adeguale CI sla¬ 
mo posti il problema di aree 
del paese dove il PsI ha rag¬ 
giunto limiti molto pericolo¬ 
si. * Non smentisce la tenta¬ 
zione. insomma. Pellegrino 
Sospira e agglun^ «Ho trova¬ 
to il Garofano un bellissimo 
simbolo. Non so se nei prossi¬ 
mi anni si dovrà pensare a del- 
.■ie novità: Si vedrù'tiuando sarà 
* il momento, con un colnvolgi- 
menio vasto del partito, della 
'suacreafività* 

E Valdo Spini cosa ne dice? 
Cosa pensa di questa idea di 
mandare In soffitta il Garofano 
il giovane sottosegretario che 
si oppone a Craxi ma non si è 
allineato con Martelli? Non è 
certo contrario all'idea, anche 
se ci tiene a mettere le cose In 
quest'ordine* «Bis^na cam¬ 
biare sopratmno la sostanza 
Poi, naturalmente, anche la i 
simbologia. Un simbolo è frut- ' 
lo dell'azione politica. Se ci si 
vuol richiamare al partito so¬ 
cialista europeo allora ha un 
senso, se è un'azione artificia¬ 
le è solo un momento di diso- 
nenlamento*. Per Spini, al pri¬ 
mo posto, c'è un profondo 
cambiamento di quello che è 



Il governo applica la norma «antiprorogatio»? 

ibii, Pds contro Amato: 
vuole solo il conmiissarìo 


«Il fantasma di un commissariamento sarebbe il pre¬ 
ludio ad una Rai strettamente di regime». Cosi Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del Pds per Tinformazione, 
respinge il parere che il capo del governo Giuliano 
Amato ha nchiesto all'Avvocatura dello Stato in me¬ 
rito al decreto anti-prorogatio che potrebbe essere 
applicato al consiglio di amministrazione della Rai, 
appena scaduto, ^disfatti invece Pn e Pii. ' 


MONICA UraNOO 


M ROMA Negativo il dudi- 
ziodel Pds sulla mossa del pre¬ 
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato che ha chiesto all'Avvo¬ 
catura dello Stato un parere 
sull'applicazione del decreto 
antl prorogano al consiglio di 
amministrazione della Rai, ul- 
ricidlmente decaduto il 3 gen¬ 
naio Vincenzo Vita, responsa¬ 
bile del settore informazione 
del Pds, nel sollecitare l'avvio 
deU’itei parlamentare sui dise¬ 
gni di legge già presentati, ha , 
detto che «viene avanti un ten¬ 
tativo di bloccare una pur diffi¬ 
cile intesa su una nuova legge 
che riformi profondamente gli ^ 
assetti attuali e rompa il mono¬ 
polio dei partiu nella definizio¬ 
ne dei gmppo dirigente della 
Rai Un confronto positivo è in 
corso Ma ora si vuole impedi¬ 
re che tutto ciò- si possa tradur¬ 
re in un progetto concreto e 
fattivo Si riscopre persino il 
decreto di Amato sulle proro¬ 
ghe degli enti, improvvisamen¬ 
te considerato da qualcuno 
applicabile alla Rai, e si agita il 
fantasma del commiaarta- 
mento dell'azienda pubblica, 
che sarebbe il preludio di una , 
Rai strettamente di regime* - 
11 decreto a cui fa nfenmen- 


to Vita, chiamato in causa dai 
collegio dei sindaci di viale 
Mazzmì, dà 45 giorni di tempo 
per il riiinovo dei vertici scadu¬ 
ti degli enti pubblici o società i 
cui vertici vengono rtomlnati 
col concorso di organi dello 
Stato o di albi enu pubblici I 
sindaci e il presidente della Rai 
Pedullà si sono detti d'accor¬ 
do, contrario invece l'ufficio le¬ 
gale deH'azienda di Stato che 
esclude dal provvedimento la 
Rai, giudicando il Parlamento 
un’istituzione non coercibile 
La paura in Rai per un possi¬ 
bile commissanamento è 
plausibile «Sono esterrefatto e 
costernato - ha dichiarato il 
segretano dell'UsIgral Giusep¬ 
pe Giulietu- L'unica via mae¬ 
stra è quella dell'iter parla¬ 
mentare, cioè la discussione in 
aula di un documento presen¬ 
tato dalla commissione di vigi¬ 
lanza Invece si tirano in ballo 
argomenti quali il commissa¬ 
riamento, la privatizzazione e 
la legittimità dei decreU Tutto 
ciò può significare una sola 
cosa l'avvento di un commis- 
sano liquidatore per la Rai» 
Soddisfatti all'idea del com¬ 
missanamento repubblicani e 


t 



Giacomo Mancini 
«Non mi è mai 
piaciuto’^'; , 
Forse è ^^ 0 ‘, ,*, 
falce è martello» 


stato finora 11 Psi Dice «Ho 
presentato un progetto di ele¬ 
zione diretta del segretario In 
modo che non debba avete . 
condizionamenti Certo, an¬ 
che il simbolo è un problema, 
non è che non sia importante, 
ma attenzione è passato il 
tempo del partito-immagine» 
Riflette un momento. Spini, 
poi ricorda «Il Garofano signi¬ 
ficò a suo tempo l'abbandono 
della falce e il martello, il ritor¬ 
no ad una - attenzione una 





Valdo Spini 
«Se ci si richiama 
aliato- 
socialista europeo 
allora ha senso» 


Bruno Pellegrino 
«UGarofeno 3 
è bellissimo ' 

Ma dovremo' 
pensare a novità» 


Antonio Ghirelli 
«Va bene anche 
unOTofo,' 
basta che-il Psi 
si svegli» ^ 


delle tante - delle simbologìe 
del vecchio socialismo > 
Sergio Talamo è il presiden¬ 
te del Movimento giovanile so- 
cialisto., Ma è finche uno degli 
ispiratoli del cènno «Loris For- 
Uina», che per simbolo ha un 
Garofano stretto in pugno «lo 
sono affezionato al partito, al¬ 
l'idea di socialismo E quello 
che vedo oggi per strada è un 
discredito generale verso que¬ 
sta idea, cheuà stata stravolta 
da alcuni pèisonaggl* Cam- 


I redattori usciti dalla «Gazzetta» accusata dj* scarsa «mantovanità» 

AMahtofva à prepaira il landò 
dèlpiimo ^ornale l^hista 


liberali II Fri, attraverso La vo¬ 
ce repubblicana, chiede subito 
«un buon commissario alla 
Rai Questo non impedirebbe 
in alcun modo di fargli suben¬ 
trare entro breve un nuovo or¬ 
gano ristretto di Uè persone 
nominate dai presidenti delle 
Camere, non solo coi poten 
del vecchio consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ma andiecol nuo¬ 
vo potere di scelta del nuovo 
direttore che De e Psi voneb- 
beio riservale da tempo Se II 
Pds sostenesse che una Rai 
commissariata è una Rai di re¬ 
gime, non sarebbe credibile, 
visto che è difficile immaginar¬ 
la più di regime di quella ga- 
ranuta da Pasquarelli* 

«Un doveroso passo (tecni¬ 
co* cosi è stata definita dal vi¬ 
cepresidente del Pii Raffaello 
Morelli la richiesta di Amato 
«Sarebbe francamente incre¬ 
scioso che il governo non ap¬ 
plicasse, propnlo ad un servizio 
pubblico primario come quel¬ 
lo dell'informazione, il recen¬ 
tissimo decreto emanato per 
pone fine allo sconcio degli 
organi amminisUativi in proro¬ 
ga per mesi e anni* 

Menbe per Morelli «un com- 
missano alla Rai è la via mae¬ 
stra per nlanciare il seivizio 
pubblico e la Rai nel quadro di 
un controllo parlamentare n- 
goroso e istituzionalmente cor¬ 
retto*. Vita conclude affemian- 
do «O nei prossimi giorni si 
andrà ad una svolta positiva o 
lo sbocco sarà la crisi forse de¬ 
finitiva del servizio pubblico 
Se qualcuno vuole una slmile 
prospettiva, è bene che lo dica 
con chiarezza, senza nascon¬ 
dersi dietro ndicoli paraventi» 


A Mantova il primo espenmento di giornale leghi¬ 
sta? Tra un paio di mesi dovrebbe arrivare nelle 
edicole la «Voce di Mantova», nato per iniziativa 
di una decina di giornalisti «dissidenti» della ston- 
ca «Gazzetta» e di un gruppo dì imprenditori loca¬ 
li. L'accusa alla «Gazzetta» è di aver abbandonato 
la «mantovanità» con la direzione di due «meridio¬ 
nali» con una linea troppo di sinistra. 


nOMNZO CARIOLA 


■■ MANTOVA Tra la fine di 
febbraio e 1 primi giorni di mar¬ 
zo t mantovani troveranno in 
edicola un secondo quotidia¬ 
no locale £ una novità anche 
se il titolo della nuova pubbli¬ 
cazione, la Voce di Mantova, ri¬ 
chiama alla memona una te¬ 
stata non certamente gloriosa, 
quella che il fascismo per oltre 
un ventennio impose alla vec- • 
chia Cevsietta di Mantova Ma 
c'è dell'altro La Voce di Man¬ 
tova viene accreditata come 
giornale assai viano alla Lega 
Nord, propno nella provincia 
che per pnma ha registrato un 
successo elettorale di Bossi e 
soci tale da mettere a mmore 
Tintelo mondo politico italia¬ 
no 

«Lo Gazzetta ha preiso la sua 
natura di giornale mantovano» 
spiega il neo-direttore della 
Voce. Werther Comi E del re¬ 
cupero di una presunta man- 
tovanltà perduta con il passag¬ 
gio della direzione della Gaz¬ 
zetta da Rino Bulbarelli al duo, 
«meridionale e di sinisUa», Ba- 
raldi-Del Giudice, la Voce vuol 
fare una bandiera 

Il varo di questa impresa 
editonale cadrà alla vigilia del¬ 
la nuova consultazione eletto¬ 


rale, alla quale i mantovani sa¬ 
ranno chiamaU per dare un 
governo alla Provincia dopo il 
nulla di fatto del 27-28 settem¬ 
bre In tnbunaie risulta diretto¬ 
re responsabile della Voce 
Werther Gomi per 22 anni 
cronista della Gazzetta dimes¬ 
sosi poche settimane fa a cau¬ 
sa di contrasti con la nuova di- 
ngenza. In realtà le sue dimis¬ 
sioni sono scattate quando è 
stato sorpreso negli uffici giu- 
dizian mentre stava presentan¬ 
do le carte per la registrazione 
del nuovo quotidiano insieme 
a Gomi, fino ad ora. sono usciti 
dalla Gazzetta alto dieci gior¬ 
nalisti che confluiranno nella 
Voce, L emorragia dunque è 
consistente II lancio della 
nuova espenenza è stato reso 
possibile da una cordata di im¬ 
prenditori che hannocoslituito 
la Società Editrice Mantova Srl, 
con 20 milioni di capitale e 
con soci di spicco Steno Mar- 
cegaglia. Rito Werner Grae- 
peT, Giuliano Bossini Giorgio 
Cirondi, Franco Freddi, Stefa¬ 
no Bonora e Luigi Romani 
Presidente è Maicegaglia in¬ 
dustriale che produce tubi ex 
sindacalista della CgiI negli an¬ 
ni Cinquanta Amministratore 


delegato è Graepel, che fabbn- 
ca lamiere a Sabbionela Oiret- 
tote amministrativo è Nicola 
Siliprandi, funzionano della 
Associazione commercianti A 
sorpresa nei consiglio di am¬ 
ministrazione è presente pure 
un nome famoso nel mondo 
editonaie il berlusconiano Lu¬ 
ca Formenton L’investimento 
previsto nei prossimi tre anni è 
di 15 miliardi 

La sede del nuovo giornale è 
situata nella centralissima 
piazza Sordello nel Palazzo 
Bonacolsl Quasi certamente 11 ‘ 
faranno capo alto due mezzi 
di comunicazione, la televisio¬ 
ne privata G-Nevvs che però 
non ha ottenuto la concessio¬ 
ne a trasmettere e ha latto n- ^ 
corso e Radio Mantova II «po¬ 
lo* potrebbe quindi disporre di 
ben tre canali di informazione 
La Voce sarà stampata presso 
la Su di Gardolo, dove già 
escono ogni mattina l'Adige di 
„ Trento, il Mattino di Bolzano e 
la Cronaca di Verona. Il grup¬ 
po avrebbe il proposito di apn- 
re nuovi quoUdiani Modena 
ad esempio, potrebbe essere 
la prossima tappa 

La presenza della Voce sarà 
^ certamente un elemento di di¬ 
sturbo per la Gazzetta di Man¬ 
tova, il quotidiano della Finegil 
(gmppo L'Espresso-La Repub¬ 
blica) che rivendica il pnmato 
del giornale più antico d'Italia 
La Gazzetta infatti fu fondata 
nel 1664 Oggi ha una tiratura 
tra le 40 e le 45 mila copie 
Non c è dubbio che questa na¬ 
scita va messa in relazione al 
cambio avvenuto sei mesi fa 
alla testa del quotidiano allor¬ 
ché Sergio Baraldi, della Pro- 
vinaa pavese prese il posto di 
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Rino Bulbarelli, " mantovano 
doc E Baraldi ha nominato su¬ 
bito suo vice Antonio Del Giu¬ 
dice pugliese, con una ricca 
espenenza professionale alle 
spalle come inviato di Repub¬ 
blica, vice direttore de L'Ora di 
Palermo e ancora inviato del- ‘ 
I Unita Sembrava un ricambio 
morbido, invece cosi non è ^ 
stato L'ex direttore liquidato * 
più che adeguatamente, è in¬ 
soddisfatto della linea adottata 
dal giornale rinnovato E pare 
che sia uno degli ispiraton del¬ 
la nascita della Voce Secondo 
Bulbarelli, la Gazzetta di Man- ' 
tova sarebbe caduta nelle ma¬ 
ni dei mendionali e sarebbe 
diventata troppo di sinistra 
In realtà con la nuova dire¬ 
zione il giornale ha fatto un 
salto, e non solo sul piano gra¬ 
fico In giugno, ad esempio, - 
pochi giorni dopo il cambio 
del direttore, in pnma pagina é 
apparso un titolo che nfenva 
deiTinquinamento dello stabi¬ 
limento di Gazoldo degli Ippo- 
liti della Maicegaglia Spa e del 
conseguente intervento della 
magistratura La notizia con 
Bulbilli direttore non sareb¬ 
be mai stata «sparata m questo 
modo» E quelli della Gazzetta 
sono preoccupati di perdere il 
monopolio della informazione 
locale’ «Assolutamente no - 
dice Sergio Baraldi - La con¬ 
correnza fa sempre bene II bi¬ 
lancio della nuova direzione è 
positivo Abbiamo cercato di 
rendere il giornale più vicino 
allo mutate esigenze dei man¬ 
tovani Se 1 nosto letion con i 
quali abbiamo un dialogo con¬ 
tinuo. chiedono di più dare¬ 
mo di più Il resto sono soltan¬ 
to chiacchiere» 


«Sono contrario 
al finanziamento 
alla scuoia 
cattolica» 




perché mi ha ncordato le 
code che facevamo durante 
la guerra per comperare un 
pezzo di pane con i boUini 
della tessera. Chi se non noi 
del Pds dobbiamo nnnovare 
! Italia’ 

Rolando Polli 

Foligno (Perugia) 


blare simbolo? Sosbtuire il Ga¬ 
rofano con la Rosa? Talamo al¬ 
za le spalle «Dobbiamo anda¬ 
re oltre la geografia e l'icono¬ 
grafia di partito Ma l'impor¬ 
tante è non fare un'operazione 
tutta d'immagine senza cam¬ 
biare la sostanza*. E la sostan¬ 
za qual è, per II giovane din- 
gente socialista? Eccola qui 
«Serve subito una salutare pre¬ 
sa di distanza da Craxi e da tut¬ 
to quello che rappresenta II 
resto, simbolo compreso, vie¬ 
ne dopo Quello che ci serve 
adesso è uno scontro, anche 
forte Un accordo sarebbe po¬ 
polare solo tra tré-quattro no¬ 
tabili, ma per la gente certa¬ 
mente no» 

Antonio Ghirelli, dopo aver 
diretto l'Avantil negli anni d'o- * 
ro del craxiamo, ora è tornato 
in Campo, sul quotidiano di via 
del Corso, con una serie di mi- 
ckfiali corsivi firmati Slam Di¬ 
fesa di Craxi? Difesa del parti- ‘ 
to? E cosa dice, dell'Idea di ‘ 
buttare via il simbolo che ha 
accompagnato l'ascesa ram¬ 
pante e che ora simboleggia U 
crollo rovinoso del Psi? Non si 
fa pregare, Ghirelli E spara a 
palle infuocate «La mia opi¬ 
nione é che il Psi ha bisogno di 
una beila sveglia* E U simbo¬ 
lo «Senti mettiamoci una Ro¬ 
sa, un Garofano, un carciofo, 
quello che ti pare, ma ciò che 
ci seme è propno una sveglia, 
la forza di npiendere Timziati- 
va. Siamo un parato paralizza¬ 
to Ora, con tutto il rispetto per 
"Mani Pulite", il Psi non può n- 
dursi ad una Procura della Re¬ 
pubblica» E il nome. Ghirelli’ - 
Non è che con il Garofano 
qualcuno pensa di mettere da 
«parte ‘anche' la parola sociali- - 
-snto?i«l simbohmi. interessano 
fino e un certo punto ma il no¬ 
me propno non lo-cambierei 
Anzi, mi dispiace che l'ex Fti 
nel suo nuovo nome non ab¬ 
bia messo la parola sociali¬ 
smo » Parola che piace an¬ 
che a Cacomo Mancini. «Il so¬ 
cialismo ha aiKora qualcosa 
da due, a un partito nfoimista*. 
affenna ». » r ' • 

Dopo Craxi, forse, nessun 
altro segretario del Psi svento¬ 
lerà mazzi di Garofani sulle te¬ 
ste dei delegab ai congressi, 
sui paiteopanti a un comizio, 
su seguaci per troppo tempo 
silenziosi Ma la parola sociali¬ 
smo S'infervora Ghirelli «No, i 
di socialismo abbiamo biso¬ 
gno Tanto più quando abbia¬ 
mo episodi di capitalismo co- 
mequellodiCecchlGon » 


M Egr direttore 
da qualche tempo larga 
parte dei cattolici sta pre¬ 
mendo per ottenere da par¬ 
te dello Stato, finanziamenb 
per la propna scuola. Io so¬ 
no credente e praticante, 
ma non condivido questa n- 
chiesta, perché la ntengo in¬ 
giusta e non logica Non è 
assolutamente il caso, però, 
di assumere le difese della ’ 
gestione voluta dalla nostra - 
classe politica della scuola 
statale in generale Infatti 
l'opportunismo politico e di 
potere, gli interessi di botte- *■ 
ga, 1 ottusitàe l'insipienza 
delle vane lobbies politico- 
maRose, insiste alrintemo 
dei van governi degli ultimi 
30 anm, hanno spesso pro¬ 
dotto, in diverse zone del > 
Paese, iitoultura, ignoranza 
e desertificazione culturale 
Il risultato’ Un esempio ba¬ 
sta fra I tanti II libro uscito 
credo, circa 2 anni fa, con il 
titolo «Io, basta che me la 
cavo* non mi ha per nulla 
divertito, anzi ha generato in 
me un profondo disgusto e 
dolore e rabbia assieme 
Leggendolo, mi sono balzati 
immediatamente agli occhi 

f ravissimi problemi, quali 
) Il totale fallimento dell i- ’ 
strazione di Stato in quella 
come in altre aree del Paese ' 
2) La conseguente totale 
emarginazione culturale, so¬ 
ciale e politica di larghi strati ' 
di [lopolazlone Tornando 
al problema col quale ho 
apero questa lettera, a sono '' 
secondo me da fare due 
considerazioni di fondo a) . 
A parità di opportunità e of¬ 
ferta scolastica da parte del¬ 
io Stato, ognuno per qual¬ 
siasi ragione ha il pieno di- 
nrto di dare ai propn figli l'i¬ 
struzione che prcfensce. ma 
se la scelta cade su una 
scuola non statale è il geni¬ 
tore che deve finanziarla e 
non lo Staio o) Ci sono 
inoltre molu cittadini oggi, 
che appartengono ad albe 
confessioni valdesi, ebrei * 
evangelisti testimoni di 
Ceova, musulmani, ecc i . 
quali potrebbero benissimo » 
avanzare, nei confronti dello 
Stato, le stesse identiche n- 
chieste dei cattolici Non 
penso propno che, perché 
non cattolia vengano con¬ 
siderati di sene B .. 

Arnaldo Romì 
* Fidenza (Parma) 


Un malato 
di calcolosi 
«ringrazia» Amato 
e De Lorenzo 


M Can compagni 
da treni anni soffro di cal¬ 
colosi ad entrambi i reni II 
decimo ncovero in ospedale 
Tho avuto il 23 ottobre dei- 
l anno scorso dove mi han¬ 
no riscontrato la dilatazione 
ai rem Mi é stata prescntta 
una cura costosissima fin¬ 
ché avrò vita. Visto che ho 
altre patologie, debbocurar- 
mi anche per queste e mol¬ 
te cure non sono mutuabili 
Per far si che io possa star 
bene in salute (si fa per di¬ 
re) , sto vendendo a malin¬ 
cuore la mia tanto cara bi- 
bliotechina che con sacnfici 
avevo iniziato a fare dagli. 
anm Cinquanta Tutto ciò in 
cambio dei costosi medici¬ 
nali grazie presidente Ama¬ 
to grazie ministro De Loren¬ 
zo' Sono credente e so che 
la salute é un dono di Dio 
Allora cosa pensano depu¬ 
tati senaton e ministn de? 
Sono dipendente comunale 
da 31 anni non ho mai usu¬ 
fruito di licenze straordina- 
ne per cure idropimche mi 
sono recato sempre al lavo¬ 
ro una volta con un occhio 
bendato un'altra col brac¬ 
cio ingessato quindi con 
una gamba ingessata e infi¬ 
ne, con una dermatite Fac¬ 
cio da anm lavoro da 6° li¬ 
vello e mi viene nconosriuW 
soltanto li 4“ Sono discnmi- 
nato come negli anni Cin¬ 
quanta. È ora di andare al 
referendum per 1 abrMazio- 
ne della legge sulla Sanità 
Chi è malato deve essere cu¬ 
rato, chi è malato deve esse¬ 
re assistito Ancora discnmi- 
nazioni, razzismo ancora 
Italiani di sene Aedi sene B 
ingiustizie sul i>osto di lavo¬ 
ro doven tutti dintti niente 
Qui SI sta scivolando a de¬ 
stra facciamo attenzione 
Siamo stanchi di fare le co¬ 
de dal 1° gennaio al 31 di¬ 
cembre Ora abbiamo nvisto 
le code anche per le sigaret¬ 
te e questo mi ha messo 
tanta angoscia addosso 


È sbagliata 
la visita medica 
fuori i^ione 
ai militari 
di leva minorenni 


H Cara Unità, 
in questi giorni sono am- 
vate ai ragazzi del 1975 le 
comunicazioni per la visita 
medica ai posti designati, re¬ 
lativa al servizio militare di 
leva. Mi ha lasciato perplessi 
il fatto che questi ragazzi 
non hanno ancora compiu¬ 
to 18 anni, per cui sono mi¬ 
norenni che vengono man- 
d»ti per 3 4 o 5 giorni fuori 
regione TMacerata, Perugia 
Ascoli, Chieti. se non erro), 
e rimangono privi di ogni tu¬ 
tela Con 1 tempi che corro¬ 
no visto che capitano cose 
di tutti 1 colon, rvin sarebbe 
opportuno che il ministero 
della Difesa desse disposi¬ 
zioni, affinché i ragazzi ven¬ 
gano chiamati a visita medi¬ 
ca quando hanno comqpiu- 
to li diciottesimo anno? Mi 
sconcerta il fatto che tale co¬ 
sa, a parer mio cosi ovvia, 
non sia stata affrontata e ri¬ 
solta, sia per 'a tranquillità 
dei genitoa giustamente 
preoccupati per i tigli, sia 
per le autotiià competenti 
che possono dare, tan¬ 
to un segnale in positivo di 
esistenza 

- Lelleni (Innata F.P. 

Macerata 


Liberfini: 
«Siamo coidro 
il referendum 
disegni» 


■■ Caro direttore 
nngrazio l Unita perché 
stamani (S gennaio ndr) è 
1 unico giornale che nporta 
correttamente le mie dichia¬ 
razioni con le quali chiarivo 
la posizione di Rifondazione 
Comunista sulla legge elet¬ 
torale sul referendum, esul¬ 
to scioglimento del Parla¬ 
mento Tuttavia anche nel 
vostro resoconto c è un ine¬ 
sattezza Si dice, infatti che 
noi anche se prefenamo lo 
scioglimento di un Parla¬ 
mento delegitamato, sarem¬ 
mo con S^ni per il referen¬ 
dum. Non é cosi Noi siamo 
contro Segni, e contro la sua 
proposta di referenduir E 
se il referenduni si terrà 
scenderemo in campo con 
grande deosiore per il «no» 
Ma prefenamo scontrarci 
apertamente nel Paese con 
Segni e ie sue proposte con¬ 
servatoci anziché subire 
una legge papoccbio, pie*' 
parata m Parlamento, e che 
sia in molte cose simile alla 
proposta Segni Insomraa, 
in ogni caso vogliamo usci¬ 
re dalle chiuse stanze del 
«palazzo» e chiamare la gen¬ 
te a informarsi e a decidere 
Poiché il veleno delia situa¬ 
zione è che tutte queste que¬ 
stioni sono sequestrate dal 
ceto politico e in pratica 
sconosciute o conosciute in 
modo inesatto da milioni di 
persone Da che mondo è 
mondo la propoizionale è 
stata una bandiera della si¬ 
nistra e le leggi maggionta- 
ne sono sponsorizzate dalla 
destra Perché ora dovrebbe 
essere il contrano? E perché 
la De sposa la proposta Se¬ 
gni’ Come può essere de¬ 
mocratica una legge eletto¬ 
rale che darebbe alla De il 
60% dei seggi con il 26% dei 
voti e affosserebbe parte 
cospicua delle opposizion ’ 
Ecco su queste quesbon. 
vorremmo che cominciasse¬ 
ro a discutere gii italiani, su¬ 
perando I imbonimento cie¬ 
co dei mass-media 

Sen. Ludo Libertini 
presidente senaton 
Rifondanone Comunista 


Precisazione 


H Per uno spiacevole er¬ 
rore 1 intervista al procurato¬ 
re aggiunto di Milano Gerar¬ 
do D Ambrosio pubblicata 
len dall Unità, è illustrata 
con una foto del giudice 
don. Lons D Ambrosio Ce 
ne scusiamo con gli interes¬ 
sati e coni letton 
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«Scommettiamo che? » chiude i battenti senza colpi spettacolari 
n clou della serata: i due ragazzini-computer che sanno tutto 
sui puzzle di Walt Disney e lé opere d’arte di tutti i tempi 
E al momento giusto si rompe la spallina dell’atftto della Cariucci 




Fabnzio Frizzi e, a sinistra, 
quattro dei linallsti deU'ultinia 
puntata di «ScommetUamo che?» 
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Ve^ televisiva per s( 

Arriva Alain Delon ma le star sono i 


Daniele, il «piccolo Sgarbi», che a sei anni sa riconosce¬ 
re le oi^ie d'arte dì tutti i tempi, ha sbagliato, commuo¬ 
vendo il pubblico. Non è stata l’unica scommessa persa 
(anche l’arciere Mario Ruele non è riuscito nell’impre¬ 
sa) . A Milly Carluccì si è rotta una spallina mentre can¬ 
tava. Ma lo spettacolo dell’ultima sera di «Fantastico è... ' 
Scommettiamo che?» non è mancato: era la sera dei mi¬ 
liardi, e l’Italia è rimasta fino alla fine col fiato sospeso. >■:: 


SILVUQARAMBOIS 


■I ROMA. Miliardi e paillet- 
tes, come da copione. È cosi a . . 
. memoria di telespettatore, la 
sera del 6 Rimalo alla tv. £ sta- v 
!o cosi ancora una volta Ieri se- ì.. 
. ra, nella .kermesse finale di < : 
•Fantastico è... Scommettiamo 'i 
che?», Il programma abbinalo >'■ 
• alla Lotteria Italia e condotto ; 
: quest'anno da Fabrizio Frizzi e 
. Milly Cariucci. Non ci sono sta- ’ 
U gli scintillii del balletto, ma 
qualche lustrino in più sull'abi- ; ; 
to da sera di Milly. Non ci sono ;. 
. stale le esibizioni delie star, ma 
sul salotto buono della tra- 4 
smissione erano stati fatti ac- 
I comodare gli «assi»; Pippo .;, 
Baudo, bandiera di Raiuno, i;. 

I Alam Delon, irriducibile em- ' 

' blema, nonostante gli anni che . 
passano, di bellezza maschile > 
(11 cui arrivo ù rimasto in forse 
' fino a mezz'ora prima delfini- 
: zio della trasmissione), e poi 
. Alessandra Martines (lanciata ' 
. dal aFaiilastlco» di Baudo nel 
'76. con Lorella Cuccarìni, e .. 
nuova star di casa'Berlusconi 
' con «Fanlaghirò»]) e Catherine i;: 
Spaak.'-... ' . 'V.™.;,:;;,. 

Ma la fortuna della serata :- 
non era nelle loro mani: se i te- y 
lespettalori avevano cercato, : - 
nel portafoglio o nel barattolo 
dicucina,'i'bigliettidella'Lolte- 
ria, e li tenevano a portata di ! 
mano per controllare i numen ; 
di serie vliKenti, sperando nel- ' 

' la volta buona, lo spettacolo ■ 


era invece tutto nella memoria . 
e nelle strane capacita de^i 
scommettiton. . .. ■ , . y. 

' Seguendo una delle regole 
d'oro della tv (il pubblico si " 
cattura con i cuccioli, di ani- .y 
male o di uomo) le vere star ' 
erano i due piccoli Cosimo 
Fabbri, pisano di 4 anni, e Da- : 
nieie FÌadini Tedeschi, romano 
di 6 anni: il primo capace di v 
comporre in contemporanea 
venti puzzle di Walt Disney, il 
secondo di riconoscere a col- - 
po sicuro opere d arle di tutti i 
tempi. . . 'f i 

Cosa può portare la Befana > 
a dei bimbi cosi? Cosimo, ab- 'y- 
bracciato all'amichetto più ' 
grande, dietro le quinte si cela- y ’ 
va dietro un «Non ricordo». Da- o 
nieie, invece, più sicuro elen- ' 
cova: un fantasmino, il gioco t 
dei ragni, dei dinosauri... Gli f; 
squali no, quelli li aveva portati '•>} 
Babbo Natale. Anche qualche ;'à 
quadro? «Ma noi». È stato prò- ( 
prin Daniele ad aprire la tra- y’ 
smissione, presentato da Pip- 
po Baudo, che non ce l'ha (atta A 
a non stuzzicare II suo vicino A. 
Delon, nel guai finanziari per 
aver acquistato perclnque mi- j'. 
liardi un Modigliani fasullo: se - 
avesse chiamato il piccolo ro¬ 
mano come esperto... ' ■ 

. E ancora una volta l'Italia 
col fiato sospeso ha seguilo il .. 

. piccolo esperto che elencava I ' 



Da «Scommettìamo che?» 
accuse al vetriòlo 
contro Gelaitano e Rai3 


Imprevista diebo le quinte dei sabato sera è scop¬ 
piata la polemica: il capostruttura di’Raiuno, Maf- 
fucci, e il regista di «Scommettiamo che?». Guardi, ; 
hanno attaccato la concorrenza di «Svalutation». 
«Celentano è uno che spunta dopa 5 anni,'canta : 
due canzoni e pensa solo a promuovere i suoi film e ' 
i suoi dischi. Una concorrenza interna alia Rai che . 
non ha senso». Sotto accusa le scelte aziendali. . ^: 



nomi delle opere d arte sorteg¬ 
giate: «Giovanni Sanu. che ò il 
papà di Raffaello: Tiziano: Bot- 
tlcelll: El Greco: Caravaggio: 
Giotto: Santi di Tito: ~lo spina- 
rio’; Bmto Capitolino...», e poi. 
commuovendo il pubblico e 
raccogliendo l'applauso più 
grande: «Non mi ricordo, però 
so il titolo, ’La tentazione di 
Gesù"». Non ce I ha fatta, ma 
ha sopportalo lo sbaglio con 
un sorriso. E Baudo ò di nuovo 
Intervenuto: «Daniele ne ha 
sbagliato uno, ma Delon non 
ne ha azzeccalo neppure 
uno. 

- La Cariucci cantante, con 
una spallina che si è rotta al 
momento giusto, la carrellala 
di ospiti (bello Arena sotto ze¬ 
ro da Grève: irti Chianti .pernia 
scommessa dell'auto allasbar- 
ra. guidata dal «drago volante» 
Andrea Anderlini) , il cast'di 
«Saiuti e baci», il nuovo varietà 
di Fierfraircesco Fingitore e 


. quello di «Felipe ha gli occhi 
. azzum 2». con Silvio Orlando, 
il piccolo Victor Vicente e De- 
' sirèe Becker, i so»a del con- 
: corso dello sponsor...: non era- : 
y :no questi gli ingredienti giusti ^ 
della trasmissione, «meora una ' 
' volta le fortune del program- ; 
'. ma. aspettando i premi; erano 
■ nelle mani degli scommettitori ' 
. con le loro imprese. , . 

' Giacomo Quaresima, che ’ 
con una sola nota riesce a rico- - 
noscere una canzone fra altre ’ 
230: Mano Ruele. arciere capa- 
ce di infilare una freccia nel-. 
.' l'altra: e infine il napoletano 
Ciro Pistone, che nella vita è un 
grande baro mancalo, per 
onesta: riesce infatti a ricono- 
/ scere le carte' aU'incontrario. : 
I «Quando mii;sonO‘jposato — 

; spiega Pistone, dipendente! co¬ 
munale a Napoli,.soiyegliànte 
' della squadra di operai delle 
- pulizie delia pretura - a mia 
'. moglie ho detto: sposi anche 


un mazzo di carte. Ma venire a 
"Scommettiamo die?" è stata 
la mia disgrazia, adesso nessu¬ 
no vuole giocare ancora con 
me». Ma non ha mai utilizzato 
la sua capacità per fare soldi? 
•No, non era giusto, non era 
onesto. E per fortuna: altri¬ 
menti adesso che tutti sanno 
che riconosco le carte coperte, 
mi vorrebbero ammazzare». 

Col fiato sospeso, il pubbli¬ 
co ha seguito le imprese in 
scena e le chiacchiere in salot¬ 
to (dove Baudo si è di nuovo 
sfo^o parlando di un passalo 
da acrobata e inteiveitendo da 
. protagonista, più che da ospi¬ 
te), tino a <^e l'ora si è fatta 
abbastanza tarda da aspettare 
altro: l'estrazione dei biglietti 
vlrxienti. in diretta. I più, sono 
andati- a letto ddosvi^spettan- 
do/dl l«ggi^iqtip^a^piat(ina i 
vìncitorLddJptt:<m;,niipbri. Ma 
una volta ancora laiBefana ha 
tenuto sveglie anche sei fami¬ 
glie neo-miliardane. : 


I PRISMI ATI: 


■i ROMA. A testa bassa con¬ 
tro Celentano e Raìtre. Dopo 
13 settimane senza scosse. i 
senza polem'iche, pettegolezzi 
o guizzi di genio, la «squadra» y 
di «Fantastico è.:. Scommettia- f 
mo che?», ha deciso di gioc^ '■ 
pesante proprio all'ultima gior- ' ' 
nala/E la polemica è scoppia- ; 
la tardiva e a freddo. Quando ’’ 
lo SCORSO dicembre Angelo Gu- ' - 
glieimi, direttore di RaUre, ha 
sfoderato il suo asso nella ma- f 
Dica, Celentano (imprevisto e 
imprevedibile concorrente per r 
Fabrizio Frizzi e Milly Carluc- t 
ci) , i divi della trasmissione di - 
Raiuno haimo sfoderalo il : 
massimo del fair-playiaCèpo- : 
sto per tutti, basta che a viiKe- 
re sia la Rai», dicevano. Ma, '] 
evidentenxrnle, etano dichia- < 1 -' 
razioni'a denti stte«i..insmam- i 
bient(r .(iove.iiti,vìve di battaglie ; 

conlnii video, e 
dov^ISbnadtno, sdSrrendo i 
dati Audilel, si contano morti e 
feriti («Non volevamo far pen- ' 


sare che avevamo paura di 
lui», hanno confidalo ieri, 
scampato il pericolo). E alle 
prove della serata finale, al . 
Teatro delle Vittorie, Michele 
Guardi, regista della liasmis- ' 
sione, e Mario Maffucci, re¬ 
sponsabile del programma 
(uno di quelli che contano a : 
Raiuno) hanno itosi deciso di 
togliersi un peso dato stoma¬ 
co, e attaccare. «Se uno spunta 
dopo cinque anni, canta due ! 
canzone calai pantaloni a Mo- ; 
raivdi e intende santificare la 
Rai, non ha dimostralo nulla - 
ha tuonato Guardi, avvelenato y 
conIroCelenlano-, Non posso : 
conttividere uno che arriva e ■ 
lancia un petarrlo tra i piedi ; 
degli altri solo per lanciare un & 
film o un disco. E lo dico da ~ 
perfetto aziendaUsmn -1 « > - 
Poi ha spiegato il motivo di f,. 
tanta irà': «Non tanto perché:. 
Rame ha messo il programma 
di Celentano, "Svalutation’. in < - 
concorrenza col nostro, anche : - 


perché abbiamo visto come é 
andata a finire: è stato stritola- 
to negli ascolti. Un insuccesso = 
confermato dal tonfo del suo ' 
film "JackFot"-hacontinuato ; 
il regista -. Mi è spiaciuto inve¬ 
ce che la squadra di Celenta¬ 
no, lui compreso, abbiano det¬ 
to in tutte le sedi, anche in tv, 
che volevano battere "Scom¬ 
mettiamo che?". Era una di¬ 
chiarazione contro l'azienda. 

E su Bruno Gambarotta, poi, 
non voglio spendere aggetti¬ 
vi... uno che parla contro chi 
lavora nella sua stessa azien¬ 
da. Per noi gli ascolti sono la 
vendita dei nostri prodotti, e • 
questo significa il po^ di la- ! 
voto: piarlo dei teenkri, dei ca- ; 
meramen, dei funzionari. Un , 
conto è se la Rai decide di fare ; 
una trasmissione di forte impie- ; 
gno culturale e sociale c non ! 
raggiunge altro che trecento- ! 
mila spettatori... ma non mi ì 
piare proprio il caso di Celenta¬ 
no». ■ i-i'-'S, 

Finita cosi? Macché. Mario ; 
Maffucci, arrivato sulle ultime ' 
battute di Guardi, ha rincarato : 
la dose e spostato l'obiettivo: ' 
se l'é presa di (atto con la con¬ 
correnza sleale di Angelo Gu- . 
glieimi. direttore di ì^tre, e , 
contro i vertici dell'azienda ' 
che non lo avevano fermato. 
«Ha lasciato-perplesso anche 
me la scelhi di programmare , 
Celenlano contro "3coiiiraet- 
tiamo che?’. La Rai ha un rapr- 
piorto da mantenere col pub¬ 
blico e nel frattempo deve - 


guardarsi da una concorrenza 
agguerrita: in termini strategici 
non ha avuto senso questa 
scelta. Ne ho piarlato con il di¬ 
rettore di Raiuno, Carlo Fusca- : 
gni, e a titolo personale, per i 
rappjorti che ho, con il vicedi- 
rettoie generale per il coordi¬ 
namento televis'ivo. Giovanni 
Sahó... Come é andata a finire 
lo avete visto anche voi... lo ca¬ 
pisco che Celentano abbia pxi- 
sto delle condizioni, lui é uno ; 
che la tv la fa quando vuole, < 
ma il suo programma proteva 
andare in unaltra serata...». : 
Quale? Pippxi Baudo (la sua 
«Partita doppia» va in onda il ; 
martedì e il giovedì sera) ave- ; 
va già messo in campxi tutto il ; 
suo protere pier evitare la cen- 
conenza di Celentano, e an- r 
che Raidue non voleva ostaco¬ 
li al suo «Fatti vostri» (firmato ' 
sempre da Guardi). «In un al- 
' tro momenlo dell'anno». '' v; ', 
L'appuntamento tradiziona- ; 
le con la stampa, prtimadell'ul- ' 
timo sabato sera della Lotteria, : 
si é traformato cosi in un im-, 
previsto ‘ processo contro ie : 
scelte dell'azienda. Per il resto, ; 
tutti contenti del buon rappor -1 

10 col pubblico, degli ascolti 

' («Siamo tornati ai livelli dei ' 
grandi varietà di Raiuno», dice¬ 
va Frizzi). «La cosa più pxisitiva 
- ha insistito ancora Guardi, 
gran maestro della trasmissio¬ 
ne - è ette ci é stato perdonalo 

11 successo, che è una cosa che ‘ 
di solito non SI pierdona». 

■ .□5.Car. 
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Galano i bigetti venduti 
aumenta il montepremi 


M ROMA. Cala lievemente - per il quarto 
anno consecutivo - il numero di biglietti ven¬ 
duti, ma aumenta, sia pure di poco, il monte¬ 
premi, che dopo la riduzione dello scoiso an¬ 
no toma a superare i SO miliardi complessivi, 
suddivisi in sei premi miliaidan (rispettiva¬ 
mente cinque, due e mezzo, due, uno e mez¬ 
zo, uno e 250 milioni, uno), cento da 230 mi¬ 
lioni e 280 «di consolazione» da 50 milioni 
ognuno. Briciole - 276 milioni in tutto - van¬ 
no anche ai rivenditon dei biglietti estratti. Ma 
il vero «vincitore» della lotterìa Italia resta, co¬ 
me al solito, lo Stato, che si é comunque mes¬ 
so in cassa la gran parte del ricavato. ' ... 

Malgrado il calo, i tagliandi venduti restano 
tanti, a dimostrazione che quella di Capo¬ 
danno resta ancora la lottena «più amata da¬ 
gli italiani», che hanno acquistato complessi¬ 
vamente 24.913.372 biglietti, quasi trecento- 
mila meno di un anno fa, niente a che vedere 
con i quasi 37 milioni c mezzo dell'edizione 
'89, un record che ben difficilmente potrà es¬ 
sere nuovamente r^iunto. A fare la parte 
del leone - anche in questo la tradizione è 
stata ampiamente rispettata - le province di 
Roma (7.873.000 biglietti) e dì-Milano 
(5.537.923), dalle quali sono perù partiti i 
circa cinque milioni e mezzo di biglietti distri- 


.V butti negli aulogrill lungo gran parte della rete 
autostradale italiana. Non tutti i «Roma» e i 
■’■■■ «Milano» che compaiono a fìanco dei numeri 
: estratti, quindi, vanno interpretati alla lettera: 
! in un buon numero di casi é probabile che si 
tratti di biglietti venduti in una qualsiasi area 
di servizio, in Piemonte come in Calabria, Se- 
' '. guono, nella classifica degli inseguitori dei 
sogni a nove zeri, i fiorentini (1.330.446 bi¬ 
glietti venduti) e ì bolognesi (1.263,500). So- 
. lo quinta - a paiziale smentita di un trito luo¬ 
go comune sulla passione partenopea pier il 
gioco - Napoli con 1.245.000 tagliandi. 

Ad apparire i più signorilmente distaccati 
sono i triestini, che anche quest'anno conqui- 
- stano il record del minor numero di biglietti 
acquistati: appena 88.449. La stessa posizio¬ 
ne di classifica occupata un anno fa, che non 
. ha comunque impedito che proprio al capo- 
■ì luogo giuliano andassero i cinque miliardi 
del primo piemio. Le probabilità di riuscire a 
, conquistare uno dei 386 premi, del resto, so- 
no uguali f>er tutti, a prescindere dal numero 
di biglietti staccati in una certa provincia o in 
. una certa regione: insieme a o^i tagliando, 
: abbiamo acquistato anche una probabilità su 
. 64.542 di essere gratìfìcati dalla fortuna. Un 
» . po'pochino, per la verità, f.. ; .-, ,, . f . : . 
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Festeggiata in tutte le regioni la festa dell’Epifania 
FVesepi viventi, Re Magi; calze giganti e tanti doni per i bambini 
Nelle MarcHé solidarietà per i piccoli croati ed albanesi 
I carabinieri hanno sequestrato dolci scaduti a Massa Carrara 

La Befòna arriva con il paracadute 


In tutta Italia la tradizione dell’Epifania è stata rispet¬ 
tata. con qualche variante: a Forlì la Befana è arriva¬ 
ta col paracadute, a San Marino in Ferrari. Grandi 
falò nel Veneto per prevedere il futuro. Presepi vi¬ 
venti e Re Magi, in Lombardia, Piemonte e Abruzzo. 
Una maxicalza di cento metri è stata costruita in 
Emilia Romagna. Brutte sorprese in 'Toscana: i cara¬ 
binieri hanno sequestrato dolci scaduti. . - 

■ . 0 nostbo servizio ■ . 


■■ ROMA. La Befana si ade¬ 
gua ai tempi. Quest’anno ha 
preferito mezzi di trasporto più 
comodi e sicuri alla tradiziona¬ 
le scopa. Per la gioia dei picci¬ 
ni a ForiI e a Ferrara ia mitica 
vecchietta 6 scesa dal cielo 
con il paracadute mentre a 
San Marino ù arrivata a tx»do 
di una Ferrari del 1951 e aH'ip- 
podromo di Bologna, per il 
premio epifania, ha preferito la 
più tradizionale carrozza. Re 
Mi^i, calze giganti, dolci, doni. 
Ieri la festa deìrepifania è stata 
festeggiata in tutta Italia se¬ 
guendo le diverse tradizioni re¬ 
gione per regione. 

Presepe vivente In Pie¬ 
monte. A Bricherasio, nella 
cintura torinese, gli abitanti nei 
panni dei vari personaggi com- 

g resi Gaspare, Melchiorre e 
aldassarte hanno «recitato* Il 
• maggior presepe vivente. Non 
è mancata, in tutto il Piemonte, 
la tradizionale focaccia con fa¬ 
va. Un'abiludiire che richiama 
i riti precedenti il cristianesi¬ 


mo: l'eiezione del «re fava», 
pratica - oggi scomparsa ma 
che segna lì passaggio al car- 
' nevale. Lo strano re veniva sor¬ 
teggiato per mezzo di una fo- 
! caccia - contenente - tre fave 
bianche ed una nera; il pre- 
scelto chiamava vicino a sè la 
' regina e «dirigeva il brmchet- 
' to». Oggi chi trova la fava nella 
propria fetta di focaccia è co- 
V stretto a pagare il dolce o ad 
. altre «penitenze» inventate dai 
vari commensali. • 

Re Magi In Lombardia. Il 
freddo ha messo in difficoltà 
V: atKhe i Re Magi che, a Milano, 
. hanno dovuto rinunciare ai 
cammelli. Cosi Gaspare; Mel- 
chiorre e Baldassarre hanno 
sfilato, per il tradizionale cor- 
' ■ teo, a cavallo per le vie del 
centro da piazza Duomo lino a 
’}■ piazza sant’Eustorglo, una del- 
' le basiliche più antiche della 
: . città. Non sono mancati i riferi- 
v; menti a tangentopoli; il pano- 
" co della basilica, don Piergtor- 
: ' gio Perini, ha parlalo di «Mila- 



E a Bologna 


' no città ferita e offesa» e ha 

E resentalo ai sindaco, Piero 
orghini, un «programma» per 
‘ far uscire Milano dalla crisi. «I 
' colpevoli - ha detto il parroco 
‘ -devono pagaie». 

Falò nel Veneto. Grandi 
! ‘ falò in tutto il Veneto hanno fe- 
' sloggialo l'Epifania. E, come 
ogni anno, si è cercato di capi- 
' re cosa riserva il futuro. Ad Ar- 


/ cade, in .provincia di Treviso, 
.‘'gli alpini hanno organizzalo : 
. ; un falò di proporzioni gigante- 
'! • sche le cui faville, da 26 anni in 
. qua, non hanno mai sbaglialo 
i le previsioni: a seconda della ' 
y diiezionè verso cui si dissolvo- - 
;; no, si tratterà di un anno buo- 
no o catttvo (verso ovest signir , 
Hca abbondanza, verso est ca- 


Nell’inchiesta anche il parlamentare de Miceli f 

d’ttoima 

^assessori 


Arrestati a Messina-Tex vicesindacoq,due ex asses- . 
sori. Sospesi dàlTincarico un assessore é l'attuale vi- r; 
cesindaco della città dello Stretto. Tra gli inquisiti : 
anche un deputato nazionale democristiano per cui * 
è stata richiesta l'autorizzazione a procedere. Si trat- ' 
ta di Antonino Miceli. Era in Parlamento da poco ' 
meno di trenta giorni. Dopo un ricorso era da poco 
subentrato al suo «amico» di partito Enzo Nicotra. < 

..'.:,;.tllMtTmRIZZO 'V. 

ciliari sono finiti Nino Le Don- . 
ne, 62 anni, ex vicesindaco so¬ 
cialista, Salvatore Merlino, 32 
anni, figlio del deputato regio- 
naie Oc Antonio e.Il liberale 
' Salvatore Bonaffini di 48 anni. ^ 
All'ex assessore democristiano ? 
agli affari generali Francesco ‘ 

; FTanchina è stalo ritirato il pas- ' 

: saporto, mentre il vice sindaco 
’ in carica Salvatore Rizzo e l'as- - 
sessore airurbanlsllca Andrea 
' Morgante sono stati rimossi ')■ 
; dalla carica. I provvedimenti ìf 
' sono stati firmati dal Cip Ferdi- 7 
; nando Licata su richiesta del - 
: sostituto procuratore Giovani ;; 

' Lembo che ha firmato anche : 
cinque avvisi di garanzia. 

Al centro dello scandalo gli 
arredi degli uffici dei singoli as- > 
sessori comunali e dei capi ri- •, 

: partizione. Per rinnovare gli ar- ; 
redamenti vennero spesi quasi 
due miliardi. Si parlò di prezzi 
: gonfiati in modo assolutamen- 


' M MESSINA È a Montecitorio 
' da poco più di trenta giorni e : 
' ha già collezionalo una richie¬ 
sta di autorizzazione a proce- - 
dere. Ad aver ottenuto questo 
poco invidiabile record è stato 
un democristiano messinese; ' 
Antonino Miceli. EXrpo alcune 
stagioni trascorse in consiglio ' 
comunale aveva tentalo il gran i 
salto verso la politica nazione- c 
le. Non viene eletto , per una ! 
manciata di voti, ma la spunta, * 
ai danni del collega di partilo ; 
Enzo Nicotra, dopo un ricorso. ; 
Adesso il suo nome ò finito - 
dentro un’inchiesta che ha fat¬ 
to scattate le manette per due ; 
ex assessori comunali messi¬ 
nesi e per l'ex vice sindaco del- , 
la città dello stretto. Un'inchie¬ 
sta sugli arredi d'oro al Comu- 
: ne che ha portato anche alla ' 
sospensione dalla carica di 
. due assesson dell'attuale giun¬ 
ta comunale. Agli arresudoml- 


,te Inveroslrhìié.; Tanto per fare 
un esempio uri divano sarebbe 
stato acquistato alla modica ci¬ 
fra di 38 milioni o di tappeti 
orientali acquistali a cifre da 
favola. Insomma un giro di ac¬ 
quisti con fatture gonfiate die¬ 
tro le quali i magistrati ipotiz¬ 
zano si nascondano sostanzio¬ 
se tangenti a politici e funzio¬ 
nari. A far scoppiare il caso fu, 
quasi due anni fa, l'interroga¬ 
zione presentata da un gruppo 
di cinque consiglieri comunali; 
due socialisti, due repubblica¬ 
ni e uno del Fds. Bastarono le 
sole voci dell'Inchiesta e i pri¬ 
mi provvedimenti d'inchiesta 
per far dimettere la giunta co¬ 
munale presieduta dal demo- 
cristiano Mario ‘ Bonsignore 
che. dopo la soluzione della 
crisi si è nuovamente seduto 
sulla sedia di primo cittadino. 
L'inchiesta del sostituto procu¬ 
ratore Giovanni lembo è la pri¬ 
ma che in qualche modo arri¬ 
va a toccare da vicino i peiso- 
: noggì che contano della politi¬ 
ca messinese. Nei mesi scorsi i 
magistrali non si sono limitati 
alle indagini su questa vicen¬ 
da, ma sembra abbaino .preso 
in esame vari aspetti dell'attivi¬ 
tà amministrativa del comune 
di Messina. Indagini che in un 
futuro non troppo lontano po¬ 
trebbero portare ad ulteriori 
clamorosi sviluppi.- 


restia) . Martedì notte le faville ;■ 
hanno imboccalo una via di V; 
mezzo, il che significa, secon- ; 
do la credenza popolare, che il ' 
. '93 sarà un anno mediocre. ' ; 

Colza record In Emilia 
Romagna. " 

I-a calza delia'befana più 
, lunga del mondo è stata co¬ 
struita a Oovadola, un paesino 


a pochi chilometri da Forti. In 
tela d i yuta il gigantesco acces¬ 
sorio della famosa vecchietta 
misura 100 metri ed è sostenu¬ 
to da una serie di tubi innocen¬ 
ti. Al suo interno l'amministra¬ 
zione comunaie ha collocato 
centinaia di piccole calze pie¬ 
ne di dolciumi che sono state 
distribuitè'ai bambini. -. .. 

Dolci scaduti In Toacana. 


Per la Corte dei conti di Cagliari ramministratore è res^nsabiìe 


370 nntlTprii'e .l94fnlta; lire.-Tanto dovrebbe risarcire 
l'ex sindaco Fds di Portoscùso (Cagliari), Rerizo Pit- 
zus, aìI’Erario per le devastazioni alla scuola media 
del paese. La richiesta, senza precedenti, è della 
procura della Corte dei conti di Cagliari che ha cita¬ 
to Pitzus in giudizio per il prossimo 18 febbraio. Pro¬ 
testa la difesa; «È una mostruosità giuridica che ri¬ 
schia di scoraggiare gli amministatori»., 2; ' ' 


DA LLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PAOLOBRANCA . . 




■■ CACUARI. Chi paga per 
l'incendio (doloso) di una 
scuola? Chi paga se i ladri-tep¬ 
pisti entrano la notte e metto- 
no a soqquadro registri e loca- 
li, e portano via lutto quello 7 
che c'ù.dù portale via? llsinda- ' 
co, ò lui'che dei^ pagaie. Cosi ' 
almeno ritiene il vice procura- ' 
tore generale delia Corte dei 
Conti dt^lagliaiil; Nicola Leone,,, 
che ha’^cltato in giudizio l'ex v 
sindaco di POrtoscuso, in prò- .- 
vincia di Cagliari, peri danni ri- 
portali dalla scuola media del ' 
paese in seguito ad alcuni roid 
teppistici. In aula comparirà il - 
prossimo 18 febbraio Renzo - 
Pitzus, operaio ed ex primo cit- ’ 
ladino dei Pds, al quale si chie¬ 
de di risarcire all'erario 370 mi- ' 
lionie 194mila,Ilre... ■. 

Un'iniziativa, senza prece- . 
denti nella giustizia ammini¬ 


strativa italiana, che non man¬ 
cherà di suscitare proteste e 
: polemiche. «Una mostruosità 
giuridica - l'ha definita il legale 
del indaco incriminato., l’ex 
senatore del Pds Francesco 
Macis c'è da chiedersi chi 
. sarà disponibile, dopo un caso 
del genere, ad assolvere a 
mandati elettivi». ' ' 

Nell'atto di citazione si rico- 
sturiscono sommariamente i 
fatti che risalgono all'autunno 
di sei anni fa. quando il picco¬ 
lo centro del Sulcis (tnslemen- 
te famoso in tutta Italia per i ve¬ 
leni sprigionati zlalle djscan- 
che industriali) era ammini¬ 
strato da una giunta «anomala» 
Dc-Pci-Sardisti. Una serie im¬ 
pressionante di episodi di dan¬ 
neggiamento, denunciaU sen¬ 
za alcuna conseguenza dalla 
preside e dal corpo insegnante 
della scuota media «Vittorio 


' Angius»; ; lurtì, "allagamenti, ■ 
sfondamenti di porte e vetrate. . 
Fino • all’episodio • «culmine» : 

; che determinò l’apertura dei- :. 

l'Inchiesta della procura della v 
2 Corte dei Comi: l'incendio del- ^ 
la palestra. Era la notte del 6 - 
-, maggio del 1990. quando gli 
■' «ignoti piromani» fecero imi- ■ 
zione nei locali, forzando alcu- 
,■ ne porte.'ediedero fuoco albi- - 
' doni di benzina. Annota il vice v. 
' procuratore generale Leone; - 
«Se è vero che nessuno può • 
pretendere dal 'sindaco che ; ; 
; ' monti la guardia o faccia mon- 
!' ' tare la guardia per 24 ore su :■ 
24, pur tuttavia è palese che il 
ì-' disimele^, dirtiostrato dalie . 

. omissioni dèi sindaco, pur in ' 
presenza dì latti gravi e npetuti . 

‘ nel tempo, e. quindi, privi del- 
l’occasionalità - dell elemento 
sorpresa. ^ integrano colpa e 
colpa grave. Ci si deve anzi ■■ 
chiedere-conciudel accusa- < 

' cheinleridonocostoroperam- • 
,- ministrare?». : ,» 

La sua risposta I ex sindaco 
Pitzus la darà natualmenle m 
. . aula, nell'udienza fissata a feb¬ 
braio. Ma anche senza entrare . 
nel merito della vKenda. il suo 
- - legale, Francesco Macis. ha vo- : 

: luto replicare subito, e pubbli- - 
V camente. al magistrato. «Qua- 
v'iunque sia stata la dinamica 


•wk. - - * ' 

lirmi'iii’mèt 









H BOLOGNA «E se l'anno 
prossimo ogni famiglia 
_ "adottasse" una di queste 

U cirkr 4 :ir»r\ ^ Petsone, almeno per le feste, 

olilUdCl./ >U1L>C - e poi ci ritrovassimo tutti in- 
\ .1.1 I T r., ' ; " . -, sieme al palasport?». È la pro- 

«/VQOLlluTIlO -r' ' posta che il sindaco Renzo 
• . imbeni fa alla sua città, a Bo- 

1 senzacasa» r logna; un impegno preso da- 
■ «.I - l ■ P" centinaio di im- 

■. . i ' ' ■; ".V—. ' migrati, di «homeless», vecchi 
'- e giovani senza casa che il 
proprietario di un ristorante. Napoleone, ha voluto invitare a 
pranzo per festeggiare la Befana. Insieme con il sindaco era¬ 
no Lucio Dalla, Luca Baibarossa, Luca Carboni, gettonatissi- 
mi soprattutto da un gmppo di ragazzi albanesi. La festa, che 
si ò conclusa con la consegna ad ogni invitato di un rifomi- 
mento-viverì, dì un panettone, e di una piccola somma di de¬ 
naro, è stata almeno un scoto: sono circa duemila le persone 
che.aBologna.vivononeU'indìgcnza. ■ ■-.'.i,'- 

Per strada sono non solo i nomadi, ma molti immigrati e 
persone fuggite dall'ex Jugoslavia; c molti anziani che sede¬ 
vano alla tavola di Napoleone hanno g'ià superato la soglia 
della povertà. . » 

Fra tante difficoltà, qui il problema più pressante è quello 
della casa: intere famiglie vivono da qualche tempo in barac¬ 
che fatiscenti sulla riva del Reno, il fiume che lambisce ad 
ovest la città. 


Befana a Piazza San Pietro a Boma e a sinistra il sinilaco di Bologna Renzo 
ItnbenI, con alcuni Indigenti in compagnia del quali ha trascorso la festa 


Dolci avariati nette calze delia 
' Befruia a Massa, ma anche in 
2 molte altre città della Toscana: 
2' la sezione dì Massa deli' Asso- 
2^ dazione italiana per la tutela 
,. dei diritti del cittadino, ha pre- 
, semaio ai carabinieri una de- 
' nuncia dopo aver scoperto sul- 
,te bancarelle dei venditori am- 
•' bulantt calze con generi ali¬ 


mentari di ogni tipo privi delle 
indicazioni di le^e sulla sca¬ 
denza dei prodotti o già ab- 
bondantemente scaduti. . 

Doni per I bimbi albanesi 
e croati nelle Marche. ... 

La befana ha portato doni a 
30 bambini albanesi c ISO 
croati ospiti di famiglie di Seni¬ 
gallia e di Ancona Nella città 
roveresca i giovani albanesi 
hanno partecipato anche ad 
uno spettacolo di coetanei nel 
centro sociale Molinelle. Per I, 
150 croatt il sogoiomo natali¬ 
zio nelle Marche ha significato ; 
dimenticare per qualche gior¬ 
no la terribile guerra in corso 
nell’ex Ji^oslavia 11 gemcllag- 
' gio sarà rinnovato a Pasqua 
Soldarletànd Lazio.: 

' La Comunità Madonna della 
Luce ha distribuito pacchi do¬ 
no a 130 profughi e ai loro Egli I 
'j nella tendopoli al chilometro 
• 23 della via Aurclia. La solida¬ 
rietà verso i malati psichiatrici 


è stata espressa ai 500 amma- 
laE ricoverari nell' ospedale 
Santa Maria della Pietà a Mon- 
lemario dove la cerimonia si è 
conclusa con ia consegna di 
regali personalizzati ad ogni 
degente, il comitato antìrazzi- 
sta •Cittadini nel Mondo» ha or¬ 
ganizzato la festa della Befana 
con la XV circoscrizione, alla 
quale hanno partecipalo bam¬ 
bini extracomunitari e noma¬ 
di. ■" 

Dolci per 1 soldati a Pa¬ 
lermo. 

Dolci Epici e vino siciliano 
sono stati offerti in dono, ieri 
matEna, ai militari dell'esercito ' 
ImpegnaE a Palermo nella lot¬ 
ta contro la mafia. La distribu¬ 
zione è stata organizzata da!- 
l'unione regionale dei cuochi, 
che ha aderito alla proposta di 
una «befana del soldato», lan¬ 
ciata nei giorni scorsi dal quo- 
Ediano patemiitano Giornale 
diSidiia. .. - , 


dei latE, è assolutamente inac¬ 
cettabile - dice l’ex senatore 
del Pds - che fatti compiuti da 
teizf vengano addebitaE al sin¬ 
daco. Ammesso (e noi non lo 
ammettiamo affatto, anzi di- 
mosteremo il conttario). che 
CI sia stalo un atteggiamento 
poco dirìgente, come si fa ad 
imoutare all'amministrazione 
di un piaese gli atti di vandali¬ 
smo e di teppismo compiuE 
propno per danneggiarla? A 
Portoscùso ricordo che non è 
stata presa di mira solo la 
scuola, ma ad esempio la pi¬ 
scina comunale e altri locali 
pubblici. E cosa dovrebbe ac¬ 
cadere allora nei paesi della 
Barbagia. sottoposE a conEnui 
attentali 1 e devastazioni?». 
Un ulEma curiosità. Nella sti¬ 
ma dei danni, si prendono in 
considerazione oltre ai locali 
danneggiaE, anche gli sEpendi 
non pagali al corpo docente 
per I giorni in cui la scuola re¬ 
stò chiusa per «forza maggio¬ 
re». Nessuno sconto insomma 
per I ex sindaco. E poco im¬ 
porta se — con Io sEpendio di 
operaio — dovrà lavorare forse 
per tutto il resto della vita per 
compensate i danni provocaE 
dalle bande. . Che s possono 
conhnuare ad operaie in pace: 
tanto c'ò citi paga per loro». ..'tv; 


Nave » a^à in Calabria 
Dopo una no 

0 .8 uomini dell’equip^gio ! 
salvati da un elicottero 


■B CATANZARO. ' Una nave 
da carico battente bandiera 
caraibica, la «Marincta», si è 
arenata martedì a tarda sera 
a circa trecento metri dalla 
battigia nei pressi di Cuarda- 
vallc . Marina, ' una località 
della costa Jonica a pochi 
chilometri dal faro di Punta 
Stilo. Gli otto componenE I’ 
equipaggio ieri mattina sono 
stati tratti in salvo da un eli¬ 
cottero del reparto volo di 
Martinafranca e portati : a 
Crotone. Tra loro non ci sono 
leriE. La nave, partila dalla 
Turchia, era diretta in Fran¬ 
cia c trasportava un carico di 
un materiale simile all'argil- 
la. ■' ' ■' 

•. La richiesta di soccorso ò 
stata lanciata quando la nave 
si trovava a circa quattro mi¬ 
glia a nord di Punta SEIo 
mentre lo scafo imbarcava 
acqua, presumibilmente dal 
Emone. Sul posto, come ha 
reso noto la capitaneria di 
porto di Crotone, sono staE 
immediatamente fatti affluire 
un rimorchiatore e due navi, 
mentre un aereo ed un eli¬ 
cottero hanno tentato inuEi- 
mente di mettere in salvo i 
componenti l'equipaggio. Le 
cattive condizione del tempio 
e l’o.scurità hanno pierò im- 
piedito l’opierazione, che è 


“ perietuimente riuscilainvece 
ieri mattina, poco dopo le 
• 6.30, ad un elicottero levatosi 
in volo da Martinafranca e 
' messo a dispiosizione dal 
'centro di coordinamento 
;; ' soccorso del terzo «Roc». 

Gli otto marinai - un greco 
(il capitano). .sei egiziani ed - 
'un liberiano • sono staU tratti i 
1 in salvo daH'equjpaggio del- ■ 
l'elicottero con il verricellc e 
, piortaE .-all’aeroporto «San- . 
’ t'Anna» di Isola Capo Rizzuto 
;. c da qui all'ospedale di Cro¬ 
ci Ione dove sono stali visitati 

1 ed immediatamente dimessi. 
i- La «Marincta» si trova sempre 

- alla fonda tra Guardavalle c 

, ■ Santa Caterina Jonio. • • . , 

•' Non imbarca più acqua c, 
2 ' nei prossimi giorni, con le ■ 
migliorale • condizioni ‘ del 
' mare, si studierà come ripxir- ■ 
,, tarla in un piorto vicino pier le 
' ' riparazioni. OlEe ai coman- 
' dante Kochilias. gli altri sette 

2 compionenE l'equipaggio 
messi in salvo sono Mahrus 1 

, Mohamed, Mustafà , Ed,del. ■ 
Said Moltser Mohomd, Ah- 
.. med Mohomed Bbany. Man- 
; .sour Mhoamed ed Ibtahim; 
Metenca, tulE egiziani, ed il 
libanese Bassan Mohamed. - 

- Al momento dell' intervento 
dell'elicottero, il mare era 

' fotzasei. ■.‘■'I ■'* 


CHE TEMPO FA 

















SERENO 

VARIABILE 



COPERTO 

PIOGGIA 
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NEVE 




MAREMOSSO 




IL TEMPO IN ITALIA; Il respiro gelido dell'antici¬ 
clone russo, che si è finalmente ritirato verso le 
sue posizioni originarle è cessato. Sull'Italia e 
sul bacino centrale del Mediterraneo è rimasta 
. un'area di alta pressione che molto probabll- 
mente nel prossimi giorni si fonderà con l'antici- 
' clone atlantico. Quindi II tempo sta mutando de¬ 
cisamente fisionomia soprattutto perchè le geli¬ 
de correnti orientali verranno sostituite da cor¬ 
renti occidentali di origine atlantica e quindi mol¬ 
to meno fredde. Allo stato attuale una linea di : 
pierturbazioni di origine atlantica si muove da 
I Ovest verso Est Immediatamente a Nord dell'ar¬ 
co alpino provocando effetti marginali sul settore 
Nord-Orientale della nostra penisola. La lempie- 
ratura si riprende molto lentamente: questo per¬ 
chè Il cuscino di aria fredda che si è formato nei 
giorni scorsi In prossimità del suolo è mollo con¬ 
sistente ed avrà bisogno di tempo prima di esse¬ 
re sostituito da aria più calda anche perché l'aria 
è tanto più densa quanto più è fredda. Comunque 
le temperature massime, sotto l'effetto della in¬ 
solazione diurna, tenderarino ad aumentare leg¬ 
germente. ...... 

TEMPO PREVISTO; sulla fascia alpina, specie il 
settore orientale, graduale Intensificazione della 
nuvolosità e possibilità durante il corso della 
giornata di'qualche nevicata Isolata. Durante il 
; pomeriggio la nuvolosità potrà estendersi al Tri- 
veneto e successivamente anche alle Marche. 
Su tutte le altre regioni Italiane giornata soleg¬ 
giata con cielo In prevalenza sereno. Durante le 
ore più fredde sono possibili formazioni nebbio¬ 
se sulle pianure del nord specie la Valle Padana 
centro-occidentale. • ■ r . 
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Giulia Occhini, la compagna di Fausto Coppi, è morta in ospedale 
Dopo Tincidente dell’agosto791 non era più uscita dal coma ,, 

La storia d’amore cori U Campionissimo, ambedue erano già sposati, 
fece gridare allo scandalo nella bacchettona Italia de^ anni 50 . 


Referendum Riviera dei fiorì 

Passare da Savona a Imperia 
rende economicamente 
Venti còmùni ci provano 


La« 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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» esce 01 scena 


.Giulia Occhinì, la «dama bianca», la compagna 
' del campionissimo Fausto Coppi, è morta ieri al- ' 
l’osp^ale di Novi Ligure. Aveva 69 anni. Non si 
era più ripresa dalt'jncidente stradale nel quale v 
era rimasta coinvolta il 3 a^to 1991. La Occhini ; 
era stata 'sottoposta a due interventi chirurgici ed > 
; era rimasta sempre ih corna. Dopo una flebile ri- 
presa, la Occhini eru stata trasferita, i^r qualche ' 
tempo in un reparto di «rieducazione», ma in se- ’ 


■■ ROMA. Un pezzo di storia. 
Anche lei è stata un pezzo di 
storia dell'Italia del dopoguer- : 
re e come tale sari ricordata. 
Storia'minore? Può darsi, ma 
Giulia Occhini, la «dama bian- ^ 
ca> ha: rappresentato, per anni, ^ 
alla perfezione, un mondo, < 
quello'dello sport che aveva 
regoie lerree fatte di fatica e<li : 
onestà, di dura disciplina, di . 
sacrifìcio e di non molli soldi. : 
Lei lo ha rappresentalo pio- ]■ 
pilo per aver «violato» quelle 
regole, mandando, appunto, l 
in frantumi meccaniàni che 
. parevano collaudali da sem- : 
pie e smhizzaiKio, sempre in > 
nome dell'amore, uomini pre- ' 
sentali come «macchine» vola- ; 
le soltanto alto sport; in questo À 
caso il ciclismo. Ma per lei e i 
per Fausto Coppi ci hi di più, 
molto di.più perché divennero , 
«amanti» In un periodo in cui, 
nell'Italia bigotta, e bacchetto- 
' na degli anni Cinquanta, .nien- C 
te di simile poteva essere, per- ; 
donalo. Loro due, invece, eb- 
bero II coraggio di presentarsi - 
al Paese e à.millonidlfllòsi di-'. 
ceiKio: «Quello che avete senti-. 
to dire su di noi è tutto vero. : 
Siamo sposalL-ma ci amiamo,;- 
. andremo a vivere^insiéfnee fa¬ 
remo anche un figlio».' ' • F-- ; 

- . ;ll;mito di'Coppi.:'campione .’ 
senza macchia, si'tricrinò subi- 
to e l'Italia si divise.-Oggi po¬ 
trebbe sembrare una follia. Al. 
massimo, il <aso» si risolve- 

. ... rebbe con qualche bella foto . 
-su «Gva:Express».osu..«Noyella 
' 2000». Ma allora fu uno chock 
: terribile.,Non c'era divorzio e , 
rmn c'era pietà per I proiagoni- 

- sti di un amore cosi «sfrontato» 
ed esibito. La famiglia, anche 
la peggiore e la piò disastrata, , 

, era. intoccabile. I legami con- 
' tratti In chiesa potevano essere ' 
xiolti soltanto dalla Sacra rota 
' : che-non era affatto tenera con 
. ' chi non aveva abbastanza sol- 
''di. Gli annullamenti o arKhe le 
' separazioni, avvenivano''^ sol- < 
'tanto dopo anni eanni disof- ' 
fetenza e di «vita'illibata». Cop- i 
pi, aveva i soldi, ma era troppo ì 
.' conosciuto pemhé la Chiesa 

- potesse prendete una.qualun- - 
; quedecisione definitiva. Acco- - 

gliere la- richiesta: di-atmulla- 
. mento di .matrimonio avrebbe < 
-, potuto provocare^ùna «frana» , 
di proporzioni Inenarrabili per ’ 
. uno dei «sacramenthpiù im¬ 
portanti peri cattolici. 

Erano i tempi IncuL'sposatsi 

- in comune, stancava ricevere ' 
' diretta, diretta in faccia, una 

<ondanna» morale da'un qua- - 
lunque prete decidesse di fa^ ' 
lo. 'l comunisti, per-esempio, 
non potevano’ rlc«vere‘'’alc'un 
‘ sacramento. Bastava'-'leggere 

- IVnitù per essere scomunicati 
o licenziati. Coslil tbamma di ' 
Fausto Coppi'(era soltanto un- 

: grande e ' bell'amote e come 
tale avrebbe" dovutò" essere 
trattato) e di Giulia Obehini di¬ 
venne un dramma per milioni 
di italiani. Per non parlare di i 
I coloro che stavano tentando, ; 
. come II campione e ler^uar 
donna, drrifatri'uria vita e una . 
famiglia. ■ 

La lacerazkme non hi certo 
' superficiale. Per la slhlstra lai- 


guito era stala ancora una volta rìpioitata a Novi ; : 
Ligure, nell'ospedale dove è avvenuto il decesso. 

A Novi, è subito arrivato il figlio della donna e di 
Fausto Coppi, Faustino che non ha voluto rila- - 
sciare dichiar^ioni ai giornalisti. Faustino, come 
d'altra parte il padre, è un personaggio mollo ri¬ 
servato che non ha mai amato troppo parlare del - 
padre e della madre. Anche in questa dolorosa 
occasione non ha cambiato atteggiamento. Per - 


uno strano caso del destino la morte della «dama 
bianca» è avvenuta a pochi giorni dalla ricorrenza 
dei trentadue anni dalla fine di Fausto Coppi av¬ 
venuta il 2 gennaio I960 proprio nello stesso 
ospedale di Novi Ligure.II campionissimo, come 
è noto, mori per una banalissima malaria mai «ri¬ 
conosciuta» dai medici e contratta nel corso di 
una trasferta in Africa. Il 3 agosto del 1991, Giulia 
Occhini stava uscendo in auto da «Villa Coppi» in- 
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ca. Fausto Coppi, divenne oltre 
che grande campione di cicli¬ 
smo, aiKhe il portabandiera 
del diritto per i non credenti, di 
' late , del matrimonio quello 
, che credevano più giusto. Per i ' 
. cattolici, invece, il campionis¬ 
simo assurse alla categoria dei 
«pubblici peccatori», da con¬ 
dannare in ogni caso. In que- 


. sto clima, quasi tutti, dimenti¬ 
carono il dramma personale e 
' individuale di quei due poveri 
. esseri umani che stavano solo ' 
cercando un po' di pace e di 
serenità, al di fuori delle grandi 
; divisioni , ideologiche. Ma non 
fu possibile, questa é la verità. 
Lui, appunto, era il camplonis- 
: simo ed apparteneva motto di 


più all'Italia intera che alla pro¬ 
pria donna. 

Ma come era nata la «storia» 
tra lui e lei? Come era venula a 
; galla? Tra mille voci e mille 
■ smentite, come è sempre avve¬ 
nuto in questi casi. Non c'era 
ancora la televisione e i gior¬ 
nali e la radio regnavano in¬ 
contrastati, insieme ai cinc- 


giomali, proiettati in ogni sala 
prima dei film. I cinegiornali, 
come era avvenuto durante il 
- fascismo, la facevano da pa- 
: droni dal punto di vista delle 
, immagini ed erano compieta- 
mente in mano alla E)c e al go¬ 
verno, per motivi di bassa pro- 
1 paganda. FVi proprio nei gior¬ 
nali che, un paio di volle, si vi- 


. sieme a Carlo Bisio, il factotum di casa. L'auto era 
' stata investita frontalmente da una «Golf». La Oc- 
‘ chini ripiortò ferite gravissime e danni irreversibili 
ai cervello. Sottoposta a terapia intensiva, sembrò 
riprendersi molto lentamente, ma non usci mai 
. dal coma. Secondo i medici il decesso non è av- 
?■ venutoper motivi.partìcoiari. «La signora- ha spie¬ 
gato un medico- st& spenta lentamente e ad un 
- certo momento il cuore ha smesso di funzionare». 

■ ■ la moglie al campio- 

■ ■ • '!• ■ nissimo fino cagli anni Qua- 

{<■41 ranta. Coppi, allora, dopo aver 

prestato il servizio militare e 
vinto le prime gare importanti, 
stava emergendo con prepo¬ 
tenza, contrastando il primato 
di Gino Battali, il «Cinettaccio» 
nazionale. Lui. era il <ontadi- 
naccio» capace di reggere ad 
ogni fatica e di recuperare an¬ 
che i grandi distacchi scalando 
le montagne in modo disordi¬ 
nato, ma fruttuoso. Coppi, in¬ 
vece, era un grande «r>assista» 
e un pedalore di classe. I croni¬ 
sti sportivi lo chiamavano la 
«locomotiva umana». Timido e 
chiuso, era m 2 ^rissimo, aveva 
soHerto di rachitismo (la tipica 
malattia degli italiani usciti 
dalla guerra, sempre affamali e 
mai sazi) ma percorreva centi¬ 
naia di chilometri senza scom¬ 
porsi. Insomma era tutto il 
contrario di Battali estroverso e 
sgangherato, cattolico bigotto 
e terziario francescano. Dopo 
le presentazioni, la fami^ia 
Locatelli coiiilnciò a frequen¬ 
tare la famiglia Coppi. La Oc¬ 
chini fu vistà'Spesso con la si¬ 
gnora Bruna, la moglie del 
carimionissìmo. Con il tempo, 

; ' ' ■ ; ; ■ tra Giulia e Fausto nacque l'a- 

■ : more. Lei era una bella donna. 

SSSSSSS- '■■■ ffiSKSSSM 

eFaustfnoairaeroportp . campione taciturno. La signo- 

dl.Oity oei.. . ra Bruna era.ìnvece una donna .. 

sopra, la «dama bianca» . ■ silenziosa e modesta, proprio " 

sulla tomba del Campionissimo come il marito. _ " " • 

peOuWaaàfflltaFaiisto. | ««1954 che hvGorfifnifpiesazlal'^» 
sotto a sinistra, Giulia : . l'entusiasmo sportivo, abbrac- 

OcchwWimmagtae,,, atc i ,,ciOebaciòCoppidavanUatul- 
del '72énef'53accanl0 *5“®' giorno; 'penava un 

S.WSaSìSSS’fi 

. „. I . .. a lungo di quella «dama bian- 

■ ' .... '"1 ca» che aveva accolto il cam- 

, pienissimo sul traguardo. La 
. • . scena si ripetè a Lugano quan¬ 

do lui vinse trionfalmente, nel- 
l'agosto del 1953, la maglia di 
campione del mondo. Da quei 
momento, la storia d'amore tra 
Fausto Coppi e la «dama bian¬ 
ca» divenne di dominio pubbli¬ 
co e tutto il mondo seppe di 
quella «storia». . 7..,.-.-. . 

Non cominciarono, per la 
coppia, i giorni felici. Arizi. Ar¬ 
rivarono i primi ostracismi e la 
condanna della Chiesa che 
parlò di «pubblico scandalo». 

' Coppi perse addirittura alcuni 
«sponsor», come si direbbe og¬ 
gi e alla «Bianchi» qualcuno 
chiese che il campione non ve¬ 
nisse più incluso nella squadra 
per evitare una brutta pubblici¬ 
tà. Il don. Locatelli fece dichia¬ 
razioni di fuoco contro il cam¬ 
pione e la moglie mentre ìa si¬ 
gnora Coppi, pur opponendo¬ 
si ad ognt concessione, si chiu¬ 
se in un mutismo assoluto che 
suonò come una condanna 
inappellabile. Fausto c la si¬ 
gnora Giulia, nonostante tutto, 
andarono avanti per ia loro 
sbada. Ebbero anche un figlio, 
Faustino, appunto. Poi, il cam- 
,, . ’ pionissimo parti per quella 

«esibizione» m Afrxra e mori 
la signora sconosciuta '• poco dopo. Nel frattempo era 
a moglie) che porgeva i ' a™*® *1 fratello di Cop- 

campionissimo sul tra- P‘- Serse . campione ciclista di 
). stampando poi i ba- 

1 : ..1.1 A ' niDasto moito YtcìHO ai ira- 

Hi Ta™! '®"P ® Signora Occhini. 

.• ■ s®'"P'® • Lei, così, rimase sola a tirare 

itimido. . avanti con quel «figlio della 

erità è che era stato pio- ; colpa». Lo fece con grande di¬ 
marito di GiuliaOcchini, ' ■ gnilà e coraggio. Lo ricordano 
Enrico Locatelli a pre- : tutti..- - . . ■ „ , ■ . 


■■ GENOVA. Il Piemonte ha la 
«provincia granda»? E noi fare¬ 
mo la «provincia lunga». Allun¬ 
gheremo cioè la Riviera dei 
Fiori verso est sino a Ceriale, 
comprese Laigueglia, Alassio 
ed Albenga, e su su verso nord 
fino a C^elbianco. compresi 
Andora, Villanova, Stellanello, 
Cisano sul Neva. Testico, Ven¬ 
dono. Amasco. Garlenda. Zuc- 
carello. Orlovero. Onzo, Ca- 
stelvecchio, Erli e Nasino. È 
un'idea che sta circolando da 
almeno un paio d'anni i questi 
venti Comuni dell'estremo po¬ 
nente savonese, le cui ammini¬ 
strazioni sarebbero via via più 
intenzionate ad abbandonare 
la Provincia di attuale apparte¬ 
nenza per confluire in quella 
di Imperia ed entrare cosi a far 
parte a tutti gli effetti della cele¬ 
brata Riviera dei Fiori. Nei gior¬ 
ni scorsi l'idea ha fatto un deci¬ 
so passo avanti verso la realiz¬ 
zazione: si è formato un comi¬ 
tato ristretto e sono state mes¬ 
se a punto le iniziative per or¬ 
ganizzare una consultazione 
popolare tra i circa sessanta- 
mila residenti nel comprenso¬ 
rio. Un referendum, insomma: 
senza contenuti operativi im¬ 
mediati, ma con l'obbiettivo di 
sondare e nello stesso tempo 
sensibilizzare la gente, e trame 
indicazioni certe per orientare 
successivi atti formali. In prima 
fila tra i promotori il commis¬ 
sario dell'azienda di promo¬ 
zione turistica di Alassio Gian¬ 
carlo Carassino-, «non c'è nien¬ 
te di campalo in aria -spiega - 
nella prospettiva di accoipare 
Alassio, AJbenga, Ceriale e I 
centri dell'enboterra alassino- 
ingauno con i comuni deU’im- 
pwese, perché le nostre citta¬ 
dine hanno spiccate affinità di 
carattere , socio-economico 
con la Riviera dei Fiori»; il co¬ 
rollario è che una Rivhra dei 
Fiori cosi «allungala» contereb¬ 
be su maggiori chances nel- 


rindispensabilc rilancio del 
settore turistico e cornmercia- 
le. e nel fronteggiare la concor- 
tenza sempre più agguerrita 
degli altri paesi, europei e non, ; 
: che si allacciano .sul Mediten'a- 
• neo. Mauro Torelli, consigliere 
pidiessino della provincia di 
.. imperia, sponsorizza calda- 
, mente l'iniziativa; « è ora che il 
progetto di accorpamento sia 
discus,so e vagliato pubblica¬ 
mente. in modo da registrare 
. le reazioni e agire di conse- 
, guenza». A parto le motivazio¬ 
ni di carattere storico culturale 

■ (che pure non mancano, a co- 

- ■ minciare ad esempio dalla Re- 
. sLstenza, che ha agito unitaria¬ 
mente da Ventimiglia ad Al¬ 
benga) ' e geografico (gran 
parte della valle Arroscia, che 
sbocca ad Albenga, è imperie- ■ 
se), secondo Torelli l'iniziativa 
è so.stenuta prioritariamente 
da necessità di ordine econo- 
mico;«la vocazione della zona 
interessala è turÌ5lic.s e agrico- 

■ la come quella dcirimperiese. 

; e un fronte ampliato e compat- 

:, to potrebbe ottenere più facil¬ 
mente soluzioni per i problemi 
; comuni sul tappeto, come è il 
caso dei rifornimenti. idrici. ■ 
;■ delle discariche, dei collega- 
:■ menti viari e fetToviari». Ma 
f: non basta: sullo sfondo aleggia 
: una finalità ancora più ambi¬ 
ziosa ed entusiasmante, ov.e- I 
ro la creazione di un.i interre- 

■ ■ gione franco-italiana delle Alpi 

, Marittime; «un'utopia - spiega ; 
'' Giancarlo Garassino - comin- 

- ciata addirittura negli anni Ses¬ 
santa. e che ora, grazie alla 

■ legge 142 che ha aumentato il 
1 “ potere decisionale delle auio- 
, nomie locali circa le scelte 

strategiche irer il fuhiro. sta di¬ 
ventando realizzabile», «Il so- 
’ ' gno di una regione translronta- ■ 
( liera - incalza Mauro Torelli - 
può diventare un obbiettivo 
' concreto, specialmente dopo ' 
,, l'abbattimento delle dogane 
tra l'Italia e la Francia», i. .'; 


S<^là, fine delle vacan^ f 

Ogg np]i^ndbn(Tìé^^ 

In 4 regoni tutti a casa 
per la troppa he^ il gelo 


f' 

- * '*■ s* V 


de una signora sconosciuta 
(non la moglie) che porgeva i 
fiori al campionissimo sul tra- 
guardo, stampando poi i ba- 
cloni di rito sul viso smunto c 
{ cupo di Coppi, sempre inlro- 
' verso e timido. , ■ 

La verità è che era Stalo pio- 
prìo il marito di Giulia Occhini, 
. il don. Enrico Locatelli a pre- 


M ROMA La Befa.na, che do¬ 
veva riportare sui banchi dieci 
milioni di studenti, è rimasta ' 
bloccala dalla neve. Il caien- ' 
dario fissato dal ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, infatti. ' 
prevedeva per oggi il ritorno a 
scuola in diciolto regioni, ma il ;■ 
maltempo ha fatto saltare pa~ ' 
recchiescadenze. • 

Niente libri ancora per un ' 
po', cioè, nelle quattro regioni ; 
più colpite dal freddo. Tra que- . 
ste, l'Abruzzo, dove solo ieri 
sera, dopo quasi quattro glor- 
ni, i soccorritori harmo rag¬ 
giunto dieci peisone, che era- j 
no state bloccate dalla neve in < 
una casa di campagna in con- 
bada Valloni di Sciavi d'A- f 
bruzzo. Airintemo dell'abita- ; 
zione, c'era anche un uomo di ' 
90 anni, morto due giorni fa. ■ 

. Olbe agli abruzzesi, poban- ■ 
no rimanere in vacanza anco- ; 
ra un giorno o due gli studenti 
umbri, marchigiani e calabre- ' 
si. Torneranno invece nelle au¬ 
le i ragazzi di Piemonte, Valle ' 
d'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Trentino, Friuli Venezia Giulia, ' 
Liguria, Emilia Romagna, To- - 
scana, Lazio, Campania, Pu¬ 
glia e Sardegna. Rientro rego¬ 
lare anche per siciliani e luca- ' 
ni, che, come già previsto dal - 
calendario, godono di un gior¬ 
no di vacanza in più e tome- : 
ranno a scuola domani. - -, . v ; 
■ In Umbria, per deasionc 
della giunta, tutti gli istituti tec¬ 


nici e i licei delia provincia di 
; Perugia riapriranno domani, , 
menbe in tutte le scuole di ; 
Gualdo Tadino e Gubbio, par-, 
ticolarmcnle colpite dai mal¬ 
tempo, si tornerà sui banchi lu¬ 
nedi pro,ssimo. Nelle Marche, 5 
: nei comuni di Macerata e Ca-1 

■ merino, le scuole resteranno „ 
chiuse fino a sabato, mentre a ^ 
Sassoferrato c Atcevia, località • 
dell’enboterra anconetano, e 
in tutta la provincia di Ascoli i 

.Piceno,finoavenerdl. ■ •< 

In Abruzzo, la provincia di : 
Teramo è semisepolta dalla ; 
: neve e. specie sulla costa, le 
vie di comunicazione sono im- ■ 
praticabiìi. Per questo il prov- : 
veditore agli studi di Teramo 
ha deciso di rinsàare a lunedi 
pros,simo la riapertura. , ■ 

Non si è ancora ben capito C 
cosa accadrà in Calabria: l'aus- 
sessore provinciale alb Pubbli- ■ 
ca istruzione di Cosenza ha ; 
chiesto al provveditore il rinvio : 

■ dei rientro. Quasi certamente ? 
rcsterannoo chiusi gli istituti di 
San Giovanni in Fiore, dove il ' 
peso della neve ha già fatto ' 

' paizblmente crollare il letto < 
della scuola media «Cioacchi- ; 
no da Fiore». In Puglia, invece. 
,le feste degli studenti baresi : 
non avranno una coda -causa 
-neve». Il provveditorato non 
ha disposto nessun rinvio e 
soltanto a Modugno ti sindaco 
ba emesso un ordinanza d? ■ 
chiusura fino a venerdì. 
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n ministro dell’Interno ristruttura i vertici delle forze dell’ordine 

I comandanti dei tre corpi alle dipendenze del segretario generale 

II progetto avrebbe ottenuto l’avallo di Scalfaro e del governo 
Continua l’aUarme-mafìa: minacce anche al presidente del Consiglio 


Ecco la «rivoluzione» del Vùnìnale 


Controlli presso le banche 

La magistratura di Arezzo 
ordina di fare i conti 
in tasca alla famiglia Celli 


Anche carabinieri e finanzieri agli ordini del «superpoliziotto» 


Una rivoluzione nella sicurezza pubblica: il ministro 
dell’Interno Mancino vuole dotare di maggiori pote¬ 
ri il cosiddetto superpoliziotto. Carabinieri, agenti e 
finanzieri dipenderebbero tutti, operativamente, dal 
segretario generale, che avrebbe come vice i loro 
capì. Le «aree urbane» riservate alla polizìa. Conti¬ 
nua l’allarme-mafia: minacce anche al presidente 
del Consiglio Giuliano Amato. ■ • ' 


Il capo della polizia 
Vincenzo Parisi 


OIAMPAOLOTUCCI 


■■ ROMA. L'episodio risale 
allo scorso novembre, ma se 
ne è avuta notizia soltanto ie¬ 
ri: anche Giuliano Amato nel 
mirino della mafia. La segna¬ 
lazione di un possibile atten¬ 
tato contro il presidente del 
Consiglio sarebbe giunta agii 
inquirenti da «ambienti del 
carcere». Locuzione che, in 
gergo, può significare: dai 
nuovi pentiti. Inesorabilmen¬ 
te. la lista dei «soggetti a ri¬ 
schio» si allunga. In questo 
caso (e nel caso dì Salvo An¬ 
dò. ministro della Difesa, di 
cui i giornali han riferito nei 
mesi scorsi), non si dispone 
di riscontri precisi, si tratta di 
una segnalazione generica, 
dunque l'allarme non sem¬ 
bra cosi acuto come invece 
pare essere per Leoluca Or¬ 
lando, leader della «Rete», il 
quale, pochi giorni prima di 
Natale, ha rischialo di saltare 
in aria. 

Cosa Nostra minaccia, e lo 
Stalo, che cosa fa, come pen- 
' sa di reagire? La strategia ap¬ 
prontala dal ministro dell'ln- 
lemo, e condivìsa, a quanto 
pare, dal Quirinale e dal go- 
'vemo;'>tjreved«!--(iria"^vera é 
propria rivblazione'neglKap-; 
paratV'inveMigatlvi’ei repressi¬ 
vi. Sta per nascere una sorta 
di «reparto sicurezza». In pra¬ 
tica, un solo uomo avtA alle 
sue dirette dipendenze - per 
quanto . rigutunda ' l'ordine 
pubblico e Fattività di polizia 
giudiziaria - agenti, carabi¬ 
nieri e finanzieri. Con lui, col- 
laboreranno i capi dei singoli 
corpi: si formerà, ai vertici, 
un direttorio (comandante 
generale del carabinieri, co¬ 


mandante della Finanza, ca¬ 
po della polizia) e, sopra di 
esso, il «segretario generale», 
che risponderà direttamente 
al ministro dell'Interno. 

La definizione non è nuo¬ 
va. L'istituto del segretariato 
generale, infatti, è già previ¬ 
sto in un disegno di legge ap- 
' provato dal governo lo scor¬ 
so agosto. In base a quel 
provvedimento, il segretario 
generale avrebbe funzioni di 
coordinamento, ma i singoli ' 
' corpi continuerebbero a di¬ 
pendere, gerarchicamente, 
dai loro capi. Evidentemente, 

- veloci sondaggi tecnici e 
~ consulti I istituzional-polltici 
, hanno convinto Nicola Man- < 
cino della necessità di rende- 
^ re più «forte» il nascente or- 
ganismo. , 

Il provvedimento, dunque, ‘ 
' sarà «rivisto». L'assetto della 
pubblica sicurezza avrà al 
suo vertice, come responsa¬ 
bile politico, il ministro del¬ 
l'Interno: il segretario genera¬ 
le, come responsabile tecni¬ 
co. Questi sarà «aiutato» dai 
> capi dei tre corpi. I poteri del 
Tiupvo' istituto paiono ampi. 
Dipètioerà'da esso anche la 
,‘01à„(DilBziònp Jhyestigativa 
antimafia), l'organismo spe¬ 
ciale creato un anno fa pro¬ 
prio per combattere la gran- 
. de criminalità organb^ta. 

. Ancora: perevitare sprechi e' 
«diseconomie», potrebbe es- 
' sere decisa una rigida divi¬ 
sione operativa tra poliziotti 
e carabinieri. I primi avreb¬ 
bero come sfera di compe¬ 
tenza le «aree urbane», all'Ar¬ 
ma testerebbero i piccoli 



La magistratura aretina estende a tutti i familiari di 
Licio Celli le indagini patrimoniali. A fine ottobre in¬ 
viata una richiesta «urgente» a tutti gli istituti di credi¬ 
to. Si vuole sapere se esistono conti correnti o ope¬ 
razióni compiute, dal primo gennaio 1986 ad oggi, 
dalla moglie Wanda e dai figli l^ffaello. Maria Rosa, 
Maurizio e Maria Grazia, deceduta nel 1988 in un in¬ 
cidente stradale. La finanziaria Fi.modi Brescia. 


DAI NOSTRI INVIATI 


PIERO BENASSAI GIORGIO SGHERRI 


centri e le zone di campa¬ 
gna. 

li disegno è ampio, organi¬ 
co. Gli apparati di sicurezza 
subiscono uno spostamento 
verso il «civile». I militari (ca¬ 
rabinieri e finanzieri), relati¬ 
vamente ai compiti d'ordine 
pubblico e di polizia giudi¬ 
ziaria. vedono rafforzata la 
loro dipendenza «tecnica» 


dai ministero dell Interno. I 
comandanti generali di cara- 
binien e finanzien nsF>ondo- 
no, politicamente, a due mi-. 
nistri (rispettivamente: Inter- ' 
no e Difesa; Interno e Finan¬ 
ze). Nessun mutamento, al' 
ritardo. Mairrla gerarchia 
operativa cambia;. attual¬ 
mente non esiste un respon¬ 
sabile sovraordinato, che 
possa .impartire direttive e 


farle eseguire. Questa situa¬ 
zione ha creato e crea molti 
problemi. L'istituzione dei 
segretariato servirebbe, se¬ 
condo Mancino, a colmare 
un vuoto di' potere e di re¬ 
sponsabilità. 

Quale sarà, una volta defi¬ 
nito il nuovo assetto, il ruolo 
di Vincenzo Parisi, attuale 
capo della polizia e direttore 


del Dipartimento di pubblica 
sicurezza? Si fa il suo nome 
per la carica di segretario ge- - 
nerale. E il candidato di mag¬ 
gior peso. Un passaggio qua¬ 
si naturale, il ^uo. 1^, forse. i ’ 
«ragionare sugli uomini» è ' 
ancora prematuro. * 

, Restano da definire tempi 
e modi della riforma. Poiché i 
si tratta di cambiamenti im¬ 


portanti, decisivi, la decreta¬ 
zione d’urgenza sarebbe un 
azzardo politico. La via scel¬ 
ta, a quanto pare, è quella 
del disegno di legge. Natural¬ 
mente, il ministro Mancino 
chiederà al Parlamento una 
corsia preferenziale. I son¬ 
daggi istituzionali e jxilìtici 
sono già comirKiati. E l’aval¬ 
lo di Scalfaro - se davvero c’é 
- può aiutare. Molto.. -. 


IH AREZZO. Tutta la famiglia 
dell'ex maestro venerabile del¬ 
la P2. Lucio Gelli, è finita nel 
minno del sostituto pmeurato- 
re della repubblica di Arezzo, 
Elio Amato, che sta indagando 
SUI traffici finanzian del capo¬ 
famiglia. Un'indagine a tappe¬ 
to è iniziata alla fine dello scor¬ 
so ottobre, dopo che era stalo 
possibile ricostruire, almeno in 
parte, le lunghe peregnnazioni 
compiute dai titoli di credito 
acquistati, per un importo di 
circa 10 rriiliardi. presso le filia¬ 
li aretine della Banca "roscana 
e della Banca nazionale del la- 
voroie finite inizialmente m ga¬ 
ranzia alla finanziana /7.mo.di ' 
Brescia. Alla direzione di molti ' 
istituti di credito toscani, ma si 
presume che la nchiesta sia 
stata estesa a livello nazionale,. 
è giunta la nchiesta «urgente» 
di indagare sull'esistenza di * 
conti conenu inrestasu alla ^ 
moglie dell'ex capo della P2. 
Wanda Vannacci ed ai figli ’ 
Raffaello, Maria Rosa, Mana 
Grazia e Maurizio. 

L'interesse del magistrato 
aretino abbraccia un la^ di '' 
tempo molto ampio. Va dal <' 
primo gennaio ld86 fino ad 
oggi. Singolare il fatto che in ' 
questa ricerca sia stalo insento 
anche il nome di Mana Grazia 
Gelli, nglia dell'ex maestro ve¬ 
nerabile, deceduta in un inci¬ 
dente. stradale il 28 giugno 
1388. Maria Grazia è sempre 
stata molto vicina al padre ed il ' 
4 luglio del 1981 fu protagoni¬ 
sta di una strana stona. Fu fer¬ 
mala aH'aeroporto di Fiumici¬ 
no. proveniente da Nizza, da ' 
alcuni agenti delle - Fiamme ' 
gialle e trovala m possesso di 
numerosi documenu, nascosa 
nel doppio fondo di una vali¬ 
gia, che secondo gli inquirenti ■ 
costituivano un depistaggio ‘ 
.per le indagim tese a nnliac- 
ciare il padre, che in quel mo¬ 
mento er.i latitante, c ad ali¬ 
mentare un polverone sulla vi¬ 
cenda della Loggia P2, chia- ' 
mando m causa alcuni perso- : 
naggi della politica e del mon¬ 
do finanziano con accuse 
artefatte. 

Anche il figlio Maurizio ha 
sempre avuto un ruolo impor¬ 
tante nella gestione dei beni di 
famiglia, m particolare per , 
quanto riguarda gli affari e le 
proprietà possedute in Argen- 
linai Paese che si è sempre di¬ 
mostrato molto ospitale nei 


confronti della famiglia Celli 
ed in particolare del capofami¬ 
glia, che ha sempre avuto stret¬ 
ti legami con il partito peroni- 
sta ed ha potuto godere anche 
di canche diplomatiche per 
questo paese del Sud America. 

1 rapporti tra Licio Gelli e l'Ar¬ 
gentina saltano fuon anche in 
• un recente rapporto della Cn- 
minalpol del Lazio, secondo il 
CUI la malavita romana avreb¬ 
be ottenuto appalti aH'estero 
(Argentina, Tanzania e Con¬ 
go) tramite l'ex capo della P2. 
e costituito società di import- 
export Secondo il rapràrto 
della polizia- «tutto ciò lascia 
pensare ad un complesso reti¬ 
colo di relazioni ad alto livello 
intemazionale». 

Sul tavolo del giudice Elio 
Amato, contro il quale a Ferra¬ 
gosto SI era .scagliato il ministro 
deirintemo, Nicola Mancino. 

' sarebbero già incominciati ad 
amvare alcune risposte dagli 
istituti di credito Interessati da 
questa indagine patnmoniale .. 
Un lavoro molto complesso « 
per ricostruire tutti i possibili 
, passaggi e movimenti di dena¬ 
ro. Come lo è stato quello con¬ 
dotto dagli agenti della Digos 
areUna c dagli ispetton di Ban- ' 
kitalia, che fi hanno affiancati ^ 
rei corso delle ricerche presso 
le banche attraverso le quali ' 
.sono passati i titoli di credito ' 

, acquistati [lersonalmente da 
Licio Celli o dal suo legale di fi¬ 
ducia, Raffaello Gioreetti, nelle i ' 
filiali aretine della Banca To- 
.scana e della Banca nazionale 
del lavoro. 

L’attenzione degli invesuga- 
ton SI è appuntata in particola¬ 
re sulla finaruiana Fi.mo. di 
Brescia gestita da Pierluigi Sali- 
nas. Una società, che ha chiù- - 
so I battenu undici giorni dopo 
che a Milano, in un’indagine 
sul iiciclaggio dei narcodoilan ; 
desbnati dalia famiglia Mado- ’ 
ma ai tzalficanli del cartello .di 
Mc-dollin, era saltato fuorTll no- ' 
me di un’omonima società ^ 
con sede a Chiasso. Da Br^aa 
I soldi dell’ex venerabile della „ 
P2 si sono suddivisi in mille n- l 
voli, alcuni dei quali sono stati <- 
nniracciatì in aziende della ^ 
Campania e della Puglia. Un 
intreccio finaiuiano che > 
avrebbe peimesso agli inqui¬ 
renti di comprendere meglio il * 
«gioco di scatole cinesi» utiliz- - 
zatoda Gelli per impedire din- • 
salire agli utilizzaton finali di 
questo denaro. , 
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Dopo la serie di omicidi 
gli omosessuali denunciano 
la prostituzione violenta 
dei ragazzi venuti dall’Est 


Franco Grillini: «I raptus 
favoriti anche dall’impuriità» 
Chiesto incontro urgente 
con il sindaco Carraro 
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Roma, allarme e paura tra i ^ 
«La poUsda deve proteggerd» 


Dopo l’ultimo delitto, la comunità gay della capitale 
ha chiesto un incontro con il sindaco Carraro. Gli 
omosessuali chiedono di essere protetti. «Cinque 
omicidi in sette mesi sono il frutto di una nuova leva 
di prostituzione, dura e arrabbiata»: FVanco Giìllini, 
presidente dell'Arci gay. «Sono ragazzi che prima si 
vendono e poi si vendicano. Ma è sempre stato cosi. 
.£rimpu;nitàad incentivare la violenza». . ' , : ' > 


ANNATARQUINI 




■■ RÓMA; È davvero cambia¬ 
lo il moodo'della prostituzione 
maschile? Esiste la nuova leva 
di ragazzi di vita: giovani venuti 
dall'Est'uiabbiaU, duri e sp^ 
so pronti ad uccidereìpur di ot¬ 
tenete il denaro per una dose? 
' Gli omosessuali hanno paura. 
Ieri hanno chiesto un incontro 
urgenlecon ilsindacodi Roma 
Firanco Carraro per prevenire 
la violenza. Cè un Alo rosso 
‘ che lega l’ultimo omicidio di 
un omosessuale, quello di 
Walter Heymann, il mago di 


'piazza Navona finito con sette 
coltellate la notte di Capodan- 
. no, con gli altri quattro awenu- 
' ti a Roma negli ultimi sette me- 
: ' si. il movente, cioè la rapina, 
; l'arma del delitto, un coHellac- 
;« ciò da cucina, la vittima, quasi 
. ' sempre un omosessuale anzia- 
no e l'identildt deU'assassino, 
K uno scorrosciuto - Incontrato 
’^'per strada, «una marchetta*. 

come viene definita nel lin- 
r : guaggk) gay. Massimo Consoli, 
a capo della comunità romana 
.''del gay, intervistato ieri dal 


Corriere della Sera, sostiene 
V che è colpa dei nuovi prosUtuU 
\ venuti dall'est: dall'Albania e 
soprattutto dalla Polonia. Ra- 
gazzi violenti che picchiano e 
r' ricattano. Ma il presidenle del- 
: l'Arci gay. Franco Grillini, psi- 
■^'cologo, non è d'accordo. «La 
- ^mentaiità è sempre la stessa: 

' sono ragazzi che prima si ven- 
' dono e poi si vendicano. Die- 
' Ito, la povertà, la rabbia, l'idea 
, ' dell'omosessuale come essere 
' inferiore a loro e soprattutto: 
• l'Impunità».. 

. È vero che c'è nna nìdva 
prosltlazioiieplùvloleiitaT .. 

No, la prostituzione non è 
cambiata. Da secoli una certa 
: fascia di omosessuali viene uc- 
cisa nello stesso modo. Ma 
questo riguarda un'area del 
. mondo gay che io definisco 
' Pasolinlana; cioè l'omosessua- 
> ' le che ha una relazione con un 
; ' eterosessuale più giovane. I ra- 
gazzi di vita |ròi, sono un pie- 
I ' colo esercito, un zona franca 


che vfene continuamente rim¬ 
polpata dove i personaggi en- 
' nano ed escono. Un giorno so- 
: noaRoma, unaitroaBoiogna. 

- Molto spesso la prostituzione 
'"maschile è alimentata dalla 
' microcriminalità, e le loro vitti- 
■: me appartengono a questa fa- 
' scia del mondo gay. Il proble¬ 
ma salta fuori quando la vio- : 
lenza raggiunge punte estre- ; 
me, come l'omicidio, ma noi 
: sappiamo che le rapine, Iricat- 
ti, i pestaggi sono tanti e conti- 
. nui, anche se non vengono de- : 
' nunclati. Tant'è vero che noi 
abbiamo scritto al ministero 
,''deirintemo per avete un in- 
corttro e discutere Insieme del 
■ Vproblema.' ;< 

; . Quali sotM le vostre rkhle- 
. ste? • -r.vV:'- 

' In primo luogo di create un 
centro studi che pubblichi i 
ogni anno un libro biatKO sul- : 
. le violenze omosessuali e sui 
\ suicidi dei giovani gay. Poi il 
' controllo della polizia sulla 


prostituzione maschile. Do¬ 
vrebbero essere schedati, in 
questo campo c'è un'impunità 
altissima. Le loro vittime poi 
sono i personaggi deboli, co- 
‘ me il mago, o p omosessuali 
. nascosti, come ad esempio l'o- 
; petalo ucciso a Guidonia, che 
sono facilmente ricattabili. In 
queste condizioni si scatena ìi 
sadismo: i ragazzi odiano la lo¬ 
ro vittima, prima si vendono e 
poi, in alcuni casi, uccidorto. 
: Non dimentichiamo poi la 
, componente sessuale: questi 
ragazzi vogliono fare l'uomo 
nel rapporto. E quella econo¬ 
mica: magari i lit^i scoppiano 
per una questione di soldi 1 
cinque omosessuali ammaz¬ 
zati a Roma avrebbero potuto 
raccontare decine e decine di 
violenze subite dai ruazzi in- 
: conirati per strada. 1% salire 
qualcuno in macchina, quello 
caccia fuori il coltello, ti chiede 
, isoldievia... ■ ;ij , 

Ida Magli non c^e nel n- 
-ptru nato come reazione In 



-A ^ 

# : 


. nn ghmme eteroacMale 
. coatretto a vendent per fa- 
me- Secondo rantropologa 
. QBcstt nfaBd ^^■*«**» mid» 
pre nna baae omoseaanale. 
Ld che nepema? 

La marchetta è eterosessuale. 

' Di solilo è un emarginato che 
vede nell'omosessuale uno più 
- - derelitto di lui, uno sporco fro- 
'ck). Su di lui scarica la sua ag- 
gressivìtà. Come nel caso del 
mago di piazza Navona: la 
marchetta vuole più soldi, l'an- 
: ziano non glieli vuole dare, liti- 
gano, quello va in cucina. 


prende il coltello c I ammazza. 
Saltano i freni inibilon del su¬ 
per io. Nella marchetta scatta il 
. raptus perché ha di fronte una 
persona che crede inferiore. 
La situazione peggiora quan- 
' do c'è una crisi economica: 
; più povertà, più prostituzione, 
più rabbia. Gli omicidi sono 
, solo la punta di un iceb^. La 
' violenza inizia con la micro ra- 
: pina, con i ricatti. Poi l'impuni- 
' tà porta aH'omicidio, Ecco per- 
... ché abbiamo chiesto un coUo- 
quiocon il ministero deirinter- 
’ no, ma mai nessuno si è de- 
t gnato di risponderci - 


^ L’opinione di un esperto sul caso defla dom^ ha otténuto di restare in dspàlale a Boloèia 
; «I posti letto non mancano, anzi vengono eliminati è poi non è^a^^ vero che il prezzo dei ricoveri è coà elevato» 3 


1.MNTEIIVISTA 




etiìia 


ànziam» 


una vittoria per migliaia di anziani non àutosuffì- 
cienti che vedono riconosciuto il diritto ad essére 
assistiti^nèlle stnitture ospedaliere». Il dottor Carlo 
Hanau. che ha aiutato l’anziana donna bolognese 
' Ttella sua vertenza con l'UsI che voleva farie lasciare 
: : il Jetto d’ospedale, commenta cosi la sentenza del 
pretore:"il govem'o'ha teliate»! i fondi iper le residen-' 
■ ';zeiS3^i.taiie:aSs^nziali. ^'óm''’';' ' 

rv:-'I-: -v; r:. ■ !!.r:c I 

;.. dalla NOSTRA REDAZIONE ' ' ^ ' ■■ 

.r'WAtTBIIOOIIOI 


‘ M BOLOGNA II' dottor Cario 
Hanau, settario del Tribuna- 
' le della salule di Bologna, una 
organizzazione ' di volontari 
che si'riconosce a livello rta- 
zkmalè nel Coordinamento di¬ 
ritti del'cittadino, è stalo fin 
dall'Inizio al ' naiKO della si¬ 
gnora Fernanda E^erzoU, 
ranziana malata cronica, che 
la Usi 28 voleva «sfrattare» dal 


letto dell'ospedale Malpighi e 
. alla quale invece il pretore ha 
1 riconosciuto II diritto ad essere 
. assistila in ospedale, in assen- 
' za di strutture aRemative ade-, 
' guate olle sue esigenze. Hanau 
è quindi molto soddisfatto del- 
: la sentenza con la quale 11 ma- 
'. gistralo dà ragione olla lunga 
' battaglia che U Tribunale con- 
: duce da anni per il dintto del 


; malati Cronici anziani è:'non 
autosufficienti ad essere'assi- 
"siiti nelle strutture'sanitarie. 

, ’ Hariau; che insegna economia ' 
. sanitaria alle facoltà di statisli- 
ca e medicina delHUniveisltà' 
'I di Bologna. contesia^:;anche > 
' l'allarme sulla lieviiazibiw dei 

delle Usi paventano nel coso 
.' In cui negli ospedali di debba- 
V no curare i cronici «Non si può 
dire che un posto letto d'ospe- 
' date costa 700 mila lire al gior- 
' no facendo la media fra, ir tra- 
' pianto di fegato che costa cen- 
' tinaia di milioni e i quattro sol¬ 
di che si spendono-per la de- 
. ' genzadi un anziano». ' 

' Dottor Haiiaii.l'aiaialnistra- 

' tote ddW 28 d.Bologiia 
dice ondie. ebe 'teaere In 
^ ospedale gU anzlaai malati 


Ad Afiragola 29 assenteisti 

«Nessuno apre il Comune» 
Telefonista cieco 
denuncia i colleghi al 113 

Stanco di aspettare (in compagnia della figlia tredi¬ 
cenne) al freddo, a volte più di due ore. qualcuno 
che si decide^ ad aprire ieancelli del municipio di 
Afragola (Napoli), per iniziajre il.lavòro, si è rrirólto 
al commissariato di polizia: «Mettete fine ^a questa 
ingiustizia», è sbottato Giuseppe De Luca, 46 anni, 
non vedente dalla nascita. Blitz degli agenti è de¬ 
nuncia per 29 impiegati comunali. 

•OALLANOSTRA REDAZIONE 

MAMO RICCIO. - 


■■ NAPOLI. Ogni giorno, alte ' 
8,30 in punto, accompagnato ■' 
dalla figlia di tredici anni, il te- ' 
tefonista cieco era sotto i can- 
celli del Municipio, puntuta- 
mente chiusi Cosi, per ore e : ; 
ore. era costretto ad aspettare " ' 
al freddo l'arrivo di qualcuno 
per poter prendere servìzio al . 
centralino. L’altra . mattina, 
Giuseppe De Luca, 46 anni, ] 
non vedente dalla nascita, si è 
staiKato:, e ha chiamato il : 
«U3», " 

Gli agenti, non si sono fatti 
' attendere; in pochr-'-minuU, ' 
hanno organizzalo un vero e 
- proprio blitz nel comune di 
Afragola, in provincia di Napo- C 
II. Il risultato? Ben 29 Ira funzio- 
nari, impiegati ed uscieri .non ,, 
sono stati trovati al loro posto: 
ora dovranno rispondere ai i' 
giudici di truffa. ; 

«Qui il lavoro comirteia sem- ' 
pre In ritardo perché non c’è '* 
chi apre gli uffici. Aiutatemi a & 
mettere fine a questa vera e ' ; 
propria ingiustizia che viene J;] 
perprelata nei miei confronti e '■>. 
nei confronti di tutti i cittadini 
di Afragola». aveva spiegato il.' 

telefonista ai poliziotti. . 

Ora, i colleghi, finiti sotto in- 
chiesta pm assenteismo, lo- ; 
guardano in cagnesco. «Lo so, 
non hanno compreso il mio ' 
gesto, ma non ce la facevo più 
a sopportare di essere trattato ' 
In quel modo», racconta lui. . 


Dallo scorso mese di aprite, 
al Comune non c'è più ilcu^ 
de perchè trasferito in un altro 
. settore. Ad accompagnare tut¬ 
te te mattine Giuseppe in uHi- 
cio, è la figlia Antonella, di 13 
anni. La ragazza, per non la- 
: sciate solo il padre, parecchie 
volte è stata costretta a «mari¬ 
nare» la scuola (frequenta la 
.terza media), o a perdete te 
prime ore di lezione. «In questi 
giorni di freddo intenso sono 
: stato-obbligato ad aspettare, 
fermo davanti ai caiKelli, an¬ 
che due ore, l'arrivo di qualcu¬ 
no...». ■ - - 

Quando, l'altra mattina alte 
: 9, gli agenti del commissariato 
' di PS di Afragola sono entrati 
, nelte.stanze del Municipio,'il 
' cancello priiKipate era ' già 
aprerto, ma con gli uffici aiKO- 
' ra non operatori, proprio a 
' causa del ritardo di molti im¬ 
piegati. Alcuni dipendenti so- 
; no entrati alla spicciolata, riu¬ 
scendo per un soffio ad evitare 
la denutxiia. Altri, invece, non 
si sonò proprio presentati. 
Qualche ora dopro, qualcurro, 
forse venuto a conoscenza del 
'blitz, ha inviato il certificato 
■ medico o ha telefonato pier an¬ 
nunciate un |x>' di ritardo. Alla 
^ fine del controllo, durato circa 
'sessanta minuti i -proliziotti 
hanno accertato che ventinove 
impiegati erano assenti ingiu¬ 
stificati, . . ■ 


‘Mi a queUl che bonao biso- 

Napolì 

Difende i soldi 
Lo rapinano 
poi in ospedale 


M NAPOLI. Reagixe alla ra¬ 
pina paer «difendere» isoidi che' , 
aveva in lasca. I banditi lo feri¬ 
scono gravemente e sprarano 
anche contro la moglie (colpi- 
ta solo di striscio) che era con. 
lui ma una volta giunto nel re- - 
prarto di rianimazione dell'o- 
spredate Cardarelli, i soldi spa- - 
riscono. Il prottafogllo della vit- ' 
lima viene trovato in un cesti- ,. 
no dei rifiuti, rigorosamente : - 
vuoto. - 

Salvatore Ruocco, ' genero ;■ 
del Ftarxiesco De Stefano, 52 ' 
anni di Giugliano, ferito tre-': ' 
giorni la nel corso di un tentati- ' 
vo di rapina, pierò non c'è stalo '' 
ed ha presentato una denun- : ' 
eia al commissariato di resi- ;; 
denza sulla sprarizione del de- 
nato. Racconta, ora, che suo ., 
suocero aveva reagito ai «ban¬ 
diti» proprio prer difendere il 
denaro che aveva nel pxiitafo- 
gite, Trasprortalo in ospredale e ~ 
sprogliato preressere ricoveralo 
nel reprarto di rianimazione, il 
suo prortafoglio è Anito in un 'i 
cestino di rifiuti vuoto, dove lo ' 
stesso Ruocco lo avrebbe tro- f- 
vaio. E questo fa scattare rab-... 
bia e protesta: «Miosuocero ha ■■ 
rischiato di morire Pier difende- 
re il suo denaro ed ora, nell'o- ' 
spedale i suoi soldi sprarisco- ''' 
noi».. —.. - - " . 

- Al momento della «rapina 
nelia salumeria di Francesco ', 
De Stefano c’erano suo figlio 
Salvatore di 19 anni, con ia fi-' 
danzata diciasettenne, ia mo- .. 
gite, Rosa Palermo, di 49 anni, 
ed appunto il genero. Due ra- ; 
pinatori sono entrati ed hanno ' 
comincialo a raziare denaro 
ed oggetti d'oro, px>i la reazio- 
ne del salumiere e gii sprari. ! 
Gennaro Ruocco, il che awa- 
lora la sua denuncia, era pre- : 
sente al fatto e quindi è sicuro - 
che 1 due rapinatori dopro aver ' 
fatto fuoco sono scappati sen¬ 
za prendere nulla. Il denaro è 
sparito dunque dopro. 


' gaodlcnreurgentL 

Anche questo non è .vero. Da 
TO'anni-si stanno chiudendo, 
prostì letto: In Italia l'eccedenza 
■ è di alcune decine di migliaia. 

. E anche al- Maipighi-S.Oisola 
sono stati nùmerosi i pxrsti tetto 
«IMliati.'ln realtà lacosa più in- 
^ènigenlèda fare sarebbe quel¬ 
la di riconvertire te piccole 
: strutture ospredaliere in resi¬ 
denze sanitarie - assistenziali 
: per gli anziani noiL-autosuffl- 
cienti. r ...,.,-. ; ; . .Jgr,, 

Scusi la banaUlà: perchè 
... questononslfa?. 

La le^ preril^edilizia sanitaria 
pubbAca dell'gS stanziava 
2.700 mlilardi per la realizza¬ 
zione di 140 mila prosti in resi- 
. denze sanitarie assistenziali 
prer anziani è disabili. Ma in 
questi anni nuiia praticamente 
è stalo fatto, anche preichè re¬ 


gioni e governo si sono prerduti 
. in un ping prono infinito in 
. quanto te prime (in particola¬ 
re Emilia Ftemagna, 'Toscana e. 
Veneto) voglio tenere te Rsa 
.. nelle comprelenze degli asses- 
^ sorati all'assistenza e non in 
' quelli della sanità. Cosi si è ar¬ 
rivati alla crisi Ananziaria del 
'92 e il governo ha ridotto i fon- 
: di dlspronibiU al 15%: con 400 
miliardi si protranno fare, se va 
■ bene, 10 mila piostì. 

Ma è giusto, oltre ebe posai- 
' ’ bfle ecoDomicanicote, ri- 
sprondere al bisogni degH 

fp|. 

' - tanto costneado strattnre 
. aaiiitaile7 Nonc'è aixbe un 
. ; probtesMdllmpeppiodeih- 
„ mlgUiul, magùt affiancato 
, da una spredBca issfstenra 
domicillare7 ..- 

Certamente. I malati nonaulo- 
sufAcienti. molti dei quali cro¬ 


nici, si stima siano in Italia 300 
. : mila, e oggi vengono assistiti 
.. ' pressoché unicamenle dalle 
y famiglie, 

i :',Dunque non c’è nn dWmpe- 
; ' ppio del (amlgUarl come 
y-. qressosi sente mie, yv.-.,; ' 

No, l'Italia è tra i paesi indu- 
strializzati quello dove laTami- 
». glia resiste di più e continua ad 
: assistere gli anziani. Il fatto è 
che mentre gii anziani aumen- 
■ir tano, ci sono sempre meno A- 
;-<gll e nipoti Non dimentichia- 
: ' mo poi che preisoneidi 80 anni : 
y spesso hanno Agli di 60, maga- 
ri anche loro m iron buone 
y condizioni di salule. v..-. 

4.. ' Come aUroalare probicnii e 
y-. : sHuazhmlcoMconqilesae? 

Nel ' Progetto-obiettivo salule ' 
.' anziani, approvalo da Paria-' 
' mento e finanziato dal Cifre un 
anno fa, si parla chiaramente 


: di assistenza domiciliare inte¬ 
grata. Cioè di un; servizio che 
consente di assistere i malati a 
casa con l'intervento di infer- 
' mieri e medici a seconda delle 
. necessità in modo da coadiu¬ 
vare i famigliari. Ma siamo an- 
, cora soltantì agli inizi. Anche 
' per quanto riguarda le residen- 
. ze sanitarie si potrebbe però 
fare di più. Senza asprettaie i 
y tempi lunghi della costruzione 
.. la Regione, che ha ricevuto a 
questo scopo sei miliardi, po¬ 
trebbe usare il meccanismo 

- della convenzione con le stiut- 
. ture private e te Ipab esistenti e 

che sono rteonosciute come 
Rsa, pagando te rette prer i de- 
. genti. E poi si devono reaUzza- 
re i presti letto prer lungodegenti 
' ag^agti ai repraiti ospadalieri 
secondo quanto previe una 
i legge delT85, in misura di uno 

- ogni 2000 abitanti. 


Arci caccia 

«Il ministro? 
un agit-prop 
delWwf» 


DB ROMA Nervi fragili tra i 
cacciatori. A farli infunare, l'or¬ 
dinanza - Armata martedì dal 
ministro prer TAmbicnte. Carlo 
Ripra di Meana, d'accordo con 
quello delTAgricoltura, Gianni 
Fontana - che vieta l'attività 
venatoria prer dieci giorni prer 
dar tempro alia fauna stremata 
dal gelo di tentare di sopravvi¬ 
vere senza conere anche il rì¬ 
schio di finire hjcilata. Alcuni - 
denuncia l'associazione am¬ 
bientalista Oikos -, sembra ab¬ 
biano deciso semplicemente 
di inAschiarsene. Altri - l'Arci 
caccia in pnmo luogo - si limi¬ 
tano prer ora a sparare pesan¬ 
tissime pallottole verbali alTin- 
dirizzo di Ripra di Meana, te cui 
<ervellotiche decisioni» sareb¬ 
bero aesibizioni di facciata» ol¬ 
tretutto >illegittime> . prerchè 
prese •senza averne la compre- 
lenza». - . •...■■ . 

«Se vuote essere un ministro 
della repubblica e non un agit- 
prop del Wwf - tuona con un 
minaccioso linguaggio d'altri 
tempi, l'associazione venato¬ 
ria, per la quale la legge sulla 
caccia approvata lo scorso an¬ 
no è addirittura «il più impor¬ 
tante provvedimento ambien¬ 
talista in vigore» -, Ripa di Mea¬ 
na deve adopreraisi per appli¬ 
care te leggi e non per violar¬ 
le», dimostrandosi oltretutto 
«recidivo». Il riferimento è a un 
precedente provvedimento del 
ministro, che nelle scorse setti¬ 
mane si è reso «reo» di averapr- 
plicato anche in Italia la diretti¬ 
va Cee che proibisce la caccia 
al fringuello, alla prepprola e al 
francolino,di monte. Ire sprecie 
di uccellini da tempo protette 
net resto della Comunità. In 
quelToccasìone i cacciatori fe¬ 
cero trcoiso al Tar di Brescia - 
che secondo molti giuristi non 
è compretente a giudicare sugli 
atti ministeriali -, che diede lo¬ 
ro ragione. Eanche questa vol¬ 
ta - annuncia TArci caccia - 
verrà inoltrato ricotso «afAnché 
dalla magistratura venga assi¬ 
curata la certezza del diritto 
che il ministro per l'Ambiente, 
prurtrappo, non è in grado di 
garantite». Questione di opi¬ 
nioni, evidentemente: secon¬ 
do TOsservatorio per la prote- 
,zione della, fauna...selvatica, 
l'ordinanza «è pfenàmehleile- 
; giltima '.e;'fondata, 'sùlte'tqggi 
nazionali e sùAe-dliéhSve 'co- 
munitarielLa stagkrne'di cac¬ 
cia indiscriminata rischia - a 
causa del gelo di questi giorni 
di trasformarsi in un'ecatom¬ 
be» per gli 'an'imali »streinati 
dall’assalto dei cacciatori in 
condizioni di dUAcite soprrawi- 
venza prer il clima e prer la qua¬ 
si impossibile reperibUità di ci¬ 
bo. Continuare a cacciare in 
queste condiaoni oltreché 
ecologicamente dannoso n- 
sulterebbe motalmenle aber¬ 
rante». 


AVVISO DI GARA 

; L'Istituto Autonomo Case 
Popolari della Provincia di Modena 

via Cialdini. 5 - MODENA-TM. 05»B91011 • Fax 0SWB28B24 
INDICE LA SEGUENTE UCfTAZIONE PRIVATA: 

Luogo <8 asaeiadona: Comune di Modena-Paap. via Nuoro. '’ 
Carattoriallelie gonoralt dolle opora; coetniziono di un ediflcto a 12 
allogfti in edUizia oonvonzionala-Mtevolala, con tipoicgia hi imoa e due 
corpi scala con asosnsote e costituita da tre pioni oltre ai plano terra e 
aonolello adulilo a eofAtta. • > .s-» > ••>... • 

Imporlo a baio d'apptallo; viene definito In L Z038.OSO.000 complessi¬ 
vi a farfatt, ai sarai daVaiL 326 della legge 20^f96S, ri; 2248.. 

Modalità di agpdudlGazIana: l'sggiudlcaziora sarà effottusta con II meto¬ 
do di cui airatL 1 lettorsa)dellaLg.2/:^S73a14:oonrsppUcazionedel- 
l'arL29 <M Decreto legMatlvò n. 406 del 19/1201, a oon rosservanza 
della legge n. $5/90 a successive modHicazionI ed integrazioni. Sono 
smmoste anche oflérte In aumento. 

Tempo di eàeéuzlone: è stabilito In SSO glomi naturali ronsecullvi 
dcooiranli data dstsdelvertiais di ooneegnsM lavori. 

Flnanilanwnle: rinlstvento è finanziato con i tóndi deHa Lg. 457/78 art. 
36, residui del programma biennale 84/85, con I versamenti degli esse- 
gnatari/propiletaii ed eventualmenle con fóndi propri lACP. - 
PaganentI: I pagamenti eersnno snettùati s norma dote Lg. 350/1985 - 
contabilità dafió. Stato - al raggàingànonto dal.10% dsirimpatlD contrat¬ 
tuale.. , , " . ..-.j’, ' 

All'Impresa apjglwAoatarle verrà richléétB' una cauzione a polizza 
flde|uasoria pari al 5% deil'lmporto contrattuale, oltrs ad un deposito 
apeae a rondar conto, per gli al# ammlnistrBll»l. “ ■ 

I concorrenti hanno facoltà di presentale offerta ai sensi degli atit 22 e 
segusn# dal Decreto hglslallvo n. 406 del ig/12/1991. ■ 

I eanoonoiitl hanno'laooHà di svlnoolarsi dalla propria ofieria, in caso di 

mancata ó ritardala aggiudicazione, deoorel 90 giorni dal termine di pre- 
sertazkjoe delle oflorte. . ■ : 

GK oflsiontl che Intendono usuliulrs del subappalta dovranno specifica¬ 
tamente applicare II dlapoeto di cui all'ert 18 della legge 55/90, releliva- 
ments all'Indicazione dalle opere e al limite del 40%; nonché impegnaiai 
a provvedere e trasmettere copie delle letture quietanzate relative al 
pagamen# oorriepos# al subappaRotors, con nndicazione delle ritenute di 
garanzia effettuate, entro 20'giomldalla data di ciascun pagoroenlo ese¬ 
guite dalla Stazione appaltante, al sensi del oomma.3 bis dsiroA 34 dsl 
Decretologislattvon.406/91.'/".'■ j-. 
Sono ommoooe a pàrtàdpare eriche le Impràse non iscritte oirANC, 
aventi sede In uno stato òstia Ose ale condizioni previste dagli arti. 18 e 

19dolD.L.406/9i:'”‘"'‘'---’.. 

niehfeste di Invito: la richiesta di Invito, redatta su caria fegafe. In lingua 
Italiana, dovrà contenere una dichiarazione sostitutiva di Atto diìic4orielè, 
al sena! della Legge 15/88, relativamente: . .... 

- alla Inesistenza di cause di eeduafens di cui eirait 18 lett. a) b) c) e) I) 
del Decreto legislativo a 406/91 e aùccesslve modriicazioni sd Infegra- 

■ zloni:'■ . -, .. 

- alta Isciizione airANC per la categoria 2 per un Imperio non Interiore a 
quello d'appalto: .. 

- al possesso dei requisiti di cui alle Isttsre A) e B) dei 2* comma dell'alt 
5 (M Dpcffl n. 55/91, in conformità altiartS del etlato Dpcm, da provare 
succóssivainente al sensi deiratt 19 della legge 584/77. 

Termini: le aegnalaziani di infeteaae ala gara non vincolanti per rAmml- 
nlslrazione, dovranno pervenire a questo Istituto, esclusivsmento a 
mezzo raccomandata, sirtro le ore 1Z00 del glomo 30 (gennaio 1993. 
Gli inviti a presentare oHetla saranno spedrii entro II 27 febbraio 1993. ? 

II termine entro il quale sarà esperito rappalto e II 22 maggio 1993. . i - 

Modena. Il 29/12/1992 - IL PRESIDENTE Doti. Aleardo Zlnanl 


Vigevano 

Minaccia 
mafiosa 
a poliziòtto 


■■ VIGEVANO. L'awertimen- 

10 è terribile e la sua matrice 
inconfondibilmente maAosa: 
una testa di cavallo mozzata 
abbandonata nell'auto di un ; 
agente di prollzia di Vigevano. ; 

11 macabro ritrovamento è av- : 
venuto ieri nel tardo jromerig- 
gio nei boschi lungo il Ticino 
ad opera di due guardie del 

1 Parco. La vettura era abban¬ 
donata in una zona isolata nei 
pressi della cascina Chitola. 
Le guardie si sono avvicinate 
aU'automobile ed hanno 10510 : 
qualcosa adagiato sul sedile ' 
del guidatoreche ad una pri¬ 
ma occhiata sembrava un : 
grosso fracco informe anche 
prerchè i cristalli della Bmw 
erano praiziaimente coprerti di : 
brina. .Ma all'interno delTauto, > 
chiusa a chiave, •. qualcuno ^ 
aveva getteto una testa di ca- ' 
vallo semicoprerta da un ber- : 
retto d'ordinanza della Polizia : 
di Stato. Per buona misura al : 
prosto degli occhi erano stati : 
inAlate due cartucce inesplo- ' 
seecarìcateaprallettonl 
' I guardaparco hanno Im¬ 
mediatamente dato rallarme ; 
e sul presto sono accorsi ì ca¬ 
rabinieri e gli agenti del com- . 
missariato di Vigevano. Non ' 
c'è voluto molto prer risalire al ■ 
proprietario della ■vettura, un ; 
a^nte di prolizia di Vigevano ; 
di cui prer owi motivi di sicu- ‘ 
rezza, non sono stale rivelate - 
te generalità. La Bmw dei proli- : 
ziotto era stata tubata a Vige¬ 
vano domenica 27 dicembre 
con a bordo, dimenticato dal ! 
proliziotto, il berretto d'ordi- ; 
Danza. II furto era stato imme¬ 
diatamente denunciato de¬ 
nunciato. ' 

. Inequivocabile il senso dei 
messag^o oprerà certamente 
di uno dei clan criminali cala- ; 
bresi o siciliani che da tempro ; 
hanno messo radici nelia cit-, 
ladina padana. Con ogni prò- : 
babiUtà si tratta di un agghiac- : 
cianle monito; un invito in ; 
perfetto stile mafioso a non ; 
occuprarsi più di qualche in- / 
dagine tegalai alte famiglie di ^ 
,Cosa-.nostra o>,della ’ndian- ' 
ghetapresentitiel'vigevzaiese. ■? 

Sulla vicenda il silenzio di : 
prolizia e carabipierì.è ìmpre- ^ 
netrabite. Ma è mollo proba- ; 
bile che l'agente fatto oggetto i 
delle maczùne attenzioni dei ’ 
clan sia esonerato dal servìzio : 
se non trasferito in alba sede. : 
Sulla vicenda, che ha suscita- 
to comprensibile allanne e ' 
preoccupazione fra le forze 
deU'ordine di Vigevano, stan¬ 
no indagando airche prolizia e 
carabinieri di Pavia. ■ 


iNtronauzioKiE amministrativa 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO ECONOMICO r 
E SOCIALE DEL CONSELVANO 

CONSELVE(PD)^^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Al Mnsi (MTait 6 <MIa (•gg* 25 tobbrmio 1087. n. 67, al pubbMcano i MgiMnti dati ivlatM éì bUaiwio provanltvo 1002 • al conto consuntivo 1001 . 

1) la nolMs rslsMiis sMs sntrstG sd i8s spsss sono Is ssgusnti; 

ENTRATE (in mWorti di lira) •' . •' 


certo consutwvo 
amo 1991 


- ContfItMitI 9 trasfedmantl . y 1.076.;' 

• (dlculdaconsofZiatiL.) ' . , (403) 

(dicuida»oStaioL.) - 'i 

'" (dicuidaM’RoglonlL.) :' ..vi"., ' (673) : 

• Altre ontrate oofrantf ■ , ■ 4.050 

Total» •ntnrt» di pene dorrente ' ■ ’ 5.126 

AtianazionodIbenidiFasfortmenti . ■ . 13.774 : 

(dliCuldaconsorzlali'L.) . ' (~) •: . » 

(di cui dallo Stalo L>« ' ♦ . ' , . , <-) 

(di cui dallo Ragioni (4 ‘ . (-i 

» Aasunzlone di prsadtt 24.455". 

Total» entrata conto eapKata ' 36.220 . 

-PartHedlglro-1.720. ' 

— Disavanzo . ■ - •\.' 

■TOTALEOENERALEV".':-.'.;-'..-: 46.075 ' 

, SPESE (in milioni di lltaX» ~ ^ ^ -v • - ’.. 

, Prswiionld 

Dsnonwsilon» :. . ;.i comptanadi 

V* • ' .'Mmiosnnoi99Z '..." 

-Correnti■ . 4.352:' 

— Rimborso quota capitale per mutui In ammortamento ‘ 874 > . 

Totale epe»» di porta corrente 5.226 •*'' 

— Spese di Investimento 34.474 -, 

. Totale epweeeonta capitata ' . ' . ' 34.474 •' 

- Rimborso prestiti diversi da quote capitali por mutui . 4.656 - 

- Partile di giro .. . ., , 1.720 . 

-Avanzo ■ ■ '..ri 

TOTALE GENERALE _ ■ ■ 46,075 'v.. ■ ' 

2) La ctaaslfleazlcne delta principali' a pese correnti e In conto capitata, ctaeuntc dal ooncunttao, i 

• ccgucntc: 

Personale’ "a ' .• L. :365 

Acpototobertesenrizl v-'" - ' L 2.364 


impegnila 
oortooonarthe 
amo 1991 . 


» Tcncital economica è ta 


Investimenti effettuati direttsmente dalTAmmlntatrazIono 
Inve sti menti Indiretti 


3) La ftaultanzB ftnsta a tutto H 31«12-19gt des unta dal consuntivo è ta se gu ente; . 

- Avanzo di ammMstrazlQno dsl conto consuntivo dsiranno 1991 

.-Residui passivi peisntl esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo 

- Avanzo di amrmnistiazlona si 31-12*1901 

- Ammontare del debiti fuori bilancio comunque eststentf e rlaullantl daHa elencazione allegata al conio consuntivo depenno 1991 


: 4) La prtnelpaU sntrils a spesa per ebitants sono le seguenti: ' . . / 
ENTRATE CORRENTI . L.0.102517 

di cui: ' ‘ 

- Contributi a trasferimenti .. ’ , L 0,20617 • 

-Altroentratecorrenti • L.0,81700 . 


SPESE CORRENTI 
dieui 

-Personale 

-Acquisto beni a servizi 
- Altre spese correnti 


L. 0.06165 . 
L. 0.50618 ’ 
L.0.06916 


IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO 
















Milano ieri 
chiusa per festa 


n presidente deUa banca centrale 
tedesca spegne le speranze 
di un taglio dei tassi di interesse 
Oggi vertice a Francoforte 


n Diw di Berlino: la Germania 
rischia la catastrofe economica 
Sui mercati il rischio di nuove 
burrasche, lira sempre sotto tiro 


Tutta Europa chiede alla Bundesbank di diminuire i 
tassi di interesse, ma il presidente Schlesingernon ci 
sta: «Il nostro obiettivo principale resta la lotta all'in- 
: nazione». Una dichiarazione di guerra ai «partner», a 
Kohl e agli industriali tedeschi allarmati dalla cresci¬ 
ta zero. Se la banca centrale di Francoforte non ce¬ 
de, sui mercati si riaprirà la «bagarre». Lira sempre 
sotto il tiro del marco, dollaro in ribasso... - ; . 


. ANTONIO POLUOSAUMBUII 


H ROMA. Tutti i fari sono 
puntati suiia Bundesbank, la 
: potente banca centrate tede¬ 
sca che in Euioi» la il belio e il 
cattivo tempo. Oggi si riunisce 
il comitato direttivo e sul tavolo 
c’é sempre la stessa questione 
che assilla governi europei e 
mercati finanziari; i lassi di In¬ 
teresse tedeschi. E dal prezzo 
; del marco fissato in Germania 
(tasso di sconto- all'8.25% e 
tasso Uimbard al 9,50%) che 
' discendono le politiche mone¬ 
tarie di tutta Europa; 6 a Fran¬ 
coforte che si orientano gli 
spostamenti di capitali attirati 
' (Ud migliore rendimento. A fi¬ 
ne d'anno si era diffuso un cer- 
. to ottimismo sulla pwibilitA 
che la Bundesbank si prepa¬ 
rasse ad una rettifica. Appena 
riaperti i mercati, è scoppiata 
di nuovo la bufera e per la se¬ 
conda volta in tre mesi, I gover¬ 
ni e le banche centrati dlFran- 
' da e Germania hanno ripetuto 
’cheinessiinoidei'duepaesi ha 
intenzione; ,1 di;;iabbandooare 
' il'altrò, che-UGennanianon la- 
’ scera solo il franco sotto! colpi 
della speculazione che ha rial¬ 
zato la'lèsta pluttòtilo baldan¬ 
zosamente. Le carte e le di¬ 
chiarazioni i rischiano anche 
' questa volta di non servire a 
nulla: Il miglior modo per di¬ 
fendere il franco francese e 
; l’intera economia ■ euroriea 
dall'Industria disastrata e dalla 
disoccupazione in crescita è 
diminuire i lassi tedeschi per¬ 
ché nessuno sui mercati crede 
che le attuali pariti marco¬ 
franco possano essere difese a 
lungo e lo Sme è ormai ridotto 
ad un simulacro di collabora¬ 
zione monetaria. Per il duo 
. Mitterand-Bérégovoy il taglio 
• dei tassi tedeschi è forse l'uni- 


. ca ciambella di salvataggio 
, jche possa farli resistere mie 
nuove tempeste annunciate e 
' magari far loro guadagnare 
qualche voto in piu nelle ele- 
•i: zioni di marzo. Le riserve mo- ; 
’ nelarie francesi sono asciugate ! 

di un terzo e gli speculatori 
( sanno bene che la Bunde- - 
sbank può comprare franchi 
‘l, francesi sui mercati solo lino a . 

quando ciò non compromette- . 
(1 rà gli equilibri monetari tede- 

V schi. I margini, dunque, sono 
: mollo strettT Anche l’Italia prc- 

' me per una svolta nella politi- 
ca monetaria tedesca, ma l'Ita- 
lia ha perso ormai forza con- 
'■ trattuale. Anzi; il presidente 
della Bundesbank ritiene addi- 
:*■ rittura che oggi lo Sme goda di 

> una salute migliore di quella 
goduta fino a settembre pro- 
prio perchè lira e sterlina ne 

j sono stati catapultate fuori. 
Sulla stessa posizione i i paesi 
deboli dell'Europa e anche l'A- 
l'^merica di Glnton che teme 
una,lunga stagnazkme/reces- 
sióhe'europea che deprime¬ 
rebbe la domanda di merci 
\ mode in Usa. ..... 

Che cosa risponde II presi- 
;. dente della Bundesbank Hel- 
' mut Schlesinger? ■ Semplice- 
' ' mente ha gelato qualsiasi spe- 
ranza. Il marco si è subito ap- 

V prezzato e il dollaro ha perso 
; qualche punto. Può darsi che il 

> consiglio direttivo della banca 
' centrale tedesca smentisca, 

;> ma è mollo improbabile av- 
i- venga domani. La linea resta 

dura, ferreamente attestata 
.'sulla lotta all'inflazione. Più 
l'inflazione sale • o non scende 
■ - più il prezzo del denaro deve 
restare allo. Parole. precise 
quelle che Schlesinger ha pro- 
nuncialo ieri a Oslo; •Sarebbe 






un errore se la nostra politica 
monetaria nella situazione at- 
' luale fosse formulala sulla ba¬ 
se dei problemi di breve perio¬ 
do. siano essi i nostri o quelli 
dei paesi partner, una politica 
monetaria accomodante non 
permetterebbe di correggere le 
distorsioni interne alla Germa¬ 
nia comprese quelle relative 
alle politiche fiscali e sociali». 
La colpa dei tassi alti non è 
della banca centrale il cui 
obicttivo principale resta la lot¬ 
ta all'inflazione e il controllo 
della moneta, semmai è di 
Kohl che non striglia i tedeschi 
con più imposte e non taglia la 
spesa federale, non riesce a 
imporre il congelamento dei 
salari all'est, un patto sociale 
tra stato, imprese e sindacati 
che limiti i salari. Se questo 
. fosse venisse raggiunto, allora 
la Bundesbank cambierebbe 
linea,dato che l'inflazione pc> 
^ Irebbe scendere al 2%, ma il 
watto» è ancora in alto mare, 
àihlesinger concede - la sua 
<omprcnsionc» ai paesi euro¬ 
pei che si trovano immersi nel¬ 
la recessione, hanno bassa in¬ 


flazione (in alcunt casi più 
bassa che in Germania, come 
: la Francia), tassi di interesse 


;.vmo renderci conto che non 
sempre ci facciamo degli ami- 
^ ci», d'altra parte «il livello dei 
nostri tassi non ostacola le de- 
y. cisioni di investimento impren- 
ditoriali. Nessuno in Germania 
:v potrebbe soslere questo, per 
' cui non .sarebbe corretto affer- 
' mate che i nostri tassi sono cc- 
, cessivamenteelevati». - 

Peccato che nelle stesse ore 
' il ministero dcH'economia da 
Bonn abbia reso noti i dati del- 
la produzione industriale a no¬ 
vembre; è scesa deiri,l% 

; : mensile e del 5,8% annua. Col- 
j... pa del crollo delle industria 
manifatturiere. Secondo l’isli- 
• ’tuto di ricrea di Berlino DIW, il 
prodotto lordo della Germania 
ovest calerà nel 1993deiri% ri- 
spetto al 1992, il numero dei 
: disoccupati salirà di trecento- 
; mila, a 2,1 milioni, l'inflazione 
crescerà del 4X. Se la Bunde- 
. sbank non abbasserà i lassi di 





HN ROMA II tessile-abbigliamento è tra i 
settori che possono beneficiare dell'asce¬ 
sa congiunta del dollaro e del marco ma 
la turbolenza monetaria è comunque un 
fatto «negativo» perchè allontana il rientro ' 
della lira nello Sme. , 

. «Uascesa del dollaro e del marco-dice : 
Carlaberto Comeliani presidente della Fe- : 
dertessile - può agevolarci nella formula- ■> 
zione dei listini per l'autunno-invemo '.93. 
vista l'importanza del mercato americano - 
e tedesco. Possiamo dunque recuperare ‘ 
margini di competitività su questi due : 
mercati». Ma «la turbolenza monetaria, ip: 
genera molte perplessità - avverte Come¬ 
liani- allontana il rientro nello sme della 


pi^ a tessili: 
agCNtolard» 


lira e questo è un fatto negativo». •. • ' ' 

' ' La lira va sostenuta in ogni caso. «La sua 
resistenza - precisa Càrhellani - è infatti 
legata a precise manovre. Bisogna presta¬ 
re grande aUenzione al b'ilaiKio, attuare le 
privatizzazioni, avviare il rilancio delia oc¬ 
cupazione sfruttando tutte le opportunità, 
ridurre di altri 2 o 3 punti i tassi d'interes¬ 
se», .Su tali punti «il governo Amato si sta 
. muòvendo bene c con realismo - aggiun¬ 
ge Comeliani - mostra infatti l'iritenzionc 
di attuate le privatizzazioni anche se tra 
resifstenze interne c di adottare provvedi¬ 
menti per l'occupazione giovanile giusti c 
mirati», ...■ .'. 


Il presidente della Federtessile non con- 
. divide l'opposizione dei sindacati sul lavo- 
ro •interinale» in vigore «in tutte le demo- 
crazie occidentali - nota Comeliani - si 
’ tratta di sfrattare e attuare tutte le opportu- 
( nità possibili in modo da liberare le impre- 

V se da restrizioni e lacci. L'obiettivo è rnag- 
gioie eiasticità c mobilità, del mercato del 

V lavoro». r-':'-' 

■ ' Per Comeliani la posizione del sindaca- 

ti è «di pura retroguardia c risente dei vec- 
' chi schemi del passalo. Ciò che serve al si- 
sterna industriale è un periodo di tranquil- 
lità - conclude Comeliani - finalizzato al- 
,'S la ripresa».. ' . • yy:'.. 



; Carlo Azeglio Ciampi - ' 




L’INTEUVISTA 


' Parla li presiderrte delTA^s Felice Mortiliarò: «Basta con le accuse» ^ 
«Le imprese finora hanno usato i sewizipùbblici: Sono loro che li haniìò resi inefficienti» 






Basta con le accuse deU’industrìa all'i¬ 
nefficienza dei servizi. Felice Mortilla- 
ro, presidente dell’Agens, ribalta le cri-1 
tiche degli industriali. Se i servizi pub- 
blici non funzionano la responsabilità 
e le colpe sono proprio delle imprese, i 
Per anni le industrie hanno licenziato 
e i servizi hanno assorbito manodope¬ 


ra. Per anni i servizi sono stati costretti y 
a comperare prodotti ad alto costo e '% 
di bassa qualità dall’industria italiana. 

E la pubblica amministrazione ha as- '' 
sunto la manodopera dequalificata di i; 
cui le imprese volevano liberarsi. Ora 
- avverte Mortillaro - quei tempi sono : 
finiti per tutti. , 


WÈ ROMA . Questi industriali 
italiani che continuano a la¬ 
mentarsi della inefficienza dei 
servìzi pubblici e ad addossare 
ad essa la colpa della scarsa 
competitività delle imprese 
non sono convincenti. Non lo 
sono sicuramente per Felice 
Mortillaro. che per anni ha rap¬ 
presentato l'industria metal¬ 
meccanica e che ora è presi¬ 
dente dell’Agens, . l’a^nzia 
che ambisce a rappresentare 
tutte le aziende dei' servìzi, 
pubbliche e private. «Cipollet¬ 
ta. il direttore della Confindu- 
- stria neH’ultima intervista a IV- 
mtù ripeto questo concetto, 
forse è il momento di fare chia¬ 
rezza...» dice Mortillaro. 

E allora tacdaoMda i|àesla 
chiarezza. Non è Ione vero 
che In Italia I servizi fiinzlo- 
. narra poco e che di questo t1- 
. sentono tutti, i dttadlni e le 
• Imprese? - . .i'.■ n- ■ 

Tutti noi vogliamo dei servizi 
che funzionino meglio. E que¬ 
sta operazione dovrebbe esse¬ 
re facilitata nel 1993 con quel¬ 
le direttale Cee che favoriran¬ 
no un regime di competitività. 
Ma il punto non è questo. Io di¬ 
co che nessuno, e tanto meno 
gli industriali possono chia¬ 
marsi fuori, sulla questione 


RITANNA ARMBNI 

servìzi come se la loro efficen- 
: za fosse un fatto che riguarda 
altri. ■ ■• ••„ 

. ' ; Lei ipiindi capovolge raiU- 
' calmente le accuse degli im- 
prenditori? ■ 
y Certo. Fra l'altro in questi anni i 
servizi hanno «pagato» la rì- 
: strutturazione dell'Industria. 
; Negli ultimi dieci anni l'occu- 
V pozione industriale è calata 
r' del 15% mentre quella dei ser- 
! ' vizi è aumentata del 28%. È evi- 
dente che i servìzi hanno fun- 
'! zionato da ammortizzatori so- 
dall. > 

0" Servizi con più mairadiqrera 
non slgnlflca necessatla- 
. mentesavUlnefllclentL.. 

' Sicuramente. Ma in Italia è av- 
À venuto anche un altro fenome- 
: no. Ogni grappo familiare oggi 
' gode in media di poco meno 

- di due redditi. Uno di questi 
proviene quasi sempre dai ser¬ 
vìzi con una prevalenza dal 

' settore pubblico, in-questo 
modo si è mantenuto in ogni 
famiglia un elevato livello di 
,, consumi e un'alta propensio- 
: ne ai risparmio. Con le retribu- 
zioni (non il costo del lavoro) 

' deH’industria che potevano n- 

- manerc, per queste ragioni, re- 
' 'lativamente più basse. 


- Più che colpe deU’indnstrU 
. ' mi semhraira colpe del siste- 
- nm economico c sodale di. 
questo paese... 

Di entrambi. L'industra ha poi 
responsabilità più precise. Ai 
‘ servizi è stato chiesto o meglio 
' è stalo imposto dì essere clien- 
li, buoni clienti dell'industria ; 
italiana. E fin qui niente di ma- 
", le anche perchè all'estero si ' 
comportavano nello stesso' 
modo. Il punto è che non sem- • 

■ pre a prezzi elevati corrispon-, 
;>/ deva una pari qualità. 

. : V' MI pare tuttavia che le Im- ; 
: prese si lamcntlira soprattu- ; 
, : to della pubblica ammlni-: 
strazioae. Anche In rpieslo , 
caso le reqransabilità sono > 
'-..esterne? ■ 

: Il pubblico impiego è stato e 
' continua ad essere serbatoio : 
di manodopera dequalificala. 

■ Ha svolto cioè il ruolo che fu 
- : dell'Industria taylorLstica, con 
' la differenza che le imprese In- 
y dustrialì misero in moto un im- 

■ ponente meccanismo di prò- : 
-y mozione civile, politica e pro- 

fessionale dei lavoratori men¬ 
tre il pubblico impiego ha fa- 
' vorito la conservazione e l'ar- 

■ retramento. Dal 1987 in questo 
paese si possono assumere di- 

' pendenti pubblici fino al quar¬ 



Confindustria 


bene Sip e gas, 
male le poste 


ROMA Qualità ed effì 


cenza . dei servizi pubblici 
vengono passate al setaccio 
confindustriale; giudizio po¬ 
sitivo per la Sip e le aziende 
disbibutrici di gas, mentre un 
verdetto di condanna colpi¬ 
sce il servizio postale. Il 72% 


degli imprenditon, nspon 
dendo ad un sondaggio rea 
lizzato dal centro studi delia 


Confindustria, valuta infatti 


elelvata o sufficiente la quali 
tà del servizio offerto dalla 


Sip. Una percentuale che sa 
le air83,6% nel comparto 
della distribuzione del gas e 
che crolla al 25,7% per le (ro¬ 



to livello senza concorso. Ma 
poi vennero le pressioni dei 
politici c la «lottizzazione» dei 
(>osti. > Aumentarono l'ineffi¬ 
cienza e i costi; chi pagò fu il 
cittadino e furono le imprese. , 
Comunque la si metta è opi¬ 
nione comune In riuesto pae¬ 
se che molle cose nel settore 
pubblico devono cambiare. 


Che cosa suggerisce l'Ageru . 
per un settore importante 
come quello del del traspor- 
tolocale? , 

Finora il cittadino ha pagalo 
per il trasporto meno della me- , 
tà del suo costo. E lo Stato at- ; 
tingendo dall'erario, attraverso.' 
il «Fondo nazionale dei tra- . 
sporti» ha messo il resto. Noi 


Il presidente dell Agens 
Felice Mortillaro 


projToniamo che si vada con 
decisione sulla via che Cipet e 
Ministero dei trasporti hanno 
assunto e cioè che vengano sti¬ 
pulate vere e proprie conven¬ 
zioni fra le imprese dei traspor¬ 
ti e gli enti locali, per cui il fi¬ 
nanziamento delle linee in 
. concessione sarà assicurato 
nella massima trasparenza a 


carico dei <lienti» e della im¬ 
posizione fìscaie da parte d^li 
stessi enti locali. Al cittadino 
elettore trarre le sue conclusio¬ 
ni. 

E che cosa si intende fare 
^ , per la cosiddetta «ecceden¬ 
za di persorude»? • 

Finora i servizi pubblici vendi¬ 
bili c non vendibili sono stati 
troppo protetti. Tanto è veto, e 
non sembri paradossale, sono 
stati esclusi dall'applicazione 
degli ■ ammortizzatori sociali, 
come la cassa integrazione or¬ 
dinaria e straordinaria. Credo 
che anche i servizi debbano 
poterne usare se si vuole che la 
loro efficienza si avvicini a 
quella dell'industria... . 
y- Scusi gli ammortiaalori so- 
, . dall sono udii se d sono i II- 
V cenziamenti: Id sta dicendo 
che occorre’cominciare a il- 
, cenziare anche nel pubblico 
impiego7 

Dico che per avere maggiore 
efficienza e qualità è necessa¬ 
rio riorganizzare e ristrutturare. 
Ed è difFicile ristrutturare senza 
toccare gli organici e per po¬ 
terlo fare occorre disporre di 
strumenti die altrove hanno 
dato ottimi risultati, -y i-.: 
■ E all'Industria che ha cr^ 

' g ross e responsabllllà che 
cosachledete? • 

Anche l'industria italiana deve 
pagare i .servizi per quclio che 
valgono. Anche perchè l'indu¬ 
stria continuerà ad avere un 
; sostano non indifferente dai 
servizi. ' Tanto ■ per ■ fare un 
: esempio la quadruplicazione 
' delle linne per velocizzare il 
' trasporto ferTOvia.rio «creerà» 

; nei prossimi anni qualcosa co- 
me 40.000 posti di lavoro. Le 
pare poco? ' V , ' , . ' • 


Sempre in difficoltà 
Marco a quota 940 


A New York ieri 
valeva 1530 lire 


Sull’Europa il gelo della Bundesbank 

Schlesinger. a nemico per noi è sempre Finflazione 



. interesse, la recessione all'o- 
ve.st SI rovescerà all'est portan- 
dolo al disastro. Nel rapporto 
.. si usa addirittura il termine «ca- 
■ tastrofe». 

. ' . Può sembrare un po'carica- 
turale l’idea di una Bunde- 

V sbank contro il mondo intero, 
ma non va dimenticato che le 
opinioni di Schlesinger sono 

f condivise tanto da membri in- 
; 'fluenti del governo tedesco 
y (dal ministro Waigel ■ per 
esempio) quanto mi'eslero 
(da Major, il quale può cosi 
■Ù giustificare le sue retromarce 
•. sull'Europa). Se davvero la 
Bundesbank non cambierà li- 
t. nea, in Europa sì temono nuo- 
vi, più fòrti scossoni valutari. 
> Sui mercati ieri c'è stata una 
,y pausa. La piazza Italia è rima- 
sta chiusa l'Epifanìa, sulle altre 
.V ha spiccato la sterlina trainata 
dal rialzo del dollaro. La lira è 
f sempre schiacciata dal marco 

V e si è piazzata attorno quota 

V 940 guadagnando qualche 
'' centesimo di punto, ma sul 

dollaro ha guadagnato a New 
^ York 6 punti scendendo a quo- 
• la 1529. ' ^ ^ ,, , , 


La Borsa di Londra, sotto a sinistra il presidente della Bundesbank Hel¬ 
mut Schlesinger .. 


Risparmio alternativo 

FVontì contro termine, 
una operazione di moda 
Chi'investe e perché " 


M ROMA Pronti contro ter¬ 
mine, una parola di moda in 
questi mesi di bufera valutaria 
e di tassi «ballerini». Per molti 
una nuova forma di investi¬ 
mento. .. .■" 

Di coaa ai tratta? E un tipo 
particolare di operazione; con¬ 
sìste in una doppia compra- 
vendita di titoli, ovvero in una 
vendita (acquisto) a pronti 
(cioè per contanti) contro un 
acquisto (vendita) a termine a 
prezzo prefissato. La durata 
prevista è normalmente breve, 
un mese, il ta.sso di interesse 
corrispondente è dato dalla 
differenza fra I due prezzi, rap¬ 
portata all'anno. Queste ope¬ 
razioni possono essere effet¬ 
tuate da qualsiasi operatore 
(banche, intermediari finazia- 
ri. privati, occ.), assumono pe¬ 
rò maggior rilievo e maggiori 
dimensioni. quelle . effettuate 
dalla banca centrale (da noi la 
Banca d'Italia) in contropartita 
con le banche. Quello dei 
prontTcoritro lerminè.' déf'rèt.' 
sto è anche una'delle forme 
con cui la banca centrate inter¬ 
viene sul mercato per control¬ 
lare la liquidità dell'economia 
diunpaese.' 

Chi Inveote? Sono gli impren¬ 
ditori la categoria professiona¬ 
le indiscussa protagonista del¬ 
le operazioni pronti contro ter¬ 
mine. seguiti a distanza da arti¬ 
giani e commercianti, il fatto 
che le operazioni di pronto 
contro termine sono preferite 
soprattutto dalle categorìe che 
dispongono di relativi cospicui 
capitali finanziari è giustificato 
dalla barriera minima dei 50 
milioni di lire posta dalla mag¬ 
gior parte delle banche per po- 


Industrìa 


ter accedere a questo tipo di 
sinimento finanziario che offre 
' spesso rendimenti più elevati 

■ dei titoli a reddito fisso e ha 

■ scadenze in media più brevi. 

La soglia del 50 miliomL I 
dati sono di uno studio della 

; Bnl in cui si evidenzia che il 
rapporto tra acquisti recenti e 
' acquisti degli ultimi cinque an- ' 

' ni «mostra che ii diffomdersi J 
' ' dell’interesse dei pronti contro ■ " 
! termine è più recente di quello ! ' 

' per i certificati di depiosito». F 
' Guida la classifica di chi com- ; 

; pie operazioni di pronti contro ' 

. ; termine gli imprenditori con F 
;; un 7,6'% trén distanziati da orti- 
V giani e commercianti (33). L 
^ dagli insegnanti (3,1%) odagli i 

■ impiegati (2.5%). Non utilizza- : 
.no questo strumento finanzia- F 

'r rio che presuppone disponibi- , 
lità di denaro liquido, gli agri- 
coltoti mentre raramente inve-. 

'y stono i propri risparmi in ope- ?■ 

■ razioni di pronto contro termi: : 
ne i pensionati' (0,5%) e gli 
operai(T',0%,)'.' ' ■ 'i'.'!; ■ i 

' Nel profilo deU'età, secondo 
lo studio della Bnl, spicca l'e- ' ; 
i; sclusione dei più giovani (dai '' 
’ 18 ai 29 anni) dato comune ai '■ ■ 
certificati di deposito, ma an-. 

■' che gli anziani sono poco rap- r 

■ ' presentati (dai 60 anni e oltre ' 

solo ’ ri.0%), ■ probabilmente 
,* perchè queste fasce di età so- ' ; 
;';vente non dispongono di ri- : 

J ’spanni sufficenti a giungere al- 
' la soglia minima necessaria. 
j; Preferiscono le operazioni di 
■fi pronti contro termine più gli à 
uomini delle donne, mentre ' 

■ per livello d'istruzione spicca .y 
la supremazìa dei laureati e ’-y 

y per zona geografica il nord su- ' ■ 
pera ilcentro sud. .M'. . . 


Borsa 


Accordo Cavazzuti: 
tra Nodvelli' miglidrare 
e Thomson ^ Toferta 


■i PARICI. ' «È un'operazione 
estremamente importante non 
solo per la Elfi ma anche per¬ 
chè rende più stabile il pano¬ 
rama europeo deirindu.stria 
elettrodomestica. II raggruppa¬ 
mento con la Thomson Elec- 
tromenager contribuisce ad un 
ulteriore chiarimento del qua¬ 
dro». Lo ha detto ieri a Parigi 
Luigi Nocivelli commentando 
la nascila del nuovo gigante di 
elettrxxlomestici (2.^ miliar¬ 
di di fatturato), quarto in Euro¬ 
pa do ()0 Electrolux, t Philips 
Whirlpool e Bosch-Siemens. Al 
fatturato elettrodomestici van¬ 
no aggiunti 600 miliardi del 
polo «riscaldamento e condi¬ 
zionamento» e 400 di refrigera¬ 
zione commerciale. 1 
' Nel corso di una conferenza 
stampa con il Credit National 
((rartner francese a 34% nella 
neocostituita holding congiun¬ 
ta «Brandt electromenager» in 
cui convergono le attività di 
Thomson .. electromenager- 
Tem, e consuiente finanziario 
per II take-ovcr), Nocivelli ha 
confennato che non intende 
modificare l’assetto attuale del 
gruppo, nè riducendo il nume¬ 
ro dei prodotti o la manodope¬ 
ra, nè modificando la struttura 
degli impianti industriali o del¬ 
le rispettive reti commerciali. 
Elfi, definita dal presidente e 
direttore generale del Credit 
National Lyon-Caen «un grup¬ 
po brillante e solido, con ecce¬ 
zionali performance di redditi¬ 
vità» (8% del giro d’affari per la 
controllata ■ francese ; Chaffo- 
teaux et Mauiy di apparecchi 
da riscaldamento e 5% per l’i¬ 
taliana Ocean), mantenrà la 
maggioranza assoluta del nuo¬ 
vo gruppo. ' ■ 


■i ROMA II ministro delle Fi- 
na.nze Giovanni Goria preme 
affinchè si trovi la copertura fi¬ 
nanziaria per varare gli incenti¬ 
vi fiscali per la borsa previsti ; 
dal disegno di legge governati- i 
vo ma, per il vice presidente 
della commissione finanze del ; 
Senato Filippo Cavazzuti, Piaz¬ 
za Affari ha bisogno «più che dì : 
agevolazioni fiscali, di aumen- ' 
tare la quantità e la qualità del- 
l'offerta». Secondo l’economi¬ 
sta del Pds il problema attuale 
della borsa italiana «non sta 
nella domanda ma nell'offeita ; 
che è fatta di merce scarsa ed ' 
avariala». Una buona occasio¬ 
ne aggiunge Cavazzuti «potrà i 
venire dalle privatizzazioni se ' 
però queste saranno accom¬ 
pagnate da nuove tecniche di 
offerta». Ed è proprio per facili- . 
tare il collocamento delle azio¬ 
ni provenienti dalle privatizza¬ 
zioni che il governo è intenzio¬ 
nato a varare gli incentivi fisca¬ 
li. Incentivi che dovrebbero 
rendere più allettante agli oc¬ 
chi dei risparmiatori, l'investi- . 
mento azionario. Il disegno di 
legge, non ancora approvalo, : 
prevede l'esenzione fiscale per ■ 
i titolari di conti di risparmio i 
previdenziale che investano in ' 
azioni almeno il 50% del patri- : 
monio, il cosiddetto leasing ; 
per le azioni di piccole e me- 
die imprese per favorirne lo 
sviluppo e l’accesso al merca- ; 
to dei capitali, oltre alle agevo¬ 
lazioni fiscali per le società che 
effettuinoofferte pubbliche 
d’acquisto e alla detrazione fi¬ 
scale pari al 27% per un investi¬ 
mento azionario che non su¬ 
peri i sette milioni e mezzo di 
lire. ■- ■ • 
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Il progetto di un aereo da 800 posti avanza 
n consorzio Airbus prossimo alla frattuia: 
tedeschi e inglesi vogliono seguire la Boeing 
francesi e spagnoli sono all'opposizione 


Decolla Super-jumbo 
e l’Europa va a peza 
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Un super-jumbo capace di trasportare 500 persone, 
e forse anche 800, potrebbe tra una decina d’anni 
solcare ì cieli del mondo. Per la sua progettazione 
gii americani della Boeing si sono nvolti ai produtto- 
n europei, avversar di sempre. Il consorzio Airbus 
sembra prossimo a una clamorosa frattura per l'op¬ 
posizione di francesi e spagnoli. Per l'Europa il n- 
schio di una nuova emarginazione. • ‘ , 


DARIO VmiOONI 


■1 MILANO I grandi awersan ' 
della guerra dei cieli stanno 
traliando un clamoroso affare 
In comune ramencana 
Boeing e il consorzio europeo 
Airbus hanno confermato di 
essere a buon punto in uno 
studio di fattibilità per conce¬ 
pire c produrre insieme un su- 
per-iumbo da 800 posti, un gi¬ 
gante che potrebbe rivoluzio¬ 
nare l’aviazione commerciale 
mondiale già all'inizio del 
prossimo decennio. , 


La conferma del negoziati è 
venuta autorevolmente dallo 
stesso presidente del consor¬ 
zio europeo, Jean Rcison, co¬ 
stretto a convocare in frena e 
funa una conferenza stampra a 
Parigi dalla fuga di notizie sul 
caso Pierson ha tenuto soprat¬ 
tutto a smentite l'informazione 
di un clamoroso voltafaccia di 
alcuni componenti del consor¬ 
zio, che avrebbero rotto l'al¬ 
leanza europea per abbraccia¬ 
te l'ex nemico americano 


Non c'e nessun tradimento, 
ha detto il presidente della Air¬ 
bus 1 tedeschi negoziano con 
la Boeing a nome di tutti Anzi, 
presto sarà possibile rendere 
pubblica una prima bozza di 
accordo che le parti stanno 
terminando di stilare, e che sa¬ 
rà portata a fine gennaio al va¬ 
glio del consiglio di supervisio¬ 
ne di Airbus ■ 

Si vedrà allora se davvero II 
progetto ha l'appoggio del 4 
partner del rag^ppamento 
europeo i tedeschi della Oasa 
(controllata della Daimler 
Benz), che possiedono , il 
37,9%, i francesi della Aerospa- 
tiale, che hanno una quota 
uguale, gli inglesi della British 
Aerospace (con il 20%), e gli 
spagnoli delia Casa (con un 
4,2 per cento) Le rassicura¬ 
zioni di Pierson in ventà non 
hanno convinto Francesi e 
spagnoli sembrano recalci¬ 
tranti di fronte a un progetto 


colossale, che assorbirà non 
meno di 15 - 20 000 miliardi di 
lire c che soprattutto nschia di 
assegnare agii amcncani della 
Boeing la leadership tecnologi¬ 
ca, dopo che per tanti anni i 
costrutton europei hanno 
combattuto per contrastarla 

Il senso ultimo del progetto 
in definitiva, e propno questo 
l'estrema, definitiva concentra¬ 
zione tra 1 produttori di grandi 
velivoli commerciali, una sorta 
di super-trust di rilievo pianeta- 
no che unirebbe sotto I om¬ 
brello della Boeing i maggion 
piodutton 

Di un simile progetto si parla 
da tempo Lo sviluppo dei mo- 
ton e dei nuovi matenali rende 
ipotizzabile la produzione e la 
vendila di un tale mostro vo¬ 
lante, ma a costi elevatissimi, 
iorse proibitivi per qualsiasi 
singolo costruttore. 

La competizione tra le com¬ 
pagnie aeree, in guerra sulle 
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rotte interne e quelle intercon¬ 
tinentali, rende ipotizzabile la 
vendita di questi nuovi giganU 
nonostante gli attissimi cosU 
Chi SI assicurasse una flotta di 
simili velivoli avrebbe una for¬ 
midabile carta in più per sba¬ 
ragliare la concorrenza 
La difficile congiuntura eco¬ 
nomica mondiale, e le stesse 
difncoltà economiche e finan-1 
zlane dei grandi vetton inter¬ 
nazionali consigliano in ventà 
prudenza Potrebbe anche ac¬ 


cadere che quando il super- 
jumbo sarà pronto. Ira una de¬ 
cina d'anni, non o saranno 
compagnie capaci di repenre 
le risorse per acquistarlo 
Già alla fine di questo mese, 
secondo le dichiarazioni del 
presidente del consorzio Air¬ 
bus a Pangi, si potrebbe avere 
un chianmenlo sulle intenzio¬ 
ni dei partner europei Un loro 
nliulo potrebbe indune gii 
americani a proseguire da soli, 
1,1 un temerano tentativo di 


consolidare la propna leader¬ 
ship dì macalo E sembra prò- 
pno questo il pencolo che te¬ 
deschi ed inglesi vogliono evi¬ 
tare ad ogni costo disponibili 
anche a rompere la solidanetà 
continentale - 
Se questo accadrà si potrà 
dire davvero che l'Europa nuo¬ 
va che nasce avrà perso un al¬ 
tro pezzo della propna auto¬ 
nomia progettuale e produttiva 
' in un settore di tecnologia 
avanzala , 


Il consiglio di amministrazione chiamato a licenziare il piano già approvato dal governo per la privatizzazione della holding 
Ma il vicecapogruppo dei deputati de lancia un nuovo siluro: Tedeschi invitato a «ripensarci seriamente» ; - 

Oggi sdllrì il battesiino della Sme divisa in tre 


Oggi l’irì esaminerà il progetto, approvato dal consi¬ 
glio di amministrazione del gruppo e dal governo, 
per lo scorporo in tre società della Sme. Rimane pe¬ 
rò in salita la strada che dovrebbe portare alla pnva- 
tizzazione della holding alimentare pubblica. Una 
parte della Dc''ConilaColditettiin testa • continua a 
tirare il freno. Tanti pretendenti con una sola ecce¬ 
zione: la Fiat. 


MICHILRURBANO 


■i MILANO U Oc ù tornata 
alla canea. Contro la privatiz¬ 
zazione della Sme à sceso in 
campo ien Michele Viscardi, 
vice capogruppo dei deputati 
Oc. AS quotidiano economico 
ha dichiarato che lo scor¬ 
poro della Sme «è nata da ed- 
geiue di cassa dellln e sotto la 
spinta dell'assalto ostile mi¬ 
nacciato da Raul Gardiiu» 
Conclusione «La scissione de¬ 
ve essere approvata dalle as¬ 
semblee dell'Iri e della stessa 
Sme, quindi c'è ancora più di 
un mese di tempo prima di 
renderla operativa» invitato 
Tedeschi (•liberato ora dalla 
minaccia di Cardini») a «ripen¬ 
sarci sù seriamente», Viscardi 
difende la teoria del «nucleo 
forte», fondato sulla connessio¬ 
ne fra distribuzione, ristorazio¬ 
ne e trasformazione dei pro¬ 
dotti agricoli, con l'in azionista 
di peso attraverso dintti specia¬ 
li associato a imprenditon co¬ 
me Ferruzzi, Berlusconi _ e 
Agnelli 

Le pressioni De avranno ef¬ 
fetto? Le carte si scopnranno 
oggi. L'assemblea Iri è, infatti, 
convocata per l'approvazione, 


della delibera di nto che mette 
ufficialmente in vendita, con la 
cessione di quote, minontane 
o maggioritarie, ai pnvab, le tre 
nuove società «figlie» della 
Sme Le quali, peraltro, si pre¬ 
sentano con una ricca dote 
ufili e ricavi in crescita, o in li¬ 
nea con queili del '91, rialzo 
delleivendite e dei ricavi, gra¬ 
zie ad un aumento sia della 
domanda interna che di quella 
estera. E si, la Sme non è una 
Cenerentola E adesso che-De 
e Coldiretti permettendo - si fa¬ 
rà in tre (o in quattro se verrà 
scorporato il settore lattiero) è 
diventata ancora più appetibi¬ 
le I pretendenti? All'appello, 
con la vistosa eccezione della 
' RaL ci sono tutti i bel nomi 
della finanza e i più grandi 
gruppi del settore Dalla Fede- 
ralimentare (interessata all'l- 
talgcl) alla Parmaiat, dalla fa¬ 
miglia Feiruzzi alla Concoope- 
■ rative Ma, nonostante Viscar- 
di, c'è anche Cardini - alleato 
della Nestlè - che aveva, inutil¬ 
mente, insistito per il lancio di 
un'Opa (offerta pubblica d'ac¬ 
quisto) per la pnvatizzazione 
della Sme* tornerà alla canea? 


E c'è anche la Lega Cooperati¬ 
ve che aveva annunciato di po¬ 
ter gettare nel piatto deU'affaie 
mille miliardi Rno ad amvaie 
ad un altro nome di prestigio 
SilvIo’Beiiusconi che già'ooW 
W)nà'là-<Standa e-noif'ldMei 
gnerebbenè la Gs e nèw'bt'pòif 
ticolaie ■ gli autogrill. 

Delle tre nuove società il 
«gioiello» è rappresentato da 
quella che conunuerà ad esse¬ 
re la Sme, con partecipazioni 
nella ristorazione (362 tra au- 
tognll, aulobar e affiliati), nella 
grande distnbuzione (Cs) c 
neirimmoblliaie (Alena). Qui 
Tiri manterrà una partecipa¬ 
zione preminente e nella pn- 
vatizzazione verranno coinvol¬ 
ti anche i manager e i dipen¬ 
denti Nel primo semestre '92 
ha avuto ricavi (in aumento 
suI'Si) per495miliardi Idem 
per i ISO supermercati Gs 
(8 000 dipendenti) gli utili so¬ 
no cresciuti, le vendite pure 
(1 325 miliardi, con un incre¬ 
mento del 4,6%, nei primi sei 
mesi) La commerciale immo¬ 
biliare Alena, infine, ultimati 
nel '92 il centro commerciale 
la «Romanina» a Roma e quel¬ 
lo di Baizago (Como), ha già 
avviato 1 progetti per nuove ini¬ 
ziative in Lombaidia, Toscana, 
Campania e Puglia L'esercizio 
'92 SI dovrebbe chiudere con 
un sostanziale pareggio 

Verranno invece cedute in¬ 
teramente. anche attraverso il 
ricorso all'Opa (offerta pubbli¬ 
ca di acquisto). le altre due so¬ 
cietà, quelle che raccoglieran¬ 
no le partecipazioni ncH'IlalgcI 
e nel gruppo dolciario italiano 
e quelle nella Cirio-Bertolli-Oe 



I sinclacati all’Iri 
Li<Sospendete,jcosì 
véridelé alla deca» 


QIOVANNI LACCAI 


Michele Tedeschi ' 


Rica, nella Sme International 
food e nella Sme ncerche Ital- 
gel (1 700 dipendenti), a cui 
fanno capo marchi di gelatcna 
come Surgela e. Gelateria del 
Corso, chiuderà II bilancio '92 
con un utile sostanzialmente 
in linea con quello del 91 An¬ 
cora in perdita, invece, Lconti 
'92 del gruppo delciarìo9(Mol- 
ta. Alemagna) fi «cuore» della 
terza società sarà costituito 
dalla Cirio-Bertolli-De - Rica 
(CBD), che nel pomo seme¬ 
stre dello scorso anno ha regi¬ 
strato una crescita del fatturalo 
pan al 6 7% (360 miliardi) In 
questa società nmane per ora 
il settore lattiero che perù, suc¬ 
cessivamente. potre essere a 
sua volta scisso dando vita ad 
unaquarta società' 


■1 MILANO il sindacato ha 
chiesto al Tesoro dì sospende¬ 
re la privatizzazione della Sme 
Ne parliamo con il segretano 
degli alimentansU Cgil, Cario 
Benzi 

Qual è il primo motivo di cri- 
tfca? 

Tutta la vicenda Sme è stata 
condotta a prescindere da una 
politica agro alimentare, di cui ^ 
invece abbiamo bisogno Man¬ 
ca una discussione sul ruolo 
strategico del settore Ecco 
perchè si sta procedendo alla 
cieca, e secondo una logica 
sbagliata l'idea della svendita 
della Sme un pezzo dopo l'al¬ 
tro, Smembrandola nelle tre o 
quattro società operative 
Ma perchè glndiórie sba¬ 
gliata questa scelta? 

Perchè nessun albo gruppo». 
Italiano «pensa» in scala euro¬ 
pea Solo un gruppo di basfor- 
mazione forte come la Sme 
può reggere la competizione ^ 
in Europa „ 

Che intendi per «forte»? 

Una massa critica di almeno 
10 mila miliardi di fatturato 
Tuttavia U governo ritiene 


che roperazione sia remu¬ 
nerativa. 

Il 62% di quote del Tesoro 
equivalgono a circa 2.200 mi¬ 
liardi E risibile che questa 
somma possa risolvere il defi¬ 
cit deirin Cosi come è opina¬ 
bile che sia più vantaggiosa la 
venditaapezzi ^ , 

Quali sono le proposte del 
sindacato? 

Estendere alle società di pro¬ 
duzione e trasformazione lo 
stesso modello previsto^ per la 
fetta commerciale o una pu- 
blic company, oppure un «nu¬ 
cleo duro» pubblico aperto al¬ 
la partecipazione di albe im¬ 
prese e all'azionanato diffuso 
Penso a Sanila, o a Ferrerò, 
che non hanno interesse a 
questo versante della compeb- 
zione, ma che non dovrebbero 
disdegnare una' quota del 
5-7% dentro una mulbnazio- 
nale 

Ma perchè questa shrada vie¬ 
ne Intrapresa solo per dbtri- 
bnzioneeristonzlone? 

Forse perchè Rinascente è in 
vendita, mentre Berlusconi è 
bloccato dai boppo debib del¬ 
la Slanda. 


Pubblico impiego 
quanta demagogia 


DARIO MISSAQUA* 


Dunque II sindacalo propo¬ 
ne di tenere insieme il grup¬ 
po tramite una quota di con- 
troDo. E se Tiri smembra? 

Noi abbiamo chiesto la so¬ 
spensione delle decisioni che 
dovrebbero essere presé o^ 
Lo abbiamo chiesto m modo 
formale con lettera, anche al 
ministro del Tesoro Pnma vo¬ 
gliamo un confronto sulla stra¬ 
tegia mdustnale In via subor¬ 
dinata, saremmo disposa a di¬ 
scutere una formula che stabi¬ 
lisca per le quattro società 
operative lo stesso modello 
della distnbuzione 11 12 gen¬ 
naio SI nunisce l'assemblea 
nazionale dei deicgab Sme per 
ribadire qucsbpnncipi > - . 
Invece la (trada della aven- 
dha, qnaU altri problemi 
apre? 

Tutti molto gravt c concalenaU 
Se inlatb il problema è lare sol¬ 
di basta apnrc l'asta per dare 
in pasto un boccone appeuto- 
so ai grandi gruppi multinazio¬ 
nali à; invece SI vuol procede¬ 
re con il codice dei vincoli, al¬ 
lora SI dica chiaramente che 
■ obiettivo non è il «massimo 
incasso», bensì i giochini para- 
polibci, nei quali si pobebbero 
fin d'ora anbcipare i papabili 
El'occupazloDe? 

.Diventa la pnncipalc preoccu- 
' pozione, soprattutto per il Sud 
dove la Sme è insediata. Per¬ 
chè chi entra dovrà eliminare i 
doppioni di sbutturc L'albo 
grosso handicap nguarderà 
I agricoltura, perchè salterà il 
' molo finora svolto dalla Sme 
nell'innovazione di alcuni 
gruppi agncoli del Sud 


■i Oggi dopo Id pausa 
delle tene natalizie nprendo- 
no le lezioni in tutte le scuole 
Italiane e il duna non è dei 
miglion I messaggi fin qui 
lanciati dagli ambienti di go¬ 
verno sul decreto per il pub¬ 
blico impiego sono stati elo- 
quenb la festa è finita è ara- 
vatd la pnvatizzazione del 
pubblico' Da ora in poi an¬ 
che 1 lavoraton pubblici lavo¬ 
reranno gli uffici saranno 
sempre ajjerti al cittadino 
tutto sarà razionale, effiaen- 
te a costo controllato Una 
vera nvoluzione' A crederci, 
incredibilmente qualche 
sindacalista e i Cobas, a giu¬ 
dicare dalle foro spropositate 
reazioni 

Sembrano passati vent an¬ 
ni e invece sono solo cin¬ 
que da quando l'ineffabile 
Cinno Pomicino diede il via a ^ 
una stagione di contratti ' 
pubblici spinta in alto dalle 
fortune del sindacalismo cor- 
poraUvo Maurizio Sacconi, 
anche allora sottosegretario 
al Tesoro e con delega al 
conbatto della scuola, non 
mosse ciglio menbe oggi 
tuona contro i privilegi e gli 
sprechi nella Pubblica Am¬ 
ministrazione Davvero tutto 
nvoluzionato dunque'' 

Niente affatto La parola 
«pnvdtizzazione» è pura de¬ 
magogia. dal momento che ' 
essa ha senso solo se privato 
è il datore di lavoro Nella 
scuola, ad esempio la mobi¬ 
lità già esiste come esiste il >* 
licenziamento Lo Statuto dei >* 
lavoraton garanbrà di più, c ' 
non di meno, i lavoraton sot¬ 
to questo aspetto 

Il Governo ha perù ceduto 
alle pressioni corporaijve di 
docenti universitan e media 
lasciandoli sotto la protezio¬ 
ne autoreferenziale della leg¬ 
ge Ma soprattutto con que- 
su limib, e sia pure applxrata 
al meglio, la nfoima del rap¬ 
porto di lavoro non sarà suffì- 
crente a zrambiare il volto 
della ■pubblica 'Amminisbja- 
zione ^ 

Le ragioni di tanta dema¬ 
gogia sono dunque albe 
L'on Sacconi tuona perchè 
ha fiutalo Tana che bra. Ha ' 
colto l'insofferenza di tanb 
attadini verso le disfunzioni 
dei servizi pubblici, verso 
una spesa pubblica ingente e 
soprattutto poco visibile nei 
nsultaU mentre i lavoraton 
pnvati pagano, non solo sul 
salano, come tutti, ma so¬ 
prattutto sull'occupazione. 


un prezzo drammatico 
Niente di meglio dunque per 
1 on Sacconi, che spendere 
un bel po' di demagogia sul 
terreno di un conflitto terri¬ 
bilmente vero ba lavoraton 
pubblici e pnvab 
Spetta a noi, al sindacato 
non imitare questa poco bnl- 
lante ebea della disinvolbira 
La nforma del rapporto di la¬ 
voro è una proposta del sin¬ 
dacato che ora esso deve n- 
prendere in mano per solle¬ 
citare le forze parlamentan ai 
miglioramcnb possibili, ma 
soprattutto per apnre una 
battaglia vera su quanto bi¬ 
sogna ancora fare 
Non solo infatti e non sarà 
semplice, bisognerà battersi 
per una gesbone corretta 
delle nuove nonne Occorre 
soprattutto e al piu presto, 
aprire la quesbone della n- 
forma della Pubblica Ammi¬ 
nistrazione e delia ammiru- 
sbazione scolasbca. La ra¬ 
gione deg'i sprechi ineffi¬ 
ciente, scarsa ubiità sooalc 
dei servizi pubblio sta in 
quella rete di poten e dei in¬ 
teressi che SI annidano nelle 
diverse amministrazioni Sta 
nella deiesjxinsabilizzazio- 
ne dei centn di spesa, nel¬ 
l'assenza di vuieoli definib, 
nel non nconoscimento dei 
dmtti dei «terzi», e per noi 
d^listudenb 
E questa rete di poten c in¬ 
teressi che dobbiamo aggre¬ 
dire, ubiizzando l'arma con¬ 
trattuale c della contrattazio¬ 
ne decentrata e rivendican¬ 
do una nuova stagione di n- 
foime per la scuola e i servizi 
con il pieno protagonismo 
dei lavoraton m quesb pro¬ 
cessi 

Dobbiamo infine aprire 
noi un capitolo nuovo della 
valonzzazione del lavoro 
pubblico, che liben i lavora¬ 
ton dai tanb vmcoli burocra- 
tio. dall'assenza di ogni au¬ 
tonomia e responsabilità, da 
trattamenb economia che 
non valorizzano quella pro¬ 
fessionalità e Impegno che 
ora devono guadagnate il 
centro delle nostre proposte 
per il nnnovocontrattuale 
Per la scuola in paibcola- 
re, questo vuol due uscire 
dalla gabbia del Pubblico 
Impiego c misurarsi, autono¬ 
mamente, con una stagione 
del tutto nuova delle relazio¬ 
ni sindacali e della cultura 
professionale nella scuola. . 

'segretario generale 
CgilSojolo 


Fisco: il registratore è in ritardo? 
Slitta Tobbtìgo dello scontrino 


■■ ROMA II ministro delle 
finanze Gora ha concesso 
un penodo di moratona agli 
esercenti che, pur essendo 
tenub al nlascio dello scon- 
tnno fiscale, non hanno po¬ 
tuto ancora nceveie gli appo¬ 
siti registraton o hanno avuto 
difficoltà a procurarsi il mate- 
nale «sosbtubvo» prowisono 
per gli scontrini manuali o le 
nvevute fiscali Un apposito 
decreto ministenale, pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Uffiaale 
len in edicola, nformula in¬ 
fatti l'arL 1 del decreto del 21 


dicembre 1992 sugli scontri¬ 
ni Ed ora quesb esercenti 
(spacci interni e in locali 
aperb al pubblico, commer- 
ao su aree pubbliche, som¬ 
ministrazione alimenb e be¬ 
vande) dovranno semplice¬ 
mente nlasciare che gii scon- 
tnni fiscali a partire dal gior¬ 
no di installazione del regi¬ 
stratore fiscale e comunque 
non oltre i20 giorni dali'ordi- 
nazione deirapparoccìiio, ^ 
senza necessità di operazio¬ 
ni «soshtutive» in tale peno¬ 
do 


Clamorosa protesta alla Sardamag, fabbrica chiusa alla vigilia di Natale. Anche i sindaci nei pozzi del Sulcis 
Gavino Angius, responsabile del lavoro per il Pds, incontra gli operai: «Bisogna bloccare i licenziamenti» 

Sairdegna, arriva la «rivolta dei forni» 


n 


% Dopo l’occupazione delle gallerie, i bivacchi nelle 
ciminiere, dopo l’autogesttone degli impianti chimi- 
ci, amva ia «nvolta dei forni». Otto operai della Sar- 
Xf;; damag, di Sant’Antioco, chiusa alla vigilia di Natale. 
Pi si sono barricati in un tubo largo meno di due metn, 
per difendere tl posto di lavoro. Nei pozzi della Car- 
■ri bosulcis scendono intanto anche i sindaci Angius 
5' (Pds) : «Bloccare tutti i licenziamenti». 

S’ _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

p PAOLO BRANCA 


k ai CAGLIARI Hanno prepa- 
|l rato te bombole di gas propa- 
no e ossigeno, si sono infilati te 
Sr ' maschere, e sono spanb den- 
Irò il forno L'ulbma disperata 
V protesa operaia nella Sarde- 
^ gna della crisi si compie in uno 
k~ Strano scenario un tubo lungo 
' 120 metti c largo I metto e 

^ uno dei «forni rotanti» della 
Sardamag di Sant'Antioco Al- 
la vigilia di natale 1 160 lavora- 
‘ tori dello stabilimento che pro¬ 
duce ossido di magnesio, han¬ 


no ncevulo la lettera di licen¬ 
ziamento gli impianti chiudo¬ 
no «per fallimento» Si tenta 
una trattativa con nuovi acqui¬ 
renti, con un giudice fallimen¬ 
tare, con l'amministrazione re¬ 
gionale, ma le cose vanno per 
le lunghe Assemblee dopo as¬ 
semblee. prende corpo la pro¬ 
posta di un atto clamoroso E 
in otto, l'altra sera, si infilano 
nel tubo «Siamo stanchi di n- 
cevere solo promesse inutili», 
hanno spiegalo mentre prepa¬ 


ravano te maschere e le bom¬ 
bole Andranno avanti ad ol¬ 
tranza, forse anche con uno 
sciopero della fame I loro -t 
compagni di lavoro hanno in¬ 
tanto occupato li municipioo 
di Sant'Antioco • - 
Il forno dopo I pozzi di car¬ 
bone, dopo te ciminiere e gir 
unpianti chimici Un pezzo 
sempxre più grande delia Sar¬ 
degna colpita dalla crisi indu- 
stnate in nvolta Con iniziative 
di lotta sempre più drammati¬ 
che e disperate A Villacidio, 
uno dei quattro operai asserra¬ 
gliati da 45 giorni sulla ciminie¬ 
ra len ha avuto un malore per 
te sempre più piccane condì- -- 
zioni di vita sulla pialtalorma a 
80 metti di altezza, sotto la ne¬ 
ve, la pioggia, il fumo irrespira¬ 
bile della ciminiera Ha scelto 
però di andare avanb, nsieme 
ai SUOI compagni «Set ndere- 
mo solo quando l'Emdicm n- 
spelterà ^i accordi soenni - 
fanno sapere i quattro cella ci¬ 


miniera - firmali appena un 
annota» E cioè, lo stabilimen¬ 
to chiude solo m presenza di 
sene e concrete iniziative indu- 
stnali nella zona Invece i patti 
sono stati violati, l'Enichem ha 
chiuso di dutonfà la fabbnea 
Cosi è successo a Nuraxi Rgus, 
nei pozzi di carbone della Car- 
bosulcis I azienda si era impe¬ 
gnata ad assumere i lavoraton 
edili della Tomo impegnati da 
cinque anni nei lavon di co¬ 
struzione della discenderia, e 
invece, a opera ultimata, si di¬ 
ce <ostretta» a fare marcia in¬ 
dietro Adesso, assieme agli ot¬ 
to Olierai che da un mese esat¬ 
to occupano pier protesta la 
gallena a 400 metn di profon¬ 
dità, SI alternano ogni giorni i 
sindaci e gli amministratori del 
Sulcis-Iglesiente 
Sia a Villacidro che a Nuraxi 
Rgus I lavoraton len hanno ri¬ 
cevuto una manifestazione di¬ 
retta di solidarietà da parte 


della segretena nazionale del 
Pds. L'ha portata una delega¬ 
zione della Quercia guidala da 
Cavino Angius, resjionsabite 
della politica del lavoro Una 
prima chiacchierara di matti- 
. na, via atofono. con i quattro 
della ciminiera, una visita nel 
pomengglo nella miniera oc¬ 
cupala Un nconosamento, 
innanzitutto «Le lotte dei lavo- 
ralon - ha detto Angius - non 
difendono soltanto i posti di la¬ 
voro ma puntano a mantenere 
aperta una prospettiva di svi¬ 
luppo per intere regioni che in¬ 
vece te sclete del governo 
Amalo mettono in discussio¬ 
ne» E la sotidanetà del Pds 
non è solo a parole «li Pds-ha 
T proseguilo Angius - chiede al 
’ governo misure concrete ed 
urgenti come il blocco dei li¬ 
cenziamenti, I abbattimento 
dei tassi di interesse, la revisio¬ 
ne di tutta la spesa per gli inve¬ 
stimenti in Sardegna come m 
tutto il paese Nessun posto di 


lavoro deve essere toccato Va 
nvendicato dal governo un 
progetto di reindustnalizzazio- 
ne della regione che valorizzi 
nsoise e competenze É m 
questo contesto - ha aggiunto 
Il dirigente della Quercia - che 
li Pds propone un piano di la¬ 
voro per I Italia d^li anni 90, 
che difenda e valorizzi l'appa¬ 
rato industriale sardo, mendio- 
nale e nazionale, e crei nuova 
' occupazione» L'esaKoconlra- 
no delle scelte del governo «fi 
Pds - ha concluso infatti An¬ 
gius - giudica negativamente il 
decreto di fine anno del gover¬ 
no che cercando di affrontare ’ 
l'emergenza sociale causata ' 
dalla perdita di posti di lavoro, ‘ 
non avvia a soluzione te que¬ 
stioni centrali dello svilupjrà e 
dell'occupazione Quello del 
lavoro non è un problema in 
più è il problema fondamen¬ 
tale della società italiana d'og¬ 
gi, e in particolare di regioni 
come la Sardegna» i , , 


informazioni SIP agli utenti 


PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1993 

E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati¬ 
va al 1° bimestre 1993 

Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento di 
effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensio¬ 
ne del servizio 

Il versamento dell'importo può essere effettuato gratuitamente median¬ 
te le macchine per l'incasso automatico "Bancobor, oppure presso gli uf- 
fia postali con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di 
qualsiasi banca con pagamento delle commissioni d'uso. 

, , ^ IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi- 
mestn precedenti il cui pagamento non nsulta ancora pervenuto. 

Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono Incari¬ 
care in via continuative le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo dal 
conto a loro Intestato. Per questo servizio di domiciliazione le 
Poste hanno concordato una commissione di 1.000 lire all’anno (o 
500 lire per periodi inferiori al semestre). •> 

Analogo servizio di domiciliazione delle bollette è da tempo offer¬ 
to al titolari di conto corrente bancario dietro addebito delle com¬ 
missioni previste da ciascun Istituto 


fS/P 


SeaetàlUìmmptrrtstratie ^ 
dette TtìttommreMttcm pM, 













Ecco la nuova 
toilette spaziale 
della Nasa 
Costa 45 miliardi 


Imbarazzo alla NASA: costa oltre trenta milioni di dollan (‘IS 
miliardi di lire) la nuova «toilette spaziale» (nella loto) desti- - 
nata a migliorare il conlort degli astronauti nei momenti più 
privati della missione, la spesa ha tatto sobbalzare i rcvi^n 
del General Accounting Otlice (CAO) che hanno accusato 
. la NASA di spreco di soldi. All’ente spaziale americano si.. 
ammette che t costi del nuovo super-gabinetto cosmico so-. 
no nove voite maggiori del previsto ma si sottolinea l'impor- ' 
tanza del problema: soddisfare i bisogni corporali può di- ' 
. ventare un incubo nello spazio. «Provate a inchiodare il w.c. . 
dì casa al soHitto c ad usarlo a testa in giù per avere un as¬ 
saggio del problema», osserva Henry PohI, un ingegnere del-. 
la NASA. I pnmi astronauti americani usavano sotto la tuta 
sacchetti per l'unna e venivano tenuti a dieta alia vigilia delle ; 
missioni per limitare i nliuti solidi. Ma i voli duravano poche > 
ore. L’allungarsi delle missioni ha costretto gii scienziati ad 
escogitare nuove soluzioni. ..... 





Giovedì 
7 gennaio 1993 


Tntovi<d7i all’astrofisica Margherita Hack 
«I^ scoperta (Iella rmteria scura è straordinaria 
Ma siamo lontani dal conoscere il destino dell’universo» 


Nel 1993 , ' Due satelliti italiani in orbita . | 

innvhita " ' ^e la partecipazione nazione-‘ 

m urUM-- le ad altre dieci missioni, sul- • 

due SUtelllti ' ' le oltre sessanta in program- 
itsiliani ' . : ’ ' ^ ma nel mondo; due impe- 

luiliaili . gnative passeggiate spaziali 

.; per recuperi e riparazioni 

• . nel vuoto intorno alla Terra: : 

il viaggio del pnmo cosmonauta russo su una navetta ameri- ; 

! cana. Ecco, in sintesi, le principali novità per il 1993 nel set- ‘ 
tote spaziale, nell’anno successivo al lanao del primo astro¬ 
nauta italiano Franco Malerba. I satelliti italiani sono di pie- ' 
cole dimensioni, ma non per questo meno importanti. Il pri¬ 
mo è «Temisat», costruito in Germania per la Telespazio e 
-destinato alla raccolta di dall ambientali dalle stazioni tene- ’ 
stri. Sarà lanciato a giugno con un razzo vettore russo e se¬ 
gna l’esordio, nella gestione diretta della Telespazio che fi¬ 
nora ha gestito sempre satelliti percento altrui. A settembre : 

. andrà in orbità «Itamsat». un cubo pesante 12 chili che è il 
primo satellite italiano per radioamatori, costruito «in casa» : 
a Cotogna Monzese da dieci appassionati con un costo di 
appena 300 milioni di lire. Il lancio avverrà con II razzo 
«Arianune» in un lancio che vede il satellite francese da tele¬ 
rilevamento «Spot 3» come carico principale. • • -v 

Una mutazione è a causa di una mutazione 
noiiÀtira genetica che negli ultimi 30 . 

t^niEUVa . anni alcune specie di uccelli 

kI miyiare. ' ^ ^ hanno scelto di migrare in 

nll Uf rplli ' ' ’ ■ ' - ‘ nuovi paesi preferendo, ad 

2 |liuvu;ill . . esemplo, il clima non molto : 

' nel OaeSi fteddi ’ invitante della Gran Bieta- " 

. gna a quello decisamente. 
più caldo della Spagna. Lo ha stabilito il biologico tedesco :: 
Peter Berthold, dell’Istituto di psicologia del comportamento ' 

^ al «Max Planck» di Moggingen, affermando che per la pnma 
volta 1 biologi hanno l’opportunità di osservare un cambia- 
.menlo cosi notevole e rapido nel comportamento dei verte- - 
brati. Gli uccelli «anglofili» rappresentano circa un decimo i 
delle specie che si riproducono in Germania e in Austria. Per -- 
comprendere il motivo per cui gli uccelli hanno improvvisa- . 
mente preferito la Gran Bretagna alla Spagna, Berthold e il ' 
suo gruppo hanno catturato 40 capinere che da alcuni anni ' 
trascorrono l’irivemo in Gran Bretagna, nel Somerset, e le 
hanno riportate in Germania, dove le hanno Incoraggiate a ' 
riprodursi. I piccoli sono stati allevati lontano dal genitori 
per impcdiicche.que3ti potesseiia ^suggerire» la direzione in. : 
cuÌJiilgraie.ln«utunno,almomenlo della migrazione, ibio- . 
loglhannQipqiwlQ.gcopiiieila'dlrazIone verso la qualei nuovi . 
nati intendevano dirigcisi chiudendoli, all’ Interno .di un ; 

. grande cltindro di metallo rivestilo di carta correttiva per , 
macchina da sciiveter , -i,..-,- vk;. 


Una mutazione 
genetica . 
ra migrare 
gliuccelii ' 
nei paesi freddi 


Aids: il virus ‘ Non un globulo bianco su .' | 
ò rvrognirfo ' cento come finora ntenulo, .. 

* ivSrSir»/ ' ma forse addirittura il 20-30 5 ; 

nel 20*30 % - per cento del leucociti p^ 

slot loiivAvitl? - Irebbe contenere ilvirusHiv 

uei KUUHJUr . . . deiPAids. La nuova scoper- 
■ ’ • ' ta, emersa da differenti rìcer-; 

che condotte in America, 
con procedure d’indagine ad altissima tecnologia, sembra i 
promettere - a detta degli scienziati - importanti conseguen- 
ze nei metodi per combattere l’epidemia del secolo. All’ini- 
zio della ricerca sull’Aids il virus sembrava infettare troppo . 
poche cellule per avere un effetto cosi devastante sul siste¬ 
ma immunitario, poi con Tutilizzo di nuove tecniche di bio- : 
logiamolecolare si era.itisto che il virus era presente in un ' 
numero consistente di cellule ed ora questo studio affiema 
che l’Hiv si troverebbe ner20-30 per cento dei leucociti an- :. 
che se allo stalo latente e non attivo. La massiccia presenza 1 
del virus nei globuii bianchi del sangue (nel 1986 si pensava , 

. che solo una cellula su mille fosse infettata) spiegherebbe '■ 
finalmente, secondo gli studiosi, la sua devastante potenza . 
distiutt'iva nei confronti del sistema immunitario. Come una 
minuscola letale bomba a tempo, ha affermato il direttore * 
del dipartimento malattie Infettive alla Thomas Jefferson ; 
university di Philadelphia, Roger Pomeraniz, il virus Hìv se 
ne starebbe nascosto per anni nel Ona delle cellule, siien- ’ 
ziosamente, senza dare segni esteriori della sua presenza. . 
«La sfida, rispetto agli studi precedenti che avevano concen- . 
traio la loro azione nella ricerca dell’ Hiv nella sua forma at- - 
tiva - ha affermato uno degli autori della scoperta, Ashiey ' 
Haas dell’ università del Minnesota - era proprio riuscire ad ' 
individuale li virus nella sua forma latente, prima che Inizi a 
-rcplicaisi». ..V. ' ' '■.■■.i.., '-;'..'.'.v"..::' 


Quella che è stata rilevata è davvero materia scura? 

esiste davvero la materia scura ciò significa che . . 
l’universo fra trenta miliardi di anni collasserà? A' ' 
queste ed altre domande risponde Margherita Hack, 
direttrice del centro di astrofisica di Trieste. Si,- se , ì. 
quella che è stata vista è davvero materia scura e se 
ce ne fosse una grande quantità allora l'universo .. 
cesserà la sua corsa ad espandersi e imploderà. . 


-PIBmOORCCO 


Disegno di Mitra Divsliall In ; 
basso Margherita Hack 


MARIO PBinONaNI 


■R La scoperta che nell’uni¬ 
verso c’È matena scura non a 
certo recente. Il pnmo a .sco¬ 
prirla, attraverso i suoi effetti 
' gravitazionali, è stato Fnedrìch 
Wilhelm Bessel, quando dopo 
anni di attente osservazioni, 
annuncio che Strio, una delle 
stelle a noi più vicine, non è 
sola, ma orbita intorno al bari¬ 
centro di un sistema Insieme 
ad oggetto di pan massa, ma 
del tutto invisibile. Era, addirìt- 

- tura, il 1844. Come ci ncorda 
Margherita Hack, 47 anni di 
studi astrofisici. membro del- 

. l’Accademia dei Lincei, diret¬ 
trice del Centro mterunivcrsita- 
. rio per l’astrofisica e la cosmo¬ 
logia di Tneste, in quel suo for- 
„ lunato libro. L'universo a/le so- 
gtie del duemila, uscito lo scor- 
' so anno per i tipi della Rizzoli. 
Da decenni la matena scura 

- ncil’univcrso ù ■ teorizzata, 

. braccala, individuata. Eppure 
:: l’annuncio dato l’altro ieri al- 
' l’«Amencan Astronomica! So¬ 
ciety» suscita notevole interes¬ 
se. Non solo nei mass media, 
ma anche tra gli addetti ai la- 
von. Lassù in quel piccolo am¬ 
masso di galassie che ha per 

. nome una sigla «Ngc 2300» c’ù 
■ ' (ci'sarebbe)'-materia scura-in 
gran quantità:' Addirittura -la' 

- sua-massa sarebbe 2S volto' 

maggiore di quella della mate¬ 
ria visibile. - ,, • - 

nwfCMOKMi Hack, 4 gin- 
atUcalo tanto enhubam? -i 

- Vede, da almeno 30 anni sap- 
. piamo non solo cne neirunl- 
veiso c’è materia scura, ma an- 
che che essa costituisce. la 
gran parte della mal-sria co- 

\ smica. Studiando il moto delle 
stelle e della materia Interstel- 
: lare della nostra galaisia, per 
esemplo, si sono riscontrate 
delle anomalie spiegabili solo 
con la presenza di una notevo- 
. ,le quantità di materia scura. 

' L’importanza della scoperta 
annunciata a Phoenix, in Ari- 
zona. è dovuta al metodo più 
y che alla sostanza. La presenza 
: di materia scura, anche in cosi 
■; grande quantità, è stata più 
volte rilevata in passato. Ma 
mentre, in genere, la rilevazio- 
7 ne era fatta sulla base dell’os- 
' ! servazione dei suoi effetti gra¬ 
vitazionali sul moto delle stelle 
. ; e delle galassie, in questo caso 
.. è stata «vista» una nube di gas 

- mollo caldo che avvolge un in- 
.'. tero ammasso di galassie. Ora 
' il fatto che questo gas sia mol- 

to caldo significa anche che le 
1 molecole che lo compongono 
hanno una notevole velocità. 
Tale che la sola forza di atlra- 
' ^ zione gravitazionale della ma- 
; teria vtelbile non basta a tratte- 
y nere. Facendo i calcoli si rica- 


- va che a trattenere quel gas de-. 

. ve essere una notevole quanti- • 
--'là di matena scura. Ecco, sta- - 
• volta abbia.-no un metodo • 
ì nuovo e diverso che individua 

- matena scura; l’importanza, e 
se vuole, l’entusiasmo è dovu- ' 
toaquesto. 

: . . SI tratta pur sempre di no . 

. metodo indiretto, e quindi. 

. tale da non fugare tutti i 
- dubbi sulla reale esistenza -. 
dlmaterlascura. - ' . 

: Certo, la matena scura è tale 
: perchè non emette radiazione . 
elettromagnetica. Quindi non - 
è direttamente nlevabile. Al- 
' meno con gli stiumcnti attuali. - - 
>' Cosi, certo, non è sicuro al ■- 
cento per cento che quegli ef- • 
letti che riscontnamo siano do- . 
vuti alla presenza di matena . 
scura. , - , , ' 

- - Per quanto minoritarie, est- ’ 

stono ipotesi attematlve alla - 
materia acura che spiegano 
quegUeSetti. 

: Infatti. Propno di recente su 
Nature (vedi scheda, ndr) è 
stata avanzata l’ipotesi che -- 
certi effetti gravitazionali fntor -1 

- no alle galassie a spirale siano, 

; ,dpvu(lpii),che allaipresenza di 

.materiaqcttra;alla-.prcsenza di 
, /9mc4(nBI,'n<*ll‘'Vtìc‘. ■ 

In'questo casofterò Rosai, 0> 
sateUile a ruggì X ha «visto* " 
una nube di gas caldo. CU . 
può tr^enerlq se non la for- 
. za gremtazlonale della ma- . 
.,-y, terlaacura? f-;.;-'.,;. 

Oh guardi,' volendo si! puO - 
r; sempre ipplizzaiè che ci sia un : 
continuo "rifornimento’: di gas r 
caldo espulso da stelle di, alta - ' 
. luminosità: novae, supenovae. 

' Per cui la stabilità della- nube è 
solo apparente. Ma certoTipo- ‘ 
v tesi della materia scura resta la 
;■ più accreditata. . v 

, Anclie':bi questo caso resta - 
. ' aperto II problema della na- ' 

: - tura di questa materia sco- 
■ ra.",'y-- yyr ■. 

Del tutto apérìo! Potrebbero 
-1 essere neutrini. Potrebbero es- « 

' ■ sere altre particelle non bario- • 

< nkhe di natura ancora più , 

: ' esotical 'Oi buchi neri al centro 
f ' delle galassie. Il problema del- 
: la natura della materia scura i; 

resta del tutto aperto. .. . 

V, Quello che crea più Interes- - 
I'. se è che questo rilevamento, ' 

' ' vero o-presanto, di materia'. 
scura rilancerebbe l'Ipotesi 
: ' di un onhrenb cUuso, desti- - 
' ‘ nato ad esaurire la sua laae , 
y’:.; di espansione e, poi, a etri- : 

' . -lassareauseateaao.Ma,am- 
mesao che-ala corretto, ba- '' 
; : sta il rilevamento di materia ' 

- scura ’ nell’ammasso . Ngc '' 




Ma c’è 





di non conosciamo il suo de-. 
stino. , 

Quakano sta provando ad - 
estrapolare I dall Telstbi al- ; 
l'ammasso Ngc 2300aD’bite- 
ro universo. Le sembra un’o¬ 
perazione conelta? - ' 

Assolutamente no. Nulla puO 
giustificare un’estrapolazione 
di quel dato a miti gli ammassi 
e a tutte le galassie. Per cono-, 
scere il destino dell’univeiso •' 
occorrerà smdiare ed osserva- ' 
re ancora molto. , . « ; 

. Aquestopropositoc'èdare- 
glÀraie l'enneaimo sncccs-. 
so del telescopi orbUantL 
HubUe, Cobe, RosaL ’lblU : 
, stanno dando risaltati for^ - 


. 2380, per frane queste con- 
, dnslonl? . 

(^rto è la densità di materia 
quellachcdeterroinaiIdcsUno - 
nostro universo. Occorre 
una quantità di materia -100 
- volte superiore a quella che ve¬ 
diamo perché la forza gravita- - 
zionalc riesca a frenare abba-, 
stanza la velocità di fuga deue 


galassie impressa d,-il Big Bang 
airorigine dell'universo. Solo 
se c’è tanta materia scura l’uni¬ 
verso invertirà la sua corsa c, 
' tra almeno 30 miliardi di anni, 
imploderà in-quello che gli 
americani chiamano il. Big 
Cninch. il problema è che non 
sappiamo quanta sia la mate¬ 
ria scura nell’univeiso. E quin¬ 


to dico sempre che finora era¬ 
vamo come un - prigioniero 
chiuso nella cella di una torre 
a strapiombo sul mare. Con - 
un’unica finestra, il prigioniero 
vede solo acqua e pensa che il 
mondo sia latto solo di acqua. : 
Poi all’improvviso gli aprono 
altre tre o quattro finestre in 
, tutte le direzioni. Cosi finai- 

- mente vede ia terra, le pianure, - 
' le colline, ì monti. E la sua vi- 

. ’ sione dell’universo è più com- 
, pietà. Ecco, i telescopi orbilan- 
. - ti stanno aprendo una serie di 

- finestre nuove. E la nostra vi- 
sione dell’univeiso cambia ra- 
dicalmente. .''-■•'-■'-■-S'yt'::;'’--: 


E se non fosse materia scura? Come 
I qui su ricorda Margherita Hack la materia 
, invisibile ma pesante non è l’unica ipotesi . 
in grado di spiegare gli effetti gravitaziona¬ 
li anomali che qui e là si riscontrano nel- - 
l’universo. È solo l’ifiotesi (di gran lunga) ; 
M. . ' ' più accreditata. Ma ne esistono altre. . 

Per esempio appena un mese fa, su Afa-, 

. ture, un gruppo di quattro fisici teorici spa- i 
gnoli dell’università di Granada e Saragoz-• 
za, ne propone tutt’alira per spiegare le ■ 
' . I larghe curve di rotazione delle galassie a 
spirale. Ignora l’un'ica ipotesi cui si affida- ■ 

’ - ■ vano gli astrofisici era proprio la presenza '• 

di una quantità dì materia scura 10 volte - 
suoerioie a quella di materia visibile. Ma. ' 
osservano i quattro ricercatori, il fatto che 
' la materia scura sia cosi attesa da asbofìsi-f 

■ ' ciecosmoloBiperfarquadrareunpo’tut-• 

, te le teorie suH’origine e sull’espansione ’ 
- dell’univetso. ha impedito di fatto la ricer- ' 

■ , , cadialtrepossibiliti r, 

- Perchè non considerare invece che nel- -, 

le galassie a spirale possono-essere presenti forti campi 
magnetici (azimuthali)? Suggeriscono i quattro fisici : 
spagnoli. E. calcoli alla mano, -vedremo che se quei | 
campi si istaurano, allora sono perfetttunente in grado - 
di trascinare gas ionizzati lungo le tipiche curve slargate- 
dì rotazione delle galassie a spirale. Rendendo non più ■ 
necessana la presenza della invisibile materia scura. ' 

Ma chi dovrebbe generare questi campi? Beh, è ov -1 
; vio. Proprio i gas ionizzati interstellari. Perchè contengo¬ 
no. in genere, elettroni liberi in cosi gran numero da ' 
funzionare come materiali conduttori perfetti. Ruotan- 
’ do possono generare correnti elettriche e quindi potenti - 
campi magnetici. Proprio com.e insegna Maxwell e co-, 
me succede in una dinamo. .v. - j • 

- Nulla dì più facile, dunque, che questi gas generino i ’ 
campi magnetici che poi lì costrìngono a ruotate lungo ^ 
le caratteristiche curve slargate delle galassie a spirale. | 
Certo la nostra è solo un’ipotesi, concludono i quattro. 

' Ma non è impossibile verifìcaria. Basta misurate il cam- 
p>o magnetico di una galassia a spirale cercando onde - 
.radio polarizzate. ■ c,';; -'i '.,'-.-ri 

.. La velocità dì rotazione dei gas ionizztrtì nelle galas¬ 
sie a spirale, nota sempre su A/otirre James Binney, fisico 
presso la Oxford Un’wersity, è l’indizio più fotte a fa-vore ! 
dell’esistenza di materia scura. Se dovesse venir meno, 
con esso crollerebbe tutto il grande castello di indizi a > 
fa-vote della presenza dì grandissime quantità dì quella ' 
che Lawrence Krauss, fìsico presso l'università di Yale, >; 
ha. definito la «quint’essenza» dell’universo? Probabil- ' 
mente no. Ma lo scetticismo scientifico impone che la , 

risposta resti ancora aperta. -i' • - ' - ,.- - - 

- Malgrado che dall’Arizona giunga un formidabile 
aiuto in favore dì chi crede che la gran piarte dì questo 
nostro universo è, di fatto, nascosto alla nostra vista. E a 
quella dei nostn strumenti. - ; - -, - - - O/Y. Cre. 


«fliplili® orbita» 





Il trattato Start 2 prevede il ta^o 
di due terzi de^ arsenali atomici ? 
di Usa ed ex Urss. Ma che fare 
delle sostanze radioattive? ' - 
Le proposte del fisico Panofslo' : 


. GIOVANNA PALLAOINI . 



Il dinOSdUro Alle pendici delle Ande, è stato 

I' scoperto quello che gli sclen- 

piUannCO .ziati ritengono io scheletro qua¬ 
tta millAiii si completo del dinosauro più 

Ir ^ ^ primitivo rinvenuto sinora, un 

di anni . piccolo carnivoro a due zampe 

- . - . vìssuto 225 milioni di anni la 

(nella foto, il cranio ritrovato). 
Paul Sereno, paleontologo lu- 
l’universilà di Chicago c scopritore del fossile insieme all’argentino 
Alfredo Monella deir università nazionale di San Juan, ha detto che 
il reperto appartiene a un eoraptor adulto, luiteo circa un metro dal 
muso all’estremità della coda e pesante circa dodici chili. , . 


■I Start 2. Lo hanno chia¬ 
mato l’accordo del secolo: 
prevede la distruzione di tutti i -' 
missili nucleari a testata multi- < 
pia basali a terra e. nel com- ■ '< 
plesso, un taglio di due teizi ' 
degli attuali arsenali atomici 
degli Stati Uniti e dell’ex Unìo- - 
ne Sovietica. Entro il 2003 gli : 
Usa dovranno ridurre il totale 
delle testate nucleari da 9.862 :. 
a 3.500, la Russia da 10.909 a 
3.000. Risolto un problema se 
ne presenta immediatamente 
un altro; che fare del plutonio 
(Fu) e dell’uranio ad alto ar- 
ncchimento (Heu) delle armi ■ 
nucleari? Come smaltirli? Lo 
smantellamento delle armi nu- 
cleari avrà infatti come conse¬ 
guenza un residuo di 200 ton- ' 


ncllate di plutonio e 1.000 ton- 
' nellate di Heu. Come gestire 
" questo residuo di materiale 
' ^tenzialmente letale? Limitar- 
si a sorvegliarlo per evitare che 
'cada in mani poco sicure? Se 
lo è chiesto lo scienziato ame¬ 
ricano Wolfgang Kurt ■ Her- 
mann Panofsl^ in una recente 
; «lezione» tenuta a Piacenza per 
yconto - della - Fondazione 
«Edoardo Arnaldi» che ha or- 
; ganizzato 'iisieme all’Universi- 
V tà cattolica del Sacro cuore, 
' r nella città d’orìgine del grande 
. fisico italiano la prima edizio¬ 
ne delle «Amaldi’s lectuies». 
: Allora, chetare di tutta questa 
.. massa enorme di materiale ra¬ 
dioattivo che, a confronto, fa 
' impallidire tutte le Chemobyl 


della tetra messe in»eme? Si ' 
potrebbe bruciare negli im¬ 
pianti nucleari civili, ha detto . 
Panofslqr, anche se immedia- : 
tamente dopo aver avanzato ', 
' questa ipotesi ne ha sottoli- 
, neato tutte le difficoltà. Sce¬ 
gliere questa strada è troppo : ‘ 
costoso soprattutto per il piu- ■ 
tonto; l’Heu, infatti, potrebbe ■■ 
essere mescolato con uranio 
naturale o esaurito lino a di- ' ; 
' ventare uranio a basso arric- - ' 
chimento (Leu, - contenente r 
per circa il 3% l’isotopo U - '• 

. 2359, che è il combustibile uti- -. 
lizzato nella maggioranza del- : 

. le centrali nucleari del mon- - 
:do). Il Leu, tra l’altro, non è 
adatto a imp'ieghi militari. 1 co-1' 

; sti dell’opetazrone pare non ’! 
siano elevati per cui l’Heu in 
eccesso proveniente dalle ar- J 
mi potrebbe essere usato per 
' diminuire il consumo totale di 
: energia elettrica necessario . 

! per convertire l’uranio natura- . 

• le nel Leu che serve ad alimen- - 
-, tare i reattori ad acqua leggera, -' 

- Ma perii plutonio le cose so- ^ 

’ no molto più complicale. La ' 
sua utilizzazione negli impianti -> 
nucleari civili, infatti, compor¬ 
terebbe investimenti • iniziali 
. immensi. «Questa osservazio- . 
ne in se stessa - ha detto Pa- , 

' noisky - non milita contro l’u¬ 


so del Pu come combustibile 
nei reattori nucleari, dato che 
l’aspetto determinate è la sicu- 
rczza non l’economia». Ed ha . 
insistilo su questo tasto. Per 
esempio si potrebbero fabbri¬ 
care barre di combustibile 
usando una miscela appro¬ 
priata di ossidi di plutonio e di 
uranio (Mox). La fabbricazio¬ 
ne e combustione di Mox è co¬ 
nosciuta in Europa, soprattutto 
in Belgio e Francia,, ma non è 
praticata. Negli Stati Uniti que¬ 
sto processo è di fatto ritenuto 
illegale. In Russia due impianti : 
di fabbricazione di Mox sono 
incompiuti e gii impianti euro- ; 
pei sono tutti rimandati a fine 
secolo. E allora? e allora usla- : 
mo il plutonio nei reattori velo¬ 
ci; il problema è che il totale : 
dei- reattori veloci esistenti nel : 
mondo è molto basso e sono 
tutti invischiati in difficoltà tec¬ 
niche il cui rimedio non pare ! 
sia a portata di mano. Fallo sta 
che il plutonio rischia di rima- 
neicL<sul gobbo» per tutti i se¬ 
coli a venire. A dire il vero Pa- 
nolsky ha ipotizzato almeno 
tre soluzioni, ma è roba da far 
drizzare i cadili in testa anche 
al più ferreo dei nuclearisti. 
Apnle le orecchie; la prima 
proposta è quella di lanciare il 
plutonio in un’orbita di fuga 


V dalla terra o verso il sole. Sen¬ 
za il minimo tremolio della vo- 
. ce, Panofsky ha, bontà sua, 

. sottolinealo che «i problemi 
sono rappresentati dai rischi, ; 
dai costi e dalla reazione del- 
l’opinione pubblica. Se si do- 
; vesse optare per questa via oc- 

- correrebbe convincere il pub- ; 
blico che l’entità del rischio di 
un incidente in fase di lancio o ’ 
di un malfunzionamento che : 
faccia tornare il plutonio sulla 

- terra è accettabile. La sicurez-. 
za potrebbe essere aumentata 
collocando il plutonio in pe- 

■ .santi contenitori a prova di 
esplosione, ma questo aumen¬ 
terebbe il peso della massa da 
; lanciare. Il costo si puù stimare 
" in almeno 20.000 dollari per 
c«ni libbra, circa 45.000 dollari 
. af chilogrammo lanciato verso 

- l'orbita di fuga». A conti latti 4 ■ 
< miliardi di dollari per gli arse- 

‘ nati di ciascuno dei due bloc¬ 
chi. Ma in realtà i costi reali sa¬ 
rebbero di molto superiori. 

" Ed ecco la seconda propo- 
, sta. Far esplodere, volta per 
volta, tutto il materiale in ec- ; 
: cesso in esplosioni sotterra- ' 

- noe. Scnonchè il numero delle ' 
; esplosioni nuclcan in un anno : 

- .sarebbe di lunga supenore alla 
somma di tutte le esplosioni 
compiute finora da tutte le na¬ 


zioni munite di armamenti nu¬ 
cleari. Ci sarebbe una piopo- 
; sta intermedia avanzata dai la¬ 
boratori russi di armi nucleari e 
riportata pari pari nella lezione 
: piacentina. La proposta consi¬ 
ste nel mettere in una cavità 
• sotterranea 100-1.000 «noccio- 
i lì» di plutonio estratti da testate 
nucleari e poi far detonare un 
' esplosivo nucleare con una 
: potenza pari a circa 10 Kilo- 
ton. Questa esplosione vapo- 
“ rizzerebbe i «noccioli» di pluto¬ 
nio e li «imprigionerebbe» in 
' un blocco ai roccia fusa. Se¬ 
condo le stime fatte la diluizio¬ 
ne del plutonio nelia roccia 
potrebbe avvicinarsi a 1 su 
V 1.000. Si arriverebbe, insom¬ 
ma, ad una miniera di pluto¬ 
nio, che andrebbe sorvegliata 
per evitare estrazioni, ma con 
costi tutto sommato accettabi- 
' li. 

Arriviamo cosi alia terza del- 
: le proposte; smaltire il Pu delle 
testate nell’Oceano. «Se l’inte¬ 
ra riserva di Plutonio venisse 
diluita in modo uniforme nel¬ 
l’Oceano - ha detto Pafsky - la 
- risultante radioattività sarebbe 
: solo una parte su 1.000 rispetto 
a quella attualmente rilevata a 
causa dell’uranio naturale 
contenuto nei man». , . - 
Esiste anche un’altra possi- 


; bilità: «cortocircuitare» l’utiliz- 
: ' zo del plutonio nei reattori e 

■ combinarlo direttamente alle 
’S scorie altamente radioattive 

! prodotte dall’industria dell’e- • 
netgia nucleare, con il «vantag- :> 
y gio» di renderlo inaccessibile 
i’ tanto come quello delle ccn- 
tralì nucleari. - - - - ■ 

sj,. Anche ammesso che si arri- ': 

vasseasi^liereunadìquestc - 
„ «soluzioni», come organizzare : 
f il trasporto c il trattamento del ' 
V plutonio considerato che, i- 
qualsiasi decisione si prertoa, 
comporterebbe il movimento, - 
: protratto nel tempo, di orca r. 
.: 200 tonnellate di plutonio mili- - 
' tare dal punto di smantella- , 
mento delle armi fino al punto 
; di smaltimento? • ” -^k 

La sconsolata conclusione 
•' di tutto questo ragionamento -, 
l’ha tratta lo stesso Panofsky 
. quando ha sostenuto che «il . 

■ mondo è condannato all’im- ■ 
- magazzinamento provvisorio 

•' del materiale proveniente da • 

• testate nucleari per i prossimi ' 
; ■ anni. Io vorrei - ha concluso - 
> trovare una “pallottola d’ar- 
genio" rriie rappresenti la solu- 
zione ideale a questo proble- > 
ma, ma sono spiacente di do- - 
ver dire che non ve ne sono a 
IXMtata di mano». ■ 













Gunter Grass 
premiato; 
dalla comunità 
italiana di Berlino 


B Per il suo impegno a favore della lolle- 
ranM e della comprensione, allo scrittore te¬ 
desco GOnter Grass la comunità italiana di 
Berlino ha deciso di assegnare il «Premio Co- 
mites Berlin '92». Il riconoscimento consi -1 
stente in una scultura opera di un artista ita- - 
liano, verrà consegnato a Grass mercoledì 
prossimo. . ■. . . : . ■ ^ . 


«La pelle 
delubro» 
Una mostra 
a Firenze 


im «La pelle del libro - Antiche legature iii 
cuoio dal XVI al XX secolo della collezione 
di Antonio Moretti» 6 il titolo di una curiosa 
mostra che si apre domani a Firenze alla 
Loggia ' Rucellai. La rassegna, curata Ja 
Fiammetta Soave e da Michel Wittock.sarà 
visibile fino al 23 gennaio. 




«Funerale ebreo» di Marc Chagall. Sotto una curiosa 
immagine del pittore e una foto di gruppo scattata 
a Mosca: Chagall è In primo piano insieme ad artisti 
e scnttori che lavorarono alla Malakhovka ChiMren's Home 


Eà:e,-in occasione 
della mostra 
che si apre a Firenze, 
Tautobiografìa 
giovanile dell'artista 
Tanti ricordi 
che assomigliano 
a quadri in una sorta 
di poetico diario 

. I • • • • • t. A • ‘ i''- . ' i • ■ - 





Ghaéall e il nònno sul tetto 


M «Ounquc^aqucH'epoca, ero particolarmente idiota e, cosi alme¬ 
no mi'pare, felice..'.». Correva l'anno 1922 e Marc Chagall metteva giù : 
di gettoil'primì appunti della sua.autobiogralia. Una sorta dì «diario : 
poeticD» dovele.'reminisccnze'ìnfantili (la terra, la famiglia, gli anima¬ 
li) irlaffioiano. alla,memoria'dell'artista in un intreccio di immagini 
permeatc.di odorU suoni, colori. Immagini che ai nostri occhi appaio¬ 
no come verve propri quadri. I due brani che pubblichiamo di seguito 
sono, tratti appunto,da questa, autobiografia che (già pubblicata nel 
'60'dar'/&tggfp(o/ema.da tempo introvabile c dimenticata) toma ora 
per.ie.fcdizioni'A'^t/fiooicon II titolo «La mia vita». Il volume esce in oc¬ 
casione.della mostra «Marc.Chagall - Gli anni russi I90S-I922» che si 
apresabato piossìipd a Firenze nelle sale di Palazzo Medici Riccardi c 
che,sarà.yìsibile,finoaI21 febbraio. Nella rassegna, organizzata dalla 
ProvlrKia di l^iue c.dalle «Artificio» edizioni, saranno esposti trenta- ' 
cinque dipinU provenienti dall' Ermitage di San Pietroburgo e dal Pa¬ 
lazzo dei Diamanti di Ferrara. '. . .. 

I ' !'>■{ ■'v*'"*':''''’' u.... 

i. Uuu«.u,v| 'lÉiiPieeKAttAti;"';' ■■ ; “'■‘' 

i i»!- ■l'cimltero.''àccanto'amente, lo perdonavo tutto. Le, 

I /K'vj U'Ieiv altre donne ripe- pelli seccavano santamente, di- 
,1 Ljku.i.- sano..di;Mohiievodi . cevano teneri preghiere, prega- 

:M' Lyozno. Del cuori ri- vano il cielo-soffitto per lespia- 
posano.'Strazi, calar- 'zlonedeipeccatideiloroucciso- 

■ ri qualsiasi.-U cono- ri. . ' , ■ , ■ ■« 

Bco/iSemprC' lo' stesso cuore» .&' ' Mia,nonna, mi.nutriva di carne 
paqsa^eLqutvle-mqrt la,miagio- , j singolarmente arrosUta, alla gri- 
vane'horina rosea, per eccesso di ' glia o cotta. Che cos era? Non lo • 
lavtorb;'fn’èntie B-nonno passava sapevo esattamente. Forse 11 ven¬ 
ie glDinatcinella'sinagoga o sulla '■ tre, il collo, oppure te costole, il 
sti&,,lxvstcssOiCÙore meraviglio- ,,,legato,! polmoni. Non sapevo. < 
so, dopoildigiutto del Giorno del Dunque, -a queU'epoca, ero 
.Perddno.'ra'sera'dellaluna,vèrso ' particolarmentcìdiotae.coslal- 

II nuovo anno. ' meno mi paro, (elice. — - ««■ 

. ! Caio^ovanevecchio! ' : Nonno, mi ricordo ancora di 

i ' Conte tlarnavo , quand'eto a ' to. 

LyqajO;, nei tuoi, appartamenti, ,, "Un giorno, imbattutosi nel di- 
nutando 'la pelle di vacca'secca- " segno d'una donna nuda, gli voi- - 
tal-AmaVd: letueipeill di monto- ' ' se(c spalle come se la cosa non ' 

- ne.iTuttdi il'tuo;,guardatOiba.erB.!.. lo riguardasse, o come se si trai- 
seamre,2iPP»OLnqÙ’ìpgre$so,alla. tasse di una stella forestiera sulla 
porta.'e t^naCcaMtini, con gli piazza del mercato, con la quale , 
abiti, dei cappelli, la frusta e il re- ' gli abitanti non avessero nulla da - 
sto,'’lormava'unacerta'sagoma;,sspartire.--' 

sullo sfondo grigtode). muro, prò- E ho capito allora che mio 

(ilo che non.,no ancora esamina- . nonno, e cosi la mia piccola non- 

- lo.Tutto'qùestoera mionon'no. na rugosa e tutti ì mici, trascura- 

Nella"3ta11a si trova una vacca " vano completamenic la mia arte ■ 
; panciuta^starittae-tìssa conosti- " (che razza di arte, che nemmeno i 
nazione.. ,i. ‘ . somiglia!) e stimavano molto la 

1 llnonnolesila.vicino é coslle carne. . 

parla- , , Ecco quanto mi ha raccontato 

f •EHt,>as6clltaf.'dKliiitil1é'ga’mbe,'' '-'ancora!;mia madre di suo padre, 
bisogna-j legarti, ::abbiamo>!biso- \ mio nonno- di Lyozno. O forse 
. gno della mercanzia, la carne, , l'ho sognato. 

capisqi?»._ Le feste di Suc/rtor o di 5ime- 

La vàcckcadecon un sospiro;'' ’ '6or-7Sora. 

' Stendo le braccia per baciarle ' Lo si cerca dappertutto. . . 

il musoivpersussurrarle qualche .Dov'è.dov'ù? 

-parola, aninchù non si inquieti, io Era accaduto che, dato il bel 
: non mangerO la sua carne: che ' ' tempo, il nonno s'era arrampica- 
’ jtoireifaredipiù? -, io sul tetto e, seduto sulle t^ole, ' 

- La-vacca ode ondeggiare la se- sgranocchiava dellc-carotc. Mica 

, gala e dietro la siepe vede il cielo male come quadro. -- 

azzurro. ■, . ' M'importa poco se la gente. 

Ma ii macellaio, in bianco e con gioia c sollievo, scopre in 
nero, il coltello in mano.'-srrim- - queste .awenlure innocenli dei 
. bocca le maniche; A malapena si' miei parenti l'egnima dei mici 
ode la preghiera; è'iLmacellaio, s...quadn.'-. , . 
raddrizzandole il collo, le alfon- . Quanto poco m'iniercssa tutto 
« da l'acciaio nella gola. . . / ciOt Miei con concittadini, fate 

. Sangue a fiotti. , pure il vostro comodo! 

" 'Impassibili, i cani, le galline in-A' Vi racconterò ancora, se vi 
tomo .aspettano una goccia di''mancano davanti alla posterità 
« sangue, Un'pezzocaduto perca- prove della vostra ragione e del 

■ so a terra.’ . . mio torto verso il buon senso, ciò 

Non s'ode che li loro chioccia- che mia madre mi ha nlcnlo cir-. 
re, il loro strofinarsi e i sospiri del ' ' ca i miei graziosi parenti di Lyoz- 
nonno ’ tra-i fiotti di grasso c di ' no. . 

Esangue.- . Uno di loro non ha trovato di 

E tu, vacchetta, nuda e crocifis-meglio che passeggiare per le 
■5 3a’ nel'Cieli'.''tO"soBni.-'It-coltello * strade'del quartiere vestito sem- ■ 
' sfavillando'l'ha'-aolicvala nell'a- ' pliccm'enjcdiunacamicja. , 

. tta.' .: l ' i Cosa? E orribile? : ■ 1. 

: ■'.Silenzio; " . . . i. ' Il ricordo di questo sanculotto ■ 

. Gli intestirii si torcono e i brani riempirà sempre il mio cuore d'u- 
si’sepwno. Lapellccade. 1 brani ' na gioia sole^iata. Come se nel- : 
rosa, 'insanguinati'colano. Il va- ‘ la strada di Lyozno in pieno gior- 
poresale. ■ ' 'no fosse risuscitata la pittura di 

, . .Che mestiere per le mani! ■ • ' ’ ' Masaccio, di Piero della FVance- 

; Ho voglia dl.mangiare la car- ' sca. Mi sentivo vicino a lui. , , 

ne. ' ■- .1 ' - ■; Manonsloscherzando. ■' ' ' 

Cosi, ogni giorno, si uccideva- "" Se la mìa arte non era niente 
; no due, Ire vacche.e la carne fre- nella vita dei miei parenti, in 
sca era.offerta al proprietario del- '; compenso la -loro vita e le loro 
, la tenuta e a^i altri abitanti. ' creazioni hanno influenzato la 

. La casa del nonno era piena ' miaarte. ■ 
per me dei suoni e degli odori ' Sapete, m'inebriavo vicino al 
' dell'arte. : poslodimiononnonellasln^- 

Erano te pelli appese ad asclu- ' ga. Povero, intelice, quanti rigiri 
gare come il bucato. facevo prima di arrivarci! Di fron- 

Ncl buio delle notti, mi pareva , le alla finestra, col libro di pre¬ 
che non fossero solo gli odori, ghiere In mano, contemplavo a 
ma un intero greme della felicità. A pi, cere il panorama del quartie- 
che schiantava le assi e volava ' re. ; giorno del sabato. 

■ nello spazio. - Sotto il borbottio delle preci il 

" Sgozzavano'le vacche crudel- cielo mi sembrava più azzurro. 












Nello spazio le case riposano. E 
ogni pas.sanlc si nvclava chiara¬ 
mente. .. ' . -- .. 

- Alle mie spalle comincia la - 
preghiera; mio nonno t invitato a : 
dirla davanti all'altare. Prega, r 
canta, si ripete melodicamente e . 
, ritorna da capo. Come se un mu-, 

: lino a olio girasse dentro il mio - 
cuore. O come se un nuovo mie¬ 
le, colto di fresco, colasse giù giù 
dentrodime. 

, E, se piange, io mi ricordo del 
■ mio disegno mancato e penso; - 'r 
' Sarò un grande artista?-. 

Ho dimenticato di ricoidarmi 
di le, zietlo Neuch. Con le partì- - 
vamo per le campagne a cercare ' 
il bestiame. Com ero felice quan- - 
do consentivi a portarmi nella ' 
tua carriola trabalzante. 

Bene o male, marciava. ’ In 
compenso si poteva guardare da 
tutti flati. ■ -- ■' • 

Strada, strada, arenaria fine, c ' 
tira su col naso, mio zio Neuch, e 
incita il cavallo:-nu, nu». 

Al ritorno, ho pensato di dover ; 


mostrare più ingegnosità c più 
scaltrezza e ho trascinato la vac- 
' ca per la coda supplicandola di ' 
non restare indietro. Passando 
. sul ponte di tavole, mi pareva che : 
• nel veniro mi dondolassero pa- : 
rccchic costolette di legno. Le 

- ruote risuonavano in modo diver- 

so. . ■ ' . v: 

- Lo zio non guardava il fiumi- ' 
; ciattolo, i canneti, le siepi lungo 
.-la riva, il mulino e, più lungi, la 
« chiesetta solitaria, le casette sulla 
«piazza del mercato, ove tutto si 
: abbuiava quando noi Io attraver- 
< savamo, stanchissimi, ed io, Dio, 

- più non so che avessi nel cuore. 

Tulli, là, mercanteggiano e 
' dietro la cassa stanno sedute le 
ragazze., -. 

■. lo non ci capisco nulla. 

■ - Sono appena arrivato e loro mi 
chiamano dalle loro botteghe e 
, mi sorridono. Ho i capelli che 
; fanno i ricci. Le ragazze mi offro¬ 
no delle sfoglie, dei pasticcini, in¬ 
vano matura la giovinezza. Ne ho 
' forse colpa io? Non posso dun- 


Con quale amore verrei sedot¬ 
to daU'armonia dei loro capelli, 
della toro pelle, con che prontez¬ 
za salterei in loro, inebnando la 
tela e voi stessi dell'esalazione 
dei mìei colori di mille anni!... 

Ma descriverli! Mi sia concesso 
almeno dire due parole sulle mie 
zie, una delle quali aveva un na¬ 
so lungo, un buon cuore e ona 
diecina di rigli; l'altra, un naso 

f iiù corto c una mezza dozzina di 
igli, ma amava piuttosto se stes¬ 
sa - perché no? La terza, con un 
naso come un quadro di Mora- 
les, aveva tre figli, uno balbuzien¬ 
te, l'altro sordo c il terzo ancora 
in via di formazione. ■ ■ 

Zia Mariassja ù la più pallida 
Perché mai, cosi palUdotta, 
abita in quel quartiere? . ■ . 

Davanti a casa sua Ja bottega, 
eiimtgi/rbatlonoipicdi. . , 

Le aringhe nei beirilì, l'avena, 
lo zucchero a torma di lesta pun¬ 
tuta, la farina, le candele nei car¬ 
tocci azzurri, tutto si vende. , 

Le monete tintinnano. 

I musili, i mercanti, la gente di 
Dio boroollano, puzzano. 

La zia é sdraiata sul divano. Le 
. sue mani gialle sono piegate, in¬ 
crociate. Unghie nero e bianco. 
Occhi bianco c giallo. I denti bril- 
; lanonebulosamente. , ■ 

Veste nera attraverso la quale 
;? traspare il corpo allungato, sfini- 
lo. 

» Il petto le cade e il ventre an¬ 
che. . . 

' Santi suoni risuonano sotto i 
piedidilei. - 

Forse essa morirà presto e il 
suo corpo si raggrinziràin un'e- 
.stasì dolce nella terra del sobbor- 
' go. Più di una volta ho sognato 
: che un pezzetto di sfoglia imbur¬ 
rata cadesse dalle sue mani nella 
miabocca. ■■■■■■- 

Mi piazzavo sulla porta davanti 
a lei e, come un mendicante, 

I guardavo le pieghe di quella sfo- 
' glia. 

Zra Rqlly non ècosl. r. 

Il suo nasetto é come un ce- 
triulino. Le sue manine e i seni si 
strizzano nel corsetto marrone. -, 
Lei schiamazza, ride, si agita, 
si gratta. 

Una sottana sopra l’altra, scial- 
- letti sotto, sopra, e ì denti svolaz¬ 


zano verso i capelli, dove pettini 
e spille si aggrovigliano. 

Lei zampilla &lla panna irc- 
sca, invitandomi ad assaggiare il 
fonnaggio. 

' Suo marito é morto. La loro 
conceria è chiusa. Nel sobborgo 
le capre si sono messe a piange¬ 
re. ■ ' . ' 

. E le zie Mous.sia, Goultja, Cha- 
ja! 

Alate come angeli, volerebbe¬ 
ro attraverso il mcrcalo, sopra ì 
! panieri di coccole, di pere e di ri¬ 
La gente le guarda e chiede: 
«Chi è mai che vola cosi?». 

Per quanto seguissi i corsi della 
' scuola di Protezione di Belle Ani. 

' 'avevo l'impressione che-non ne 
avrei mai tratto soddislazione. 

L’insegnamento era inesisten¬ 
te. Il nostro direttore Rerich, scri¬ 
veva dei poemi illeggibili, dei libri 
storicci-archeologìci, e sorriden- 

- do a denti stretti ne leggeva dei 
brani, chissà perché, perfino a 
me, allievo della sua scuola, co¬ 
me se io ci capissi qualcosa. 

'Due anni perduli, in quella 
scuola. Nelle aule faceva freddo. 
Airodore delfumidità si univa 
quello dell'argilla, dei colori, del 
cavolo inacidito, dell'acqua sta¬ 
gnante del canale di Moyky, un 
mucchio di odori, reali o immagi¬ 
nari. t. 

Quantunque mi sforai a lavora- 
refhon mi resta che un senso d'a- 
• marezza. Tuttavia intorno a me 
non odo che elogi. Mi rendo con¬ 
to che continuare cosi non ha al¬ 
cun senso. o- 

Ogni tanto il mio professore 
dalle lunghe gambe, nell'ora di 

- natura morta, mi rimproverava 
.. davanti a tutti. 

Vero è che gli sgorbi dei suoi 
allievi mi facevano andare parti¬ 
colarmente in collera. 

, Passavano diversi anni nella 
slessa classe. 

10 non sapevo che fare, né co- 
•<i me. Premere la carta col caibon- 

cino e le dila o sbadigliare come 
.(.glialtri. >■■ ' 

A giudizio dei mici proiessori i 
'miei disegni erano s^rbi senza 
senso. ' ■ 

Dopo aver inteso critiche di 
; ' questo genere: «Che natica è mal 
\ questa? e perdi più siete un allie- 
. vo sovvenzionato!» - lasciai la 
f scuola per sempre. ■ ' ' -— 

- A quell’epoca cominciava a 
esser rinomata la scuola di Bakst 
' a Pietroburgo. -, 

. Lontana sia d 2 UrAccademia 
quanto dalla Scuola di Prolezio- 
ne delle ArtL era la sola scuola 
: animata da un soffio europeo. 
Ma i trenta rubli di retta mensile 
mi atterrivano. Dove prenderli? ■ - 

11 signor . Sew che mi diceva 
sempre sorridendo: «Il disegno, 
sorattutto il disegno, pensateci», 

'■ mi dette una lettera di raccoman- 
. -; dazione per il signorBakst. 

I Raccogliendo tutto il mio co- 
r' raggio, presi i miei disegni, quelli 
V. eseguiti in aula c gli alto fatti aca- 
; sa, e li (tortai tutti a casa di Bakst. 

; inviaSergievskaia. 

>' «fl'piadronc dorme ancora», mi 
; ; rispose la soubrette misteriosa di 
; ;; Leone BaksL — ■ • - - - 

L'una del pomeriggio è ancora 
: a letto, pensai. . 

; Silenzio. Né grida di bambini, 
né l’odore di una donna. Alle pa- 
; . reti, immagini di dei greci, una 
'. tenda d'altare di sinagoga, in vcl- 
i,, luto nero ricamato d'argento. 

. Strano. Come già altre volte da- 
vanti al signor Pènne, balbettavo: 
J ■ «Mi chiamo Marco, ho l’intestino 

■ ; molto sensibile e neanche un 
soldo, ma dicono che abbia del 

: talento», adesso bisbiglio timida¬ 
mente nell'anticamera di BaksL 
Dorme ancora, ma presto ver¬ 
rà. Debbo rillettere a quello che 
gli diro. 

Ecco, gli diro cosi, lo sento: - 
' ■ Mio padre è un povero commes¬ 
so e il vostro appartamento è as- 

■ sai pulito... - ■ , 

' Non ero mai stato cosi turbato 


, daH'attesa. 

Alia fine, eccolo. Non ho scor¬ 
dato il sorriso, tinto sia dì pietà 
che di benevolenza, col quale mi ‘ 
• ’ accolse.. . - 

Mi pareva quasi un caso che . 
fosse vestito aH'eutopea. Egli è ' 
ebreo. Sopra l'orecchio gli si at- 
1 lorcifllicvano ricci rossastri. 

- Avrebbe potuto essere mio zio, 
mio fratello. 

Mi veniva fatto di pensare che 
' fosse nato non lurigi dal mio ' 
ghetto e che anche lui tosse stato 
un ragazzotto rosa e pallido co- 
! ■ me me: forse anche lui balbetta- ' 
va, come me. Entrare nella scuo- 
: la di Bakst, vederlo, ini turbava. 

’ non' so perché. Bakst. L'Europa. 

...Parigi.',,.. ' 

. - Lui mi capira: capirà perché " 
. balbetto, perché sono pallido, - 
perché sono spesso triste e an- ■; 
che perché quando dipingo uso 
; dei colori lilla. —- ■ 

: Mi slava di fronte, con un sorti-« 

so lieve che mostrava una fila di ' 
f. denti brillanti, rosa e dorati. . 

« «In che posso esservi utile?» ' 
'.'■'disse. ■-.'. 

Sulle sue labbra certe parole ' 
avevano uno strascico singolare 
'■"v e quell'accento particolare mel- ; 

leva in maggior risalto i! suo ca- ’ 
■ rattcrc europeo. ... .- ;■ -■ ■ ’ 

, La sua gloria, a conclusione i 
. della saison russa all'estero, mi ■ 
v v laceva girare, chissà perché, la ' 
■‘■testa. •-■■■■ - '■" '- '■• . 

« "Fatemi vedere i vostri disegni» ■ 
disse, --'r . t~ 

' lo... ma come... Non era più 

' possibile tirarsi indietro o fare il ; 
: : timido. Se la mia prima visita a 
, Pènne non aveva importanza che • 
per mia madre, quella che facevo ' 
a Bakst ne aveva una grande per 
; me, c la sua opinione, qualun- 
, ' que essa fosse, era decisiva. - : 

' . Volevo una sola cosa: che non 
« vi fosse ertore. ..- . - 

Mi riconosceva.del talento, si o ’ 
,, .no? V ■« 

Sfogliando i miei disegni, che 
t io sollevavo ad uno ad uno dal 
tv (lavimento dove li avevo ammuc- 
, chiati, egli diceva, strascicando le ' 
i' parole col suo acccnlo's'ignorile: ' 

•S..,l, S...I. c’é del talento; ma ; 
■' siete stato fuor-vi-a-to, siete su ; 
’v una falsa strada... fuor-vi-a-lo». ■» ì 

Basta! Mio Dio, io? Il sowen- 
zionato della Scuola di Prolezio- 
•. ne delle Arti, quello a cui il diret- 

V tore prodigava macchinalmente i - 
suoi lucenti sorrisi, lo stesso il cui 
stile (che sia maledetto) veniva 
lodato, ma quello stetiso, anche... 
che dubitando costantemente di ' 
se stesso, non traeva alcuna sod- 
disfazione dai propri sgorbi. . » ■ . 

■r ■ Ma la voce di BaksL le sue pa- 
i ' rote - fuorviato ma non comple- 
«-. tamente-mi salvavano. 
t Se le avesse pronunciate qual- 

V cun altro, non gli avrei prestato - 
le; attenzione. Ma lautorità di Bakst ‘ 
?' è tropix) grande perché io trascu- 

!; ri le sue conclusioni. Lo ascolto ^ 
i;, in piedi, commosso, prestando ! 
" fede a ogni parola mentre arroto- 

V lo confuso le mie tele c i mici di- 

;?■'segni. -- -■ - 

: -L'incontro con Bakst non mi si ; 

; ■ cancellerà mai dalla memoria. ,■.« 
fi Perché nasconderlo? Qualcosa , 
.. nella sua arte mi restava estra- 
neo. ■■ ■ ., - ■ --■- -» ■ . - . 

La colpa non era forse sua, ma 
; ' delta società artistica Mir fskust- ' 
va, di cui egli era membro e dove 
i fiorivano la stilizzazione, l’esleti- 
ti smo, ogni sorta di stili mondani. . 
fi di manierismi; (ler quella Società, ' 
f, i rivoluzionari dell'arte conlem- j 
■.fi (loranca - Cézanne, Manct, Mo- : 
: net, Matisse e gli altri - non erano 
; : che landalori di mode piassegge- 
’! re. -■ 

Nonfu loslessocolcclebrecri- 
tico russo Stassoff, il quale abba¬ 
iò, gliato, accecato dalle proprie 
profezie nazionali ed etnografi¬ 
che allora alla moda, fuorviava 
un bel po' d’artisti, suoi conlem- 
. pioranei? lo che non avevo nean- 
' che l'idea che esistesse al mondo 
’ una Parigi, trovai nella scuola dì 
Bakst un'Europa in miniatura. - - 


di Sicilia... 


GIUSEPPE PETRONIO 


B Caro dircttote, coasenti che racconti, 
a le e ai nostri lettori, una ordinaria storia 
italiana di malcostume: mani spiorche e ar¬ 
roganza. Cominceré dai latti; fatti che non 
(tossono essere negati; certi e verificabili. 

Nel '75 una legge della Regione Sicilia : 
(n. 66) ha deliberato uno stanziamento 
annuo per l'acquisto di libri da distribuire 
alle biblioteche deH’Isola, e con un succes¬ 
sivo regolamento ha stabilito i criteri d’ac- - 
quisto; criteri che lasciano un largo margi- > 
ne di discrezionalità all'assessorato ai Beni 
culturali e ambientali, ma che. tuttavìa, fis- ' 
sano limM precisi al numero massimo di ' 
esemplari acquistabili per ogni singolo tito- 
' lo. '■'''K'-,;---;!. 

Nel febbraio del '92, circa un anno (a, 
due consiglien regionali in una interroga¬ 
zione avente «carattere di urgenza» hanno ■ 
denunciato la sistematica violazione dì tale 
legge. Tabulati allegati alla interrogazione 
mostrano, senza possibilità di equivoci, 
che è stata sistematicamente disattesa la ’ 
norma che fissa a trecento il numero mas¬ 
simo di copie acquistabili per qualsiasi tito¬ 
lo, tranne, si dice, casi eccezionali, per il 
carattere s(>ecialistico del libro. Invece, di ■ 
una Casa (la Sellcrio Editore, Palemio) so¬ 
no stati regolarmente acquistati, ogni an¬ 
no. cinquecento esemplari (ora poco me¬ 
no ora più) di volumi di ogni genere: gran- ■ 
di e piccoli, im(>artan6 e no, seri e luhi:, ; 
mentre di altre, residenti in Sicilia o no, di : 
eguale o diverso prestigio, si sono compra- ■ 
le solo poche copie, per pochi titoli. Cosi, i 
in un anno la Sellcrio ha ricevuto L 522 mi- 
lioni e rotti: la «Novecento» 150, la «Fiacco- ; 
vio» 92. la «Palumbo» 44, eccetera eccetera. 

E solo la «Novecento» ha toccalo, ma non 
superato, il letto delle trecento copie; (>er ;■ 
tutte le altre il numero é stalo basso, spesso ' 
ridicolmente basso. • . ■ 

. I Alla interrogazione l'Assessorato non ha 
mai dato ris(tosla. .» .. 

- Solo, più tardi, il dottor Bombace, già di- ' 
reltore gcneraJe aH’assessorato. ha dichia¬ 
rato: In una Intervista («Sicilia imprendito¬ 
riale», n. 7,1 992) che il diverso trattamento 
' era giustllicato dal fatto che due solì prò- . 
dotti siciliani hanno varcato stabilmente lo ( 
Stretto: i libri della Sellerio c... l’Amaro s 
Avemal-■;:.- .■«;' 

Scoppiata una polemica, la signora Etvi- : 
ra SelJerio ha fatto pubblicare, come inser- 
. zione a (legamento («Ciomolc di Sicilia», ■' 
.14 novembre ’92), una sua lettera, nella 
quale non smentisce i fatti ma rigetta le 
eventuali ■ responsabilità : sulla - Regione 
(«questa Casa Editrice ha corrisposto alla ’’ 
ìpgge. fornendo alla Regione copie di libri i; 
ohe 1.1 Regione ha voluto acquistare»). e ri- 
pete le affermazioni del dottor Bombace. ; 
Subito dopo alcuni giornali non siciliani -- 
(«Il Corriere della sera», «La Repubblica») ■ 
hanno pubblicato interviste alia signora ' 

' Sellerio, e, per una evidente scarsa cono¬ 
scenza dei fatti, tralasciando leggi e dati, l 
' hanno parlato dì veleni che inquinerebbe- ' 
ro il Palazzo della Cultura di Palermo, co¬ 
me inquinano il Palazzo del veleni (ler an- ■ 
tonomasia, quello di Giustizia! ,' ■ j ' - 

Atto secondo.- - 

Nei primi giorni di dicembre l'ammini- 
stratore della Casa editrice Palumbo ha in- '. 
vlato una lettera di risposta a quella della : 
signora Sellerio. La lettera non é .stata pub- 
blìcata, con pretesti diversi; c il dottor Pa- ; 

, lumbo l'ha rinviata come inserzione a pa- 
. gamento. con due righe di premessa a giu- ; 
stificare il ritardo. Anche l'inseizione a pa- ' 
gamentoéslata rifiutata. 

Intanto la Casa editrice «Novecento» ha 
presentato ricorso al Tar. - - : 

È chiaro che io non intendo discutere 
delle benemerenze di questa o di quella 
Casa editrice siciliana o nazionale. Non è , 
questo il problema, e discuterne serve solo ' 
a sollervarc cortine iumogene; le argomen¬ 
tazioni del dottor Bombace e della signora : 
Sellerio somigliano come due gocce d'ac- ■ 
qua a certe deU’onorevole Craxi e deli’ono- • 
revoleSbardclla. 

• Il problema é un altro, ed é semplice. ' • 

C'è una legge della Regione Sicilia. Per¬ 
ché l’assessorato che dovrebbe applicarla 
l’ha violata sistematicamente? La violazio- ; 
ne, favorendo un paio di Case editrici non ; 
nuoce alle altre? Non determina una situa- ■; 
zione di privilegio consentendo ad alcuni 
editori di stampare con la sicurezza che i ' 
costi saranno coperti, quali che siano le ;; 
opere pubblicale? I tabulati annessi alla in- ' 
, letTogazione dimostrano che la Regione ha « 
comprato dalla Sellerio a scatola chiusa li- “ 
bri di ogni genere; anche di scaisissimo va- 
lore culturale, o in numero supcriore al nu-, 
mero della biblioteche siciliane. »» t. 

Ma, ripeto, non è questo il problema es¬ 
senziale, c la domanda ^llIa quale l'asses- - 
' sorato deve rispondere é una; perché, per : 
vari anni, ha violato la legge? Amicizia, * 
compiacenza, interesse priva'o? E perché : 
un giornale - uno dei maggiori deH’lsola - 
si ostina a tappare la bocca a una delle par¬ 
ti in causa?, 

Sono domande legittime, specie di que¬ 
sti tempi. La Procura della Repubblica di 
Palermo ha da pelare gatte assai più grosse 
di questa, ma un'occhiaia anche a questa ' 
potrebbe essere utile. Si tratta, anche qui, , 
di vedere se certe mani sono sporche o pu¬ 
lite. -, 1 - - ' ■ ■■■' ■' 
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Tre interventi per concludere il dibattito sul melodramma 
aperto da Sandro Veronesi: La replica di un compositore: 
«La lirica è cultura di oggi, non solo di un secolo fa 
Purtroppo ritalia è legata solo alla tradizione... » 



L’Opera del Duemila 






Le maschere 
traarche 
e la lira 

che lafhaurano 
la lirica 
Sono un 
allestimento 
doperà 
scaligero 
(dalla «Rivista 
Illustrata del 
museo teatrale 
alla Scala») 


L’articolo di Sandro Veronesi sul melodratnina ha 
provocato una discussione a più voci a cui queste 
pagine hanno dato ampio spazio. Pubblichiamo di 
seguito gli ulbmi tre interventi. Sono contnbuti di tre 
esperti: Marco Tutino, giovane e importante compo¬ 
sitore di opere linche. Bruno Gneco, organizzatore 
teatrale e Renzo Bonazzi. dell’associazione «I teatn» 
di Reggio Emilia , i ^ 




MARCO TUTINO 


■i Dopo la bella replica di 
Giordano Moniecchi non vi sa¬ 
rebbe mollo da aggiungere a 
difesa def melodramma o per 
meglio dire dell'opera lirica 
talmente ingenua era stata 
l’accusa che II volume di fuoco 
sviluppato dalle autorevoli n- 
sposte è parso davvero nvollo 
Impietosamente contro la cro¬ 
ce rossa Ecredoche II nemico 
non abbia, a questo punto, al¬ 
tro da fare che chiedere scusa 
soprattutto della sua ignoran¬ 
za 

' Senonché proprio Montec- 
chi lamenta la mancata voce, 
in que$to dibattito, del musici¬ 
sta a difesa della sua atte DI 
melodrammi, o di opere ne 
ho senni quattro Non sono mi¬ 
nimamente disposto a pensare 
o a farmi dire che non sì tratti 
di oittura, a meno di non deci¬ 
dere che'la cultura finisca ai 
primi del secolo, e che da allo¬ 
ra sia tutta una questione di 


allesuti nei team di tutto il 
mondo tranne naturalmente 
che in quelli italiani 
Mi chiedo con apprensione 
come sia possibile che tanti 
uomini di cultura ignorino le 
opere tinche di SIrauss. di Brit- 
tcn, di Debussy, di Menotti, di 
Chaitly, di Wolf-Fcrran, di Mali- 
piero, di Shostakovich, dt Mon- 
temezzi, di Ravel. di Prokoflev, 
di Respighi, di Stravinsky, di 
Berg, di Schreker, di Poulenc, 
di Janacek, di Bemstein, di Co¬ 
pland, di Barber, solo per ala¬ 
re alcuni nomi Opere che al¬ 
tro non sono che il procedere 
del melodramma nella storia 
Qualcuno ha già fatto notare 
come gran parte della cultura 
del Novecento, dal musical al 
cinema (a proposito, questi 
generi sono cultunff) devono 
quasi tutto il patrimonio gene¬ 
tico proprio al Melodramma, e 
non mi dilungherò quindi su 
queste affascinanti questioni 


costume o di moda o di hap- Itesta il fatto, imbarazzante, 
penings, e al posteri l'ardua che senessuno di noi sapesse. 


sentenza MI piacerebbe sape- per esperienza personale, co- 
re quale potrebbe essere la me dopo Manzoni siano com- 
rcazione dello scrittore Vero- parsi altri individui col vizio 
nesi se gli dicessero cl\o >1 ro- della -parola scritta, e quindi 
manzo ò un genere insoppor- „ della letteratura noi pensassi- 
tabilmente anacronistico, che ^ mo che da Verga si passa direl- 
Renzo e Lucia sono ridicoU e temente, senza fermate Inter- 
'^ueilK'che'MtBilalche'emetgtf s'inpediei a Veronesi e a Bancco, 
•> dallailettetatpra 4eiVQtKicitatò'-'l xClcCarloe a Del GiudieexCrn- 



Erano più moderni 
nell’Ottocento 


BRUNO QRIECO 


parte contnbuiscono a dUfon- la cultura anglosa.ssone 6 cosa 
dere un idea museale del re- per me scontata, ma avrei 
'pertorio, e dall’altra inibiscono '*qtnrtehe«dilficolia a cotrvinccr- 
la circolazione e la program— -Qe chi nòn conosce la musica 


■i C’ò un aspetto deli invet¬ 
tiva che Sandro Veronesi ha 
scagliato contro' il melodram- 
snaijidie.^finauut ora, è stato 


T'v/-veM«v'a livi/'n perverso 

1 rUpUd. UTILd. menire la qualità degli spetta- 

, 1,01 coir tende oiediamente a de- 
IsJlArno m'gradarewi cosu aumentano ed 

oprwzvivz ,1 pubblico, iia pur lentamen 


teitdcaohineFiroiiCuniiraiinente iràatmnMnU nostro grado di <,,-inaZK>nc delle opere der900i:4à><^ilMfMalÌU> ama, che àsovcn-J^olto solb maiginaimente. ed<s 


asfittica c infineche Verga non 
emoziona più nessuno Natu¬ 
ralmente ncorderebbe all’in- 
lerlocutore come da allora sia 
trascorso un secolo di lettera¬ 
tura, e che tra la presunta mor¬ 
te del romanzo e,sua nsurrc- 
zione ò accaduto, anche In Ita¬ 
lia, qualcosa che cl inducean- 
cora ad amare quel genere e- 
nello stesso tempo a compren¬ 
dere meglio il passato. 

E qui sta ri nocciolo, a mio 
parere, dellaquestione nessu¬ 
no degli intervenuti ha mosua- 
to di sapere, non so se per rea¬ 
le Ignoranza o per curiosa am¬ 
nesia che nel Novecento si ò 
continuato a scrivere meio-v 
, drammi, molli dei quali sono 
dei ven e propri capolavori an¬ 
che se confrontali col prodotti 
del secolo precedente, c altrcl- 
tanli godono e hanno goduto - 
visto che l'argomento è stato 
affrontato come pcrunente 
nella replica di Giulio Fenoni - 
di uno straordinario successo 
di pubblico Inoltre, con soddi¬ 
sfazione somale ed estrema sl- 
gniHcanza culturale, vengono 


plausibilità, neirinteivenire su 
qualsiasi argomento di caratte¬ 
re culturale sarebbe assai bas¬ 
so Perche non e lo stesso, 
quandosi parla di musica? 

Certo a scuola, in Italia, l'e¬ 
ducazione musicale non viene 
impartita. Ma questo non è suf- 
ficienle per spiegare come mai 
gli imellettuatli italiani ntenga- 
no sempre di poter fare a me¬ 
no della cultura musicale, sal¬ 
vo poi dire stupidaggini ogni¬ 
qualvolta si tratti di musica, e 
ancheogniqualvolta si parli di 
cultura in senso ampio, giac¬ 
che sembra indubitabile il po¬ 
sto predominante che le vicen¬ 
de del teatro musicale hanno , 
occupato nella storia della cul¬ 
tura occidentale, tanto da non ^ 
poterle omettere senza correre 
li rìschio di non comprendere 
tutto il resto 

Credo che, in fondo, questo 
divoizio tra musica e intelli¬ 
ghenzia sia la ragione per la 
quale le istituzioni che in Italia 
dovrebbero occuparsi dei me¬ 
lodramma, e cioè gli enti linci 
,e i teatn di tradizione, da una 


Trincerandosi dietro un pre¬ 
sunto minor gradimento del 
pubblico (come se il loro me¬ 
stiere. e quindi il loro dovere, 
non fosse appunto quello di 
fare in modo che questo gradi¬ 
mento si Incrementi), ma an¬ 
che evidentemente contando 
su di un tessuto culturale che 
non solo nfiuta snobisticamen-, 
te il melodramma Doc, ma ad- 
dimtura Ignora l'enorme e a^ 
fascinante patnmonio di un se¬ 
colo che sta per concludersi, e „ 
del quale pertanto non ricono¬ 
sce la necessità 
Tutto CIÒ, per chi senve me¬ 
lodrammi, e doloroso e scon¬ 
fortante E accresce il senso di 
solitudine nel quale si abbatto- ^ 
no rUcuni dei nostri miglion ta¬ 
lenti nella sensazione assai 
probabile che si passi tutta la 
vita a creare opere delle quali > 
nessuno sente il bisogno, o ^ 
peggio, delle quali nessuno n- 
conosce nemmeno le ragioni 
Per concludere, che l'impor- 
tanza di Verdi sia paragonabi¬ 
le per la nostra cultura al peso 
che Shakespeare ha avuto per 


te la cosa medesima il proble¬ 
ma è che una somma di gene¬ 
razioni di intellettuali musical¬ 
mente rozzi e Ignoranti sta ro¬ 
vinando un patrimonio di valo¬ 
re incalcolabile c che l'Italia si 
sta disunguendo per la solerzia 
impiegala nell’idra di distru¬ 
zione Lonica ^lone percul 
vale la pena di intervenire an¬ 
cora su questi argomenti, nsfe- 
de nellasperanrache igiovani 
SI incurtosiscdiw c sentono , 
bisogno di ondare a controlla¬ 
re la natura musicu/e delle qui> 
suoni sollevale, e vite poi chie¬ 
dano il conto ^ 

Di una cosa però vorrei av¬ 
vertire gli intervenuti pas.sati c 
se CI saranno, futun se parle¬ 
rete aiRora <^1melodi;amma 
come di un càro estinto, corre¬ 
te il nschio di venire costretti, 
se neces.sano con la forza ad 
ascoltale un^'quarantina di 
opere'di alméfro dieci compo- 
siton della mia generazione 
Italiani c non che con soddi- 
sfaziopie loitZ),e del pubblico 
conhnuano a scriverne Rogo- 
latevi'volf 


ha, a mio parere molto più 
fondamento di altn che gli 
hanno procurato severe ed ac¬ 
corate. ^ in genere fondate, 
re^mende 

“È. anzi, probabilmente, que¬ 
sto aspetto che alimenta, con 
qualche ragione, insofferenze 
ed Intemperanze sbngauve co¬ 
me quelle di Veronesi e dello 
stesso Tommasl di Lampiedu- 
.sa 

Pur essendo un genere di 
spettacolo che ha ormai esau¬ 
rito la sua vihilltà produtuva il 
inelodraiiima cominua ad oc¬ 
cupare uno spazio e ad impe¬ 
gnare mezzi preponderanti 
nella attività dei teatri natural¬ 
mente pubblici che SI occupa¬ 
no di promuovere lo spettaco¬ 
lo musicale 

Che 1 epoca del melodram- , 
ma sia da tempo conclusa, 
non vuol dire, come ò Stato 
con puntiglio un po’ ingenero¬ 
so (ben gli stà) contestato al 
malcapitato, che non rappre¬ 
senti un patrimonio culturale 


a nuove 


espenenze 


RUUOBONAZZI 


imnunaabile chc-deve essere 
conservato, diS^ e studiato. 

Naturalmente)''proprio per 
la ricchezza e comples^là di 
questo patnmonio e per il nOe- 
V o che ha perilàMona, non so¬ 


le diminuisce 

Cosigesuto li patnmonio di 
cultura rappresentato della 
grande tradizione del melo¬ 
dramma italiano finisce per 
eseicitare un influsso negahvo, 
perché impedisce alle istitu¬ 
zioni teatrali di dedicare mag¬ 
giore attenzione alla promo¬ 
zione della ricerca e della spe- 
nmentaziooe, contnbuisce a 
cristallizzare gk mieressi del 
pubblico e degli operaton del 
teatro^ musicale provoca rea¬ 
zioni acntiche che non ne fa¬ 


to della i ullura, del nostro pae- vonscono la acquisizione 


se, é anche leato, anzi neces- 
sano ncsammaie senza .pre¬ 
clusioni 1 valprì) sempreché 
con rigdte e competenza. 

> Tuttavia la conseivaziODe, 
diffusione e studio, non,iKhie- 
dono tredici ami linci, venu- 
quattrt^atn dflradizionc, che 
destinano la parte più cospi¬ 
cua dei loro mezzi riila npresa 
di un repertorio che non si rin¬ 
nova ^ ^ 

In questo modo si delermi- 


La riduzione drastica degli 
spettacoli melodrammaUci, 
concentrandoli in pochi enti 
speoalizzali come suggerisce 
*01)0116 il scn Brano Visentini, 
la loro qualificazione e la uu- 
lizzaidone dei mass-media per 
la loro diffusione, gioverebbe 
sicuramente ad apprezzarne il 
valore ed elevare li livello delia 
cultura musicale, e dare spazio 
alla creazione di nuove espc- 
nenze. 


H Nel coro di proteste sdegnate per 1 articolo di Veronesi con¬ 
tro li melodramma, vorrei far sentire la mia voce per dire che la 
sua provocazione ha un senso se la si coglie per smuovere le ac¬ 
que ormai da troppo tempo stagnanti 

Per guardare innanzitutto allo spettacolo italiano nella sua 
complessità fatto ossia non soltanto di linea e di musica, ma di 
danza, di prosa, di cinema ed ormai sempre più di tecnologie 
elettroniche (la •realtà virtuale» è già raggiunta e si puntasull'oTo- 
grafia come «medium» del prossimo secolo) Óra sembrerebbe 
ovvio che lo Stato italiano nell assegnare agli enti linci la metà 
urea dei 900 miliardi deshnati allo spettacolo abbia voluto indi¬ 
viduarli come centn massimi di produzione e come ccntn massi¬ 
mi di fruizione culturale Losono'^Nonlosonoi’ 

Escludiamo in partenza che siano centn di massima fruizione 
(un milione circa di biglietti 1 anno sono ben poca cosa) perché 
non pouanno mai esserlo finché saranno pngionicn di regole 
corrispondenti a concezioni anacronistiche ottocentesche so¬ 
prattutto Centn di massima produzione^ Sicuramente di massi¬ 
ma produzione del melodramma, e m più - importante novità - 
con un tentativo di impegno maggiore nella danzo, bailetto clas¬ 
sico o non classico che sia È già un passo avanti, ma troppo po¬ 
co Abbiamo bisogno oggi di grandi centn inultunediaii. I teatn 
dell'opera sono nati piopno con questo fine in'egrando musica, » 
danza, teatro e arti visive Allora non esisteva altro era il massimo 
delia multimediaLtà immaginabile Poi é \-enuto il cinema muto, 
poi ancora la radio, it cmema sonoro, la televisione in bianco e 
nero la televisione a colon poi il ndeo per arrivare oggi alla real¬ 
tà virtuale e in un domaiu mollo vicino all'olografa. Gli enti tirici • 
sono nmasb fermi (salvosempreleeccczionichecontermanola 
regola) a musica-danza-teatro E nemmeno poi tanto da noi 
non è mai nata (e non poteva nascere in totale assenza di «aper¬ 
ture») una Pina Bausch 

il termine multimediale sicuiamente non si conosceva all’e¬ 
poca della fondazione dei pumi teatn deH’opeia, però lo ^tta- 
colo che SI realizzava eradi fatto multimediale Ed era il prodotto, 
non dico sempre, ma sovente, di una nccira. era il tentativo di 
promuovere un nuovo compositore, di lanciare una nuova ope¬ 
ra. Cosa che non si fa più da tempo Se oggi apparisse un nuovo 
Mozart (la risposta di comodo é pronta tanto noncé') chi loap- 
prezzercbbe’ Dobbiamo propno rimpiangere ''800 con i suoi 
teatn di corte con i loro «ilìustn mecenati»'^ La realtà è che ormai 
SI è seduti, come dicono i nostn amia francesi, «avec le cui sur le 
passe» Perfavorq'SiamoaHà'’tgili^del2QQ0’ , 

in (talia non esistencerqa nei campo dello spettacolo Non 
esiste perché nòn é finànrlàtA o é lYiallinarizftita comemelcaso • 
del cosiddetto teatro sperimentale Non si fa nulla, o quasi nel 
campo musicaie (dov’é un centro altamente attrezzato per la n- 
cerca eleltroacustica'O, nel campa delia danza non esiste pro¬ 
pno niente, altrettanto per la prosa, per il cinema, per il video Di 
realtà virtuale neanche a parlarne Per quanto possa sembrare '• 
paradossale, dovrebbero essere propno gli enti linci, per i mezzi 
di CUI dispongono a puntare le proprie energie sulla nceica, sul 
la valorizzazione dei nuovi auton e compositori, attrezzandosi ai 
massimo livello di nuove tecnologie mulumedrali chiamando ar¬ 
tisti, nuovi talenti, selezionando e nsch'zndo Con coraggio 
La multimedialità non é «un vizio assurdo» o «oscuro», é i! do¬ 
mani dell’aite Su di essa sono nate e si sono affermate le mag- 
gion istituzioni amstjche intemazionali, dalla Biennale di Vene¬ 
zia (<^i mcnsi) a Documenta di Kassel all Altee (AitandTec- 
notogj) di Nagoya. Centn impegnati a promuovere la ricerca 
multimediale esistono in tutto il mondo le università mtroduco- 
no nuovi insegnamenti sulle tecnologie elettroniche, scuole di 
formazione mterdisciplinare e multimed,aie sono m via di crea¬ 
zione m Flanaa (a Le Fresnoy, nei pressi di Lilla) ed altn piaesi 
Da noi non esiste nulla del genere. Sono convmio che i pnmi ad 
essere interessati ad una modernizzazione e trasformazione de- ' < 
gli enti linci, nel senso di fame centn di ricerca, promozione e 
produzione musicale e mulbmedialc, sarebbero propno quelli 
che vi lavorano E che (ne sono certo) avranno Ih nausea - è 
umanodi nmettere in scena per la millesima volta l'Aida o la 
Traviata (quindici sono quest'anno le Oliere verdiane m cartello¬ 
ne!) Ciò non significa, naturalmente, che non si debbano più al- 
lesbre opere iinche, ma non solo questo* -- 

il mondo nelle sue convulsioni di fine secolo si avvia ad es¬ 
sere una società assai più complesso. Dei suoi malessen, delle 
sue inquietudini e speranze lo spettacolo sarà chiamato a fare da 
specchio, reale o virtuale £ propno desbno che il nuovo Millen- 
niocicol^impreparab? 


Coà Sommer inventò Tltalia^fel«dolce far niente» 


■i ROMA Parlare del foto¬ 
grafo tedesco Giorgio Som¬ 
mer, «napoletano adottivo», si¬ 
gnifica tomaie, per un mo¬ 
mento, alle disquisizioni turi- 
stico-cultural- mondane, lega¬ 
te al «grand tour» e alla scoper¬ 
ta dell'Italia da parte dei 
tedeschi, degli inglesi e dei 
francesi Vlaggiaton colb e 
viaggiaton borghesi, vedevano 
il nosho paese come il luogo 
ideale nel quale era maturata 
la grande pittura e che custodi¬ 
va le «reliquie» di antiche e 
splendide cMllà L’Italia era, 
inoltre, il paese degli scrilton, 
dei musicisb dei cantanti, dei 
poeti c un laboratono culturale 
nel quale si poteva operare 
senza venire immediatamente 
addidau come «perdigiorno» o 
«scansafatiche». . 

£ in questo quadro che eb¬ 
bero grande successo le inci¬ 
sioni, gli acquerelli e le «guaz¬ 
ze» che permettevamo al turi¬ 
sta colto di portarsi Via «pezzi» 
di questo «paradiso» o ie ripro¬ 
duzioni delle opere d’arte da 
mostrare poi ai parenti, agli 
amici o nelle accademie cultu¬ 
rali di mezzo mondo Su que¬ 
sto filone di «riproducibilità», la 
fotografia piantò immediata 
mente solide basi dando lama 
ai «grandi ortistisb deirobiettl- 
vo» come gli Alinari, il Brogi, 
Bcttini Duroni, Naja gli An¬ 
derson Angelo e Giacomo 
Luswergh Rachcron Mac- 
Pherson c tanti tanti altn 
Tra 1 maestri italiani dei po¬ 
mi anni si insenrono subito i 


^avventura del fotografo tedesco 
che nell'800 immortdò migliaia 
di splendidi e luminosi paesag^ 
e ritrasse la Napoli de^ scugnizzi, 
Una mostra a Roma (non all’altezza) 


WLADIMIRO SETTiMELLI 


fotografi stranien che avevano 
colto le possibilità che la 
«grande invenzione francese» 
aveva propno in Italia, dove si 
potevano riprodurre migliaia 
‘ di opere d'arte, fantastici pia- 
norami e luoghi famosi Tede¬ 
schi e francesi furono i pnmi e 
sono rimasb i più famosi Si 
sparsero lungo la penisola c 
fotografarono tutto il foiografa- 
bile con grande capacità e 
competenza Alcuni di loro ac¬ 
cumularono vere e proprie for¬ 
tune Tra questi Giorgio Som¬ 
mer, tedesco di Francoforte, 
«amateur» di grande capacità 
tecnica Passione, ovviamente, 
ma anche necessità II padre 
infatti, in una sola notte, aveva 
sperperato al gioco la fortuna 
della famiglia Mmmer giunge 
pnmaaRoma dove stnnge so¬ 
cietà con il connazionale Ed¬ 
mondo Behies, per poi trasfe- 
'II riisi definitivamente a Napoli 
Nella Capitale papalina un pò 
chiusa e bacchettona, Som¬ 
mer comiiKia a scattare foto 
già nel 1857 Sul grande foto¬ 


grafo, in quesu giorni é aperta 
una mostra a Palazzo Braschi 
con oltre duecento stampe on- 
ginali £ curata come il catalo- < 
go, da Manna Miraglia che ha 
operato con la consueta capa¬ 
cità e preparazione, in colla¬ 
borazione con 1 Archivio foto¬ 
grafico comunale di Roma e 
con il Fotomuscum di Mona¬ 
co L'allesbmento della rasse¬ 
gna invece è tutt’altro che 
adeguato Appare concettual¬ 
mente sbagliato c chiuso negli 
stessi schemi che si usano per 
le mostre di pittura Propno co¬ 
me se tra arti figurative e foto¬ 
grafia le differenze non fosse¬ 
ro davvero abissali Dunque 
scarso aiuto alla «leggibilità» 
delle bellissime immagini 
mentre invece abbondano in¬ 
dicazioni di tecniche c misure 
degli originali che per il non 
specialista lasciano il tempo 
che trovano Viene subito da 
aggiungere che il rigore filolo¬ 
gico deve sempre accompa¬ 
gnarsi ad una adeguata consi¬ 
derazione per il fruitore che 



Piazza Navona 
a Roma 
come appare 
in una celebre 
fotografia 
di Sommer 


non deve mai essere costretto 
ad «indovinare» indicazioni 
culturali per capire il lavoro di 
un personaggio Dunque 

D uella di Sommer una mostra 
a vedere e di grande rilievo, 
nonostante tutto Anche se 
non SI può fan. a meno ap 
punto di parlare di una occa¬ 
sione un pò sprecala ed ò dav¬ 
vero un prrecalo perché il lavo 


ro del grande maestro tedesco 
mcntava di essere «porto» con 
più attenzione e cura Si per¬ 
chè Sommer propno tra i 
grandi stranien hi forse I unico 
che uni ad una grande capaci¬ 
tà artisbca una intelligente 
a/ioiie promozionale c indu- 
sUiale Stabili rapporU slrelbs- 
simi con altn connazionali che 
operavano a Roma, a Napoli a 


Palermo in Germania, in Fran¬ 
cia e in Inghillcira per la vendi¬ 
ta delle propne foto Riuscì al¬ 
la fine ad elevare I azienda di 
tipo familiare a •ca.sa» con ve¬ 
re e propne strutture industnali 
nella quale prestavano la loro 
opera a'meno una quindicina 
di persone. Sommer mise in¬ 
sieme un archivio con migliaia 
di lastre Non mola i ntratti 


scattab ma una sene infinita di 
paesaggi e vedute di città poi 
divenute celebemme Riprese 
con grande maestna le piazze 
e le strade di Roma il Tevere, 
le piazze e le strade di Napoli e 
di Palermo gli scavi di Pompei 
e di Ercolano di Paestum Fo- 


e di Ercolano di Paestum Fo¬ 
tografò monumenti e opiere 
darle le strade e i «villaggi» 
della cosbera amalfitana. Sem¬ 


pre con grande senso della 
prospettiva e con una incredi¬ 
bile capiacità di ublizzaie la lu¬ 
ce. Le sue foto (sia nelle stam¬ 
pe all'albumina che in quelle 
al collodio) sono sempre 
slraordinanamente piene di lu¬ 
ce e di sole appunto Propno 
quella luce che i turisti del 
«^nd tour» andavano cercan- 
docon tanto amore c tanto 
candore 

Il drappello dei fotografi te¬ 
deschi in Italia, aveva comin¬ 
ciato a lavorare a Roma sul¬ 
l'onda dell’espenenza dei «na¬ 
zareni» e ancora in nome del- 
l'ideallsmo tedesco del dopo 
Goethe Ma Sommer, ad un 
certo momento, aveva deciso 
di scendere ancora più a Sud, 
a Napoli Esattamente come 
faranno , più tardi, i fotografi 
«simbolisb» Wilhelm von Gloe- 
den e il cugino Wilhelm Plu- 
schow che arriveranno fino a 
Taormina, sempre inseguendo 
quella «benedetta luce medi¬ 
terranea» Giorgio Sommer sa¬ 
prà capiree «mterpretare» quel¬ 
la luce in modo magnifico e i 
SUOI paesaggi conosceranno 
grande fortuna in tutto il mon¬ 
do Il fotografo ( che nel frat¬ 
tempo aveva anche impianta¬ 
lo un atelier di «fusione» per la 
» nproduzione di «fem» artistia) 
riceverà riconoscimenti diplo¬ 
mi e medaglie a tutta una sene 
di importantissime esposizio¬ 
ni Illustrerà, con bellissime fo¬ 
tografie anche il celeberrimo 
«Duomo di Monreale» e scatte¬ 
rà centinaia di fotografie ai 
«mestien napoletani» che dive- 


ranno notissimi lo scrivano, il 
venditore c fabbricante di 
maccheroni, il venditore di po¬ 
lipi l'arrotino il suonatore di 
mandolino l'acquiuolo il ven¬ 
ditore di frutta Sono propno 
quelle foto che creeranno in 
'Europa, la falsa immagine dm 
napoletani soltanto «spaghet- 
tan e suonaton di mandolino» 
Cosi, su aknine riviste fotogra¬ 
fiche verranno stampate alcu¬ 
ne foto di Somme! scattate ai 
bambini straccioni di Napoli 
con sotto la notis.siina didasca¬ 
lia che suonava cosi» Il dolce 
far niente» fnsomma, un qua- ’ 
dro «idiallico e rassicurante 
della subalternità» che serviva f 
a confermare ai borghesi di * 
mezzo mondo che «flfeilia era 
bella e pittoresca», piena di 
passioni un pò barbare e be- ^ 
strali che «potevano esplodere 
da un momento all'altro» Cosi 
li tunsta che partiva per il 
«grand tour», guardando le foto ' 
di Sommer, aveva di sicuro la 
sensazione che Napoli, senza i ' 
napoletani, sarebbe stata più 
che perfetta. Il grande foto^- 
fo, borghese di nasata e nma- 
sto borghese fino all ultimo , 
non seppe dunque mai guar¬ 
dare ai ven problemi ideila 
«plebe» che lo circondava Riu¬ 
scì a ncavame soltanto delle 
immagini-bozzetto delle ico¬ 
ne nelle quali il «lazzarone» di 
ventava simbolo del «buon sel¬ 
vaggio» che apparteneva anco¬ 
ra all epoca preindustriale e 
che usava vivere all ombra del¬ 
la «montagna di fuoco» senza 
tare un bernicnte 
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David Bowie: 
un «selvaggio» 
nel libro 
della ex moglie 


IH NEW YOKK. Sesso droga e rock and roll; gli 
■eccessi» di David Bowie (da giovane) sono rac¬ 
contati nel libro (innato dalla ex moglie della 
star e pubblicato col titolo: «Dietro le quinte: la ’ 
vita selvaggia con David Bowie». «A David - ha ' 
detto l'autrice - l'idea non è piaciuta. Speravo ' 
che aves.se un po' di humour, ma se vuole ar¬ 
rabbiarsi faccia pure». . 


Smentite le voci 
su Lancaster 
Buone notizie 
sulla sua salute 


lirsSSP!: V ■ •,-4 «tirrffjv 










m LOS ANGELhS. Buri Lancaster sta bene. Lo 
ha dichiarato i! suo agente smentendo le voci 
■ che negli ultimi giorni avevano dato per peggio* 
rate le condizioni deH’attorc seltantanovenno. 
Lancaster, dopo Tictusche io ha colpito due an« 
ni fa, secondo alcune notizie non era in grado di 
riconoscere più i vecchi amici, da Kirk Douglas 
aTonyCurtis. . . 




Morto a Parigi Nur^ev. n i^Uer^ ucciso dall’Aids a 54 anni 


HARINIUAOUATTIRINI 


A j .vTcbbe voluto ca- - , M 

,, dere. in scena. Ru- '. 

. doli Hametovich , . 

Nureyev, come il H 

grande attore in- H V 

' glese Kean. Invece, ; - ' * 

gli è toccata in sorte una lenta - 
e struggente agonia. H simbolo : . 
della danza del nostro tempo ' - 
si è sp^to prematuramente a 
54 anni. Ha tenuto lesta alla malattia grazie ad 
un fisico di eccezionale forza che gli ha consen- 
’ Ilio di riprendersi dopo delicatissimi interventi 
- chirurt^i, ma soprattutto grazie ad una deten 
minazione speciale, in lui connaturata. Il gran- 
' de danzatore ha ballato c allestito coreografie . 
sinchehaprotuloièpersinosalitosulpodioadi- . 
rigete l'otchestra, quasi per affermare l'eterna 
' freschezza di un talento incapace di restare im- 
' brigliato nei limiti umani, men che meno nella 
decadenza del fisico.' Ma alla fine il terribile vi¬ 
rus ha avuto la meglio, non senza concedergli di 
congedarsi dal suo pùbblico planetano con .stu- 
. pefacérite armonia. .La sua ultima fatica è stata 
. infatti riallestiie'all'Inizio di ottobre, per il Ballet- 
.,to dcll’Opéra di Parigi, la Bayattóre, ovvero la 
' : prima coreografia russa, del 1877, che già aveva 
i.voluto.p^,ilRoyal:Ballet,di U>ndra,.nel 1963, e 
che subito dimostri al mondo intero quale 
straordinario messaggero di informazioni c di 
- cultura sul balletto sovietico, allora conosciuto 
solo, in parte, fosse quel giovane portento dal 
volto magnetico e dalla personalità schiva. Ru- 
. doli Nureyev si'era rifugiato nelle braccia di due 
ispettori polizia francesi il 17 giugno di due 
. anni prima, all'aereoporto parigino di Le Bour- 
gef. ùi sué delezione dal Balletto del Kirov, in 
'cUì era entrato'à far parte nel 1958, fece scalpo- 
'le^ Creò uiYcaso politico. Soprattutto favort.una 
;; lenta, inarrestabile emorragia di astri del ballet- 
; V to sovietico, che si riversarono in Occidente co- 
' .. me Natalia Makarova e Mikhail Batyshnikov. Ma 
1 in nessuno di questi o in altri meno celebri tran- 
,.'^sfughi,trapeli tiiai quella.stessa, limpida ansia 
F.:di libertà e di conoscenza che lo divorava. Ri- 
: belle, segnato da una nascita premonitrice del 
..suo futuro nomadismo .- il I7.marzo 1938, sudi 
. un treno in corsa lungo le rive del Lago Baikal - 
il'tartaro Nureyev dovette sempre lottare per af- 
' fermarela sua speciallssimavocazionc. Il padre 
> Hamet (diqui UpatronimicoHametovich,che il 
■ : ballerino secondo l'usanza tartara non adottò. 

mai)'era un severo contadino trasformatosi in 
’ ' militaret'giudicava la danza «un mestiere da fan- 
' nullonK Con il solo appoggio deiramatlssima 
' sorella Rosa, il fanciullo Nureyev sì sottrasse al 
' 'dMelf e alle punizioni domestiche: fece da 
' comparsa liel Teatro 'deirOpcrà di Ufa dove la 
. famigliasi.erairasfcritaléntròa'far'parte'dlvarie' 

1 ^1,, 

per un.dànzatore, :a dicuissette anni, alrantica- 
! mera dì accèsso del Balletto del Kirov di Lenin- 
. grado; il celebre Istituto Nàgrippina Vaganova». 
..EU suo crudo lasciapassare avrebbe scora^ia- 
. .to>«biunque. «Caro ragazzo», gli disse. Tinse- 
. gnanicrcrie locsaminò.'«tu diventerai o un gran- 
: de ballerino o un totale fallimento, e più proba 
. . burnente un fallimento». 

- .1 Sappiamo come sonO' andate le cose. Ma 
, . quelietparole. 'scrilte nella memoria di una vita 
che’‘saiebbe>'bcn presto diventata leggenda, 
('liassiim'evànó’U senso di sfida che avrebbe ca- 
'' ralterizzato'tutta lacàrrieradi Nurey^. Al Kirov 
-InsegnanU,' ballerini c colleghi invidiosi' non 
; amavano'Tàpproccio del nuovo arrivato, icono- 
' clastico verso la tradizione del balletto. Certo il 
, suo debutto in Laurenza di Chabukiani c il sue 
' cesso'intuttHruòUprincipalldelrepcrtorioclas- 
' sico avevano rivelalo la nascita di un vero dan- 
. . ‘seurnoWe^Ma Nureyev.aveva preso troppo alla 
federaJ'insegnameniò dei.suo maestro Atexan- 
. der, Pu^i;' nón .estiguivà semplicemente dei 
. I passi,uirioiuravà icoa eniasi .ali pubblico quello 
' che stava facendo. B lu scambiato per un arro- 
. ., gante, coniU pallino di Uidagare sul significato di 
questo oquel movimento e la sfrontatezza di in 
ventarne di nuovi 
' Anche al RoyalBalIel, che diventò la sua pri 
' ma casa europea dopo un breve ingaggio nella 
compagnia delMarquis de Cuevas, pochi avreb- 
' bero scommesso nella sua capacità di integrarsi 
, Ira le sussiegose fila del balletto inglese! .Tanto 
. irruente da rischiare spesso di schiantarsi nella 
. buca delToichestra o tra le quinte, tecnicamen 
te poco «pulito» (non lo sarebbe mal diventa 
, ' to), il «tartaro volante», come fu soprannomina 
lo con sarcasmo, dimostrò Invece che non era 
- solo la cinquantenne Margot Fonteyn, con'la 
: quale tra la fine degli anni ^ssanta e l'inizio dei 
. Ottanta formò una coppia mitica, ad avere bi 
sogno della sua fibrillante energia per rifiorire 
' " sulla scena, bensì Tintcro corpo di ballo ma 


Da AìIq; a Donriè 
quel virus terribile; 
che uccide le star 


Rudy il «tartaro volante» 


. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ■ 

QIANNIMARSaU 

■I PARIGI. Chi gli 0 stato vicino fino alTultimo ha racconuito . 
che è morto con l'eleganza e la dignità con le quali era vissuto. 1 
Se ne è andato len pomenggio, nel riserbo che aveva circon- . ' 
datogli ultimi mesi della sua degenza. Il sobrio annuncio Ove- - 
, nulo dal medico che Taveva curato, il dottor Michel Canesi: 
•Complicazione cardiaca al seguito di una crudele malattìa». : 

. L'aids, vera causa del decesso, non.O —nemmeno stavolta - .. 
nominata. • ‘ • , .. 

E cosi, da len pomenggio, Rudolf Nureyev non è più di que¬ 
sto mondo. Vi era rimasto attivo, c creatore straordinario, fino 
. a pochissimo tempo fa. in ottobre era anche apparso in pub- 
blico per l'ultima volta, alla prima della Baiadere A\ cui aveva 
curalo la coreografia. Portato a braccia dai ballerini, il volto se¬ 
gnato dalla malattia, rughe profonde intorno ad un sorriso af- . 

: faticalo ma pur sempre luminoso, aveva ricevuto per un quar¬ 
to d'ora l'omaggio del pubblico dclTOpéra di Parigi. E motto . 

. ieri nella stessa città in cui nel '61, alTacroprorto di Bourgel.- si . 
era lanciato versoi doganieri francesi perchiederc asilo potiti- '' ' 
co, eludendo la sorveglianza di sci mastini sovietici con i quali ' - 
' si stava imbarcando sull'aereo per Mosca. Ed 0 a Parigi che ha 
chiesto di essere sepolto: i funerali si terranno probabilmente . 
manedt prossimo, e il danzatore sarà sepolto nel cimitero rus- f '., 
so di Salme Gcneviòvc des Bois, a pochi chilometri da Parigi. : 
Per sua volontà, nascerà in Francia una fondazione per Tassi- ‘ 

. slenza e la cura dei ballerini e coreografi malati di aids; Tha di¬ 
chiaralo ieri il presidente di Radio Ftoncc International, Andrà 
Larqulé, il quale ha aggiunto che «le modalltà-saranno precisa- ' 
te al momento opportuno». - . -.. i .. 

Fu proprio LarquiO, assieme a Jack Ung, nclT82, a farvenire . ■, 
Nurc^alTOpèraGamicr. Efu Lang, nelTottobie scorso, a far-. . 
lo commendatore delle Arti e delle Lettere. E Ieri il ministro 
' della Cultura ricordava gli episodi del passato. Come quando ’ ’ 

' lo nominò alla testa delTOpéra, e Nure^glf disse subito: «Vo¬ 
glio che i ballerini godano di migliori condizioni di lavoro». Era <, 

' un stretto difficile, hanno testimoniato in molti, feri alTOpéra ’ 
' Gamicr, ancora in vacanza, c'era solo qualche decina-di per- ' ' : 
' sene. Lo ricordavano come tirannico, estremista. Ma in tutti - 
' c'era il rimpianto per la sua generosità, il suo genio, la sua ca¬ 
pacità di lavoro. Piene BergO, presidente dell'Opera Bastine,''ri- . 

' cordava quella sera di ottobre, quando Taveva accompagnato 
alla sua macchina dopola'Cena:'«Liho sonetto, aiutalo. Espa- 
ritonellanotteiSapcvochonon'TavrelirivislomaiipIù»» r.i'T> « ;> 

■' '''V, ,o;jììl1:,U'.ì .. .. ■ ' 



■■ La sua ultima appari- . 
,zione .in pubblico risale allo , 
scorso 14 ottobre, a Parigi - 
. per. la pnma della Bayadére. 
c ancora in qucIToccosionc ; 
Rudolf Nurey^ proibisce al 
suo medico di rivelare la cau¬ 
sa della sua>malattia. È una . 
forma di pudore, odi ritrosia, : 
sicuramente comprensibile. ! 

' ma che si sta irislemcnte dif- - 
fondendo nel mondo della ' 
danza. Recentèmènte Slefa- ^ 
no Marcoaldi, presidente del- ' 
TAsa (Associazione solida- ' 
rietà aids), ha dichiarato; «La , 
situazione è grave, sparisco- i 
no talenti insostituibili ciean- - 
do un danno alla cultura che ' 
riusciremo a valutare solo nel f 
tempo. Ciò che però è più , 
- grave è il tentativo di nascon- » 
dere questo male. Pochissimi 
ballennì ammettono di esse- > 


re sieropositivi per pudore o 
forse per paura di c.sscrc iso- . 
lati. E invece non . sanno 
. quanto bene potrebbe fare ai 
. Rovani la loro tcstimbnian- 
., stà»--. • - , ‘ : 

1 Per un Nureyev che si chiu¬ 
de nel suo riserbo, ci sono - 
stati artisti e pensonaggi pub- 
; blici che hanno ritelato al ' 
1 mondo la propria sieropositi- ' 
vità, come il cantante dei ' 
; Queen Freddie Morcuiy, il 
celebre cestista americano 
Eatvin-«Magic» Johnson o il 
.; drammaturgo e fumettista ar- ' 
gemino Copi. Il primo divo. 
f- ucciso dall'aids fu, il 2 otto- 
; bre 1985, il famoso attore 
Rock Hudson, che per anni ' 
( era stato «costretto» dalTin- ; 
iv dustria hollywoodiana a ne- 
0 gare la propria omosessuali- 
' tà attraverso fidanzamenti di 
comodo. Ma 6 soprattutio 




nel mondo del balletto che 
l'aids sta mietendo vittime: i - 
ballcrini/corcogran famosi - 
uccisi dal virus sono ormai' 
numerosi, a cominciare dal ; 
grandissimo danese Erik 
Bruhn deceduto addirittura 
! negli anni 70, quando di aids 
non parlava ancora nessuno .. 

- (si disse che il ritiro di Bruhn ' 
: dalle scene era dovuto a «di¬ 
sturbi neurovegetativi»). Al-'- 
tre vittime: Dominique Ba- . 
gouet, Jorge Donne, Jorge * 

, Lefcbre, Gerhard Bohner e il 
-famoso coreografo Alvin Ai- 
ley. Il padre- della ■ danza 

- afroamericana, forse il più : 
’ noto in Italia per 1 suoi nume- 

' rosi lavori con la Scala c con ; 
TAler. E non va dimenticalo il 
caso del coreografo italiano 
Marco Brcga, anch'egli ucci¬ 
so dall'aids Testate scorsa. 


Gli amia lo ricjordano 



schile, abitualo ad un'elegan¬ 
za impeccabile, ma assai poco 
virile. Nureyev rivoluzionò il 
X _ _ modo di danzare in Occidente 

% V % e anche alT^ sapeva coniu- 

M m gare la regalità nel portamento 
^ f jf e la sensualità, una grazia av- 
f , volgente e felina e una forza - 

intermitlente che produceva : 
raffiche di virtuosismo. Come 
Maria Callas sfuggi alle abituali 
classificazioni, ma riuscì a ren¬ 
dere popolare un'arte spesso confinata nell'éli- - 
te. Per di più dimostrò abilità e fantasia nelTaile- 
stire 1 capolavori dell'Ottocento che aveva ap¬ 
preso in Russia (Raymonda, La bella addormen¬ 
tata, J! lago dei d^i) , ma che personalizzava 
con spinto critico (la sua Cenerentola rivive a 
Hollywood negli anni Trenta) e gusto psicoana- 
Iitico (_la schiaccianod). Eppure si diffidò di lui ' 
anche nel ruolo di dilettore artistico. Quando 
Ma-ssimo Bogianckino lo chiamò a dirigere il 
Balletto dell'Opera di Parigi, nei 1983, era già un ) 
danzatore logorato: aveva pagato im alto prez- ■ 
zo per la sua bruciante frenesia di ballare. E si ' 
lemeva che Tegocentrismo per il quale non ave- ; 
va esitalo a martoriare il suo corpo in estenuanti 
maratone di danza gli avrebbe impedito di dare ' 
spazio ad altri ballerini, a eventuali rivali. Invece i 
Nureyev dimostrò subito di essere il più aperto 
ed intelligente dei direttori artistici. 

Grazie a iui il Balletto dèlTOpéra incontrò i 
coreografi del nostro tempo, da Merce Cunnìn- : 
gham a William Foisythe, e riqualificò le sue fila 
con un getto continuo di nuove, accreditale stel¬ 
le. Il divo trasmise alla sua prima, e unica, com- 
pagnia quella stessa sensibilità aperta al nuovo : 
che, appena giunto in Occidente, lo aveva spin- - 
to ad incontrare coreografi come Balanchinc, ' 
Robbins, Ashton, Taylor. Beiatt e persino Mar- i 
tha Graham, per la quale danzò In Ludfer nel - 
1975. Ciò che Nureyev è stalo i« 5 lla danza, c ; 
non solo come interprete, eclissa dunque tutte 
le zone d'ombra della sua personalità inquieta e 
solitaria, da taluni giudicata «impossibile», a.- 

Rudy fece a pugni con Patrick Dupond. tnsul- 
to Béjart. Maltratto prartner non meno famose di 
lui, come Caria Fracci. SfenO calci a destra e a ;> 
sinistra, come accadde anche a Verona durante : 
le prove di Morte a Venezia, la sua ultima appa- • 
rizìone italiana, nel maggio 1991. Era caustico, t 
ironico, persino velenoso, ma diceva sempre f, 
quel che pensava e in ogni occasione dimostra- ' 
va di essere non solo un ballerino; era un uomo ' 
di vasta cultura. Quando finalmente, nell 981. si 
decise a concedete una lunga intervista a que-.) 
sto giornale, del quale diffidava per pregiudizio i: 
politico, chi scrive assistette ad una scena i 
scrcanzata. Nureyev fu avvicinato da una fan ! 
che volte toccar^ una mano; il divo si difese ' 
con uno-sprezzante, crudelissimo snattone. Ma ) 
tali'O tanto brìllantì erano le argomentazioni e ! 
dichiasazionì del ballerino-che nelTintervista di- 
menticammo l'episodio cattivo; imperdonabile : 
assoluzione del cronista. Nureyev ammaliava i - 
suoi interlocutori, era sempre sul palcoscenico 
ancJie fuori di scena. 

Come un Linus con la coperta, non si separa- ) 
va mai dal suo celebre berretto a visiera. Una 
volta, in un ristorante di lusso, gli chiesero di lo- ! 
glierselo e lui mangiò per tutto il tempo con un • 
tovagliolo sulla testa. II suo modo di attediarsi 
resto sempre segnato dal ribellismo degli anni. 
Sessanta, quando molte rockstar inglesi improv¬ 
visamente iiKomirxùatono a imitarlo. C'era 
qualcosa di naturale nella sua «diversità», tanto i 
è vero che l'alone mitico che lo avvolgeva non si 
oscurò mai. Anche se la decadenza artistica de- ; 
gli anni Ottanta non Io rese immune da fischi c 
sonore stroncature, si faceva sempre la fila «per 
andare a vedere Nureyev». - 

Solo nel 1987, dopo 26 anni, potè rientrare 
nel suo paese in forma privata, per riabbraccia¬ 
re la madre ammalata. Due anni dopo, grazie a 
Gorbaciov, tornò a danzare al Kirov e il pubbli- 
co lo accolse con un'ovazione incontenibile. 
Era resuscitalo l'eroe che non aveva certo avuto 
bisogno del cinema (fu comunque protagoni- : 
sta del film Valentino à Ken Russell) per restare ~ 
impresso nella memoria e nelTimmaginaiìo po- , 
polare. Del resto bastava averlo visto danzare 
una sola volta ai tempi d'oro, o ricordario in tre ; 
delle sue più emblematiche performance, per - 
alferrare al volo la ragione del suo intramonta- . 
bile successo. Tenero come nel passionale bai- . 
letto Marguerite andArmand, brutale come nel 
suo inimitabile Corsaro, canagliesco come nel t 
primo atto di Oselle: Nureyev incarno sino allo ì 
stremo delle forze il mito delTartista romantico. » 
E fu più unico c spiazzato di Vaslav Nijinskij e. 
Anna Paviova in un'epoca come la nostra in cui 
la danza sembra avviarsi ad una diffusa, impec- ; 
cabile professionalità, forse priva di scintille. O : 
di generosa, umana follia. - , 


Quattro immagini 
di Rudolf Nureyev, morto ieri 
A centro pagina, 
insieme a Carla Fiacci 
Qui accanto, nei mesi scorsi 
a Parigi già colpito dal male - 


■■ ROMA. Se lo a.spcttavano 
^ tutti, si sapeva da tempo che 
’ Nureyev era malato, ma la sua 
morte sconvolge comunque 
coloro che lo hanno cono¬ 
sciuto, c la commozione ta¬ 
glia via i commenti, lasciando 

il posto a poche frasi.- ■ 

Elisabetta Terabust. «Non è 
vero, non può essere vero! 
Stavo parlando proprio di lui 
a' pranzo con degli amici Di- 
' magrilo, debolissimo ma con ; 
quella energia interiore che 
gli splendeva ancora negli oc- 
. chi e ce lo faceva ritenere im¬ 
mortale. L'ultima volta che 
Tho visto è stato a Parigi, a ot¬ 
tobre. quando ero in tournee 
alTOpàra Comiquc con Citar- 
tot danse auec nous di Roland 
Petit. Dopo lo spettacolo. Petit 
mi ha condotto insieme a Lui¬ 
gi Bonino nel palco dove era 


ROSSELLA BATTISTI 


. seduto. Ci ha dello “Bravi! Pulì ’ ' 
me up". tiralemi su. voleva al- ; 
zaisi per salutarci e io Tho ab- 
' biaccialo e , sono scappala \- 
r : via. vigliaccamente. Rudy non - 
; è stato solo un grandissimo V 
' danzatore, ma anche un uo- ^ 
mo di spettacolo fantastico. ' 
ir Rappresentava una sfida con- 5; 
i tinua, vivace e fertile, contro 
ijj la sclerotizzazione delTarte. 

'f Curioso, intelligente e... tre- 
mende. - - 

Luigi Pignotti. Nessuna sor- - 
- presa, ma tanto dolore co- 
munque perii manager di Nu- ■ 

' reycv, «Sono stalo fra i primi a •- 
sapere che era malato di aids, 

- lo so dal 1985. Da otto anni VI- -.- 
: vevo con la paura c lu certez- 

za che .sarebbe amvuto que- i 
sto momento, ma la reallà 0 " 

- duris.sima da accettare. Gli ul- 


- :timi giorni non parlava più. 

ma ci capivamo ugualntcnte, 
i. avevamo inventato un codice; 
gli chiedevo di chiudere gli ■ 

- ' occhi se mi sentiva e capiva. - 

. L'ha fatto ed 0 in questo mo- .■ 
-■ do che ho avuto l'assenso per 
■■ mettere in scena il suo Cago 
J dei dgni al San Cario. - r 

; Aiemandra Ferri. «Ero lega- 
:• la a Nureyev da un affetto spe- « 

- ciale e credo reciproco. Ho ; 

' danzato con lui un’unica voi- il. 
: la, a Los Angeles, in occasio- 
ne del suo SOesimo com- 
pieanno. Danzammo Oselle, 4 
: io ero ancora alle prime armi • ' 
; nel ruolo difficilissimo della v 

- protagonista, un po'spaesata. . 
,. Nureyev fu dolcissimo non so- 

lo come partner, ma anche ■, 

- come guida: mi spiegò come 
andava danzato il balletto. E 


fu particolarmente com'mo- 
vcnle perche mi spiegò in che 
modo interpretava quel bai- . 
letto la sua partner d’elezione, - 
Margot Fonteyn. Molti lo han- ? 

■ no giudicato un artista capric- 
doso, difficile, spietato. Per ' 
me è stato un compagno arti- À 
:;sticamenté generoso. Ma tra ! 
, noi c'era di più: un'intesa 
; umana, una .simpatia a fior di ! 

'pelle». .■ .- „ 

' Anna Razzi. «Non so capaci- : 
tarmi della sua morte, non - 
j posso crederci. Ricordo la pri- ' 
ma volta che lo vidi a Parigi, jS 
ne! 1962, era talmente forte, ■ 
energico e magico che ebbi i 
' un presentimento. Pensai che ' 
quel danzatore cosi prodigio- ' 
so non sarebbe diventalo vec¬ 
chio. E cosi 0 stato. I io danza- ’ 

. to per lui e con lui molte volle: 
alla Scala già ncT67 m occa- 
Siene della mcs.sa in .scena 


della sua Bella addormentata, 
dove mi scelse per uno dei 
ruoli .solisti ed ero ancora una 
danzalrice di fila. Nureyev 
• aveva un grande rispetto per il 
lavoro degli altri, ma non ha 
; mai sopportalo la cialtrone- 
ria. %. .. ' ■■■ 

Aieasandro Moiin. «É stato 
' un esempio per tutti noi dan¬ 
zatori, ma io gli devo anche il 
mio soggiorno di studi con 
Stanley Williams in America: 
! Nureyev mi vide a Venezia nel 
. 1982 c mi disse che non dove¬ 
vo restare in Italia, lo replicai 
scherzando che ci volevano 
’ soldi e lui: “Se riesci a pagarti 
il biglietto aereo, al resto pen¬ 
so io". Ecosl è stato». x ■ 
Jiiy Kyllan. «Ha rivoluziona¬ 
to il modo di comporre la 
danza e mi ha ispirato moltis¬ 
simo. ìjo ricordo a Londra, nei 
SUOI anni migliori, era straor- 


, dinario*. 

- Hans Van Manco. «Era in¬ 
credibilmente bravo. Ha cam- 
' biato la fisionomia della dan- 
za maschile. Negli anni Scs- 
_ santa fu il vento fresco che ha 
sconvolto il panorama della 
danza contemporanea». 

' Vittoria OltolenghL «II più : 
,• grande danzatore del secolo c 
della storia, poiché Nijinsky, il 
■. solo che avrebbe potuto reg¬ 
gere il conironto con lui, è sta¬ 
to meno attraente c meno bel- 
À lo e il suo genio è durato poco . 
> per il sopraggiungere della ' 

■ ' pazzia». .■ 

Pierre Bcrgé. Dice il presi¬ 
dente dell’Opera di Parigi: 

' «Dopo la morte della Callas, il - 

■ mondo delTopera non é stato ' 
. : più lo stesso. Ecosl anche per 

: la danza dopo la morte di Nu¬ 
reyev». ■ ■ 


K 















Enzo lacchetti toma a teatro dopo il successo di «Dido Menica» 


usai 


Enzo lacchetti dal «pensiero bonsai» al teatro, dopo 
la conclusione deH’esperienza di Dido Menica su Ita¬ 
lia 1. Sempre alla ricerca di nuove forme e compa¬ 
gnie per una comicità molto, «seria^ Nato a Luino, 
tena lacustre e stranamente faròrevoìe alla nascita di 
talenti comici, ha fatto molti anni di gavetta per con¬ 
quistarsi la p>ossibilità di scegliere. «Nella vita sono un 
tipo abbastanza triste e non mrconténto mai». ; ~ - 


MAIUA NOVILLA OPPO 


PucdoCorona. Dal 18 gennaio lasciì«Unoiiiattlna» 

Nuova rubrica per Puccio Corona 

Tgl al servizio 
dei consumatori 


B ROMA. Paolo DI Glannan- 
tonio, inviato speciale del Tgl, 
Sara dal 18 gennaio il nuovo 
conduttore al Unomattìna In¬ 
sieme a Livia Azzaiiti. Sostitui¬ 
rà, dal lunedi al venerdì alle 
6,50 su Raiuno, Puccio Corona 
che dallo stesso giorno con¬ 
durrà un quotidiano televisivo 
dal titolo Fatti, mis/atti e.. - 
L’occhio indiscreto del Tele- 
Siomale uno al nostro servizio. 
.. La trasmissione andrà in onda 
. (dal lunedi al venerdì) dalle 
. 14 alle 14,30. Sari preceduta 
dal Tg delle 13,30 e seguita 
dalle nibriche del Tgl Primissi¬ 
ma. Uno amo e Cronache ita- 
/àineche da quando sono pro¬ 
grammate alle 14,30 haiuio tri- 
. plicato il loro ascolto. «Manca- 


va nella nostra programmazio- 
' ne un giornale al mretto servi¬ 
zio dei consumatori» ha detto II 
' direttore del Tgl Bmno Vespa 
• «Colmeremo questa lacuna 
r. cercando di scoprire le cose 
' che non vaimo anche con tele- 
.' camere nascoste, a«ndo in 
accordo con i caiablnieti del 
" gruppo speciale antlsolistica- 
zione». In collaborazione con 
... Il sole 24 ore, saranno poi ag- ' 
: giomati 1 cittadini su ogni va- 
nazione di prezzi «Spaziere- 
', mo - ha detto ancora vespa -, 
- dal risparmio ai ristoranti trop- 
' po cari o poco puliti; dai rap- 
portitracUcntieservizipubbli- 
ci, alla sanità. E faremo atKhe i 
' nomi di chi fornisce un servizio 
.-esemplare», --.fm 


■i MILANO. Enzo lacchetti fa 
patte della grande categoria 
dei comici <^e hanno scritto ^ 
un libro, e, anche se non ha 
raggiunto le tirature bibliche di 
Giobbe, un po' si vergogna r 
delle sue 30.000 copie, di : 
quelle vendute dairultimo li¬ 
bro di Camilla Cedema, che £ c 
cosLbrava», si scusa. E aggiun- ' 
ge: «lo l'ho scritto solo pa gio- ; 
eoe perché mi èra stato richie- ! 
sto ^la Mondadori.. Il mio. 
pensiero Bonsai, del resto, é 
stato l'ultimo libro dell'ondata. 
Quelli usciti dopo sono andati , 
tutti male. E non ho fatto che \ 
raccogliere le cosine fatte al ‘ 
Costanzo ^ow». E, perché 
non si creda che ha nartigato 
con facilità sull'onda del suc¬ 
cesso, lacchetti subito ricorda. 
che ha fatto ben 14 anni di ga¬ 
vetta. .-i";,'-' j;,-;; ■ j'Jf 

inaonia hal latlo la aoiita . 


Esatto. Perù sono contento,. 
perché ho imparato tante co¬ 
se. E' bello arrivare in età ma¬ 
tura e godersi la fortuna. Da 
giovani si rischia di perdere la . 
testa. C'è gente che si arricchì- : 
sce e poi non lavora più. Inve¬ 
ce il mio obiettivo £ di lavorare : 
sempre,soprattutto in teatro. ' 
Ora lalalll ael in loaniaée 
oon Vko (Stefano BIcoe- ; 
' chi) tC,faMlc9w alai e ad al¬ 


tri eooild hai anche appena 
fluito di lavorare su Italia I, 

,. a «DIdo Menica». Hrbna Co- 
staruo, poi im varietà vere e 
proprio, intomraa, che cosa 
ti abietti ora dalla tv7 . 
Guarda non lo so. Non sono 
un tipo da «personaggio». Cer- 
co di fare sempre e solo me 
stesso. A Dido eravamo un bel , 
gruppo, ma sbattuto tra scogli 
che non ci riguardavano: tra 
sponsor e pubblicità. Preoccu- 
pazioni che Pàolo Rossi non 
aveva. Ecco, > mi piacerebbe , 
avere in tv quella stessa iibertà. ^ 
Perciò quello che mi piace ' 
adesso è il teatro. E' una possi- 
. biiità nuova, anche se in pas- : 
salo avevo lavorato con Dano 
Fo. Sono in tournée fino ad - 
; aprile: £ molto staiKante, reci¬ 
tare tutte le sere. Mi entusia¬ 
sma la ricerca di nuove coUa- 
; borazloni con altri artisti, per- - 
ché da solo non mi piace lavo¬ 
rare: £ limita^. E' limitativo. 
anche continuare sempre sul¬ 
lo stesso filone, perciò ho . 
smesso col Bon^ atKhe se ' 
: Costanzo si £ arrabbiato/ ' 

; ' Rhonilawo ■■ ■ alla 'j;g«vei-\; 
/ 4 dl*« 

vcntaooalcL - 

Mahl La gavetta mi £ stata uti- - 
lissima per osservare la gente. . 
Poi io sono di Luino, come Fo, 
Boldi e Salvi. Sorto posti dove. 



Enzo lacchetti; è In tournée teatrale con Stefano BIcocchi (Vito) 


se vai al bar e ascolti, hai già 
scritto un monologo. Devo an- 
che dire che sono abbastanza : 
computerizzato nel lavoro. 
Non faccio mai le cose per ca- ’ 
so c. anche per improvvisare, .; 
devo capire. Mi preparo scm- ' 
prc. . ■ , , , 

Codethé anche tu fai parte.. 

" della schiera dei cornici se- - 
' rbaimleperflnatilall». i - . ' 
Il comico £ triste di natura. For- 
se in realtà la massima aspira- . . 
zionc-é sempre quella di intcr- ;. 
prctarc ruoli tragici anche nel- 
le commedie, io poi nella vita , 
sono un tipo abbastanza triste . . 
e non mi contento mai. ■ . .. ; 

: : Un dubbio che mi tormenta 


■ èsetcomicisidivertooo,al- 
nkciBO quando ascoltano al- 
trieomicL 

Alle volte vedo persone brave, 
che non riescono a tirare fuori 
tutto il talcnto...ma alcuni co¬ 
mici mi fanno molto ridete. 
Anche Banfi mi diverte e non 
parliruiio di Stanilo e Olio. Mi 
piace moito quello che la Pao¬ 
lo Rossi, però in tv non riuscivo 
a gustarmelo. Mi diverto di più 
se lo Incontro: ■ ,, \ a- 

;' . E con tuo figlio li diverti? 
R a c contaci come ve la pas- 
sale insieme. IdeMl a brio 
ridere? . 

Mio figlio si chiama Martino e 


ha 7 anni Adesso per Natale 
ha avuto di tutto. Io ricordo i 
mici Natali: fino a 12-13 anni 
mi regalavano gran piatti di 
mandarini con spagnolette. Mi 
piacerebbe una via di mezzo. ,. 
' Mi piacerebbe un mondo più 7 ’ 
pacato per i bambini di ades- ■ 
so. Comunque con mio figlio ' 
mi diverto e lui ride quando re- 
cito. Ma in questa commedia, vi 
' dove tratto male Vito, ha avuto •' 

' una crisi di pianto perché mi % 
ha visto cattivo. E' un proble- ' ; 
ma fargli capire la finzione tea- v ; 

’ troie. Però la sua reazione mi 
' ha fatto anche piacere, perché ; : 
vuol dite che ha un cuore tene- . 

■ ro. 


GUIDA 
RADIO&TV 


LALTRARETE (Raìtre, 6.45). Vai con le terze pagine, con i 
•dietro le quinte» teatrali, le letture, i servizi sulla lingua 
italiana anni '90. Sette ore e possa dedicate a tutto quan¬ 
to fa cultura secondo il direttore del Dipartimento scuola 
educazione. Fra le altre cose, ci saranno Isa Barzizza che 
commenta «Arsenico e vecchi merletti» in scena a Tori¬ 
no, Enzo Siciliano e Ruggero Guarino chelcggono le ter¬ 
ze pagine dei giornali. Paolo Mosca, direttore di «Èva Ex¬ 
press». che interviene su «letture al femminile». . ^ 7 

NONSOLONERO (Raidue, 13.30). Viaggio nei ghetti di tut¬ 
to il mondo. Intervengono, fra gli altri, lo storico Ray¬ 
mond Guglielmo, storico dell'istituto Maghreb-Europe di 
Parigi, il geografo Hervò Viellard-Baron, il sociologo 
FrancoFeirarotti. - . - v. - 

DETTO TRA NOI (Raidue, 15.30). Un gioielliere morto dis¬ 
sanguato dopo una tapina per il ritarào in un'ambulanza 
£ il caso raccontato da Piero Vigorelll - • ' ' : 

NEONEWS (Raitre, 17,30). Primo giorno di trasmissione 
dopo le vacanze di Natale per il tg dei ragazzini Stavolta 
si fa tappa nella scuoia elementare Giacinto Gallina di 
’’ Venezia: acqua alta, inquinamento, turisti c quant'altro 
fa problema in Laguna. Per la rubrica «culturale», una do¬ 
manda: che anno nuovo vorresti Per la musica, i Pitura • 
Freska cioè rap alla veneziana. Per finire, una visita nella ; 

sede della Walt Disney di MUano. - j...; 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre, 20.30). Due serate, sta- 
' scraedomanlpervedereinazioneilgiudiceAntonioDi - 
Pietro (prima di Tangentopoli). Assisterete a un proces¬ 
so che si svolse nel 1991 - Di Pietro £ pubblico ministero 
' : > - per omicidio volontario: due uomini c una donna sono 

• accusati di aver ucciso una loro amica. : -1 , 

PARTITA DOPPIA (Raiuno, 20.40). Bellezza e bruttezza. 

• Le tenta tutte il programma di Pippo Baudo. Intervengo¬ 
no Roberto D'Agostino, Moana Pozzi, Valeria D'Obici, 

. Hcathcr Parisi Carmen Covito l'autrice del pubbiciizatis- 

simo libro «La bmttina stagionata», v -1 ;. : ' . , - -, i 

METAMORFOSI: DA UOMO A DONNA (^Rditrè. 22.-f5;. È 
il titolo del documentario che racconta il cambiamento 
‘ di un uomo in dorma lungo l'aico di tre armi. .Al centro 
della storia, c'è Gary, 36 anni che prima di sottoporsi al- 
fintervento chirurgico si sottopone, cosi come richiedo- 
■ no alcune procedure in Usa, a un periodo di oroervazio- ' 
. ne da piarte di psicologi. Secondo alcune statistiche sono ' 
circa W.OOO le persone che vogliono cambiare sesso, s...-. > 

I VIAGGI DI GULUVER (Radioduc. 15). il capolavoro di 
Jonatlian Swift letto alla radio. Trentuno puntate a p^- 
. re da oggi in coinpagnli di attori più o meno noti, più o 

menoattori . '-'*7 

■ ''i'' (Toni De Pascale)'■ 



Clarino 








lOM IL PHCOLD raOMlMiaL 

Film di R. Qavaldon. Con P. Ar- 
mondarlz, J. Callaia (1* lem 


11.00 MMHANOTOUNO 


11.S0 CNRTIMWm 


7M itmuaaimKm. cartoni 

yao HCCCOLRROmilMtTOIIM 
'' ¥.> 0 ' OMKmWOlJUm. Cartoni 
''’'7 .w"aLUIW «minKL - Par l.'più 

_ piccoli _;_ 

ai» OAOAH. Cationi _^ 

OAO TOM ■JMIV. Cartoni 


9J0» FUIUA. Talafilm 


03» LA mmaui prova du, 

. DOmmKILDAm. FilmdiH.S 
BucauaLCanL.Ayraa 


11.8» LASMI. Talalllm 


«.80 OOMIMIMOOU-lliaiMtV 


D»«.Caranialla3 

IWRTortuoa 

8»R.ToftugaDOC _ 

D—. Parlato aampllca _ 

TOR. llnwollodlBollltalla 


0,80 PRIIIAPAOnUL News 


0.80 RASSIOMASTAMPA Attualità 



' Taatrodal aorriao^Tovarl^ 


TQRLHMAIIOO 


10.30 ALIA CONOUUTADCL WEST. 

Talalllm ■ ' ■ - ... 


11.80 orna. ConducaGarryScottl - 


18.00 TÒ». Talaglornala “ ' 


18.8» SOAraiCMOTIDIANI. Rubrica 


10A» CHIPS. Telolllm _ 

11.4» WOMDERWOHAN Talalllm 


18:4» sniDiOAP«itro . - 






144N> CIAOCIAa Cartoni 


1S4>0 UNOMANIA. Varlatà 


TEUSVnUA Attualità. Nel 
comodai pfonrammaTgà-Flaah 

«TBBaAPgR AMORE Telelllm 

MAWLgWA. Telenovela _ 

INE», UNA «BMETAnA VA- 

MANE. Telenovela _ 

T04 FLASH _ 

ANCHE I RICCHI PIANDO- 
NO. Telenovela 


CELESTI. Telenovela 


IL MEOUO M «A CASA NO¬ 
STRA» 




11A» I PATTI VOOTRL Conduca Al¬ 
berto Castaona 


18.80 TQUNO 




I 8 A» TOITRRMRHniDL. 


144M nus» La'mitologia raccontala' 
daLOaCraacanzo 






14.10 QUANOOtlAIUL Sarietv 




ISJI» DinOIRANOL Cronaca In di- 




TENNISTAVOLO ■ 
TOSDERRV 
NROMEW» ’fef 

ORO Grandi parchi d'Europ 
LASSIR. Talalllm '■ 


18.10 ITALIA, KTRmONI PER L'U- 

sa Atlualllà 


18vU aSIAMOf ConG.8abanl 


1EAO HUNTRR. Telefilm 


lai» ESAimPUl. Serlalv 


IKEELEnja] 


sai» TOSLOSPORT 




BLORDITUTTODIPia _ 

UNA CARTOURA SPEOnA OA 
AMDREAIAHRATO^'- 



88:4» CAPPI ITALIANa Con Ellaa- 

bettaOardlnl ' 


080 MlZIANOmBDNITORNL 01 

"• Gioì Marzùlio • 


1.10 UH «ORNO Di PACA. Film di 
0. Duke. Con R. Tom, A. Capri 


8C» CAVALLMA. Film di G. Alaa- 
sandrini, Con'Amadao Nazzarl 


88.10 NUNTHR. Telefilm 




88,4» PALLACANBSTRa Camplona- 
lo Europeo Club 


1.8» 11» ANNI DI EMMA. Film di C. 

' Jesaop. Con L Remick, T. Dono» 
' ' ■ van 


440 LE STRADE M SAN PRANCI- 

SCa Telefilm 


884» METAENRPOSI HA UOMO A 
DONNA. DIUaaLaeman' 

8814» TO» SPBClSIja Capodanno In 

Boanla_" 


ini» AOENZIA MATRIMONIALE. 

Rubrica " '. ' 


104» TIAHOPARUAMOHE Rubrica 


1»40 DMBUMHAH. Cartoni - 


.1840 OKaPRESO tOlUSTOI Quiz 
' con fvaZanl'cchl 


1000 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

•■ Quiz con Mike Bongiorno 


3040 TUmPRRUNO. Quiz 


8840 CAPODANNO CON CANALE» 


884» ILOHLITTOESSRVITO ' 




1740 OUACCHIAPPAHOETRL Telo- 

film 




1S40 MARIA Tolenuvcla 


100 » LA SRORIA DI AMANDA Tele¬ 
novela 


174» ORSASE 8 Film con S. Caaaar, 

C. Slovene. Regia di P. BIrch 


tl-.’.i'Rj ■ ; ..1T77 


: ài ll-l.M'I ll I 


Ipi'k- !■» TÌir::: il 


i7.as nmmmwmm muaru' 

brtea 


20.00 KAIUOICE. Show con Rorello * 


20.30 iCVEMaY HIUS OOtlOSertel 

IV 


22.30 •IIQHnUUIC4-ILII0NltlSVI- 

. .. OUO Film con R. Englund. Regia 
dlRennvHarlin 





1740 CERAVAMO TANTO AMATI- 

Show 


1840 LA SIONORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela 


108» LA CIMA E SERVITA. Gioco 
Quiz 


8080 FANTOZZL Film con P. Vlllag- 
. , glo, A. Mazzamauro. Regia dii. 
■'.■ ' Salce" 


140 LA Bill AB LA BESTU Tele¬ 
film 


8.10 OHNITORim BLUE JEANS. Te¬ 
lefilm 


COLA'- ’ 7 

1,00 FBORIOBARIO.'Coaamalvlale 
8.10 ELOR. Replica " ' '■ 

8.10 108-NUOVO BIORNO - MN- 
-COUL Reollea 
4.1» NWUtTISPHCIALL Film 




440 PRONTIBRR DELLO SPmrrO' 


000 TOEEDICOLA 


030 L'ARCA DI NOE Rubrica ' " 


000 TOEEDICOLA 


4.00 QENITORIUI BLUE JEANS. Te- 

• lefllm 


4.30 BAlYSirmi Telefilm 


3.00 SIONI PAimCOLAIU ODIIO. 

Telefilm 


5.30 OU ACCHIAPPAMOMTUte Te- 

• lefllm • . • ■ . .. •V .' 

' 8.00 ' ■ ' ' • ' ' • 


MmeO NATALE RlMe« 


IdOO KOJAK Telefilm 


- 2.00 UNOSC»IIFPOA NBMrYOm& 

Telefilm 


2.43 N), lOp lOa. I OU ALTRI Film 
. con W. Chiari, Q. tollobrigida. V. 
• ‘ ‘ OeSIca.RegiadiA. Blaeetti ^ 




EOO LA PAmOUA ■RAOTORBe Te- 

, lefllm , . : V ■ , 




jmwmmmmm open 




Min l..'i '.H Mnnzr 


12.00 AUTOfrORMREaiia Te¬ 
lefilm 


f t- :>ì:\ i r 


Film di H. Koater. Con 0. Kaye. 8- 
Batea 


1640 SNACK. Cartoni animati 


104» UaATODAY. News 


1440 ASFETTANDOILDOMANL To- 

loromanzo '' '■ 


1440 IL TBMFO DELLA NOETNA VI¬ 
TA. Teleromanzo 




1000 COLOIEHA. Talenovali ' I 1010 CAVALLO CHI FASSIONB 

Con R. O Irueo 



; ■ Programmi codificali ' 


8040 SENTI CHI FARLA. Film 


8240 OSTINATODNSTINa Film 


, 8040 CAtALanO SUFERFia Tale- 
1740 SETTE IN ALLEQMA. Cartoni I «"n 


I7!.M.!./.-M.!|..-7r?TTT 



Telatllm | 884» 



804» ILaUSTODNLFBOCATa Film 
, di'J. LIewellyn. Con B. Stanwyck, 
R.McDowall 


840 CNN. Indiratia 


1040 L’UOMO DI ATLANTIDE. Telo- 

'■ • ’^lllm • ; .. 


8030 FURINO COLPISCR ANCONA. 

Film con A. Vitali, M. Miti. Regia 


. rum con la OQ FA8I0NR8. Telenovela 103» SPECIALEVENT1003 

' dlM.GIrolami ■' 1»40 TRLBONNEIAURNBIONAU - 

- 10a« NOUJCINR. Telefilm 1030 VM.OIORNALE 

8840 LAVITAALLNORA. Film con V, 8040 OBONOR1MII4R1B. Telefilm 

: „ , Forgu6.A.Re,ln,..Rm,l.diF. 8080 L*^«DA_^|H^ N^ 8040 OLD.ESPANCE - 

Colomo • • dlA.Eaetman _ 2240 ROXVBAR 



1.00 DONNASmZATRMFa Filmdl 
P, Almomd. Con G. Bujold, J. Ve- 
mon. (Replica ogni due ore) 



"n' ''•Tr.'rrr'nrrTTr;:.; ; rt 11 


040 PARAOnECLUB Telefilm ' . 8440 OBOROBAMILDRED. Telelllm '840 NOTTEROCK 


2040 FELICITA- DOVE SEL Telerò- 

manzo 


21.15 IL RTTORNO DI DIANA. Telero¬ 
manzo 


22.30 TQANOm 


RADIOOIORNAU. GR1:5; 7; 5; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 10.45; 21; 23» GR2:6.30; 
7.30; 630; 930; 1130; 1230; 1330; 
15.30; 16.30; 17.30: 16.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6A5; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 2045; 23.15. 

RADIOUNO. Orxja verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 
19.41.20.57,22.57.9.00 Radlouno per 
tutti: tutti a Radiouno: 11.00Tu lui I fi¬ 
gli gli altri: 12.06 GR 1 flash-Meteo: 
1435 Stasera dove: 16.00 II Pagino- 
rvs; 1737 Viaggio nella fantasia: 
2030 Radiouno jazz ’93; 2338 Nottur¬ 
no italiano. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
1637, 17.27. 18.27. 1936. 21.12. 8.46 
Un racconto al giorr>o: 9.49 Taglio di 
Terza: 1031 Radiodue 3131:1230 II. 
signor Bonalettura; 15.00 Viaggi di 
Guliver. 1538 Pomeriggio insieme; 
20.15 Questa o quella; 2338 Notturno 
italiano. 

RAOIOTRE Onda verde; 6.42, 6.42. ^ 
11.42, 12.24. 14.24, 14.54. 18.42. 730 
Prima pagina; 14.05 Novità in com¬ 
pact; 16.M Alfabeti sonori; 17.15 Le 
parenti note: 21.00 Radiotre suite. : 
Milano musica; 2338 Notturno italia¬ 
no. 

RADIOVERDERAI. Informazioni sui 
traffico 12.50-24. 


SClsGLI IL TUO FILM 


LA DIFFICILE PROVA DEL OR. KILDARE 
. Regia di Harold S. BucqueL con Uonel Banrymore, 
' Lana Tumer. Usa (1939). 83 mInuU. 

' Richard Chambcriain doveva ancora nascerò ma il 
dottor Kildare esisteva già, e faceva già furore. Qui si 
trova coinvolto In un complotto criminalo che gli pro¬ 
cura un sacco di guai, e lo mette In pericolo di vita. Il 
film è.poco noto e probabilmente assurdo, ma II casi 
(vedere sopra) £ di tutto rispetto. ' 

" RAIDUE ' •" 


10OO L'ISPETTORE GENERALE . , - 

Regia di Henry Koatsr, co«> Danny Kaye, Waller Sle- 
zak. Elsa Lancbeslar. Usa (1949). 102 minuti. 

Film Ispirato a un'immortale commedia di Gogol, in 
q cui Danny Kaye riscopre le proprie origini russe (Il 
suo vero nome era Kaminsky). A dire il vero. Il testo £ 
assai riscritto, e Tambientazione russa viene trasferi¬ 
ta In un paese Immaginarlo, dove uno zingaro viene 
scambiato per un temuto Ispettore. Il funzionario éfa- 
' moso per la sua abitudine di travestirsi da povero per 
V, . ... , cogliere In flagrante! suoi sottoposti, quindi... . 

' TELEMONTECARLO w...,:. :v r,- 


17JIB GREASE8 , 

- ,• Regia di Patricia BIrch, con SId Caaaar, MIchelle 
Pfalfler.Tab Hunter. Usa (1988). 113minuli. 

> , Già il primo -Grease- era modesto, figuratevi questo 
• numero 2 in cui non ci sono nemmeno le virtù danze- 
: rocce dtJohn Travolta. Lotte di potere e d'amore In un 
. : college, a suon di motociclette e giubbotti di pelle. C'é 
- Michele Pfelffer, ma quasi non si nota., 

!TAUA1 


20.80 FANTOZZI . ' 

Regia di Luciano Salea, con Paolo Villaggio, Gigi Re- 

, - Primo titolo di una celebre serio, ispirato naturalmen- 
. te ai due primi libri (assai belli) scritti da Villaggio. É 
, ' quasi ovvio che il film sia Interiore al linguaggio sur- 

' I :reale dei racconti, ma qualche risata arriva. C'è già 
; ■ tutto II mondo di Fantozzi e del suoi colleghi, abnorme 

' " ecatastrofico. 

HETEQUATTRO ■ 


20.40 -E POI LO CHIAMARONO IL MAGNIFICO 

' Regia di E.B. Cluciter, con Taronca Hill, Harry Carey. 
Italia (1972). làSmlnutl. 

;■ ; Torenco Hill orfano di Bud Spencer, nei panni di un 

’ '. damerino inglese che arriva nel selvaggio West per 
; ' ù . . ricevere un'eredità. Azzimato com'è, diventa bersa- 
. ?• gllo di tutti gli scherzi del rudi cowboys. Ma ben pro- 
r ' stodlventa un pistolero migliore di tutti loro... 
TELEMONTECARLO 


22,20 NIGHTMARE4.ILNONRISVEQUO 

. Ragia di Rotiny Harlln, con Robert Englund, Rodney 
V. Eaaiman.UBa (1988). 84 minuti. 

; . Capitolo 4 di una saga destinata a durare nel secoli: 
y ; Freddy Krueger, assassino armato di artigli capace di : 

. uccidere anche nei sogni, è stato bruciato anni prima, : 
ma la sua memoria continua a popolare un paesino i 
degli Usa. Soprattutto la giovane Krlsten io vede di 
continuo, nel suoi Incubi: e si sa che con Freddy so¬ 
gnare è pericoloso. . ... • 

"ITAUAI: 


GIORNODIPAGA 

Regia di Daryl Duke, con RIp Torn, Ahna Capri. Usa 
(1973). 99 minuti. . 

La polizia Indaga su un Incidente mortale e scopre 
; che un cantante rock ha quasi sicuramente commes¬ 
so il fatto, dando poi la colpa a qualcun altro. Thrilling 
diretto dal canadese Daryl Duke, che era diventato 
noto In Italia con un ottimo giallo («L'amico scono¬ 
sciuto-, 1979) per poi piombare nell'anonimato. 

' RAIUNO... 


CAVALLERIA > » - 

Regia di Goffredo Alessandrini, con Amedeo Nazzarl, 
Elisa Caganl. Italia (1936). 88 minuti. 

Da Torino a Roma. all'Inizio del secolo, si svolge la 
storia drammatica di Umberto, ufficiale di cavalleria, 
e di Speranza, la fanciulla (figlia di nobili) da lui ama¬ 
ta, finita sposa a un diplomatico. Le ragioni di casta 
azzerano l’amore o incombo la Grande Guerra. Melo¬ 
dramma benissimo confezionato da Alessandrini, 
uno dei film italiani più noti degli anni 30. 

RAIUNO 










































































































































































































































































































































Morto Harvey 
Aiutò i%i 
italiani ' 
ne^Usa 


■i NEW YORK. Con Stephen 
Harvey, il cinema italiano ha 
perso un amico. Il critico sta- ' 
tunitense, morto a New York 
a 43 anni per complicazioni 
legate all’aids, era un grande 
cultore del nostro cinema e, 
nella sua veste di curatore 
della sezione cinema del Mo- 
ma (il Museum of Modem 
Arts), aveva fatto molto per 
' la sua diffusione negli Usa. 
Aveva.organizzato di recente 
una ^ruide retrospettiva su 
Vittono De Sicei, aveva pro¬ 
grammato al Moma numero¬ 
si titoli della commedia ita¬ 
liana e'vari legisti, da Ettore 
Scola a Francesco Maselli, 
erano suol amici. E soprattut¬ 
to in quésta veste, oggi, che il 
nostro cinema lo ricorda con 
commozione.- 
Harvey viveva a Brooklyn é 
lavorava al Moma dal 1972. 
Aveva studiato alla Stanford 
University e alla- New York 
UnfveisiV.^'NeirSS era stato 
nomhiBtoCavalieiedeirordl- 
ne delle arti e delle lettere dal 
governo francese. Al Moma 
aveva curato anche retro¬ 
spettive suiVincente Minnelli, 
Joseph Manklewicz, Ida Lu¬ 
pino e Michael Curtiz (que- 
st’ultima ^ è. attualmente in 
corso), nonché mostre : di 
grande successo, la più ap¬ 
prezzata delle quali si era 
svolta nel '92'e si intitolava 
«Preparate'i fazzoletti: foto di 
dive della, Warner 1932- 
1950». Il suo \ibro Directed by 
: Vincente Minnelli; puhbìicaXo 
nel'’90 da Harper &'Collins; è 
considerato 41 miglior saggiò 
' sul famoso-r^ista-esullo stu- 
dio-system degli anni SO. Pri¬ 
ma^ di-morire, stava prepa¬ 
rando una rassegna - che 
: avrebbe raccolto tutti 1 film 
• Ispirati a romanzi di Henry 
James, neli’ambiio delle ma- 
nlfestazloni 'per-il centocin¬ 
quantesimo anniversaiiodel- 
la nascita del grande sctitto- 
,_re.. . ■;. ■ 

Harvey era critico cinema- 
tograficqj;tBr//t4(</0'jei teatra.-,.. 
te per The /Vorio/r..]!w,«;ijB«lc 
saggi eiarticoll.-peEnumetoai 
periodici equotldianlametl- 
cani, tra cui film Comment. r 


La scomparsa di Dizzy Gillespie 
uno dei più grandi musicisti 
della storia del jazz. È spirato 
nel sonno, all’età di 75 anni 


Fu tra gli inventori del be-bop 
e sperimentò la fusione con i ritmi 
latini. Un uomo di spettacolo 
amato dalla critica e dal pubblico 


Addio, trómba telescopica 



Il piccolo 
rapperJordy, 
Intesta 
alle 

hit parade 
francesi , 


Un’altra leggenda del lazz nero che se ne va. Ucciso 
da un cancro al pancreas, è morto ieri sera Dizzy 
Gillespie: aveva 75 anni, da un mese era ricoverato 
all’Englewood Hospital, nel New Jersey. La notizia è 
stata data dalla moglie, che ha aggiunto un paitico- 
iare; il grande trombettista è morto nel sonno, men- ■; 
tre una delle sue composizioni, Dizzy’s Dime, veni- ‘ 
va suonata nella stanza da un registratore. 


nUPPOIIANCHI 


Uno ad uno, scompaio-!'- 
no inesorabilmente i grandi : 
protagonisti dell'arte musicale 
nero-americana, anche quelli - 
iche-chissà perché - pareva- '' 
no immortali. Tale è stato John ' 
Birch «Dizzy» Gillespie, morto 
nel sonno nell'Englewood Ho- ^ 
spital, nel New Jersey, a 75 an- i 
ni: un altro pezzo unico, un’al- 
tra voce inconfondibile, ma 
anche un altro curioso «perso- - 
nagglo», conila sua mitica 
tromba telescopica, ii fez e i 
caftani, le guance gonfie come ' ■! 
quelled'un criceto. - i o';- ■ 

' < Oiz^ ha avuto più fortuna di : 
tanti suoi colleghi, nati come ir 
lui negli anni ruggenti e creati¬ 
vi del be-bop. La fama,- per lui, 
è giunta prestissimo, retegan- ' 
do in secondo plano perfino 
una personallUi come quella 
di Charlie Parker (più geniale, li, 
ma anche, sicuramente, più r 
«sregolata»), ed è durata lino i. 
alla line. Non ha conosciuto se 1 
non marginalmente le tragedie 
di tossicodipendenze, galera . 
ed emarginazione, che sono 
toccate ad artisti come II sasso- ' 
lonista Oexter Gordon o il pia-. 
nòta Bud Powell. Per di più, é > ’ 
riuscitp'sérnpra'à ténersl a gal- - 
'^Viìluti'ÙKa(ó.<)er'razz. conci- - 
liando uno status dignitoso sul ^ 
piano artistico con una buona ^ 


: «pensione». • !.'■ ì 

' Mantenendo ^ invariata la 
i «pietanza, ha avuto l'intelligen¬ 
za e l'abilità di variare spesso il 
' «ontomo»; le sue tournée eu¬ 
ropee, negli ultimi anni, sono 
. state innumerevoli, talvolta ad- 
dirittura tre per stagione, ma 
: ogni volta il nostro si portava 
: appresso partner diversi e ben 
: assortiti, adatti a evidenziate e 
. valorizzare le sue molte identi- 
: tà.&>pperscomeFhllWoodse 
• Cedar Walton, l'alma latina di 
: Arturo .Sandoval e Paquito 
;D'Rlvera, le radici afro nella 
: prestigiosissima compagnia di 
ì Miriam Makeba. A pixhl altri 
musicisti, il «popolo del jazz» 

. ha riservato tante attenzioni e 
' tanto affetto per un cosi lungo 
periodo. -■ , , ,. 

' Nato a Cheraw, Sud Caroli- 
. na, nel 1917, era emerso negli 
/ anni Trenta come solista di va- 
loie nelle orchestre di Teddy 
, ; Hill prima e di Cab Calloway 
' poi. Ma è nella big band del 
' magnifico Earl HInes che in- 
‘ contra, all'alba degli anni Qua¬ 
ranta, - Charlie Parker, Sarah 
Vaughan e Billy Eckstine.- Si 
forma cosi un nucleo storico 
- che, successivamente, ’da^ vi¬ 
ta, a"ptolieccJli^r^'iò(ìf in- 
'l'tecclatérp'r8S)ùcCT|^iJf^f5rij9[ 
altissima'càraiuraespressiva.'E 
; questo il periodo della sua pie- 



Dtay 
Gillespie 
In una celebre ; 
immagine - 
mentresiiona 
la sua mitica ' 
'tromba 
Il musicista 
èmorto 
Ieri 

nel New Jersey 
all’età - . 

dl75anni 


. na «esplosione creativa», che .. 
coincide con l'avvento del be- 
bop - la trasformazione del - 
' lazz da musica d'intratteni- 
mento in musica d'arte- ma 
anche con la, definizione di 
un'iconografia' stravagante ed, 
,, eccentnea, -'ilmboie'gglata 'dàl"' 
celebre ' vestito -zoot (abito - 
'‘ confezionato ■ con evidente : 


spreco di stoffa,, in spregio alla 
parsimoniosa filosofia dei new ■■ 
deal). 

Dizzy e uno degli inventori n 
riconosciuti del nuovo linguag- . 
gio. Forma finalmente la sua 
grande orchestra,'attomO'alla^' 
quale ruotano i migliori talenti 
del momento; da Parker a Ray . 
Brown, da Max Roach a Mllt 


Jackson, da Monk a.Kenny 
Clarke, da John LeWls a Però' 
Heath. Nel 1947,'dBlPincontiD 
con l’airanglatoie George Rus¬ 
sell e il percussionista Orano 


costante. Cubana Be-Cubana 
Bop, firmata a quattro mani 
con Russell, é in assoluto una 
delle opere' più pregevoli del- 
‘ l'intera storia di questa musica. 
Ma anche altri temi composti 
in quegli anni rimarranno un 
: marchio di fabbrica che Ohsqr 
\ si porterà appresso per tutta la 
vita; Manteca, One Boss Hit, 

! Dizzy Atmosphere, e soprattut¬ 
to le inconfondibili A Night In 
' Tunisia e Salt Peanuts. ,, 

, . Ugualmente di lunga durata 
. sarà il suo amore per i ritmi la¬ 
tini, che lo porterà a collabora- 
. re con tutti i maggiori talenti di 
!^quel mottdo. da Machito, a 
- 1^ Barretto, a Mongo Santa- 
, maria. Altre tappe fondamen¬ 
tali di una carriera interminabi¬ 
le sono le partecipazioni al 
Jazz at thè Phllarmonlc, l'attri- 
, buzlone del ruolo di «amba¬ 
sciatore musicale» degli Usa da 
parte del Dipartimento di Sla- 
' to, la divertente autobiografia 
dal titolo scherzosamente sha- 
kesperiano To Be or not to 
" Bop. E ancora una lunga sfilza 
di incontri memorabili, con 
. StanGetzeSonnyRollins,Stan 
KcntoneBennyGolson. 

’ L'accento posto sui caratteri 
' istrionicJ 'del personaggio, la 
' sua istintiva simpatia c comu- 
nlcativaC hanno relegato talvol- 
.. ta in secondo plano la sua 
.straordirtarìa Importanza stret- 
. tamente musicale. Sul piano 
stilistico, Gillespie è in qualche 
modo la derivazione nel Jazz 
moderno del portato di Roy El- 
. dridge, tradotto In una tecnica 
' veloce ed acrobatica. Il gusto 
.. dell'arabesco, l'insistenza sul 
registro alto dello strumento. 


Jorc^, a 4 anni rapper di successo 

fare la roekstar 


Pozo, nasce il cosiddetto tofl'ij.'hanno sempre conferito..alle 
Jazz,-genlaie intuizione-e-prì-.’' suè esibizioni un'alla spettaco-' 
.meivera.forma di contamlna-3S1hHtà,'yillHfoflo valse l’ammi-'' 
zionc fra la cultura nero-ameri-' razione degli specialisti ma an- 
cana e l'universo musicale clr- che delle grandi lolle, i::. ...r,-... 


■i MILANO. Essere roekstar a 
quattro anni e mezzo: una bel-.. 
la responsabilità. Eppure il pie- ' 
coio Jordy Lcmolnc, se la r 
prende allegramente: la confe¬ 
renza stampa per lui é un gio¬ 
co, tra dolauml, bonbons, pai-.. 
loncini multicolori, e i giornali-. ; 
sti non sono altro che nuovi ‘ 
compagni di giochi. Ridac¬ 
chiano .contenti i. genitori, 
neanche tanto imbara^ti per 
la vivacità del prezioso paino- ^ 
letto: e si perché in Francia Jor- ' 
ày ha scalato le hit-parade con ~ 
un singolo furbetto in chiave ' 
rap; si intitola Dur dar d'etre 
bebe (icom'é duro essere un ?: 
bambino»), ed è incalzante T!' 
campionario dei lati scomodi ' 
dell’essere bimbi oggi. “ • 
«Vieni qui, non toccare, stai ' 
seduto, non muoverti, fai que- ' 
sto, fai quello. Vai a letto, lavati ' 
i denti, non metterti le dita nel ' ' 
nruo... é duro essere un barn- " 
bino» lamenta Jordy su un rit- ' 
mo ballabilissimo. Eppure a 
vederlo pare proprio anima li- - 
beta e selvaggia; ingagg'ia bat- 
taglie a coIpTdl paliononl con 
i cronisti, divora caramelle, be- ; - 
ve Coca Cola dal biberon. Ride 
e si sottrae alla curiosità gene- 
rale, fa dannare allegr^ente 
mamma Patricia, ex disc-ioc- . 
key radiofonica e oggi genitri- 
ce a tempo pieno, «loray è un 
bambino molto vivace - spie- ' 
ga - e IO vi^io suugli sempre > 

1 accanto».-Genitori affettuosi. 
„checoccol^o iI.proprio figlio- ' 
•lo ora più'che mair-anche - pet»- 
ché il tenero Jordy si sta rive- ' 
landò una gallina dalle uova 


d'oro. Difficile quindi sottrarsi 
alle accuse di «sfruttamento»; il 
rischio, dicono i debattori, po¬ 
trebbe essere quello di «rovina- " 
re» l'equilibrio psichicu e mo¬ 
rale del piccolo. Risponde 
pronto papà Claude, di profes¬ 
sione produttore, con alle 
spalle 11 successo anni 70 dei 
Rockets, gruppo dal look ci- r 
bemetico c il suono dance- 
rock; «Il caso di Jordy è diver¬ 
so, F>erché é stato sempre a 
contatto con l'ambiente musi¬ 
cale: sin da piccolo veniva nel 
mio studio di registrazione ed •^• 
era molto incuriosito da quello 
che lo circondava. Ha comln- - 
ciato a canticchiare a due anni : 
e mezzo mostrando un talento v 
innato per la musica: oggi per 
lui prendere in mano un pallo¬ 
ne o un microfono è la stessa ' 
cosa. Ma nessimo ha mai pen¬ 
sato seriamente a sfruttarne le 
potenzialità: anche il suo pri¬ 
mo rap èrtalo perscherzo». 


addirittura un album a tempo : 
record. Pochette surprise, con • 
altri potenziali hit come A/tson, v: 
dedicata a una piccola amica ’r 
del cuore, oppure Ma petit • 
soeuT sulle attese di un bimbo •. 
di quattro armi di fronte all'ar- ' 
rivo di una sorelliita. E vanta i-, 
già un fan club a cui arrivano 1 ' 
350 lettere ai giorno. E i soldi r 
guadagnati? .Dice il padre: 'T 
«Vanno su un conto intestato a " 
Jordy: .bloccala Sno' a 

quando- ' compièfi n 2FTBin'i». 
App'untamento nel 2009. • 

, - . ODi.Pe. : 



STRAORDINA RIO FI NANZI AMENTO 


i 8 MILIONI 


Jft ESEMPIO-C 

- PREZZO IVA INCLUSA- 


-CORSA SWING-» 3 P. Ì2i cu. 


S E N Z A • I N TE'-'R E'-S -SI Quota contanti---- 5 . 020.000 

I N 3 0 M E S I SiO L O importo da rateizzare-;—^-- 8 . 000.000 

V RATA MENSILE» 30—-267.000 


ooo 


VAorsa Swing Più, con una ricchissima dotazione di serie: vetri azzurrati, specchietti 
<, retrovisori esterni in tinta con la carrozzeria e regolabili daU’interno, predisposizione per 
l’autoradio, poggiatesta anteriori, tergilunotto è cinture di sicurezza regolabili. E oggi - 
' ' con le versioni Sport, GL Più e GSi e le motorizzazioni 1.2i, 1.4i, 1.6ì, 1.5D e 1.5TD, 
tutte catalizzate - Opel Corsa offre una gamma di. scelte ancora più completa e conveniente. • 


U N A P R O P O S T A E S C L U S I V A D E I C N C E S S I O N A R I OPEL 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da ^nanziare; L 8.000.000 • Durata del finanziamento: 30 mesi • TAN (casso annuo nominale): 0,00% • Spese istruzione pratica: L 250.000 • TAEG (tasso annuo eflèttivo globale): 2.601%.*LofIerta non cumubbilc con altre iniziative promo» - 
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Ogni sabato 
dal 16 gennaio 
i capolavori 
di Shakespeare 
Goldoni 
e Pirandello 



William Shakespeare ! VAmleto 

Macbeth 
Re Lear 
La Tempesta 
. Otello .. 
Romeo e Giulietta . 

Carlo Goldoni La locandiera ‘ 
Il servitore di due padroni , 
Il campiello . 

I due gemelli veneziani 
La bottega del caffè 
Il teatro comico 

Luigi Pirandello Sei personaggi in cerca d’autore 

.Così è (se vi pare) 

Il giuoco delle parti 
' Enrico IV 

II piacere dell’onestà 
Il berretto a sonagli 
La giara 
Liolà 

I giganti della montagna 
La favola del figlio cambiato 


Ogni lunedì 
dal 25 gennaio 
i poeti italiani 
da Dante 
a Pasolini 
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Dante Alighieri ' 
Francesco Petrarca 
Giovanni Boccaccio 
Ludovico Ariosto ; 
Torquato Tasso , 

Giuseppe Parini ; 

Ugo Foscolo ' . , 

Giacomo Leopardi 
Alessandro Manzoni 
Giuseppe Gioachino Belli - 
Giovanni Pascoli • 
Salvatore Di Giacomo . 
Gabriele D’Annunzio 
Guido Gozzano .. 

Dino Campana 
Umberto Saba 
Giuseppe Ungaretti 
Eugenio Montale 
Giorgio Caproni ' 

Pier Paolo Pasolini, . 
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Calvesi per la copia 
Purini per il vero 
Su Marc’Aurelio 
non ci si riesce 
a mettere d’accordo 
Lanciamo allÒm 
una provocazione: 
mettiamoci^ ‘ 
un’opera di Moore 
e ripensiamo 
Roma diversa 
da un museo antico 


E se dicessimo piazza pulita? 


Polemiche: Marc’Aurelio finto, Marc’Aurelio vero. ^ 
Maurizio Calvesi, storico d’arte insìste: «La copia è 
una soluzione sensata». Replica Franco Purini, ar¬ 
chitetto: «LI deve andare l’originale: è per la piazza > 
,quel che il fermaglio è per una collana. Non si può ; 
vivere con le copie di tutto». E se invece si percones- 
se una strada diversa? Un’idea: facciamo piazza pii- p 
lita e mettiamoci un’opera di Moore. 

' . CRISTIANA PULCINBUI 






Una veduta 
delCampIdoolio 
Inattesa 
del Marc'Aurelio 


IH ' Maic’Aurelio vero, ; ' : ' 
Maic'Aurelio tinto. E meglio uh ' 
iMarc'Aurelio finto. ~ ma.-che > 
-sembra vero o un Mais^uroyo . 
|vcro. ma che sembm.'tuuotr:- 
Oppressi dal dlfficUe quesito, a 
- cerchiamo un'alternativa: e se ; ' 
li. proprio nel bel mezzo della 
piazza del Campidoglio,, mei- 
'tesaimo un opera • di Heniy 
1 ’Mooie? Oppure scegUessimo l 
di usare il luogo come spazio < 

’ espositivo persculturódlaitisti i;- 
contemporanci? Una provoca- 
zione. certo, ma in fondo a Pa- 
’ ngi hanno costruito la pirami- ~ 
de proprio di fronte'al monu- .'t 
imentaie palazzo del Louvre. E 
, non è stata una scelta da butta- , ' 
re via 

Cosa ne pensa lo storico i 
dell arte Maurizio Calvesi? «So- • - 
: no d accordo che in alcuni ca- 
si bisognerebbe esseie più co- •; 
raggiosi. ma non in quel luogo.' 
-CI sono albi spazi da utilizzare - ' 
a questo scopo, AdTesempio 
’Caracalla. Del resto, le'sculture 
all apeito qualche anno fa : ■ 
sembravano una grande novi- ; ' 
tà. ma poi SI sono rivelate ab- 
-bastanza - deludenti». - Nélla 
piazza del Campidoglio Calve- 
si vede benissimo invece la co- i'- ' 
-pia del Marc Aurelio. «La scul- 'v\ 
dura ha una lunzìone precisa ih 
quel complesso e non vedo ra- ' 
-gione per sostituirla con-qual- 'v 
cos'altro. Mettendo roriginale 
però si rischia di defiradarlo 
nuovamente. La soluzione più ' 
sensata è perciò una copia che 
. assolva la stessa funzione u^ : - 
banisfica». Ma anche alcuni r, 
storici dell arte si sono ribellati 
all idea che li dove era la sta- 'v; 
tua onginale possa un giorno l' 
campeggiare un Marc'Aurelio 


: tutto nuovo. «Questa idiosin¬ 
crasia per la copia sincera- 

• mente non la capisco. A Rren-.. 

tifoap utilizzate e non rr^ 
-sembra''chc sia stato un erroro.': 
Sinceramente mi sembra una 
' fisima di caraitcre puristico». 

L'architetto - Fianco - Purini 
; non è affatto d'accordo. «BIso- 
'gna rimettere al suo posto II 
monumento equesbe origina¬ 
le». E se, tagliando la testa al 
'. toro, si decidesse di non mette- 
're niente? «È impensabile: 

, mancando la statua, viene a 

■ cadere il perno visivo dcll'inle- 
: ra composizione. Il Marc'Aure¬ 
lio è per la piazza quello che 

- un fermaglio èlper una colla- 

- na». Va bene, ma una copia 
i non ò lo stesso? «Neanche per 

• idea. Èvero che viviamo neU'u- 
; niveiso delle copie: la maggior 
V parte dei quadri che conoscia- 
' mo, ad esempio, li abbiamo vi- 
' stl nelle riproduzioni dei cata¬ 
loghi. E vero anche che il no-' 
sbo rapporto affettivo ormai è 

- più stretto con la riproduzione 
' che con l'originale che ci viene 

■ negalo. Ma bisogna capire che 
.. non è possibile avere un clone 
, di un'opera, perciò la copia ò 
' sempre, qualcosa di diverso da 
] ciò che ò copiato. Non un fal- 
' so, ma un'alba cosa. E perciò 

si trova fuori dalla sensibilità 
con cui guardiamo il monu- 
' mento antico». L'ipotesi dell'o- 
>• pera di arte contemporanea la 
scartiamo a priori? «No, ma dor 
. vrebbe essere un'opera che ri- 

- faccia il percorso di Michelan- 
: Mio. Cioè che abbia la ste-isa 

funzione urbanistica e simboli- 
; Ca che aveva la statua ^ue- 
' stre. E non mi sembra uria co- 
f sa semplice da trovare». • 







H ' Marco Aurelio va messo in 
piazza. Costi quel che costi questo -' 
ha da essere. Abituatevi all'idea per¬ 
ché ormai come scrive la saggezza 
popolare la questione rimettere l'o- 
riginale in piazza o la copia è come 1 
la «merda.più smucini e più puzza». : 
il monumento ^uestre erano due¬ 
mila anni che si trovava fuori, é in 
buone condizioni salvo! danni mec- : 
cantei che erano riparabilissimi. Può 
benissimo riandare fuori purché si ' 
completi il restauro e si metta in pre- 
ventivouna manutenzione'annuate:-^-- 
E questo valga anchè per tahtd altrè- 
opere in restauro o già restaurate. 
Discutere ancora sul celebre monu- 
mento, rinfocolare antiche irolemi- 
che è quanto di meno utile ci possa ' - 
eesere or ora tanto più che FVance- ' 
SCO Sisinni, direttore dei Beni Cultu- ' 
rati, ha annunciato che entro l'aprile li 
del '94, in Campidoglio, sarà invece ’ , 
posta una copia in bronzo. ;ì< - 

Chi se ne intende. Giovanni Orba- ' 
ni vera e grande autorità in fatto di ), 
opere d'arte, ha cosi commentato: s 
«Un ennesimo olbaggio». Un com- 
mento che sollecita l'esposizione 
dell'originale. Niente di più vero e 
sacrosanto. Che diamine, non fos- 
s’altro per la storia di Marco Aurelio ?" 



« . .. 


Un Marc’Aurelio 
«^apponese»?‘ 
^on prov^lm 


mmCOQALUAN 


che ne ha sentite e viste di cotte e di 
crude: Era mal sopportato anche da 
Michelangelo Buonarroti, dal papa¬ 
to, dalclero e da quanti lo vedevano 
austero e silenzioso. Antipatico po¬ 
teva essere antipatico: il braccio de-. 
stro teso, i calzoncini corti, le palle ; 
del cavallo scopiertamente scoperte, : 
i famosi «zibidei» del cavallo piorta- > 
fortuna; Ormai tutti si sono dimenti¬ 
cati che do(>o abbondanti libagioni 
e sbevazzature maschie e femminee i 
ci si ritrovasse dopo la mezzanotte a ^ 
-pi 9 Clai|^:;Sottw;le palle del cavallo ; 
cantando- o- altro. 'Ora- padano -di : 
sconibande in motocicletta su e giù 
dalle rampie della piazza del Campi- - 
doglio.' :: .. -- 

Ma poi alla fin fine perché fu ri- ‘ 
mosso il monumento equestre e 
portato al San Michele? Ma per il re- ' 
stauro, no? È stata restaurato? In par¬ 
te, ossia solo pulito e «ritoccato», ed 
è chiaro che cosi non può tornare' 
aU'aperto. ,Ma se ci si infervora ..in ' 
questo enigmàtico enigma o proble-' 
ma è perché l'equestre Marco Aure- ' 
lio nella nosba mente si soihmà alia ‘ 
riapertura e richiusura dei Pianeta- : 
rio, al destino dell’Acquario che for- ' 
se diventerà Antiquarium, alla siste- ' 
mazione definitivamente fantomati- ' 


ca del Museo Nazionale Romano, al ?. 
progebo Fori di Luigi Peboselli (an- ; 
cora non se ne conosce il destino), : ' 
alla metropolitana che passa prò- ; 
prio sotto il Colosseo lesionandolo . 
irreparabilmente, alla Biblioteca di . 
Storia dell'Arte Medioeyale d4;Ì8zza'::^ 
.Venezia che ancora non sì'sà se è ' 
stata provvisoriamente f sistemata ^ 
sulle torri di palazzo Venezia o chis¬ 
sà dove, e la Galleria Borghae-vanco- 
-ra in restauro, la Galleria nazionale 
d'arte antica di Palazzo Barberini ; 
che aspetta ancora che sloggino le 
^cucine e il circolo ufficiali? - ' . • 

Ossia detto cosi alla rifusa sem- „ 
brano elencazione di un forsennato ’ì 
: che gli è caduto il lume dagli occhi e 
in effetti è cosi. Ma ancora a tutt'oggi 
chi ci amministra non ha capito che ^ 
Roma campa anche di turismo e ’: 
non si può ancora pensare che tutto J-' 
sia frutto solo di disorganizzata or- ?' 
ganizzazione. Tutto invece sembra 
faccia capo ad un progetto più che i ■ 
devastante; l'abbandono totale di'; 

- Roma e la sua cancellazione defini- v 
; tiva. Disgregazione culturale dap- ; 

■ pertutto; decine decine e decine di 
progetti fatti in modo di non, poterli ; ; 
realizzare, ed ora anche la polemica ‘ 


se il cavallo deve scendere in piazza 
ono. ■ ■ 

Tutto è melodramma. Tutto è 
spettacolarizzazione, dello spettaco¬ 
lo. Comunqe la si rigiri é chiaro che 
non 'vogliono risolvere nulla. Rimet¬ 
tano l'amatissimo Marco Aurelio sul 
piedistallo di piazza del Campido¬ 
glio e chiudano fino al Colosseo e 
oltre al baffico delle auto. Cosili pro¬ 
getto Fori potrà riprendere fiato, la 
stazione della metropolitana sotto al 
Colosseo verrebbe spostata, facen¬ 
do respirare anche Circo Massimo e 
la Bocca della Verità. Il Ghetto di Ro¬ 
ma potrà essere restaurato in santa 
pace e Piazza di Torre Argentina ri¬ 
prenderà l'antico splendore bellia- 
no. 

- Dimenticavo che intorno alla que¬ 
stione di Marco Aurelio c'é anche la 
confessione - dell'attuale assessore 
Lucio Barbera. Ha detto che la copia 
della tèsta del cavallo, realizzata nel¬ 
la fonderia di Maastricht, gii é parsa 
tagliata troppo ' meccanicamente, 
tanto da avere un aspetto un po’ 
«giapponese». Pure questo ci tocche¬ 
rà sopportare! Basta e a'vanza: il tan¬ 
to amato originale Marco Aurelio va 
messo in piazza cosi e non se ne 
parli più!' ■ 


p Abusivismo ad Amaseno 5 

§ Aggredì^ la 
f un' sèirsizb 
|;su^ «àfiari» dd 


con 


• ■ H Aggrediti mentre gi- 
. - lavano un servizio su presunti 
; illeciti commessi dal primocit- 
; - ladino. È accaduto ad Amase- 
>; no, un piccolo comiine in pro- 
. vincia di Prosinone., A subire 
l'aggressione un giornalista e 
- un operatore televis'nro del’e- 
--,' mittente locale TVN che slava- 
; ; no girando un servizio sulla 
presunta utilizzazione da parte 
; del sindaco di Amascno di un 
'-mutuo di 400 milioni a favore 
: di una società di cui il primo 
cittadino é socio, mutuo ero- 
gato dalla Cassa depositi e pre¬ 
sti. Le denuiKe contro il sin¬ 
daco erano stale fatte da un 
esponente di Rifondazione co¬ 
munista secondo il quale il sin¬ 
daco avrebbe favorito la nasci¬ 
ta di un mega-ristorante abusi¬ 
vo sbancando una collina di 
SOOO mila metri senza autoriz¬ 
zazione, concedendo licenze 


. e favorendo con atti ammini- 
sbativf la società «Auricola» di 
' cui é socio. . 

V II giornalista Dandini e l'opera- 
; tote Di Maulo si erano recati 
, ad Amasene per verificare la 
fondatezza di queste denunce. 
Mentre giravano sono stati av- 
-- vicinati da un signore che mi- 
' nacciandoli con accento sici¬ 
liano ha intimato loro di con¬ 
segnargli la cassetta. Alla resi¬ 
stenza dei due iI<siciliano» ha 
’ reagito chiamando altre quat¬ 
tro persone che hanno tralte- 
‘ nulo il giornalista e l'operatore 
,' perdtea mezz’ora in una piaz¬ 
zetta vicina al mcgarislorante. 
: Gli aggressori hanno lasciato 
' andare i due solo dopo essersi 
: impossessati della cassetta, ed 
aver ottenuto i nomi e il nume- 
: . ro di telefono del giornalista e 
^ dell’operalOFe. Dandini e Di 
i Maulo hanno denunciato l'ag- 
grcssione. 


■i Sprint : Pedonale- • 
Istruzioni per Taso. Prot 
23.4.92, n. 1234567890, Ufficio ;; 
Traffico e Semaforica. Circola- ; 
re Interna numero 1. .a-' , 

■ . Forse non tutti conoscono 
ancora bene i criteri, le caratte¬ 
ristiche e le modalità d'uso 
dello «Sprint Pedonale», certa- ' 
mente la più geniale invenzio- ; ■ 
ne per risolveie i problemi del 
traffico a Roma dopo la famo- ' 
sissima «Onda Verde» che ca- .. 
lamitò l’attenzione del pubbli- 
co negli anni Sessanta. Per la v 
verità, come molte delle grandi ^ 
scoprite, anche questa nac- 
que per caso, da un errore nel- ' 
la programmazione degli scatti Z' 
pedonali di alcuni grandi se- 
malori della Capitale. Oggi lo ' 
«Sprint Pedonale» è un proget- ? 
lo organico, il cui completa- ' 
mento è previsto per il 1993. 

: Riassumiamo per sommi ca- 
pi le dotazioni di un impianto .Z 
di «Sprint Pedonale*. Si batta in ; 
genere di grandi semafori, po- - 
sti aH’incrocio di strade o piaz- - 
ze di grande viabilità, dotati di Z 
specifico scatto (o somma di 
scatti) per pedoni. Lo Sprint . 


La Nostra Amministrazione, come sem¬ 
pre sollecita nei confronti dei cittadini " 
romani, ha, inaugurato nuovi percorsi 
per lo fSprint pedonale», uno sj^rt che ' 
sta riscuotendo sempre maggiori suc-^,, 
cessi specie fra gli anziani, i portatori di ): 
handicap e.le persone sofferenti di cuo¬ 
re. Nato dà-un-etrorè ilella pirogramma- v 


zione degli scatti pedonali di importanti 
semafori cittadini, lo «Sprint» è ora di¬ 
ventato un .progetto organico, il cui 
completamento è previsto per il 1993. 
,, Per gentile concessione deH’Ufficio Traf- 
: fico e Semaforica, siamo in grado di for¬ 
nire in esclusiva la circolare interna che 
ne illustrai criteri. - 


nasce principalmente dalla 
durata limitata di tale scatto (o 
scatti), ma ha anche alcune si¬ 
gnificative varianti. Qui di se- 
guito vi illustriamo i due im- ;; 
pianti-pilota di piazza San Gio- 
vanni e di viale delle Terme di ’ 
Caracallaincrocio con Viale ' 
Avenlino. Vi accludiamo inol- ? 
tre uno stralcio della relazione 
medica sui benefici elletli del¬ 
lo Sprint per la salute. - ■ 
Ptazza San Giovanni. E' for- r 
se l'impianto più perfezionato. ; 
In esso lo Spnnt Pedonale può . 
.esercitarsi anche per alcune 
oro di seguito, ogni giorno. L’i- : 
dea, molto sofisticata, prevede 


. NADIA TARANTINI 

l’assoluta '" incomprensibilità 
del sistema studialo per gli 
scatti pedonali. L'allravetsa- 
mento completo della piazza, 
in unica soluzione c senza at¬ 
tese snervanti su cordoli (at¬ 
tualmente smobilitati, n.d.r.), 
marciapiedini ed esigue strisce 
bianche è praticamente im¬ 
possibile anche ai frequentato¬ 
ri abituali. Non c’è che saltella¬ 
re avanti c indietro da via Con¬ 
te Rosso a via Emanuele Fili¬ 
berto e da questa al grande no¬ 
do viario che conduce aU’Ap- 
pia Nuova per memorizzare 
l’assurda sequenza, in modo 
da . eseguirla .correlttamenle 


dopo alcuni tentativi. In ogni 
,( modo, comunque, essa andrà 
escguiUi alla Massima Velocità 
(vedi scheda medica); •, ; 

Terme di CaraóUa. Im- 
'. pianto essenziale. Il punto di 
4. Sprint è situato al termine del 
J Viale delle Terme, in sintonia 
con le vocazioni storiche della 
V sbada (detta un tempo «della 
Passeggiata ■'Archeologica»), 
. meta quotidiana di atleti e jog- 
1 ?; geni. Il pedone non può attra- 
Z: versarlo tutto, ■ neppure ' alla 
) ; Massima Velocità ed è quindi 
Z? costretto a sostare alcuni mi- 
•£ nuti su un cordolo (solo par- 
fj’,zialmcntc .allargato, ;n.d.r.), 



Un «bartwne» accovacciato sui gradini di una Chiesa 

Coperte ai barixini 
città vietata 
d’invèmo a pente 


GIULIANO CCSARATTO 


H Non chiedono nulla, 
nemmeno relemosina. Si tra¬ 
scinano con la loro solitudine 
per la città, si avvicinano per 
resistere at freddo, cercano ri¬ 
fugio un giorno alla stazione, 
l’altro sotto la galleria Colon¬ 
na. Non si lamentano e nem¬ 
meno protestano per il rigido 
divieto a bazzicare dalie parti 
del colonnato di San Pietro, si 
proprio quello che fa da anti¬ 
camera alla Santa Sede, sacro 
luogo di pi'etos 0 eoritts. LI la 
' vigilanza è spietata; non pos¬ 
sono sostare nè il barbone né 
l'alcolizzato, non il disperato o 
il tossico, non le povere bog la¬ 
dies in cerca di un angolo dove 
nascondersi per una notte. È la 
storia dei tanti Valentino Noga- 
li - rilalo-somalo che aveva un 
suo cantuccio a Colle Oppio e 
cui ignoti diedero fuoco qual¬ 
che tempo fa -. sono i dro- 
pouts metropolitani cenbilu- 
gati dalla società e che vivono 
degli avanzi della città, cam¬ 
pando nelle sue pieghe. Aspet¬ 
tano e sopravvivono. Nella ca¬ 
pitale se ne contano almeno 
quattromila, metà italiani metà 
stranieri, e si barcamenano tra 
una stagione e l'altra, tra una 
mensa e un dormitorio, tra una 
bianda occasionale e un piat¬ 
to di minestra rimediato. Non è 
un panorama omogeneo an¬ 
che se riguarda sempre meno 
quei «romantici clochard» che 
scelgono una via di fuga e il ri¬ 
fiuto di omologarsi in nome di 
una libertà senzatetto, «povera 
ma bella». 1 ..;- • ■ "Vw,;.;': 

' E non è nemmeno un pro¬ 
blema stagionale, anche se è 
ai rigori dell'inverno che la 
questione-barboni < deve r un 
qualche interesse pubblico. Le 
Ferrovie dello Stato hanno 
messo a d'isposizione il punto 
ristoro lasciato dall'Esercito e 
che verrà presto attrezzato con 
ISO posti letto e acqua calda. 
Intanto arrivano coperte, brodi 


Ccrvcteifi 

Confronto 


caldi, e persino ili 13 è in vena 
d'assistenza. Dopo Barabba, 
ricoverato di forza al Santo Spi¬ 
rito due giorni fa, la polizia ha 
soccorso un uomo di 74 anni 
: . quasi assiderato. ; , ■ 

Dice Francesca Zuccari del- - 
, la comunità . di Sant'Egidio: 
«Facciamo il possibile, ma è ■ 
poco. E con la crisi sarà anche ; 
peggio. Se da una parte ci so- : 
; no gli stranieri pw lo più disoc-, 
cupali e senza risorse ma tutto '• 
sommato abili, dall’altra cl so- 
' no gli italiani che stanno 
" gio. Un > mondo disgregato. • 
' senza riferimenti, e l'assiste.'iza 
è quello che è: un mese, due in 
' ricovero non bastano a rico- 
sbuire una vita di disadattati ■ 
4 psichici, drogati, malati, sieio- 
; positivi. Ma è un problema cro¬ 
nico della società li produce e 
’ che non risponde con strutture ; 

e servizi. E sono sempre di più! ' 
. giovani che dall'emaiginazio- 
ne vengono risucchiati». ■ .■n: ; 
Quattromila sono l'uno per - 
‘, mille degli abitanti di una città : 
, come Roma; percentuale delle ; 
;; condizioni di povertà estrema r 
' che vale per tutti gli «ombelichi ;■ 
del mondo». A Milano sono al -1 
, trettanti in numero e piediligo- 
■. no per combattere i meno 7 
gradi di questi giomi le grate 

■ del metrò da cui arrivano spif- 
, feri d'aria calda. Come nelle 

subway a New York o come a 
Parigi dove i diseredati hanno 
;; un braccio sotterraneo tutto 
; per loro; quello della stazione 
di Saint Martin. Ma laggiù l'as¬ 
sistenza ha altri ritmi: disoccu- 
pati e clochard hanno un'«iri- 
: dennità povertà» con cui arran¬ 
giarsi e per chi non è troppo ■ 
arroccalo sulla propria «diver- 
; sità» c’è il famoso ma non trop- 
■_ po frequentato cenbo d'acco- 
i. glienza di Nantene. Pasto e 
; giaciglio sono per tutti, ma c'è 
da adattarsi a disinfettazione e 

■ doccia d’obbligo. ; : ; ', 


Frascati 

Arrestati 


' prospicente il palazzo Fao, 

? con ottime conseguenze per la 
salute (vedi Scheda Medica). • 
Scheda medica. Lo «Sprint 
' Pedonale» si consiglia in parti- 
; colare agli anziani, ai portatori 
. ' di handicap e ai sofferenti di 
, cuore. Innanzitutto le scariche 
di adrenalina, conseguenti alla 
paura di essere investiti, acce¬ 
lerano la cireolazione con be¬ 
nefici effetti per il torio musco¬ 
lare. In second'oidine, poi, l'ir¬ 
rorazione '■ cerebrale conse- 
' guenle alila necessità di indivi- 
' doaie con rapidità la soluzìo- 
' ■ ne da intraprendere costituisce 
: un valido antidoto all'invec¬ 
chiamento delle cellule. Infine, 

, in alcuni impianti, la cosbizio- 
.. ne di mantenersi dritti in esigui 
■spazi (sopraelevati o meno) 

; rafforza dopo iniziati sbanda- 
' menti il senso dell'equilibrio. 

' Da non sottovalutare (sottoli- 
i ncato, n.cLr.), l'cfietto positivo 
;; sulla psiche della Massima Ve- 
'■ locità necessaria a non rìma- 
nere travolti; il soggetto scopre 
in se stesso qualità inaspettate. 

■ Effetti indesiderati: nella nor- 
:' ma. -■■; ■: , 


per il dupKce due 
omicidio usurai 


H La prossima setti- = 
mana Giovanni Rozzi e Filip¬ 
po Meli, i due giovani impu¬ 
tati per il duplice omicidio di 
Cerveleri, saranno probabil¬ 
mente messi a confronto. A 
questa decisione il sostituto 
procuratore di Civitavecchia 
che conduce le indagini. An¬ 
tonino La ; Rosa, sarebbe 
giunto dopo aver registrato le 
opposte versioni sul delitto 
fomite • dai due. Giovanni 
Rozzi ha sostenuto di aver 
voluto fare soltanto una rapi¬ 
na, uno «sgaitx)» al padre pa¬ 
drone. Per Filippro Meli, in 
pratica l’esecutore materiale 
del delitto, invece ad ordina¬ 
re di uccidere i coniugi Rozzi 
sarebbe stato proprio il figlio 
Giovanni. Sulla necessità del 
confronto si è detto d’accor¬ 
do il difensore di Meli. 


■■ 'Arrestati dai carabi¬ 
nieri di Ostia due malviventi 
accusati di violenza privata ed 
estorsione continuala. Si batta 
di Terenzio Fasciani e Arman¬ 
do Spada. I due continuavano 
l'attività di una banda specia¬ 
lizzata nel campro dcH'usura. Il 
sette novembre scorso i cara¬ 
binieri di Frascati avevano ar¬ 
restato Cannine Fasciani, .Ro¬ 
berto Sassi e Silvia Bartoli che 
gestivano una vera e propria 
«holding» criminale conceden¬ 
do prestili a interessi di usura. 
Quando i debitori non riusci¬ 
vano a far fronte ai pagamenti. ; 
dopo minacce e aggressioni. ? 
la banda finiva col prendere 
possesso delle aziende di prò- : 
prielà dei debitori. Terenzio ' 
Fasciani e Armando Spada fi¬ 
no a ieri avevano continuato 
l'attiità interrotta all’epoca dei 
primi aiTCsti. 
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L'Unìtò ti porta irì crociera nel Mediterraneo dal 10 
al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone), ' rr - 
Con partenza do Genova per toccare le lo- • \ 
calitò più suggestive della Greda e della Turchia '■’« 
(dal 7® al 26® estratto). 


Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio 

BIBLIOTECA DE L'UNITA v ' /■• ■m,..: 


^Gratis a casa oltre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 
^ da Dante a Pasolini. 


Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un appartamento in 
multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Maggiore e tante altre bellissime località (dal 3® al 6® estratto)., 


Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbroìoii E puoi vincere,, all 'estrozione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in polio. 

Per comindare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore 
di L 300.000 da'spendere nei negozi Coop (dal 90® al 149® estratto). 1^ 


Il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai ' ^ 
grandi viaggi e ideale in città. ' ^ 


Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


I Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75® sorteggiato al 89®, ci so- 

[ ' ni. . . |. L • I ' 

d Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo u 

per quelli ci sono 18 fantastici jT orologi da immersione firmati • 

da Maiorca (dal 57° al 74® estratto). 

L'Unità premia chi ama f ) « jP;.# | la natura e il verde 

30MountainByke (dal27®\u««^ al56®estratto). 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbrai^ di due crociere nel Mediterraneo per due persone. (E^ 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. 
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n più celebre campanile 
ditalia è chiuso ai turisti 
dal gennaio ’90 per motivi 
di incolumità pubblica 


Vanificato il lavoro 
della commissione di esperti 
In città si moltiplicano 
mugugni e polemiche 


La Torre dimenticata 

In tre anni solo un intervento tampone 


Sette gennaio 1990, primo pomeriggio, si chiude il 
portone della Torre di Pisa. Il Campanile sta male, 
ha bisogno di cure. Primo provvedimento: un perio¬ 
do di isolamento. A tre anni di distanza per la Torre 
' è rimasto solo l’isolamento e dei cerchi d’acciaio 
ami-collasso. Solo a fine dicembre il Parlamento le 
ha dato una legge ad hoc. Il tempo perso, le riper¬ 
cussioni, i motivi di rancore. - ... 


ANTOMU.LA SIRANI 


■■ PISA. Tre anni fa le aveva¬ 
no detto che sarebbe rimasta 
senza compagnia per un pò. { 
La presenza della gente au¬ 
mentava la precarietà della 
sua salute. Un periodo di isola¬ 
mento non le avrebbe fatto 
che bene. E lei ha accettalo. 
Che poteva fare del resto? £ ' 
grande, alta, maestosa, ma 
contro le decisioni degli uomi- - 
ni la Torre di Pisa non ha mai 
potuto far niente. Oggi ricorre 
il terzo anniversario della sua . 
chiusura al pubblico decretata 
nel 1990 dall'allora ministro 
dei lavori pubblici Prandini per 
molivi di incolumità pubblica. ^ 


Che il Campanile di Bonan¬ 
no sta male ormai è noto. Ed è 
noto che un gruppo di esperti - 
provenienti dal tutto il mondo 
stanno studiando le forme più ' 
consone a farla vivere sana per ' 
sempre. Quello che però resta i ' 
difficile da comprendere è per- ^ 
chi oggi la sua sorte non inte¬ 
ressi più a nessuno. In tre anni ’ 
l'unica cosa che la Torre è riu¬ 
scita ad avere sono stati dei 
cerchi in alluminio che la ten¬ 
gono stretta al primo e secon¬ 
do livello della sua mole. Se^ 
vono a far si che non collassi, 
che non si spezzi, proprio nel 
suo punto più critico. Nel prò- 


Industria e ambiente : 

Sansificio a Radicondoli: 
dopo le polemiche 
sarà rivisto il progetto 


AUGUSTO MATnOU 


MRAOICONOOU. Andrà in 
pone,iI progetto completo per 
rimpianto di un sansificio a 
Fìumarello, nel comune di Ra¬ 
dicondoli? L'imenogativo . è 
d'obbligo, viste le polemiche e 
le preoccupazioni che II pro¬ 
getto della ditta Caldini di Ri- 
gnano sull'Amo ha suscitalo 
nel piccolo paese e anche a li¬ 
vello provinciale dove c'è chi 
temeva che le cosiddette ac¬ 
que di vegetazione derivanti 
dalla lavorazione delle sanse 
per ricavame olio, avessero 
preoccupanti effetti sull'am¬ 
biente. >" 

Questa parte del progetto è 
stata ritirata ufficialmente dalla 
stessa ditta Caldini. Prevedeva ' 
oltre aH'attività di essicazione 
della sansa (che partirà tra 
qualche giorno) anche l'estra¬ 
zione dalla stessa dell'olio con 
un lavaggio, cosi spiega una 
nota della stessa azienda, del¬ 
la sansa essicceita utilizzando 
un solvente. Nella decisione di 
soprassedere hanno probabil¬ 
mente pesato dubbi e riserve 
espressi da più parti sulla pos¬ 
sibilità di un grave inquina¬ 
mento .ambientale dei fiumi 
della zona.. 

La stessa Provincia ha fatto . 
sapete che non avrebbe con¬ 
cesso l'autorizzazione ad an¬ 
dare avanti ritenendo che il 
progetto cosf come era stato 
inizialmente presentato avesse 
un impatto forte sull'ambiente. 


La parte più discussa c discuti¬ 
bile del progetto dovrà quindi 
essere riconsiderata e aggior¬ 
nata. Lo stesso comune di Ra¬ 
dicondoli si appresta a nomi¬ 
nare un paio di esperti che ga¬ 
rantiscano che tutto ciò che 
venà fatto sarà corretto sotto 
ogni aspetto. 

Del sansificio è da alcuni 
mesi che si sta discutendo, an¬ 
che molto animatamente nella 
zona, con durissime polemi¬ 
che che hanno visto contrap¬ 
posti il Comune guidato da 
, una giunta (ormata da pidlessi- 
ni e socialisti c un gruppo di 
persone promotrici di un co¬ 
mitato per la tutela e lo snlup- 
po di Radicondoli. 

. «Perchè - si chiede il comi¬ 
tato in un documento dove 
non mancano troppo maliziosi 
interrogativi - portare a Radi¬ 
condoli una lavorazione che a 
(Ugnano sull'Amo non voglio¬ 
no più perchè considerata in¬ 
quinante? Meglio valorizzare il 
territorio di ^dicondoli e le 
sue bellezze naturali». In parti¬ 
colare secondo il comitato si 
dovrebbe puntare sulle Terme 
delle Galleraie, sullo sviluppo 
dell'agricoltura, sulla riapertu¬ 
ra delle sene, sul turismo con 
la preparazione di un plano 
per lo sviluppo anche dell'agri- 
turismo, suli'artigianato c infi- 
' ne sullo sviluppo industriale 
«ma a condizione che vengano 
insediate aziende sane senza 
.pericoli di inquinamenti». , 



L'ex ministro Giovanni Prandini, 
che emanò il decreto di chiusura 
della Torre di Pisa: a destra. Il fa¬ 
moso campanile .. - 


gramma di lavoro che la com¬ 
missione presieduta dal pro 
fessor Michele Jamioikowski si 
era data c'era ben altro, una 
sene di provvedimenti d'emer¬ 
genza, temporali e rimovibili: 
quel tanto che serviva a far 
procedere in tranquillità gli 
studi per la cura definitiva. Ce¬ 
ra il contrappeso di pani di 
piombo da mettere in contro- 
pendenza, c'erano le prove di 
elettrosmosi, l'esame e il con¬ 
seguente adeguamento dell'u¬ 
midità del terreno di fonda- 
menta della Torre. Ma come 
d'incanto tutto si è fermato. 

Per avere quei cerchi d'ac¬ 
ciaio c'è voluto del bello c del ' 
buono. Una volta appaltata la 
realizzazione, ordinati alla dit¬ 
ta ritenuta più idonea, i cerchi 
si sono fermati in vari magazzi¬ 
ni sparsi per l'Italia perchè nes¬ 
suno più aveva auotorità per 
muovere foglia. Motivo? La co- 
misslone del professor Jamioi¬ 
kowski era decaduta, il decreto 
. che le dava poteri non era sta¬ 
to riapprovato e la paralisi era 
completa. Poi si è ripartiti, i 
cerchi sono stati montati e gli 


studi hanno fatto qualche pas¬ 
so in avanti. Poi di nuovo la pa¬ 
ralisi. Fino all'approvazione 
del disegno di legge per la Tor¬ 
re il 18 dicembre scorso. 

Ora per andare avanti ci so¬ 
no S miliardi, il Comitato ha 
pieni poteri e lino alla fine del ■ 
'93 nessuno può lamentarsi di 
niente. E mvece di lamentele ’ 
in questi giorni se ne sentono : 
molte. A cominciare dal sinda¬ 
co della citta, Sergio Coitopas- 
si: «Abbiamo perso troppo 
tempo per l'approvazione del¬ 
la Ic^e. Entro il '92 era previ¬ 
sto il completamento delTìn- 
teivento del contrappcso, e in¬ 
vece dovremo aspettare la pn- 
mavera. Tutto questo ntardo 
peserà negativamente sul tun- 
smo della città, come si è ven- 
ficato dal momento della chiu¬ 
sura della Torre ad oggi». 

I^r qualcun altro la perdita , 
di tempo non è imputabile so¬ 
lo alla mancata appiovazione 
della legge. Il professor Piero 
Pierotti, studioso da sempre 
della Torre e di tutto il compar¬ 
to monumentale di piazza dei 
Miracoli, ntiene che la colpa 



non sia solo del Governo An¬ 
che la commissione dei 13 
espelli ha le sue responsabili¬ 
tà, «Come l'aver speso - affer¬ 
ma Pierotti - gran parte dei 42 
miliardi stanziati all'inizio di - 
questa vicenda senza che pra¬ 
ticamente I lavori siano neppu- ' 
re iniziati». ' 

Se è vero che non poter sali¬ 
re sulla Torre frena in maniera ' 
nievamentc l'afflusso dei turisti 1 
in città, qualcuno potrebbe in- ' 
vocale una napertura a tempi , 
brevi, «lo non non mai detto 
questo - puntualizza il presi- . 
dente deirOpcra.del Duomo, il 
I professor . Ranieri Favilli, al 


quale recentemente un quoti¬ 
diano locale aveva attnbuito 
una pnnàsione di riapertura 
entro il '93 - è ovvio che io mi . 
augun che i lavori possano 
procedere speditamente e che 
la Torre riapra al pubblico in 
tempi brevi. Ma non spetta a 
me fare previsioni di quel ge¬ 
nere». t 

Aperta o chiusa poco im¬ 
porta, quello che conta è che > 
non restino ancora a lungo a > 
far compagnia alla Tone solo ’ 
cancelli e pannelli che impedi¬ 
scono a cliiunque di vederla 
cosi, in tutta la sua ostinata 
pendenza. ,, , 


Nella provincia di Massa e Carrara si guarda al '93 còme all'anno del nuovo sviluppo 
I sindacati chiedono un patto per il lavoro, mentre arrivano i iMìni-progetti industriali 

Una teirra in cerca di rilancio 


Un nuovo patto sociale per il lavoro. Questa la pro¬ 
posta dei sindacati di Massa Carrara alle istituzioni 
locali e alle altre forze sociali. 11 ’93 si presenta come 
l’anno dei grandi interrogativi da sciogliere per io . 
sviluppo economico della zona industriale apuana. 
Diverse le ipotesi in campo, ora si tratta di decidere, 
ma non sarà facile. L’alternativa è fra un possibile ri¬ 
lancio o un definitivo declino. 


VLADIMIRO raULLSm 






■■ MASSA II '93 dovrà essere 
l'anno (ondamentale per il ri¬ 
lancio produttivo della zona 
industriale apuana. Con que¬ 
sta obbiettivo le organizzazioni 
sindacali provinciali hanno 
chiesto alle istituzioni locali, 
alle imprese e alle altre forze 
sociali e politiche un calenda¬ 
rio di inconui per affrontare e 
sciolgiete I nodi economici di 
Massa Carrara. Un nuovo patto 
sociale per il lavoro, questa la 
rischesta di Cgll, C'isl e Uil loca¬ 
li. , - . 

Sui tavoli dei Ministeri, della 
Regione, degli Enti locali vi so¬ 
no numerosi progetti che ri¬ 
guardano la stretta striscia di 
tema apuana. Dopo le varianti 
al piano regolatore della zona 
industnale presentate dai co¬ 
muni di Massa e di Carrara; at¬ 
tualmente al vaglio della Giun¬ 
ta regionale, recentemente la 
Fiat e l'Uva hanno costituito un 
consorzio tra Sinport (Flatlm- 
presit) e lIvaGcstioni patrimo¬ 
niali per individuate aree di¬ 
sponibili ad accogliere un loro 


intervento. Nei piani Fiat-Uva è 
previsto la costruzione di un 
centro logistico che ruotereb¬ 
be attorno a tre grandi iniziati¬ 
ve. Un terminale per i trasporti 
via mare e via terra, un grande 
centro commerciale e un cen¬ 
tro ludico (un parco giochi sti¬ 
le riviera romagnola). L'inizia- 
.tiva riguarderebbe quasi tutta 
l'area della zona industriale 
per un investimento di circa ' 
4(X) miliardi e 4000 posti di la¬ 
voro. 

L'anno si apre dunque con 
numerosi interrogativi e alcu¬ 
ne preoccupanti tendenze da 
invertite. Per animile grandi im- ' 
prese pubblichee private han¬ 
no continualo ad abbandona¬ 
re li territorio di Massa Carrara 
facendone una delle provincie 
economicamente più deboli 
della Toscana. Tutti i dati indi¬ 
cano segnali negativi. 11,600 ' 
iscritti alle liste di disocccupa- 
zione, in gran parte donne e 
giovani, 5.000 posti di lavoro 
persi in tre anni, l.000 cassain- < 
tegrati dell'industna, altri 1.0(X) 



L'area Industriale di Massa Carrara 


in cassa integrazione ordinano 
nei van setton produttivi. Lun¬ 
ga. quasi interminabile la lista 
delle aziende, grandi e medie, - 
che hanno chiuso i battenti. 
Farmoplant, Dalmine, Italiana- 
Coke, Enichem da sole rappre¬ 
sentano oltre il 70* delle aree 
della zona industnale dismes- - 
se, dove ancora non è stata at¬ 
tivata nessuna iniziativa con- ' 
creta. 

Del resto, a parte la Farmo-1 
plant, dove si sono bonificate ' 
in quattro anni solo i resìdui 
delle vecchie lavorazioni in- *' 
quinanti, gran parte delle altre 
imprese devono ancora cono¬ 


scere un inizio dì bonifica. Alla 
stessa Farmoplant ancora si 
aspetta il piano di bonifica del¬ 
la Montedison per il suolo e il 
sottosuolo, mentre la nuova 
società, la Cersam, annuncia 
che se non verranno accolte le 
sue nchieste gli operai rimasti 
saranno licenzi.atL 
Alla Enicheih:;dì Carrara la 
situazione è ancor più dram¬ 
matica. L'area è stata venduta 
aH'AsI, ma non si sa da chi c 
come verrà bonificato ii terre¬ 
no. Airi'taliana-Coke dopo un 
accordo fra Regione, Comune 
di Carrara e Asi per l'iniziale 
bonifica ancora non si è fatto 


un passo in avanti. Anzi l'Asi 
pur assicurando una soluzione 
per i lavoratori ha riconosciuto 
fallito il prioprio progetto ini¬ 
ziale. - ' 

Alla Daimme di Massa anco¬ 
ra si attendono le Intenzioni 
dell'ilva. L'accordo siglato con 
1 sindacati non è ancora parti¬ 
lo. Molti imprenditori locali, 
che nelle intenzioni iniziali 
> avrebbero dovuto sostituire la 
’ grande impresa pubblica con 
. una mirìade di iniziative, la¬ 
mentano crescenb difficoltà ad 
’ entrare nell'area per il sitema , 
di leasing inventalo dalla Cofì- 



Epifania 1 
Aulla tenta 
il primato 
daguinaes 


AULLA La «sfida» è s<3ta lanciata alle 10 di len, quando per 
il quinto anno consecutivo è stata issata sul campanile della 
chiesa di Quercia, una frazione di Aulla, una calza della be¬ 
fana funga 22 metri. Gli abitanti del borgo della lunigiana 
sperano sia la volta buona per entrare nel guinness dei pn. 
mali. È dal 1989 che l'iniziativa si npete, sotto il coordina, 
mento del parroco, don Roberto Tumni, che sul campanile 
della chiesetta fa innalzare una calza realizzata cucendo in¬ 
sieme 1 SO sacchi e nempita di ! .300 piccole calze, distnbui- 
le nel pomeriggio dalla befana ai bambini del paese. A 
quanto risulta, però, la redazione italiana del guinness, che 
ha sede a Como, non avrebbe fino ad ora omologato il re¬ 
cord per mancanza di conconenza. Ai bambini, oltre alle 
piccole calze, sono stati consegnati centinaia di palloncini 
con la scntta «tendi una mano»; un segnale di tolleranza che 
è stato poi affidato al vento. 


Epifenia 2 MASSA Dolci avanab nelle 

A Macca calze della befana a Massa. 

M >^<0941 ma anche in molte altre città 

dolci SCBdiltl della Toscana: è la denuncia 

IìpIIa ralrp sezione di Massa del- 

■iciic CAicc l'Associazione italiana per la 

tutela dei dintti del cittadino, 
che SI è nvoita ai carabinien 
dopo aver scoperto sulle bancarelle dei venditon ambulanb 
calze con genen alimenlarì di ogni bpo privi delle indicazio¬ 
ni di legge sulla scadenza dei prodotti o già abbondante¬ 
mente scaduti. Secondo le segnalazìoru raccolte dall'asso¬ 
ciazione, il fenomeno di smaltire con le calze della befana le , 
vecchie scorte di magazzino sarebbe esteso almeno m tutta 
la Toscana e costituirebbe un un vero e propno «traffico» ge¬ 
stito da alcuni personaggi «esperti nella contraffazione di ge¬ 
neri alimentan». 


Incendiata . montecatini terme. 

|> 3 |l|.U , L'auto di un consigliere co- 

■ autv munale ed ex assessore dei¬ 
di un politico la De di Montecabni, Carlo 

Ai MAnto^allnl Santangelo, è andata distrut- 

Qi ravni«LdUni ta la notte scorsa per un in¬ 

cendio di natura dolosa. L'e- 
pisodio è avvenuto a poche 
settimane di distanza da un gesto analogo: le fiamme sono 
state appiccate con modalità simili anche all'auto di Miche¬ 
le Di Paolo, sindaco del comune di Baggiano. Sono in corso 
indagini per appurare se esistano punb di contatto tra i due 
episodi. L’auto di Santangelo, una Bmw 520, era parcheg- 
giata.davanti alla casa dei suocen dell'esponente politico a 
Monteetmi alto. L'incendio ha danneggiato anche la faccia¬ 
ta dell'abitazione. 


Atterraggio • SIENA Attetraggio di fortuna 

difortaina ' nelle póme ore dei pomeng- 

•H IVI USIMI Vicino a Siena, per un 

ndla campagna piccolo aereo da tunsmo ' 
qpilPCP r" dopo una improvvisa avana 

scncaie al motore. A bordo c'erano il 

pilota ed un passeggero. 
L’aereo, un ms 880 di fabbri¬ 
cazione francese, intorno alle ore 15 è decollato dall'aero- 
porto senese di Ampugnano. Il programma di volo prevede¬ 
va un giro panoramico sopra la città ma improvvisamente il 
motore ha cominciato a perdere giri. II pilota ha valutato im¬ 
possibile il ritorno ad Ampugnano e ha deciso cosi di prova¬ 
re ad atterranssuUo spiazzo erboso di Pian del Ligo. Nell'at- 
lerTaggicfiTcarrello deTiSsIlvolo si è spezzato ma il pilota c il 
passeggero sono nmasti illesi. i 

InizUrtivé " Firenze, una sede di inizia-' 

nor I tncrsini concordale tra la Regio- 

“^ * *'^*~*** ' ne Toscana e l'ufficio cultu- 

residenb 'rale Pier l'emigrazione de) 

In T^rmania ' M'mistero degli esten saran- 

in uenndnid „„ program¬ 

ma dì promozione turistica 
in Germania per tutto il 
1993. L'argomento è stato al centro di un incontro, che si è 
svolto martedì tra l'assessore regionale al tunsmo Carlo Cat¬ 
tai e il sottosegretario agli esten Valdo Spini. Obiettivo deU'i- 
niziativa è portare una testimonianza di cui essere orgogliosi 
ai connazionali all'estero e contempioraneamenle solleata- 
re l’attenzione del paese ospite verso l'Italia In Germania. - 
secondo gli ultimi dati a disposizione, risiedono circa 3.800 ‘ 
toscani che hanno dato vita anche a specifiche associazioni 
tra cui quella dei «lucchesi nel mondo* a Berlino. , 

Ancora MASSAROSAI gruppi consl- 

UA® fondazione del comune di 

por II porco Massarosa hanno proposto 

di Mioliarino “'sente con il 

Ul iniyiMnnu presidente del parco Miglia¬ 

rino-San Rossore-Massa- ' 
ciuccoli e con il consiglio di 
amministrazione del consorzio. L'obiettivo è quello di esa¬ 
minare ì plani dì gestione cercando di supierare gravi ritardi 
amministrativi I gruppi lamentano che il comune ai Mas.<ui- 
rosa non abbia ancora deliberato l'Incarico e la designazio¬ 
ne Pier la redazione del piano di gestione per la tenuta del Ia¬ 
go c del piadule settentrionale e chiedono al consoizio del 
piarco di nominare, con la massima urgenza, un professioni¬ 
sta qualificato per provvedere a tali compiti. 


Iniziative < 
peri toscani 
residenti 
In Germania 


Ancora 
un vertice 
per il parco 
dì Migliarino 


Superata la fase dei centri di accoglienza per extracomunitari 

Case in affitto per ^ immigrati 
che lavorano nella Valdelsa 


Molte ditte promuòvono la coltivazione del prezioso tubero promettendo lauti guadagni 
I ricercatori avvertono però che gli esperimenti scientifici hanno dato scarsi risultati 

La truffa ha il sapore del tartufo 


CRRLALA'nNI 


M EMPOLI. L'amministiazio- 
ne comunale di Empoli, 
uscendo dalla logica dell’e¬ 
mergenza, rispionoe alle esi¬ 
genze abitative dcll’immigra- ' 
> àone in modo nuovo: non 
centri di accoglienza, ma case " 
in affitto. In base alla Legge re¬ 
gionale 22/91, sono arrirati in f 
Valdelsa e nella zona del ‘ 
Cuoio, i fìnanziamenli che pre¬ 
vedono la costruzione e la ri¬ 
strutturazione di abitazioni da ' 
destinare ad affitti. L'area da ' 
molti anni è popolala di immi¬ 
grati che vi hanno trovato un - 
lavoro fisso. Cera bisogno, 
dunque, di riconoscere il dirit¬ 
to alfalloggio di questi cittadi¬ 
ni. ' . ■ 

In base al progetto la casa di >- 
Martignana, formala da quat¬ 
tro stanze, viene destinala ad 
abitazione a 14 persone stra¬ 
niere, residenti e occupate in f 
zona. Sono tutti senegalesi,. 
molto giovani, che attuaìmen- 


Ic lavorano nelle vetrerìe di 
Empoli, nelle fonderie di Cer- 
taldo e nelle concerie di Santa 
Croce. Il regolamento del cen¬ 
tro è stato stilato e approvato 
di comune accordo dall'as- 
' semblea degli affittuari e dal- 
. l'amministrazione ‘ comunale 
ed è stalo ratificato dalla Re¬ 
gione toscana. Ogni affittuario 
è respionsabile della gestione 
della casa e della sua camera. 
Chi trasgredisce il tegolamen- 
' lo. è tenuto ad uscire entro die¬ 
ci giorni. L'accettazione di un 
nuovo affittuario è decisa col¬ 
lettivamente da coloro che già 
vi abitano. . 

Quello che 6 importante è 
che ì criteri adottali non devo- 
, no produrre alcuna discrimi¬ 
nazione di sesso, di etnia, di 
‘ religione, di stalo giuridico. 
I L'alfilto, stabilito nella misura 
di circa L 800.000 mensili, sa¬ 
rà investilo dal Comune in pro¬ 


getti per gli immigrati. Mor 
Diop, rappresentante degli af- 
littuan, con funzioni di raccor¬ 
do • con l'amministrazione, 
spiega come sono ben accet¬ 
tati dai cittadini empolesi: «Fi¬ 
no ad oggi abitavamo nella fra¬ 
zione di Case Nuove, dove ab¬ 
biamo stretto amicizie con nu- 
mctose pjcrsone che ora sono 
dispiaciute pier il nostro trasfe¬ 
rimento, anche «se ci allonta¬ 
niamo solo di Fiochi chilome¬ 
tri». Ma una casa fissa è impor¬ 
tante. «Senza una casa - dice 
Diop - hai maggiori difficoltà 
per ottenere un lavoro, l'assi¬ 
stenza sanitarie o anche per 
acquistare un'autovettura». 

Beatrice Cloni, che ha cura¬ 
to l'intero progetto prima di la¬ 
sciare l'assessorato alla sanità, 
' spiega che «questo è un passo 
importante per l'amministra¬ 
zione. La piena autogestione 
della casa significa il totale ri¬ 
conoscimento di lutti I dintti al¬ 
l’immigrato. Abbiamo inoltre 


richiesto finanziemnti alla Re¬ 
gione per un centro di infor¬ 
mazione, da gestire in collabo¬ 
razione con la CgiI, in grado di 
dare precise indicazioni sul 
come muoversi nella nostra 
' città, a tutti gli stranieri». 

Il neo assessore alla sanità 
Flavio Aiditi sottolinea il valore 
di questo progetto, che fornirà 
, anche informazioni sulle pos¬ 
sibilità di lavoro. Anticipa un 
- coordinamento tra i vari Co¬ 
muni e gli stessi immigrati per 
gestire al meglio le somme de¬ 
rivanti dagli affitti e il Centro di 
“ informazione. L'intera Valdel¬ 
sa, insomma, si sta organiz¬ 
zando. Nella Casa di Limite 
sull'Amo vi abitano 18 persone 
■straniere dal 1990. A Certaldo 
è invece in preparazione un 
centro di accoglienza per 15 
piersone. a Vinci è in progetto 
la ristmtturazlone di una abita¬ 
zione, mentre a Santa Croce 
sull'Amo sono già cominciati i 
lavori. • 


SIMONEMARRUCCI 


■■SAN GIOVANNI D'ASSO. 
L'ultima truffa ha il sapore di 
tartufo. Dopo lumache, lom¬ 
brichi e cincillà era inevitabile: 
adesso gli imbonitori dell’alle¬ 
vamento facile c della coltiva¬ 
zione redditizia puntano sul ' 
prezioso fungo per spillare sol¬ 
di agli sprovveduti, facendo 
promesse di lauti guadagni. >. 
Diverse aziende, spaise in tutta 
Italia, si sono lanciale nel cla¬ 
moroso «business». Supportate ' 
da una pubblicità accattivante, 
propongono le varietà di pian. , 
tine adatte alla prolìterazionc ‘ 
del tartufo biatKO a prezzi dav. 
vero esagerati: si amva a punte 
di 250-300 mila lire ad esem¬ 
plare. contro un valore effetti¬ 
vo che SI attesta sulle 15-20 mi¬ 
la lire. Naturalmente i risultati 
sono tutt’altio che certi. - 
Comunque • sono clfettiva- 
mente in corso dei tentativi 
«scientifici» di coltivazione del 


■ più pregiato dei tartufi, il bian¬ 
co, quotato tra le 100 e le 500 
mila lire l'etto a seconda degli ! 

^ escmplan c delle stagioni. «É 
vero - conferma Francese 
Meotto, ncercatore del Cnr di 
Torino - ma gli esperimenti so¬ 
no iniziali da pochi anni c 
quindi senza rìsuitati significa- 

- Iivi. Chi acquista le piantine 
deve sapere che in questo mo¬ 
mento non esistono garanzie 
sulla reale fruttificazione -del 
tartufo bianco, al contrario di 
quanto avviene per li "nero”*. 

‘ Il sistema più seguito per 
coltivare tartufi bianchi consi¬ 
ste nella «micorrizazione». In 
altre parole si tratta di produrre 
in ambiente stenle una pianta 
idonea (pioppo bianco, quer¬ 
cia, roverella ed altre ancora) 
e mettere a contatto con le sue 
radici una poltiglia di tartufo. 

■ Dopo alcuni mesi sl-può con¬ 


statare se la pianta è stata mi- 
comzata o meno. A quel pun¬ 
to bisogna sperare nella for- ‘ 
mozione del tartufo, che della 
radice è una sorta di parassita. 

I controlli fatti sulle piantine in 
• commercio hanno rivelato in 
prevalenza casi di truffa vera e ' 
propria, con la promessa di un 
trattamento di mieorrizazione 
mai effettuato, oppure realiz¬ 
zato soltanto con il meno sa- 
ponto e costoso bianchetto. , 
Dei risultati, anche se timidi, si 
possono ottenere solo attraver- ' 
so trattamenti adeguati. Lo ' 
confermano aH'Enle toscano 
di sviluppo agricolo e foresta¬ 
le, che ha sperimentato la col¬ 
tivazione di tartufi in un'azien- 
, da agrKOla delle Crete senesi. 
«Nel nostro impianto siamo 
riusciti a far sviluppare il tartu¬ 
fo bianco m una petcentuale 
' bassissima di piante micorrìz- 
zate - osserva Giovanni Vi- 
gnozzi dell'Estaf - ma questo 
primo nsultato ci rende fidu¬ 


ciosi sul futuro della coltivazio¬ 
ne». 

Speranze, comunque, che 
hanno ancora bisogno di lun¬ 
ghe ricerche prima di tramu¬ 
tarsi in realtà. «1 tentativi di 
creare tartufaie artificiali han¬ 
no dato scarso esito - precisa 
Fabio Pnmavera, deH'lstituto 
sperimentale per lo studio e la 
difesa del suolo di Firenze - 
aiKhe perché non conoscia¬ 
mo in maniera sufficientemen¬ 
te approfondita !'ecologia di 
questo fungo, che nasce in zo¬ 
ne umide e in terreni argillosi, 
m presenza di un microclima e 
di caratteristiche pedologiche 
molto particolari. Come se non 
bastasse, le superfìci dove si 
sviluppano i tartufi bianchi so¬ 
no molto ristrette e senza fasce 
intermedie: un'area può pas¬ 
sare da produttiva a improdut¬ 
tiva addinttura nel giro di po¬ 
chi centimeln. Trovare il terre¬ 
no ottimale è ditficilissimo». > ' 


Vista la situazione, l'Etsaf ha 
deciso di associare alla crea¬ 
zione di tartufaie artiiiciali il 
miglioramento di quelle natu¬ 
rali. In collaborazione con ie 
associaziom dei tartufai ha ini¬ 
ziato a «migliorare» alcune zo¬ 
ne particolarmente ■vocale in 
tutta la Toscana. I terreni pre¬ 
scelti sono stati sottoposti a n- 
pulitura dalla vegetazione infe¬ 
stante, r^imazione delle ac¬ 
que superficiali, iirìgazioni e 
messa a dimora di piantine mi- 
comzate. L’operaziont prean¬ 
nuncia un piano regionale che 
tende a regolamentare la rac¬ 
colta e la coltivazione dei tar¬ 
tufi e che prevede un uff/Cio di 
assistenza per la ncerca e la 
spenmentazione della tartufi¬ 
coltura. A comuni spetterà un 
ruolo di valorizzazione e tutela 
del prodotto. E presto, grazie a 
finanziamenti Cee, sarà possi¬ 
bile salvaguardare altn cento 
ettan di zone a vocazione tar- 
tufigena. »- • 
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L.10.000 Sognando la Califomle di Carlo Vanzi- 
Tel. 426778 , na; con Massimo Boldl, Nino Frassicc • 
BR (15.4^18-20.10-22.30) 

AOMIRAL 

PiazzaVarbono,5 

L.10.000 Le morto II tè bella di Robert Zemeckis; 

Tet.654119S ' conMerylS(reep,<^id(eHawn-BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 


L. 10.000 , OuarOla M cono Pi MIck Jacson: con 
701.3211896 , KgvInCoslner.Willnay Houston ■(, 

(1^17.35-20.22.30) 


L.10.000 11 danno di Louise Malie: con Jeremy 

Tal.seeoooo . lron 8 .JulletteBlnMhe-DA 

(15.45-18-20.20-22.30) 

AMBASSAOC 

Accademia Agiati, 57 ' 1 

L. 10.000 RIehy e Barabba di Christian De Sica; 
Tel. 5406001 - con Renalo Pozzetto, Christian De Sica 
-BR (16-ia25'20J2S-22.30) 


L. 10.000 La morte 11 fa beHa di Robert Zemeckis: 

Tel.S616168 conMerylStreM,OoldlaHawn-BR 

(16-18.15-20.20-22.30) 

MCHWIOE 

Via Archimede. 71 ; . 

L. 10.000 ■ Al lupo al lupo di Cario Verdone; 

Tei. 8075567 Carro Verdone, Francesca Neri, 

.Sergio Rubini-BR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

ARtSTON 

Via Cicerone. 19 

L. 10.000 tb La balla e la beetta di Qa^ Trou- 
Tel.3723230 sdaleeKirkWl8e-D.A.(1S-16.5CPl8.40- 
20.30-22.30) 

ASTRA 

VialeJonio.225 g;. ., 


AIUMTIC 'T" 

V.Tu>ool<ni,745 ' : 

L. 10.000 RIeliv e Barabba di Christian De Sica; 
Tel. 7610656 ^ Renato Pozzetto. Christian Oe Sica 

-BR (16-18.25-20.25-22.30) 



«UOUSTUSOUE 

C.soV.Eiranuala203 

L. 10.000 . Un cpore In Inverno di Claude Sautet; 
Tel.6875^ con Elisabeth BourgI ne-OR 

(16.3)-18.30-20.30^.30) 

' BARBERINI UNO 
. Piazza Barberini. 25 

L. 10.000 Mamme, ho riperao l'aeroo di Chris Co- 
Tei. 4827707 ^ lumbus; con Macaulay Culkin, Joe Pe- 
sci-BR . (15-17.35-20^.30) 

. ^ a inizio spettacolo) 

aARWiuNioue 

PlazzaBartMrtnl.ZS 

L.10.000 SogiMMde li CAWoiiilt di Carlo Vanzl- 
Tal. 4827707 na: con Massimo Bddi. Nino Frassica- 
. "Bri (15.^18-20.15-22.30) 

- ' (Inorotao solo a Inizio spettacolo) 

I '■ TTir. ' j .'(TTTTJ— 


CAPfTOL 

Via 0. Sacconi. 39 

WfTff n,' ' rTT.|Ec?:U>B77,!fJ 

ptWWiCA 
mazza ^praniea, 101 - 

L. 10.000 G L’ulBmo del mohleeni di Michael 
Tel. 6792466 Mann:con0aniet0ay-Lewi8-0R 

^ (15v45-18-20.10-22.30) 



CIAK 

' VlaCaasia.eoa 

L. 10.000 ■ Al lupo al lupo di Carlo Verdona. 

Tol.33251607 . con Carlo Vordom, Francesca Neri, 

. . . SetgloRublnl-Bn 

(1580-17.5(W0.1(W2.30) 



L.8.000 BlancinavoolaaMananl-D.A. .(17) 
Tei. 8563465 

.HTPBeSDSìDr— 

'Vltd«ninnM,15 

T.I SuNoooMnanact . (20.15'S!3Ó) 



EPEH 

P.naCaladlRl«iB 0.74 




P Cadloo tfonaro di Rob Ralner; con 
, TolJ07l^ TOfflCrulaoJaeliNIctiolsan-OR ,. . 

' * (14.3Ì)-17.20-19.S5.22.30) ' 

, DlliSSFMirgInrIti. » 

Ix 14 rS 99 Q La M» 0 la botta di (Saq) Trou. 
Tal.H1771t adtlaoKUkWItoOA. 

(1S-16SO.18.40.20.30-22.XI 

' $lì7Su'lMrcllo.M iii 

. Iv 74900 . (□ U Sani 0 la botdt di Gary Trou- 
Te .U10062 ’ sdaMomwitoO.A. 

(15.16.SO18.40.X.30.22.X) 

' SS!8wnlno,,S7„ 

.. Jx&900 PoaiodaN sardi MW «ta tannata dol 

Pliza In Lucina, 41 - : 7f1.687«w ■ con M«iy) Straep. Ooldia Hawn - m 

(16.18.15.20.S0.22.a0) 


_ ,L,10.000 ■ M Im II lupo di Carlo Vordonp; 

■■■^■HHIB 



. L. lOM , ■ Puerto tecendMe di Gabriele Sei- 
Tei. 6292296 vatores; con Diego Abetantuono, Vale- 

riaGoiino- 6 R 

* ‘ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

-.T . . • .'Vv,,,, 

FARNESE 

. Can^cto'Flori . 

L. lO.ggg □ Une Marmii tre nel di Sidney Lu* 
Tel.ONMSb mebconMelenleGriffith-G 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

FIAMMAUNO 

VlaeiSSO(ati.47 ; • 

L. 10.0X ■ Puoito oooondMo di (ìabrielo SaL 

Tol.48271X vn(om: con Ologo Snlvatorot. Valerla 

.- ' Qotlno-BR T15.30.16X.15-22.X) 

(Ingrosto solo a Inizio spettacolo) 

PIAMMADUE 

. VlaB)siolatl.47.. 

L. 10.(X)0 U danne di Louis Mallo: con Jeremy 
Tel. 48271X " Irons, Jullelte BInoche - OR 

(1&30-18.M.15-22.X) 
(Ingraeso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere. 244/a 

L. 10.000 Sognando taCaWontta di (tarlo VonzI- 
TaLU12848 nfm Massimo Baldi, Nino Frassica- 
" BR (16-22J0) 

OHOCUO 
, VlaNonMntana,43 

L. 10.000 . Un cuora lo Inverno di CIsudo Sautet; 
'701.8584149 conEllsabothBourglna-OR 

(16.10.22.X) 

OOUIEN 

Vla7aranlo,36 

~ilo!ooo a U betta e le beetta di GarTrT^ 
Tel.70486802 . 8da)eeKlrkWise-aA.(15-16.6(^18.40- 
20.30^2.30) 

QPIOMV 

VlaQragorloVll.iaO ' 

L. 10.000 ■ Al lupo « lupo di Carlo Verdone: 

Tel. 0384852 . con (tarlo Verdone, Francesca Nsrl, 
Sergio Rubini-BR 

* '• * (15.30.17.5IM0.1(«2J0) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello. 1 ■ : 

L. 10.000 N donno di Louis Molle: con Jeremy 
Tel.8S48328 Irons.JulletieBinoche-D^ 

(15-17.30-20-22.30) 

MO^ 

. VlaQ.Induno ' 

L.10.000 U U balta o ta botata di OsrTrròIj. 
Tal.sei249s ' ’ sdeleoKIrttWisa-O.A. (1Ì.22.X) 

; MNO 

Via Fogliano, 37 • 

L. 10.000 ■ Puerto «eoondMo di (3abrie(e Sai- 

Tel. 86206732 : : vaioret; con Dle^ Abatantuono. Vale- 
... riaGolino-BR 

(15.45-1MO-20il0^.30) 


: MAOnONUNO 

VlaCMaImra.lSI . 

L. 10.000 □ L'uMmo dal moMconl di Michael 

TOI.S417826 . Mann: con Daniel OayJ.owls-OR 

(1&18.10.X.26-22.X) 

lUnSONDUI 

VlaCti)abrcfa.121 

L. 10.000 Un cuora In Invnrno di Claude Sautet; 
Tel. 5417928 ; con Elisabeth Bourglno-OR 

(16.X.18.30.X.30-22.X) 

MAOtSONTRC 

VlaChiabrera,121 , • 

L. 10.000 PooMdort vordi Miti alla farmala dof 
Tol.5417^ '.IronodiJ.Avnet;conK.Bathes.J.Tan- 
- dy.M.L.Parker- (15.50-18-20.1^22.30) 

•MOMON QUATTRO 

. VlaChlabrera.121 

L 10.000 . U Uno ooMMN Ira noi di Sidney Lu- 
'701.5417928 met;conMoltnleOrllfllh-Q 

(15.30-17.15-19.X.45-22.X) 

MAESTOSOUNO 

Via Appia Nuova. 176 

L.10.000 □ L'uRbno d« ffloWcanl di Michael 

. 701.786086 ■ Mann;canDanlelDaH4'*l>'l}l^ 

(14.3CP17.10-19j0.22S0) 

MAESTOSODUE 

ViaAppl^uova.f76 ■ 

, L. 10.000 ■ Puerto toeondido di Gabriele Sal- 

Tel. 788066 ' vadores; con Diego Abetantuono, Vale¬ 
ria (Solino-BR 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 

MASfòRnST'" 

VlaAppiaNuova.176 

L.10.000 A danno di Louis Malie; con Jeremy 
: Tel.7a8068 ' trans,JulletteBInoche-Otl 

(14,30-17,10-19.5(M2.X) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova. 176 

L.10.000 . QuanltaitolenrpodIMickJsclaomcon 
^ 7.1,786086 XmrlnCoMnor.i^hnm^Ho^uMig^é ^ 

HAJESnC 

ViaS$.ApO8to)j.20 

L. 10.000 □ La balta o ta basita di Gary Trou- 

,Tol.67»«g08 . adilo.KIrkWlso-D.A. 

(I516j0-I0.40-X.30-22.X) 

METROPOUTAN 

Vla0olCono,8 . 

L. 10.000 ■ M lupo al lupo d) Carlo Vordone; 

' Tol.32CI0933 . con Cario Vordone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(15.15-17.50-20.10-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 ^ 

L.10.000 . Orlando di Sally Potter con Tilde Swin- 
' Tel.8559483 ton-OR (16.30>lè.30-20.30-22.30) 

NEWYORK 

. VladeltoCave.44 ; ' 

L. 10.000 Msninia,lio,lptraol'anraodlChrlaCo. 

' Tol. 7810271 ; lumbus; con Macaulay Culkin Joe Po- 
scl-BR (f5-17.35-i».22.X) 

NUOVOSACHER 

(Largo Aacianohl. 1 ' 

L.10.000 . Ortando di Sally Potter: con Tilde Swin- 
' Tel. 5818116) ton • DR (16.30-19.30-20.30-22.30) 

PAR» 

Via Magna (Grecia,112 

L. 10.000 . ■ Al kipo ol lupo di Carlo Verdone; 
Tel. 70491^68 con Cario Verdone. Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR h5-17.4O-20-22.30f 

PASQUMO 

Vicolo del Piede, 19 • 

L. 7.000 Husbind and wlvee (versione orioina- 

Tel. 5803622 le) (16.30-m30-20.30-&30) 



1 ' '. .. t ^ > ,1 ^ 


r □ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE ,, 
DEFINIZIONI, A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: DIs. animati. 
DO; Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentiment.; SM: Storlco-MItolog.; 8T: Storico; W: Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 . 

L.8.000 
Tel, 4882653 

□ Codice d’onore di Rob Reiner; con 
Tom Cruise. Jack Nicholson • DR 

(14.40-17.15.19.50-22,301 

QUIRINETTA 

ViaM.Minghettl.S 

L. 10.000 . 
Tel. 6790012 

. La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou; con 
'■ Gong LI - OR (16.30-18.30-20.30-22.30}, 

REALE 

PiazzaSonnino '' 

L 10.000 
. Tel. 5810234 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
; Kevin Costner.Whitney Houston-G • ' • 
(15-17.35.20-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre, 156 ' 

1 , 10,000 
Tel. 6790763 > 

Pomodori verdi (ritti aHa tannata dal 
treno di J. Avnet: con K. Bsthes. J. Tan¬ 
dy, M. L. Parker > • j 

. (1S.50-iai0.X.20-22.XI 

RfTZ 

Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tei. 86205683 ; 

Guardia del corpo di Mick Jackson; con 
■ Kevin Costner,WhitneyHouslon-G 

(15-17.35^0-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 . 

L 10.000 
Tel. 4080883 

Guardia del corpo di Mick Jackson: con 
. Kevin Costner.Whitney Houston-G 

' (15-17.30-20-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L. 10.000 
Tel.8554305 ; 

Richy e Barabba di Christian De Sica; 

■ con Renato Poizetio, Christian De Sica 
‘ -BR > (15-18.25-20.25-22.30) 

ROYAL - 

Via E. Filiberto, 175 ; . ; . 

L.10.000 ■ 
Tel. 70474549 i 

Richy e Barabba di Christian De Sica: 

>' con Renaio Pozzetto, Christian Da Sica 
•BR (16-18.25-20.25-22.30) 

SAUUMBERTO'LUCf 

Via Della Mercede, SO 

L. 10.000 
Tel. 6794753 ' 

Dem e aegrefl di Steven Soderbergh; 
eonJeremylrons-DR 

• . (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UNtVERSAL 

VlaBarl,18 ; „ , 

' L, 10.000 . 
Tel. 8831216 ' 

. □ L'ulNino dal ffloMcanl di Michael 
’ Mann; con (tanlelDny-Lewls-DR 

(19.15-'17,55-».10.22.X) 

VIP-SDA 

VlaGallaeSidama,20 

L. 10.000 ; 
701.66208806 

Pomodori verdi MHietle lenneta del 
tronodl J.Avnol; con K. Bsthes, E 

: (15A5-15X.10-22.M) 








ARCOBALENO ■ 
Vlafledli-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Riposo'-,-. ./ . 

CARAVAGGIO ' 

ViaPaistello.24/B - " 

-. L 6.000 , 

Tel. 6554210 

, Riposo.,-■ 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 

L.6.000 
' Tel. 420021 

Arnia lutalo 3 . , - (18-22 JO) 

RAFPAEUO 

VlaTefnl.94 

■ L.6.000 
Tel. 7012719 

;■ Riposo . 

1 T1BUR - 

Viadegll Etruschi. 40 

L. 5.0004.000 
Tel, 4957762 

k) speriamo Che me la cavo 

■ (16.15-22.30) 

1 TIZIAMO 

Via Reni. 2 ' • 'f*' 

L.S.OOO 
Tel. 392777 

Guallnlamlglla - (18.30-20,30-22.30) 

VASCELLO . . 

Via Giacinto Carini. 72778 Tel. 5809389 

- Riposo ... 



AZZURRO 8 CIPIONI . 

VladegltSclplonl84 ’’ 

Tel. 3701094 

Sala Lumiaire; Non pfkvenuto 

Saia Chaplin: Non péfvenuto ‘ ' 

AZZURROMEUES ; 

Via Paà DI Bruno 8 

^ Tel.3721840 ' 

AfdetogladI Mm bravi (20); Ulto (20.30):. 
Severino Saltarelli recita I Sonetil di Wel 
Shakespeare (22):" xCarlonI entoiett 

■ (22.30) 

BRANCALEONE . 

Ingresso e sottoscrizione 
VIsLevennall Tet.B99115 

• Riposo ■ . 

GRAUCO w L 6.000 

Via Perugia. 34 Tel. 70300199-7822311 

; Le paura mangia l'anima (19); Plum- 
' bum, un gtooe pertoeloao ( 21 ) 


ILCIHEHATOOnAFO 

VladelCollooio Romano, 1 

._Tal. 6783148 


..L. 8.000 Riposo 


tLLABIRINTO v' . L.7,000 ■ 

Via Pompeo Magno, 27 : Tel.: 




POLITECNICO 
VlaG.B.TIepelo.13/a 




SALA A: Cacda alle lailalle di Olar lo- 
I.1M2S0) , „ , , 

•Httt.41 un metimNI'ce napo- 


L7.000 Lorenzo sa la letargo di Enzo De Caro- 
Tel.32275S9 ' lla(20.30-a.30) _; 


PAIAZZODELUESPOSIZIONI 

L. 12.000' 

VìaMltano.9 > ' Tel.4828757 


SAUTEATROIOISU Ingrsssollbero 
Via C. De Louis. 20 


Rassegna dlWs Bunual: Oli amand di 
domani (17.30); VMania per una gl»- 
vane (19.10|;LTsola«ne scolta (20.48) 


Riposo 


FUORI DOMAI 


ALBANO 

nORlOA 

Via Cavour. 13 ^ 


L.e.OOO 

Tal.9321339 


SoQfiifidolaCalllomla . (15r3(><22.20} 


BRACCIANO p ■ .» -, 

VIRQtUO ' L. 10.000 Uballaalabtatta > 

VlaS.NaflreW.44 • Tal. 9987996 . _ (I6»18.30>20.30»a.30) 


CAMPAQNANO 

8PUEN00R A , 


.>Jo‘ 


Malici t contanti 

(15.4»17.30.19:20.2t.30) 


COLLeFERRO 

ARBTOM • ..■ L. 10.000 

Via Consolare Latina ; Tel . 9700588 


Sala Cortxiccl: Lo lisHa e la bestia 

, , , : , (15.45-18-20-22) 

Sala De Sica; La morie II tt btUaflS.AS- 
18.20-22) 

Sala Sergio Leone: Al lupo al lupo ' ' ' 
(15:45.18.10-20,15-22.30) 
Sala Rosselllnl: Codice d'onore - 
■ . . .. ;(17-19:3022) 

SalaTognazzLQuartgadolcorpo 

(15.45-18.1020.15-22.30) 
Sala Visconti: Mamma ho riperso l'ae- 
reo _ (15.45-18.10-20.15-22.30) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 . 


L.10.000 SALAUNO:Allupoilkipo " 
Tel.9420479 , . ..(16-18.102020-22.30) 

. SALA DUE: U bella u la beeba 

(15.30-17,15-19.20.56.22JO) 
., SALA TRE; Fuetto escondldo(16-18.10- 

' ' 2020-22.30) _ 


SUPEHCINEMA 


L. 10.000 
Tel. 9420193 


Guardia del oorpo 


QENZANO 

CYNTHIANUM ; 

Viale Mazzini, 5 

‘ L.e.ooo 

Tel. 9364484 ' 

Sognando ta CelHomto 

(15.30-17,40-19.50-22) 

QROTTAPERRATA 

VENERI , . 

Viale 1* Maggio. X Tel. 9411X1 

' Sognando le CalHomla(15.45-1S-20.1S- 

^ 22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI - ^ ^ L 6.000 . 
ViaG.Matteotti.53 Tel.0001B88 

. LsboHsstaboMIs . -1 (17-22) 

OSTIA ■ : 

KRYSTAU ,4 . 

ViePslIottlnl " 

^ .LIO.OOD, 
Tel. 5603186 

La beile e la bestie 

(l5,45-17.25-19.20:40-22.30) 

SBTO 

Vlsdel Romagnoli 

, , -L, 10,000 . 
■ Tel.MIOTM ■ 

. Gusrdtadticoqw 

d5.30-17.4S-2(V22.X) 

SUPERQA 

V.le della Marina. 44 

L.10.000 
' Tel. 5672528 

Al lupo al lupo (15.45-17.55^.05-22.30) 

TIVOU 

OIUSEPPETTI 

PjzaNlcodoml.5 " ' 

^ ^ L 7.000 • 
Tol. 0774/20087 " 

: Labellaelabeetle,: 1 . 


TREVIQNANO ROMANO 

CWEMAPALMA .L.8.000 IprolagonisU 
Via Garibaldi. 100 ' ' Tel.9999014 '__ 


(19.30.2120) 


VALMONTONE , 

CINEMA VALLE - , L. 6.000 : 

ViaG.Matteotti,2 ‘ ' Tol.9590523 


Jackpol , 


• -, (1620-22) 


■ LUCI ROSSE HHEHMHHEHnMMMHHEB 

Aquile, via L'Aquila, 74 - Tel.7S94951. Modemetla, P.zza della Re 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45. 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M, Corblpo. 23 - Tel.5S62350. 
Odeon, P.zza della Reoubbllca. 48 - Tel. 4884760. Puaeyeat, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Splandid, via Pier dolio Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulltae, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Vottur- 
no.37-Tel.4827557. ' 



Giovedì 
7 gennaio 1993 


1^993___i?a§jna. 


26 ro 


«Un'estranea fra noli, con Melante Griffith 


IJ L'ULTIMO DEI MONICANI 

Mtchaol ’ Mann, regista di 
• Manhunter» e produttore 
della serie tv «Miami Vice», 
rilegge a modo suo II celebre ■ ' 
romanzo di James Fenlmore ; 
Cooper, uno dei capisaldi * ' 
della letteratura americana. > 

■ Ne viene luori un western 
vecchio stile, con grandi 
amori, grandi avventure, . - 
grandi battaglie. Il tutto sullo 
sfondo della guerra tra ingie> - 
si e francesi che insanguinò p' 
l'America a metà del 700, tra 
le Isole e le foreste dove oggi .f. 
sorge la città di New York. ^ 
Occhio di Falco (Daniel Day- ' 
Lewis), bianco allevato dai ìy- 
pellerossa, e i due mohicani 
Chingachgook e Uncas sai- .• 
vano due sorelle Inglesi, Co- - ‘ 
ra e Alice, dagli Indiani Uroni .v 
alleati dei francesi. È solo fi- 
nizio di un'odissea piena di 
baci, lacrime e sangue, 
CAPRANICA, COLA DI RIENZO 
MADISON 1. MAESTOS01 : 
-ivj-’ UNIVERSAL 


SCELTI PER VOI 

O UN'ESTATE FRA NOI 

Torna Sidney Lumet, autore 
di «Quel pomeriggio di un 
giorno da cani» e «Daniel», 
con un thriller atipico, tutto : 
giocato sul rapporto tra cul¬ 
ture diverse e per certi ver¬ 
si, impenetrabili. Metanie 
Gritfith è Emily, poliziotta 
Wasp, emancipata e In car¬ 
riera. incaricata di indagare 
su un omicidio avvenuto nel¬ 
la comunità degli ebrei orto¬ 
dossi di New York. Per Infil¬ 
trarsi tra i chassidim, si tra¬ 
veste e si finge diversa, ma 
finirà perdimenticare l'inda- ' 
gine, sempre più coinvolta 
dai fascino di valori tanto di¬ 
versi dai suol e conquistata 
dal giovane rabbino Ariel 
(ErIcThal). 

FARNESE, 

MAOISON4 


m AL LUPO AL LUPO 

Quest'anno con Verdone si 
ride un po' meno del solito, 
ma In compenso sì assiste a 
un film sinceramente, a trat¬ 
ti addirittura impietosamen¬ 
te autobiografico: il comico ' 
romano racconta ta storia di ; 
tre fratelli il cui padre, un 
' brutto giorno, scompare. I 
tre si frequentano pochissi- : 
mo. e forse non si piacciono 
tanto, ma le ricerca del geni¬ 
tore fuggiasco attraverso l'I¬ 
talia Il aiuterà forse a fisco- . 
prirsl. Verdone si < ritaglia 
tutti i siparietti comici, men¬ 
tre ai suoi partner Sergio 
Rubini e Francesca Neri è : 
demandata l'introspezione 
psicologica. Un bel terzetto. * 

ARCHIMEDE. ASTRA. CIAK 
EURCINE, EUROPA, GREGORY 
METROPOLITAN. PARtS 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A - 
■Tel. 3204705) 

Domani alle 21. Droga, parole eul 
' fatti di Tatiana Visanà; con Anto¬ 
nella Monetti. Regia di Cristina , 
'Fayad. 

ACCADEMIA Di ARTE DRAMMATI- 
. ' CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio- 
: ; vanni Unza. 120 - Tel. 4373199- ^ 

, 7472835) . - ' 

'"Riposo 1 

ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
4468616) .4.- u 

Riposo -'z: ' 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 - 
Tel. 6866528) 

Alle 21. Maebeft di William Sha¬ 
kespeare; con Cesare Apoiilo, 

' Francesca Giordani, Lorella Ser- 
ni. Regia di Cesare Apoiito e Fa¬ 
bio laquone.' 

AL BORGO (Via dei:Penitenzieri, 
11/c-Tel.686192e) 

^ Domani alie21. PRIMA. Qualcosa 
^ dl nuotm sodo un elafe df nuvola 
‘ ' fcinw di Londra a patUnI glallit. 
scritto e diretto da Antonio Serra- : 
no; con Francesco Biolchini, Alos- • 
.sandra Jandolo. Antonio Serrano, ' 
Alesala Notomlo. 

ALLA RMGHIERA (Via del Riari. 81- - 
.Tel; 6868711) 

Alle 21.15. PRIMA. Terzo piano di . 

' .Alessandra Menlchincherl; con 
Monica Meloni, Nadia Perclabo- 
SCO, Alessandra Monichlncheri. 
ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tei. 
5760827) 

' Alle 21.15. Scherzosamente Ce- ' 
chov di Anton Cechov; con Sergio ' 
Ammirata. Patrizia Parisi, Mar- 
cello BoniniOtas!^. -i' 

ARCOBALENO (Via F. Redi. 1/A • • 

- Tel. 4402719) . 

' Riposo ■*' ■ ■ • • 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 • Tel. ■ 

: 6544601) 

Alle 17. e alle 21. ta lunga vita di 
Marianna Ucrina di Dacia Maral- 
ni; con la Compagnia de) «Tealro 
Stabile di Cotanta», Regia di Lam¬ 
berto Puggeili. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 • ' 
, Tel 5898111) 

Alle 21. Nè In cMo nè In lem te¬ 
sto e regia di Duccio Camerini; 
con Amanda Sandrelli. Blas Roca 
Rey, Fabio Traversa. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
. Qrande.27-Tei.5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo . 

AVILA (Corso d'itaiia. 37 • Tei. 
.-«..8443415) , 

■ Riposo '''•■ • '•■ ■ 

BEAT 72 (Via O. G. Oeili. 72 - Tel. 
.3207266) . , 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A - 
. Tel. 5894875) 

.. Alle 2L Rischiamo di essere felici . 

. sul serto musical di Pino Pavia; . 
con Maurizio De La Vallèe, Dora 
Romano. Shawrt Logan; musiche 
originatidlTiloSchipaJr. 
BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • 
Tel. 732304) . ,, 

■ Riposo 3S*-.. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, - 

42-T«l. 7003495) , ... . 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. 
6797270^785879) , , 

Riposo 

CLESIS'ARIE TEATRO (Via Aver- 
no. T'- Piazza' AcIHa • Tol. 

- .06206792) .. • ■ 

Riposo ‘ /.V 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A • 
Tel. 7004932) 

Alle 21. Casotto con Lorenzo 
. Alessandri, Gaetano Mosca,. 

■ Francesca Fenetl.-Regis di Siano¬ 
ne (fretta, ingrasso gratuito. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

. d'AtrIca 5/A-Tei, 7004932).. 

Riposo 

OC) COCO '{Via Gaivan). 69 - Tel. 
5783502) 

' Alle ^.30. Le Impiegato di Angeli- 
) nl-CarafoN-Zwnengo. Regia . di 
Claudio Carafoti. 

DEI SATIRI (Piazza di Oroltaplnla, 
19-Tel. 6540244) 

Domani alle 21.30. Phantosm di 
Noschese insegno; con ia Pre- 
mlataOltta. 

DEI SATIRI LO STAiaiONE (Piazza 
di Grottaplma. 19-Tel. 6540244) 
Martedì alle 21. Più grandiose di- ! 

- mere di E O'Neifl; con Alida Vaili. 
Regia di Cherif. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' 
cello, 4-Tel. 6764360) 

Alte 21. Uidto’e night ovvero I si¬ 
gnori delia notte di Anthony Me . 
Carten e Stephen Sinclair; con r 
Rosa Fumetto. Alberto Alemanno. .' 
. i Cario Conversi. Regia di Roberto 
' Marafante. 

DELLE ARTI (Via S)cltla..59 - Tel. 
,4743564-4818698) 

Alle 17. In cucina di /Uan Ayck- 
I > bourn; con Alessandra Panelli, 
Giannina Saivettl. Regia di Gio: 

•' vanni Lombardo Radice. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - . 
Tel.4818598) • 

Riposo ■- 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 
44231300-8440749} 

Alle 21. Chi ha messo le mutarrde ^ 
r.nel forno? di Michael Pertwee; 

" con Gastone Pescucci. 

DEL PRADO (Via Sora, 26 - Tel, 
66210746/9171060) 

. Alle 21.15. Dal teleoni deti'antica ' 
Napoli di Renato Ribaud. Con 
Franco Gargia e Claudio Carluc- 
cio. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- . 
glia.42-Tel. 5780480-5772479) ^ - : 
Riposo 

DE’SERVMVIa del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 

' Alle 21. MedItorranea scritto e In¬ 
terpretato da G.CorlnL 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6786259} 

Alle 21. Eleonora di Ghigo De 


; Chiara; interpretato e diretto da - 
Adriana Innocenti. 

DUSE (Via Vittoria. 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d'Alrica, 32 - . 
Tel. 7096406) 

, Alle 21. Il dls...placere del lutto 
’ due atti unici di G. Feydeau e G. , 
Courteline; con S. Giunti e P. Bat- - 
listi. Regia di Emanuela Ferri. 
EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tei. 
4882114) 

' Alle 17 e alte 20.45. l casi sono 
due di Armando Curclo; con Carlo 
Glulfrò. Mario Scarpetta. Clara 
Bindl. Ragia di Cario Giuffrè. . 

EUCUDE (Piazza Euclide. 34/a -Tel. 

. 8082511) 

' Domani alle 21. Quando talor frat¬ 
tanto di Vho Botfoll. Con la Com¬ 
pagnia Stabile -Teatrogruppo». ^ 
Regia dell'Autore. 

FLAIANÒ (Via S. Stefano del Cacce. ’ 
. 15-Tol. 6796496) i 

. Alle 21. Lo scoperta di Roma con ; 
. Fiorenzo Fiorentini, Lelia Fabrizi. ' 
Regia di Fiorenzo Fiorentini. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 - 
, To). 7887721-4828919) ' 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 17. Febbre da flano di N. Co- 


8083523) '■ 

Alle 21.30. Chtcchlgnoto di Ettore 
Petroiini; con Maria Scaccia. 
Edoardo Sala. Beatrice Palmi. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4685095) 

Alle 20.45. Il treno del latto non al 
torma più qui di T. Williams; con ' 
Rossella Falk, Stefano Madia. Re¬ 
gia di Teodoro Cassano. 
POUTECNtCO (Via G.6. Tiepolo, 

13/A-Tel. 3611501)- . 

■ Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tei. 
6794565) 

Alte 20.45. Chi ha paura di Vfrgh 
nla WoHdi Edward Albee; con Ma¬ 
rina Malfatti, Corrado Pani. Regia 
di Franco Però. 

ROSOMI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21. Da na'acoperta all'anlra 
di Retti, Durante. Regia di Altiero 
Alfieri, con Altiero Altieri, Letta 
' Ducei, Renato Merlino. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tol. 6791439) 

Alle 21.30. Serata particolare Tan- ' 
gem InstincI di Castelfacci a Pin- 
gitore; con Oreste Lionello e Mar- 
tufelio. Regia di Pierfrancesco 
Pingitore. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel. 







Torna at •Teatro dei Coccia Le impiegate, stona di sogni. 
‘ • amori impossibili esperanze in un musteat 
. : ; .firmalo (con humour) da Cicudio CarafoU 


. ward; con Iteana Ghione. Mico 
'. Cundari. Cristina Borgogni, Moni¬ 
ca Ferri. Regia di Silverio Blasi. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721/5800969} 

Atte 22.30. Onesti, fncomrtObf- . ; 
ll.^praUcamento ladroni di M. 
Amendola, S. Longo. C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

, ■ Tommaso- Zavola, Anna Grillo. . 

Regia di Lande Fiorini. 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel.574B313) . 

-Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 - : 
Tel. 56330715) 

' : SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALATEATRO: Riposo . 

SALA CAFFÈ’; Riposo ' ' 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

, 82/A-TeI.4873164) 

^ Alle 21.30. Isso, Essa o Omslo- - 
monte con V. Marsiglia. S. Mattel, . 
e. Cuomo, P, Pieruccett), F. Marti. , 
LA COMUNITÀ (Via G.ZBnazzo-Tel. 

. 5617413) 

. Alle 21. Accademia Acfcormann 
; scritto e diretto da Giancarlo Se- 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-> 
mano, 1-Tel. 6783148) 

Alle 20.45. Roatiamo amici lo dici ^ 
: a tua sorella con Massimiliano >. 

‘ Bruno. Sergio Zecca, Sergio Zec- ^ 
cs. Urbano Lione. Regia di Sergio > 
Zecca^ 

LE SALETTE (Vicolodel Campanile, 

V 14.Tel.6833867) . , 

•' Riposo *- ■ - ' ‘ . 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223834) 

Domani alle 21. Boeing Boeing di 
Marc Camoletti; con Massimo Bc- ' 
r netti. Cinzia De Ponti, Luigi Tanl. 

Regia di Adolfo Lippl. 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 
5895807) ., , 

Riposo ' 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -. 

> Te). 485490) 

Alle 21. Questi tontosml di Eduar- 4 . 
do De Filippo: con Luca De Fillp- r. 
PO. isa Danieli. Regia di Armando 
t ■ Pugliese, 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' ; 

. .IT-Tel. 3234890-3234936} 

Domani alle 21. Leggero leggero 
con Gigi Proietti. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tel. 68308735) 

i SALA CAFFÈ*: Atte 21.30. lo, ; 

. FeusL ’ Margherita, MefIstotole, ' 

; ' CreUnus di e con Rodolfo Traver- '> 
sa. Regia di Gianni Pulone. 

. SALA GRANDE: Alle 21. Caro 
Gorttoclov di Carlo Lizzani e Au¬ 
gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza- ' 
ni. 

. SALA ORFEO (Tel. 68308330): Lu- . 
: nedi alle 21.15. PRIMA. Enrico IV 
di L. Plrandelio; con Valentino Or- ’ 
féo. Regia di Caterina Merlino. 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro- 
, Tel. 8881455-8862009) . -, 

Riposo , • 

PALAZeO DELLE - ESPOSIZIONI 
• (ViaNazionale. 194-Tel.4805465) ^ 
i Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi, 20 • Tel. 


3223432) - 
Riposo 

8CULTARCH (Via Taro. 14 • Tel. 

. 8416057-8546950) 

Alto 10.30. Infinito e Se tossi foco 
' con Daniela Granads e Biodo To¬ 
scani. Spettacoli su prenotazione 
tlnoal3aprlle1993. 

8NARK THEATRE PLACE (Via Dei 
Consolalo, 10-Tel 6544551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4626841) 

Allo 21. Beati eoi di Tsrzoti e Vai- 
me; con Enrico Monlesano. Regia 
di Pietro Garinel. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - 
Tel. 5896974) , 

Riposo ■' 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65- Tal. 
5743089) .. 

Riposo ' ' 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 -Tel. 
4112287) . . 

Riposo ■ - ■ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 • Tel. 30311078-30311107) 
Domani alle 21.30. PRIMA. 10 pic- 
' coll Indiani di Agatha Christie; 
con Pieraido Ferrante. Bianca 
Galvan, Gino Cassani. Regia di 
Giancarlo Sisti. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
2S-Tel. 5696767) 

Alte 21. Mise en espace di Alma 
Daddarlo: con Elisabetta De Palo 
. e Bindo Toscani. Regìa di Walter 
Manfrè. 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
Tei. 5415521) 

Alle 16.15 e alle 21. Golden CIrcus 
Festival diretto da Liana Ortei. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
. ta.16-Tel.6545a90) 

Lunedi alle 20.30. PRIMA. L'ultt- 
mo rock airintomo di Renato 
Giordano; con Nicola D'Eramo, 
Sabrina Knaftitz, Regia di Renato 
Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 - 
7800985) , « 

Riposo - * ■ •*- 

ULPIANO (via L. Calamatta, 38 - Te). 

3223730) . ; 

■" Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
. Tel. 6543794) 

Domani alle ^1. PRIMA. Il canto 
de 11 cuntl spettacolo-concerto di 
Roberto De Simone. Regia di Ro¬ 
berto De Sirrrone. 

VA8CEUO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel. 5609389) 

Alle 21. Il cantico del Cantici con 
' Manuela Kustermann; regia di 
Giancarlo Nanni, Ls stanza di Ve- 
rrere di Roberto Cavosl; regia di 
. Marco Balocchi. Rappresentonlf 
di classe media di Vittorio Caffè; 
' regiadlWernerWaas. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-tet. 787791) 

" Domanlesabaloalle21.L’armato 
' brancatoone conia Compagnia «I 
Giullari»; regia di Marco Kohler. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 . Caviale e ler>tlcchle di 
Scarnici e Tarabusi; con la Com¬ 


pagnia «Attori e Tecnici» e ia par¬ 
tecipazione straordinaria di Pie- 
, tro De Vico e Anna Campori. Re¬ 
gia di A. Corsini. , 

■ PER RAGAZZI BMi 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 

SI organizzano spettacoli di 
puccetto roaao per le scuole die¬ 
tro prenotazione. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5694875) 

Domani alle 17. Tefaniru spetta¬ 
colo di burattini di Carlo Conversi 
e Gianni Silano. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8- 
Tei. 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tel. 71587612) 

. Lunedi alle 10. Ma non è una cosa 
aerto di Luigi Pirandello; con Pie¬ 
tro Longhi e G. Silvestri. Regia di 
Daniela Petruzzl. 

ENGU5H PUPPET THEATRE CLUB . 

(Via Grottaplnta, 2 • Tel. 6879670- 
5696201) 

Tutte la domeniche alle 17. Prtncl- 
pa ranocchio e Pulcinella. Matti¬ 
nate per le scuoia in versione In¬ 
glese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30. 
Storte di topolini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
Tel. 582049) 

Riposo ' .• 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. . 2005692- 
2005268) 

Tutte le domeniche allo 13.30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicina. Seguiranno gio¬ 
chi, musica, clownerie. Ingresso 
L 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA 01 
. OVAOA (Via Glasgow. 32 - leL 
9949116-Udispoll) 

Tutte le domeniche alle 11 . Il 
ctowndetto meravlplto di G. Tatto- 
ne. Spettacoii per le scuole il gio¬ 
vedì, alle 16 . su prenotazione. 
TEATRO MONOtOVINO (Via G. Ge- 
noechl. 15-Tel 8601733- 5139405) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense.10 • Tel. 5682034- 
5896085) 

Domani alle 10. L’isoto del quadri 
quadrali regia di Giuseppe Di 
Martino. 

VlUA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522-Tel. 787791) 

Alle 18. Ptortno e il lupo con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- 
ma. r.-. 

■ E^IÌ^~ CLASSICA 


LNZA 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

QER (Lung. degli Inventori, 60 - 
Tel.5565186) .. 

Riposo ■' ‘ ' 

ACCADEMIA BAROCCA . (Tel. 
66411152-66411749) - , 

Riposo 

ACCADEMIA nLARMONiCA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

• Giovedì alle 21. - presso II Teatro ' 
Olimpico - Concerto dei pianista 
OHI Mualonan. In programma mu- 

- siche di Bartok. Beethoven, Schu- 
mann. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria. 6) 

Domani alle 21. • presso t'Audito- 
■ riodlviadellaConcillazlono-con- 
certo del pianista Sviatostov Rlch- 
" ter. In programma musiche di 
Beethoven. Chopin, Skrjabin. 
ACCADEMIA STRUMENTALE ’ DI 
ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tel. 
6665285) m.,,-- •- 

Riposo • '■ ' 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon- 
. nadelMonti.101-Tel.6795333) 
Riposo 

- ARTtSM.CONCENTUS - . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Octtonse, 195 • Tel. 
5742141) 

Sabato alto 21. - presso lo Chtoaa 
S. Galla in Roma - Concerto por 
‘ etavtoembalo di Antonella Motoa. 
In programma musiche di J. S. 
Bach, C. P. £. Bach, Rameau. 

• Scarlatti. 

ASSOOAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJINGELO (Lungotevere Casto'- 
. lo, 50-Tel. 3331094-8546192) „ , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

' (VlaE.Macro31-Tel.2757514) 

Riposo 

ASSOaAZiONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA . . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARSNOVA (Tel.3243b65) 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
CHOPIN (Via Bonetti. 90 - Tel. 

5073889) . , , . 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONf- 
CO LUIGI COLAOCCHI (Viale 
Adriatico. 1-Tel. 86899681) -, 
Ripeso 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- 

. ZA» (Tel. 3243617) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

: ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
. F.M. SARACENI (Viale del Vigno- 
la.12-Tel. 3201150) . 

Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO : CORTOPASSI» (tei. 
9916016) ’ , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 • 

. Tel.44291451) 

Riposo 

ASSOaAZiONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata. 1 • 


Tel. 5912627-5923034) 

Riposo • ■ 

ASSOaAZiONE MUSICALE S. FI- 
UPPO(ViaSetteChi6se,l01-Tel. ' 
5674527) 

Coristi interessati a svolgere atti- 
. vitù corale con repertorio di musi* 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar- 
„ . tedi eyenerdi dalie 19 alle22. Per 
' Informazioni tei. 5674527- 
5114118. 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
6IL0 (Via S. Prisca. 8-5743797) - 
Riposo 

ASSOaAZiONE CORALE CtNSm 

TA (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL’ARTE (Via Fiorenti- ' 
na,2Manziana) 

Riposo 

ASSOaAZiONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7807695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa- 

■ zioni86800125) . >. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banti. 34 • Tel. 3742769} 

Riposo 

ASSOaAZiONE MUSICA IMMAGI- , 
NE (Ciivio delie Mura Vaticane, 23 
-Tel. 3266442) , 

Riposo 

ASSOaAZiONE I MUSICALE G. 
TARTINI 

Riposo ' ■ ' ^ 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RCMA' I 
NA (Informazioni Tel. 6868441) ■ 

Riposo 

ASSOaAZtONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 16 - Tel. 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta, 16-Tel. 
6869928) ^ . 

“'Riposo* ' - 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar- 
bosl.6-Tel.23267153) 

-Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lla.352-Tel.663e2O0)-.,,*,;^'' ... 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosia - Tel. 5818607} 
Sabato alle 21. Concerto Sinfoni¬ 
co Pubblico diretto dal Maestro ^ 
Niksa Bareza, nwzzosoprano Do¬ 
ris Soilet. In programma musiche 
di Rossini, Scian-ino. Mahlor. 
AUDITORIUM UNIVERSTTA* CAT- ' 
>. TOUCA (Largo Frar>cesco Vito, 1} 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania,32) , 

''' Riposo r . • 

anCOLO CULTURALE L, PEROSI 
; (VlaAure)la720-Tel.66418571) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37-Tel. 

, 6372294) 

Domenica alle 21. Concerto di Ro- 
aalyn Turecfc (pianoforte). In prò- ' 

' gramma musiche di Bach. 

■ IL TEMPIEITO (Prenotazioni teleto- 
. niche4814800) 

Sabato alle 21. - presso Piazza 
.Campiteili 9 - Searamouehe con- 
certo di Luca Rubet (chitarra) e ; 
Rita Manari (flauto). In program- 
‘ • ma musiche di Debussy, l^vei, 
Mìlhaud. 

tsnru ziOKe universitarm dei 
CONCERT? (Informazioni c/o lue ' 
tei. 3610051/2 

Sabato alle 17.30.-presso TAudl- ■ 
' torio S. Leone Magno, via Boiza- 
. ' no 38 • L’Opera pianistica di Mau- ! 

rtoe Ravel concerto di Bruno Ca- ' 
r nino (pianoforte). 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003-. 
481601) 

Domani alle 20.30. Lucia di Lam- : 

' marmoor tre atti di Salvatore 
Cammarano. musica dt Gaetano ;; 

. ' Donizettl. Maestro concertatore e r 
- direttore Daniel Gran, Maestro -' 
del coro Tullio Boni, regia di Gian - 
Carlo Menotti. Interpreti principa- ; 
li: Leo NuccI, Mariella Devia, Ch- ' 
ris Merritl, Oimltri Kravakos. >s.. p 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ : 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Vìa 
Ostia,9-Tel.3729398) . 

Riposo '^ ' 

ALPHEUS (Via Del Corimercio. 36- 
Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. RIck’a 
: totol fuslon band. Seguo dlscote- 
' ca 

Sala Momotombo; Alle 22. Spetta¬ 
colo 

Sala Red Rlver Alle 22. Cabaret 
con Le galline. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

Alle 22. Concerto rockabitly con i 
Jolfy Rockers. Ingresso Ubero. 
CAFre LATINO (Via di Monte Te- . 
staccio, 96-Tel. 5744020) 

Alla 22. Concerto del Charlla Can- 
non Group. 

CARUSO caffè CONCERTO (Via di 
Monto Teslaoclo. 36 - Tel. : 
5745019) 

Oggi o domani alto 22.30. Concer¬ 
to del gruppo Chlrtmla. 

CLASSICO (Via Libetta . 7 - Tel. ' 
5745989) 

Alle 21.30. Concerto del gruppo 

The Mobators. 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
trio,28-Tel.6879908) 

Alle 21.30. Musica salsa e meren- 
gue con Roaendl Monterò. 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5897196) 

Alle 22. Arwak duo latino-ameri¬ 
cano. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 - 
Te). 6544934) 

Domani alle 21.30. Concerto del 
quintetto di Carla Marcotutli. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dei 
Cardello 13/a-Tel.4745076) 
Aild22.ConcertodelSbtSax. 
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Mancini: 

«Vialli regista? 
Sì, come 
Zeffìrelli» 


IB «Vialli’È un regista alla Zeffìrelli Domeni¬ 
ca mi marcherà? Cercherò di evitarlo» Mancini 
e Vialli, 8 anni assieme Domenica per la pnma 
volta saranno awersan in Samp-Juve Mancini 
dice iSpero che Luca faccia schifo» Ma poi ag¬ 
giunge «Vialli è un amico Si sacnfica sempre 
per la squadra Portargli via il posto in naziona¬ 
le? No, perché lui è ormai un regista » 


Calcio a 5 
Quattro arresti 
nei «Trofeo 
deiramicizia» 


■■ H torneo di benelicen/a m chi imava «1 ro 
feo dell amici/ia** ma evidentemente non so ■*o 
stali informati i protagonisti Martedì sera ad 
Acireale durante la partila di calcio a 5 irì la 
formazione locale e quella del Catania la tx)li 
zia è stata costretta ad intervenire operando 
quattro arresti e cinque lemn Gli sconto sono 
scoppiati quando l Acireale conduceva pe’’2-0 








Con Tintervento di Mario Cocchi Cori 
che ha riportato Agroppi alla Fiorentina 
toma il sereno nella società e tra i tifosi 
dopo la sceneggiata del figlio Vittorio 


«Radice non meritava questo trattamento 
Ma non potevamo giocare sempre a zona» 
Per il presidente si è fatto tanto clamore 
perché Firenze è una città «senza agganci» 


Nel nome del papà re 



gSMS 





Mario Cecchi Cori è venuto a Firenze per chiudere 
l'amara pagina vissuta in pnma persona dal figlio 
Vittono. Con la mossa Agroppi, Cecchi Con senior è 
riuscito a ncompattare la tifosena e a salvare l’im¬ 
magine della famiglia. «Avrei voluto che tutta la vi¬ 
cenda avesse avuto un epilogo più soave. Radice 
era un gentiluomo». L’inutile tentativo di dissuadere 
il figlio dalla partecipazione al Processo. 


FRANCO DAROANILU 


■i FIRENZE. Punto e a capo 
«Mano il Saggio» volta pagina 
Dopo qyer diletto le operazio¬ 
ni suU’awento di Aldo Agroppi 
sulla panchina viola via cavo, a 
300 chilomelri di distanza, 
Cecchi Con senior prende in 
mano la situazione in prima 
persona. Parole pacate, misu¬ 
rate ma chiare e inequivocabi¬ 
li, che hanno II compilo di giu- 
sUbcare, in parte, e far capire 
quali siano stale le reali inten¬ 
zioni del figlio che ha gestito 
con troppo impelo e irruenza 
questo difficile momento Pa¬ 
role che fanno intendere a 
chiare note che con la mossa 
Agroppi. lui è nuscilo inun sol 
colpo a ncompattare una citta 
e una tifoseria che si era divisa 
dopo la sceneggiala del figlio 
per lacacciata di Radice e a far 
si che d resto del Paese cessas¬ 
se di ridere alla spalle di Firen¬ 
ze In una parola c'era da lico- 
struiie l'Immagine della Ho- 
lentma, che poi è tanta parte 


deU'immagine della città E lui, 
che di immagine se ne inten¬ 
de, ha «chiuso» l'operazione 
nel modo (che a nostroawiso 
era anche runico) più giusto e 
più razionale Per evitare che 
la situazione precipitasse an¬ 
cora di più Mano (^chi Cori 
ha fletta di chiudere questa pa¬ 
gina amara, senz'altro la più 
brutta da quando è al timone 
della società viola, e di aprirne 
un'altra Tutta nuova, fin da 
domenica prossima A Udine 
per la Fiorentina si tratterà di 
una sorta di pnma giornata di 
campionato 

E la parola fine a questa tri¬ 
ste vicenda l'ha voluta mettere 
luistesso ien pomeriggio, nella 
sede di piazza Savonarola 
Quella stessa stanza dove lu¬ 
nedi sera il figlio Vittono era 
stato «violentato (testuali paro¬ 
le del vicepresidente viola) in 
un'azione premeditata» Alle 
17 m punto Mano Cecchi Con 
é arriràlo in sede, sorridente, 
apparentemente sereno 


«Dobbiamo prendere la cosa 
con la giusta allegna» Poi, 
consapevole dell «oggetto» 
dell'incontro ha incominciato 
a sclonnare frasi ordinate, che 
hanno nassunto gli aspetti 
(anche sconosciuti) della vi¬ 
cenda «Tutta la storia-esordi¬ 
sce - doveva svolgersi in una 
maniera meno traumatica Ra¬ 
dice, un gentiluomo, non men- 
tava un trattamento del gene¬ 
re Devo dargliene atto, peichè 
il suo rapporto con noi è sem¬ 
pre stato ottimo, come pure 
quello con i ^locaton Anzi, - 
domani lo chiamerò La so¬ 
stanza pero non cambia Era 
una situazione in pectore Non 
succede mai niente all'Improv¬ 
viso Fin dall'Inizio del cam¬ 
pionato, a nostro avviso, ci era 
sembrato che giocare a zona 
tutte le partite non sarebbe sta¬ 
to producente E abbiamo avu¬ 
to ragione, peichè abbiamo 
perso alcune partite che non 
dovevamo perdere e non nè 
abbiamo vinte altre che pote¬ 
vamo vincere Tant'è vero che 
IO avevo coniato un detto in 
CUI si diceva che per vincere la 
Fiorentina doveva segnare al¬ 
meno due gol Guarda caso 
domenica non abbiamo se¬ 
gnato e » Giusta la sostanza 
dunque, ma la forma? «Vittono <■ 
- prosegue - ha un carattere 
che m qualche momento lo 
porta a strafare £ un impetuo¬ 
so, ma ha delle qualità Succe¬ 
de anche nel nostro lavoro, nel 
calcio poi ha questo amore vi¬ 


scerale per 1 colon viola Io co¬ 
munque avrei voluto che lesse 
stato tutto più soave Al Proces¬ 
so poi Sono stato informalo • 
alle 19 da un funzionano della ■ 
società che la Rai stava alle- | 
stendo tutte le apparecchiatu- g 
re Ho chiamato Vittono cer¬ 
cando di farlo desistere dal ■ 
partecipare Sapevo che era | 
una trappola ma è stalo inuti¬ 
le» Questo episodio, ora po- ' 
trebte far scattare II «silura- 
mento» del responsabile delle 
pubbliche relazioni viola, che 
ha condotto le trattative con 
Biscardi » < 

Cecchi Gon è inoltre convin¬ 
to che Firenze non abbia «di- 
fenson» Non quelli che schie¬ 
rati a zona o a uomo Ben altra 
cosa «Io volevo vedere se la 
stessa vicenda fosse accaduta 
a una grande società del Nord 
Sono certo che non avrebbe 
suscitato tutto questo clamore 
Invece Firenze e la "solita" at- 
tà centrale che non ha aggan¬ 
ci» Agroppi •£ uno dei nostn 
Ho fiducia nella sua toscanag- 
gine» Finalmente si sono in¬ 
contrati dopo un anno e mez¬ 
zo. Ma ora sarà costretto, visu i 
caratten a fare da «arbitro» fra 
lui e il figlio «Sono abitualo a 
vivere sulla dinamite Sono 
malato di cuore e uso normal¬ 
mente pastiglie a base di nitro- 
glicenna E poi non fasciamoci 
la testa prima di romperce¬ 
la Ma ora lasciatemi andare 
Muoio dalla voglia di salutare 
Aldo e la squadra» 


«Tomeo di Capodanno» ai viola che 


elnter 


Aldo conquista la prima vittoria 
e Tovazione dei tifosi del «Franchi» 



Larsen europeo Hennk Larsen (nella ‘oto) 

a Pisa ^ 

H Danimarca e disoccupato in 

einÌQra all Aston «alia m sene B coi Pisa ha 

in lnahilt»m giocato len con I Aston Villa 

m inyninCITd ,, Notts County Se il 

danese convincerà il tecnico 
Atkinson il giocatore resterà 
in prestito per il resto della stagione nel club inglese pnma 
di un eventuale trasfenmento definitivo 


Campionato Questi 1 nsultati della M/a 

Ai niiihu giornata del campionato di 

,1 •“aje)' sene Al di rugby Charro 

La pallaOValB Mediolanum - Panlo San 

uAcfof'harvn Donà 26-8 Benetton Treviso 

UldlTU . simod Padova 50 19 Deli 

cius Parma - Bilboa Piacenza 
22-18, Uoyd Italico Rovigo - 
Amaton (Starna 62-IS Scavolini 1’ Aquila - Record Cucine 
nnviataper neve Sparta Roma - Fly Flot Cahnsano 47-11 La 
classiPica Charro Milano punb 24, Uoyd Italico e Simod Pa¬ 
dova 20 Benetton Treviso 18 Panto San Donà 14 Amaton 
Catania 12 Spana Roma e Record Cucine 10 Scavolini I 
Aquila 8 Oelicius Parma, Fly Flot e Bilboa Piacenza 6 (Sca 
velini e Record Cucine una partita in meno La partita verro 
recuperata il 13 gennaio) In sene A2 Partenope - Ruggens 
Tarvisium 11-24 Svevo Cus Roma - Savi Noceto 20-8 Pulvi- 
renti Catania - Olcese Thiene 32-16 Ecotecnica Brescia - 
Ipeizola Bologna S2-17, Baker Livorno - LogrO Paese 29 27 
Blue Dawn Mirano - Benevento SO-7 Classifica R. 1 arvisium 
punti 22, Blue Dawn e Ecotecnica Brescia 20 Svevo Cus 18 ‘ 
Baker LM>mo 16 LogrO 12 Partenope 11 Pulvirenti Catania 
e Olcese Thicne 10 Savi Noceto 8 IperzoU Bologna 7 Be¬ 
nevento 2 


Basket Non è stata buona la prova 

r'Anna If Ara/» tfelle foimaziom italiane nel 

•'tS, la .Coppa Korac» di baskcL 

SflUadro Italiane Ad Amikes m Francia la Vir- 
c/-Anfitto hts Roma è stata battuta dal- 

SUFIIIIUC lAnbbcs nella penulbma 

parbta di ritorno del girone 
"C». valida per gli ottavi di fi 
naie rAnUbeshavintoper82a70 Peramvare pnma nel gi¬ 
rone laAflnus dcivE-t te »8g» ct ~una s eui i f i a i ia c o nuoit Taus, 
gres e sperare nella prossima sconfitta dell'Antibes A Leon 
in Spagna, l'Elosua ha vinto sulla Philips Milano per 77 a 7S 
La squadra spagnola è nuscita ad aggiudicarsi la vittona ai 
supplemenlan conbo una Philips che già sicura di qualifi¬ 
carsi al prossimo turno ha affrontato troppo superficialmen 
le la trasferta. In Turchia la Fenerbache Islambul ha battuto 
la Clear Cantù per 73 a 62 La sconfitta fxr la formazione ila 
liana non pregiudica pero il suo futuro m coppa Korac - 




Esordio positivo per Aldo Agroppi. La Fiorentina su¬ 
perando Inter e Leeds si è assicurata il «Tomeo di 
Capodanno». La squadra viola ha praticato "n gioco 
diverso, la marcatura a uomo Con la stessa forma¬ 
zione l'allenatore affronterà la difficile trasferta di 
Udine. I tifosi hanno risposto m massa e riservato 
ovazioni per il nuovo allenatore, specialmente i fan 
della sanguigna curva «Fiesole». 


LORIS CIULUNI 


Il nuovo allenatore della Fiorentina Aldo Agroppi 


Bl FIRENZE AldoAgrop- 
pi ha già ripagato parte del suo 
miliardano ingaggio Ien sera, 
nonostante il gran freddo, nel 
•Tomeo di Capodanno», la 
Fiorentina ha incassato 250 
milioni La maggioranza dei 
12mila presenti al «FVanchi» 
hanno risposto all'appello del¬ 
la società viola non solo per 
salutare calorosamente il ritor¬ 
no del simpatico allenatore to¬ 
scano (che aveva lasciato un 
ottimo ricordo quando nella 
stagione 85-86 portò la squa¬ 
dra viola in Coppa Uefa) ma 


anche per vedere come avreb¬ 
be schierato la squadra forma¬ 
ta dagli stessi giocaton che, 
domenica, perdendo contro 
l'Atalanta, hanno sentenziato 
1 ingiusto allontanamento di 
Gigi Radice Rispetto a come 
l'allenatore bnanzolo dispone¬ 
va gli uomini in campo le novi¬ 
tà sono state diverse Faccen¬ 
da ha ricoperto il ruolo di libe¬ 
ro, Carnasciali e Pioli marcato- 
n fissi, Carobbi fluidificanle 
sulla fascia sinistra II regista. 
Di Mauro che è anche il punto 


di nfenmento per i compagni, 
ha assunto la posizione di cen¬ 
trocampista metodista L'ex 
giallorosso sulla destra è stato • 
affiancato da Qfenberg, sulla 
sinistra da Laudrupche, rispet¬ 
to alla mediocre prestazione 
offerta domenica, è risultalo 
più Intraprendente ed anche » 
coraggioso L'altra mezzala. 
Orlando, nspetto a come veni¬ 
va utilizzato da Radice è torna¬ 
to a fate il tiequartista, ha gio¬ 
cato 10 metn più avanti ma 
quando gli awersan attaccava¬ 
no non ha mai nnunciato a 
nenliaie sul centrocampo Le 
punte, Batistuta e Baiano han¬ 
no giocato centralmente An¬ 
che loro hanno dato un note¬ 
vole contnbuto al centrocam¬ 
po Contro gli inglesi del Leeds 
United, che, nei pnmi 45’ ave¬ 
va perso per2a0contro l’Inter 
(reti di Berti al 15’ e di Pancev 
al 36’). la Fiorentina ha vinto 
con lo stesso punteggio dei mi¬ 
lanesi Goleador è stato Baiano 
che ha centralo la rete avversa¬ 


ria al 12' e al 36' Contro i ne- 
razzuni di Bagnoli la Florenb- 
na ha sbloccato il risultato al 
19’ con un calcio di rigore tra- 
sfomiato da Batistuta Rigore 
che l’aifoitro Ceccanni di Livor¬ 
no ha concesso per atterra¬ 
mento di Laudnjp Grazie a , 
questa rete la compagine vxila 
si è aggiudicata il torneo 
Come abbiamo già accen¬ 
nato il pubblico ha risposto 
positivamente alFappello della 
Fiorentina. Il più festeggiato è 
stato Aldo Agroppi Quando 
l’allenatore si è presentato in 
campo è stata una vera e pro- 
pna ovazione Specialmente i 
blosi della curva Resole, quel¬ 
la più sanguigna, lo hanno ac¬ 
compagnalo fino alla panchi¬ 
na con con «Aldo, Aldo portaci 
in Europa. », «AMo. Aldo por- ‘ 
taci in Uefa. » Anche il presi¬ 
dente della Fiorentina Mano 
Cecchi Gon, che nell’iiKontro 
con la stampa ha cercato di 
buttare acqua sul fuoco delle 
polemiche scalunte a seguito 


del comportamento troppo ar¬ 
rogante del figlio Vittono, ha n- 
cevulo la sua buona dose di 
applausi I con, comunque, so¬ 
no stati gli stessi di sempre 
«Juve, Juve vai a lare in ». «Chi 
non salta è un bianconero » 
(^me abbiamo già detto il più 
atteso è stato Aldo Agroppi 
che però ha rischiato di nman- 
dare l'esordio davanb al pub¬ 
blico viola Solo grazie all'in¬ 
tervento deU'awocato Nizzola. 
che gli ha concesso l'autonz- 
zazione, Agroppi è potuto an¬ 
dare in panchina. La Lega cal¬ 
cio len era chiusa. Se l’allena¬ 
tore toscano (che fino al 31 di¬ 
cembre 1992 era stato squalifi¬ 
cato dal Settore Tecnico per 
avere detto a Scoglio di tomaie 
a fare l'albergalore) non aves¬ 
se ricevuto 1 autorizzazione in 
panchina sarebbe andato Lu¬ 
ciano Chiarugi il «Cavallo paz¬ 
zo» degli anni '70 Alla partita 
erano presenb il Q della nazio-^ 
naie Amgo Socchi e il designa-* 
tote degli aibitn Paolo Casann 




Hngo Sanebez vince. Il centravanti messicano tornato in pa- 
tna dopo la lunga militanza nel Rcal Madnd ha conquistalo 
martedì sera con la sua squadra, I America la conp-> Oei cam¬ 
pioni del Ceniro-Amenca battendo per 1-0 la formazione co 
stancana dell Alajuelense ^ 

Nuoto da record. La tedesca Franziska Van Almsick. 15 anni 
ha stabilito con il tempo di S3"4b il pomato mondiale dei 100 
sble libero in vasca corta. La prestazione è stata ottenuta nel 
CORSO della nunone di Coppa del mondo di Shanghai (Cma) 
Hotane* Insiste. L’ex campione mondiale dei pesi massimi og¬ 
gi 43enne. ha dichiarato di voler combattere contro I altro 
•grande vecchio» della boxe, George Foreman 
Mansell veloce. II pilota inglese passato dalia Formula 1 alla 
statunitense Formula Indy. al suo pnmo test nella nu»" za cale 
gona ha subito stabilito con la sua Lola-Ford il record della pi 
sta di Phoenix , 

Benvenuti in SuiIaMca. L'ottocentista azzuno rivelazione del- 
1 atletica italiana nel 92, parte questa sera per il paese austra¬ 
le dove SI tratterà per uno stage di allenamento fino al 30 gen¬ 
naio " . _. . 

n Rea! non d sta. La famosa squadra di bosket madnlena pre¬ 
ferisce la sanzione della partita persa a tavolino (contro la 
quale però intende ncoirerc) piuttosto di dover viaggiare in 
Croazia, m una zona vicina al conflitto in Bosnia Erzegovina 
per giocare contro loEadaruna partita valida peri Euroclub 
Boxe In Cina. La pnma nunione professionistica si svorrà il 27 
febbraio prossimo a Pechuio -. 


Qui Lazio. Vince torneo con Psv e Bruges: non mancano cori ostili Qui Roma. La società giallorossa imita il club di Cragnotti e annuncia il silenzio stampa 


Anuria allo stadio con la Befena 
Ma a Zoffi tifosi danno il caribone 


Ciampico ordina, i locatori obbediscono 
La squadra ha perduto anche la parola 


HROMA Aspettando l'Euro¬ 
pa vera, la Lazio fa le prove ge¬ 
nerali nella sua Befana inter¬ 
nazionale. batte Bruges e Psv 
Eindhoven nel triangolale da 
Ire partite di quarantacinque 
minuti e si aggiudica la «Coppa 
Maestielli» Un mercoledì dal 
sapore di passerella, quello dei 
blancazzum, un insolito alle¬ 
namento in vista dell'impegno 
casalingo di domenica con il 
Brescia Indubbia buona vo¬ 
lontà, da parte dei lazialLesuf- 
ficlente dignità da parte degli 
avversari, che hanno dato tutto 
quello che potevano dare. Non 
mollo, visto che di questi tempi 
il calcio di Olanda e Belgio è in 
letargo, ma comunque quanto 
basta e quanto poskino tirare 
fuori dalle gambe due squadre 
che sono tornate da poco al la¬ 
voro La kermesse dell'Olimpi¬ 
co ha regalato un buon pome¬ 
riggio ai curiosi e a chi invece 
guarda con ansia il futuro I 


pnmi hanno potuto vedere da 
vicino geme che in passato ha 
sfiorato l'Italia (l’olandese Va- 
nenburg, quello del famoso 
tormentone estivo con la Ro¬ 
ma neir89, il rumeno Popescu, 
•accarezzato» due anni fa dal 
Lecce, lo zambiano Bwalya, 
quello che ci nhIO tre gol alle 
Olimpiadi di Seul), i secondi, a 
caccia di novità, si sono dovuti 
accontentare dell’olandese 
Numan e del nigenano Amo- 
kachi, perché la star tanto atte¬ 
sa, li brasiliano Romario, è ri¬ 
masto ai box Un pomeriggio 
di calcio venione allegna, in¬ 
somma, guastato appena dai 
con anti-Zoff del solilo mani¬ 
polo di ultrà «Dino, Dino vatte¬ 
ne», hanno gndato, fischiati 
dal resto della compagnia E 
delusi dalle dichiarazioni d’a¬ 
more del presidente Cragnotti 
«Mi dispiace deludere certa 
gente, ma con Dino Zoff la La¬ 


zio amverà lontano E chi ora 
lo insulta a giugno lo osanne¬ 
rà» Cragnotti ha anche cntica- 
lo I consueti con riservati al 
collega Ciarrapico, «Cianrapico 
boia» “■ 

Le partite La pnma in pro¬ 
gramma, Psv Eindhoven-Bru- 
ges, è stata vinta dagli olandesi 
5-3 ai ngon I tempi regola- 
mentan erano finiti 1-1 in van¬ 
taggio I belgi con Amokachi al < 
5' e Fioreggio di Vanenbuig al 
24 Secondo match e L^o 
che regola il Bruges grazie al- 
I autorete di Booy su punizione 
di Stroppa al 3 e al gol-gioello , 
di Sciosa, tre awersan saltati in ’ 
slalom, ai 42' Terzo e decisivo 
match e vitlona-bis della La¬ 
zio, grazie ad un colpo da bi- 
liaido di Signon ài 28', dopo 
una delle sue sgroppate Clas¬ 
sifica finale (punteci regolati 
sul sistema inglese) Lazio 6 
punti Psv2,Bmges I DFC 



Tempi di calcio silenzioso all’ombra del Cupolone. 
Alla Lazio il black out dura da due mesi, alla Roma 
va in onda da tea La decisione è stata presa nell’an- 
nunciato summit del presidente Ciarrapico con il 
tecnico Boskov e i giocaton L'annuncio è stato dato 
dal numero uno giallorosso: «La Roma ha bisogno - 
di tranquillità. La società non può perdere tempo a 
smentire le illazioni pubblicate sui giornali». ^ ^ 


niLVIOCAHAU 



ROMA. Banche alla Roma 
venne il giorno del silenzio 
stampa Alla Lazio le bocche 
cucite vanno di moda da due 
mesi, in casa giallorossa non 
accadeva dai tempi del caso- 
Fermentina dell ottobre 1990, 
e oggi come allora fa pensare 
alla classica mossa deH'ultima 
spiaggia. L'ombrello della, di¬ 
sperazione è stato allerto len 
mattina dal presidente Ciarra- 


pico, subito dopo l'annunciato 
faccia a faccia con il tecnico 
Boskov e I giocaton II confron¬ 
to. al quale hanno preso piarte 
aiiche il vicepresidente Pa¬ 
squali e il direttore sportivo 
Mascetti, è durato una ventina 
di minuti, nei quali il presiden¬ 
te, oltre a richiamare all ordine 
la tmppa (la Roma è quartulti¬ 
ma m classifica insieme all'U¬ 
dinese) ha valutato l'eventua- 





Vu)adin Boskov 


lità di un black out a temilo in¬ 
determinato La proposta non 
ha trovato oppositon Non è 
tanto la delicata situazione in 
campionato a tormentare Ciar- 
rapico ma. piuttosto le npetu- 
te voci relative ad jn suo ab¬ 
bandono dalla presidenza, 
quelle relative alle sue difficol¬ 
tà finanziane e quelle di un 
possibile « licenziamento di 
Boskov qualora la Roma do¬ 
vesse uscire a mani vuote daila 
trasferta di Bergamo 
Ciarrapico ha comunicalo 
personalmente la decisione 
del silenzio stampa convo¬ 
cando I cronisti presenti a Tn- 
gona nella sala-bar del centro 
sportivo romanista «La vostra 
fantasia è infinita ma la socie¬ 
tà non può perdere tempo a 
smentire tutto quello che ap¬ 
pare SUI giornali», ha esordito 
cosi il presidente giallorosso 
•La Roma ha bisogno di tran¬ 
quillità - ha proseguilo - e per 


questo motivo squadra e so¬ 
cietà non hanno intenzione di 
nlasaare dichiarazioni a tem 
po indeterminato Voglio an¬ 
che due che attorno alla Roma 
CI sono troppi maghi troppi < 
menagrami che fanno l'I.vio- 
ni sulle mie condizioni finan¬ 
ziane e di salute Mi spiace per 
loro e per il disturbo che dò 
ma ho intenzione di rimanere 
alla Roma ancora per molto 
tempo Credo di essseimi 
comportato sempre in manie¬ 
ra sene e questo può aver mia 
sfidilo qualcuno» Stizzito dal 
buon momento della Lazio 
Ciarrapico ha concluso il suo 
intervento con uno sguardo al¬ 
le vicende biancazzurre «Sui 
giornali di ogg la Lazio è esal¬ 
tata. Si parla di lei conie della 
rivale del Milan Mollo suano 
se non sbaglio fino a tre setti¬ 
mane fa Zoff era da cacciare e 
Cragnotti aveva sbaglaio fui 
to» 
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Pronto riscatto della Compagnoni nello slalom di Maribor 
dopo la deludente prestazione nel gigante di martedì 
L’azzurra è terza a conferma del completo recupero fìsico 
Vince la Schneider al suo 41® successo nelle gare mondiali 


Delusa nel gigante di martedì, Deborah Compagno¬ 
ni si è rifatta ieri nello slalom speciale. Sulle nevi di 
Manbor l'azzurra si è classificata al terzo posto evi¬ 
denziando grandi progressi fra i pali stretti. Vittoria 
alla svizzera Schneider davanti alla neozelandese 
Coberger. Le donne si trasferiscono ora a Cortina 
dove SI gareggerà sabato e domenica. Domani toc¬ 
ca invece agli uomini nelladiscesa di Garmish. 

NOSTRO SERVIZIO 


' mm MARIBOR (Slovenia) Che 
Deborah Compagnoni abbia 
concluso la sua due giorni slo¬ 
vena con un terzo posto all'at¬ 
tivo non è cosa eccezionale 
Decisamente inusuale, invece, 
è il modo con cui l'olimpioni¬ 
ca di Albertville ha colleziona¬ 
to il suo ennesimo podio in 
Coppa del mondo sulle nevi di 
Manbor deludente c poi fuon 
gara martedì nell amalo sla¬ 
lom gigante, sorprendente¬ 
mente terza len nello speciale 
che non 6 certo la specialità 
dello sci alpino da lei predilet¬ 
ta Ma Deborah era annuncia¬ 
ta in grande progresso tecnico 
tra i pali stretti ed in effetti il 
lungo slalom sloveno (due 
manche da circa SO secondi) 
ha confermato i progressi della 
campionessa di Santa Caten- 
na Completamente trasforma¬ 
ta rispetto all'atleta titubante 
del giorno precedente, la 
Compagnoni ha disputato due 
prove egualmente efficaci fer¬ 
mando 1 cronometn sul terzo 
tempo nella frazione iniziale 
mentre in quella conclusiva ha 
ottenuto il quinto ragguaglio 
parziale. Potente ma andie 
suffictenlemente fluida nell'a¬ 
zione. Deborah si 6 dovuta in¬ 
chinare soltanto alla classe di 
due autentiche spécialiste dcl- 
_l9JiWomJUll!r«dS'a!flbi)|j!,)!l-, 
- vetIcaVreniSchnoider,capace 


di collezionare la sua 41* vilto- 
^ na in Coppa del mondo, e il 
nuovo talento della specialità, 

^ la neozelandese Annelise Co¬ 
berger In casa azzurra c'è an¬ 
che da segnalare rollavo po¬ 
sto di Morena Gallizio - 

•Qui a Manbor sono vera¬ 
mente tornata in forma - ha di¬ 
chiarato la Compagnoni dopo 

- l'amvo - Ero fiduciosa sape- 

- vo che tutto sarebbe andato 
bene Non sono più tanto ner¬ 
vosa come nei giorni prece- 
denU E poi la gara è stala dav¬ 
vero splendida» Quindi, dopo 

^ la battuta a vuoto del gigante, 
Deborah si è prontamente n- 
t messa sulla careggiata che a 
febbraio dovrebbe farla entra¬ 
re Ira il ristretto novero delle fa- 
vonte per i campionati mon- 
^ diali di Monoica (Giappone) 
Di contro, per lei diventa sem¬ 
pre più difficile inserirsi nella 
lotta per la conquista delta 
' Coppa gli da questa stagione 
Il fatto è che I austnaca Anita ' 
Wachter, len undicesima con¬ 
tinua a raccattare punU utili 
' per la classifica In più, lavenU- 
cinquennc di Schruns sembra 
essere anche aiutata dalla 
buona sorte Lo slalom di Mari- 
> bor, infatti, ha messo defmili- 
' vomente fuon gioco una delle 
sue più accreditate rivali per la 
cotvòuls{a.del trofeo di cnstal-, 

- lo. Si tratta della svedese Per¬ 


ii VrenI Schneider (Svi) 139 11.2) 
Annellse Coberger (Nzl) 140 42 3) 
Deborah Compagnoni (Ita) 1 41 01 
4) Kristlna Andersson (Sve) 
141 2S JulieParlslen(Usa)sL 6) 
Ingrid Salvenmoser (Aul) 141 3S 
7) Paticia Chauvet (Fra) 1 41 38 8) 
Morena Gallizio (Ita) 141 87 9) Elfi 
Eder (Aul) 1*42 46 10) Katrin 
Neuenschwander (Svi) 142“ 57 11) 
Anita Wachter (Aut) 1'42 ‘59,12) Ch- 
rlsline von Gruenigen (Svi) 1'42 60; 
13) Manuela LIeb (Aul) 143 09 14) 
Miriam Vagì (Ger) 143 38,15) Tini 
Rodllng (Sve) 143‘48 16) Gaby 
May (Svi) 143 72 17) Edda Multar 
(Ger) 143 75,18) Ulrike Melar (Aut) 
1‘43 77 19) Corinne Rey Ballai 
(Svi) 144 04 20) DIann Rotte Sleln- 
rotter (Usa) 1‘44 18 21) Lara Mago¬ 
ni (Ita) 144 22 


mila Wiberg, medaglia d oro 
dello slalom gigante alle Olim¬ 
piadi di Albertville chcènma- 
sta vittima di una caduta nel 
corso della prima manche Im¬ 
pietosa (‘immediata diagnosi 
dei medici rottura del tendine 
d Achilie e stagione finita Un 
brutto colpo per la scandina¬ 
va, che Uillonava la Wachter 
nella classifica di Coppa. 

Conclusione dedicata alla 
vinciUice Come la Merle saba¬ 
to, Vreni Schneider ha scavato 
il vuoto fra sé c le inseguitnci 
nfilando alla Coberger ben un 
secondo e 31 di distacco Con 
la vittoria di Maribor Telvetlca 
ha npnsUnato la simmetria 
delle sue vinone In camera. 20 
in gigante e 20 in speciale, con 
1 aggiunta della combinala di 
Altenmarkt nel 1988 II Circo 
bianco femminile si trasferisce 
ora a Cortina per la sua upica 
tappa Italiana Sabato e dome- 
nlcaLsL disputeranno una di-- 
iicesa ed un supergigante 


1) Anita Wachter (Aut) p 415 2) 
Perniila Wiborg (Sve) 319 3) Ul¬ 
rike Maier (Aut) 280 4) Carole 
Merle (Fra) 273 5) VrenI Sch¬ 
neider (Svi) 270 6) Katja Sei- 
zlnger (Ger) 263 7) Annellse 
Coberger (Nzl) 220 8) Miriam 
Vogt (Ger) 218, S) Sylvia Eder 
(Aut) 189 10) dulie Parisien 
(Usa) 184,18) Sabina Panzaninl 
(Ita) 137, 21) Deborah Compa¬ 
gnoni (Ita) 120 

Cletalflea della Coppa del 
Mondo di slalom. 1) Annellse 
Coberger (Nzl) p 220,2) Pernii¬ 
la Wlberg ^ve) 180 3) VrenI 
Schneider (Svi) e dulie Parisien 
(Usa) 150, S) Petra Kronberger 
(Aut) 96 12) Morena Òallizio 
(Ita) 61 13) Deborah Compa¬ 
gnoni (Ita) 60 4 


VrenI Schneider in azione durante il vittonoso speciale di Maribor 


-te- 


Giovedì 
7 gennaio 1993 


Una Deborah speciale 



Ferrari in pista con Larini 
Berger (debutta luneciì a Imola 


M FIORANO (Modena) È tornata in pista, 
con il collaudatore Nicola Lanni, la nuova 
Feman F93A La vettura ha infatti compiuto 
nel pomenggio di len sei gin sul circuito di 
Fiorano Sommati agli 11 compiuti il 23 di¬ 
cembre nell' esordio ufficiale, con Jean Alesi, 
portano a 17 il totale degli anelli percorsi dal ^ 
bolide nato da una collaborazione tra il vec¬ 
chio team di Maranello con il gruppo del pro¬ 
gettista inglese John Bamard ,, 

Ritardato dal freddo e dalle nevicate dei ^ 
giorni scorsi, il nuovo test di prove è stato ^ 
possibile anche grazie a un lavoro di pulizia ' 
dell' asfalto compiuto con un particolare, 
spazzaneve e con il lavaggio della pista con 
acqua calda II test si è concluso senza pro¬ 
blemi Intanto prosegue il lavoro compiuto in 



Marco Bracci 


Pallavolo versione feriale 
senza soprese: nella capitale 
Parma arriva al Palasport 
in ritardo, ma nessun giallo 

« Maxìcono rischia 
^ ^ di perdere a Roma: 
colpa del trafSeo 


questo penodo al banco La F93A, negli han¬ 
gar di Maranello, ha già disputato numerosi 
gran premi simulati, in cui è stata sottoposta a 
ogni tipo di sollecitazione, in particolare 
quelle nguardanti le sospensioni attive 
Dopo r incidente del 22 dicembre, quando 
il radiatore dell' olio esplose appiena avviato 
il motore facendo ntanJare di un giorno 1' 
esordio, i tecnici hanno infatti voluto prende¬ 
re ogni ti|x> di precauzione pnma di tornare 
all ana aperta s > a 

Intanto, con la vecchia 644 migliorata, 
Jean Alesi il 30 dicembre aveva segnato il 
nuovo record del circuito I test proseguono 
oggi e domani, poi conUnueranno a Imola 1' 
11 gennaio con l'esordio di Gerhard Berger , 


LORENZO BRIANI 

H ROMA La Maxicono di 
Parma ha sbancato Roma m 
(loco più di un'ora di gioco, 
ha rifilato un secco 3 a 0 
(15-5, 15-8, 15-13) alla La¬ 
zio di Kuznetsov e Olikhver 
Il nsultato era scontato 1 ca¬ 
pitolini, neopromossi nella 
massima sene non poteva¬ 
no certo sjjerare di battere i 
pnmi della classe Sarebbe 
stato troppo Per la capitale, 
comunque, 1 appuntamento 
con I campioni del volley era 
molto sentito, soprattutto 
dal pubblico -> 

Il piccolo impianto del Pa- 
lazzetto era stracolmo, le ge¬ 
sta di Giani e Bracci, un piat¬ 
to troppo succulento per la¬ 
sciarlo agli altri Cosi oltre 
3000 ragdzzìhe-in caccia di 
autografi si sono assiepate 
sulle tribune, hanno gndato 
ogni volta che l’asso di Par- . 
ma toccava un pallone Alla 
fine, è successo il quarantot¬ 
to quando i parmigiani sono 
usciti dall'impianto romano 
Ci sono voluti 1 celenni pier ' 
cercare di calmare orde di i 
ragazzine impazzite, alla 
caccia di una foto ricordo o >- 
di un autografo dei campio¬ 
ni d'Italia Della partita c'è 
poco da dire se non che la 
Maxicono ha ntrovato la 
grinta dei giorni migliori 
quella gnnta che fino a poco • 
tempo fa sembrava scom¬ 
parsa Eppure I ragazzi di 
Bebeto avevano cercato di 
«movimentare» -» 1 incontro 
presentandosi al Palasixirt, 
alle 1 7 50^(1 o rano d inizio 
~dcll meontro era fissato alle 


SERIE Al 


15* Giornata 


LAZIO VOLLEY-IVIAXICONO PARIMA 0-3 

CHARRO ESPERIA PADOVA- O VENTURI SPOLETO 
PANINI IVIODENA-MESSAGGERO RAVENNA 1-3 

MISURA MILANO-AQUATER BRESCIA 3-0 

SIDIS BAKER FALCONARA-SISLEYTREVISO 0-3 
CENTRO MATIC FIRENZE-GABECA MONTICHIARI 2-3 
JOCKEY DEROMA SCHIO-ALPITOUR CUNEO 1-3 
Classifica. SIsley 26 Messaggero Misura e Maxicono 
24. Alpitour 20, Gabeca e Charro 18, Centromatic 12, Pa¬ 
nini 10 LazioeSidisS Aquater, Jockey e Olio Venturi 6 


SERIE A2 


15* Giornata 


ASTI-SPAL FERRARA 0-3 

INGRAM CITTA DI CASTELLO-MESTRE 0-3 

SCAINICATANIA-FOCHI BOLOGNA 3-0 

MOKA RICA FORLI-BANCA POPOLARE SASSARI 2-3 , 
ULIVETO LIVORNO-LATTE GIGLIO REGGIO EMILIA 1-3 
COM CAVI NAPOLI-CODYECO S CROCE 3-0 

AGRIGENTO-GIORGIO IMM. GIOIA de! COÙ.5 ' ■ 0-3 
MIA PROGETTO MANTOVA-CATHFANO GWAM 3-0 
Classifica. Fochi e Latte Giglio 24, Carifan 22,^ia Pro¬ 
getto, Giorgio Imm e Com Cavi 20, Mestre 16, Moka.Ri- 
ca Banca Pop , Sassari e Scaini 16, Uliveto 12. Codyéco 
eSpallO IngramS Asti 4 e Agrigento 0. , 


17 30) regalando alla Lazio 
qualche minuto di sus|ien- 
ce L incontro era virtual¬ 
mente finito quando Giani e 
soci hanno fatto il loro in¬ 
gresso m carni» troppa dif¬ 
ferenza tra la matncola ro¬ 
mana e I pluridecorati emi¬ 
liani „ 1 „ 

Il resto degli incontn della 
15“ giornata ha fatto registra¬ 
re un solo colpo a sorpresa, 
quello della Centro Mabc di < 
Firenze che ha battuto, al he 
break, i padroni di casa del¬ 
la gabcca di i Montichiari 
TuSp come da programma ’ 
per t,li altri incontri La Si- 


, sley, capolista è facilmente 
passata sul campo della Si- 
dis Falconara, il Jockey 
Schio ha dato del filo da tor¬ 
cere all Aipitour, la Misura di 
Zorzi e Lucchclta ha demoli¬ 
to l'Aquater Bresma in soli 
tre set I padovani del Chano 
Espena hanno dovuto piena- 
re oltremodo per avere ra¬ 
gione dell'Olio Ventun di 
Spoleto che ptesentava J’ar- 
gcntino Quiroga ' in gran 
■ spiolvero Ben due, dei quat¬ 
tro set giocati, sono fmiti ai 
vantaggi In A2, tonfo della '' 
Fochi Bologna a Catania. Gli 
isolani Jianno janto-secca- 
mente pierSaO 








1993. INIZIA L’ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 
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RNO AL 31 GENNAIO 


FINO AL3I GENNAIO 
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PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT TIPO 


FINO AL 31 GENNAIO 


PER OGNI AUTO DA DEMOURE 
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E SE 11 VOSTRO USATO VAIE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 







rgennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro Tinquinamento automobilistico. É 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 31 gennaio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sttrà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, 2 mi¬ 
lioni e mezzo per pas¬ 
sare a Marengo e 3 mi¬ 
lioni per chi passa alà- 
lento 0 a Ducato. E se 
l’usato vale di più. Fiat 
lo supervaluterà ade-‘ 
guatamente. 1993: stop 
al grigio, via col verde. 
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VERDE 


I U N M N i Z i AT L VA D I C 0 N € E S S I 0 N A R I E E S U C^€ D RÌ$i|Ì I FIAT 


Speciale offerta nscrvata ai proprietan di auto immatricolate in data antecedente l'1.12.92, valida fino al 31.1 93 per l’acquisto di tutti i vcicohcommercialielc vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento c Croma) disponibili per pronta consegna Non cumulabilc con altre iniziative m corso 
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